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SEDUTA DI MERCOLEDÌ 12 MAGGIO 1993 
PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE MARIO D'ACQUISTO 

INDI 

DEL VICEPRESIDENTE TARCISIO GITTI 

I N D I C E 

PAG. 

Disegni di legge: 
(Proposta di assegnazione a Commissio­

ni in sede legislativa) 1 3 3 9 7 

Disegni di legge di conversione: 
(Autorizzazioni di relazione orale). . . 1 3 4 5 2 

Disegno di legge di conversione (Delibe­
razione ai sensi dell'articolo 96-bis, 
comma 3 , del regolamento): 

S. 1 0 7 3 — Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 
1 6 marzo 1 9 9 3 , n. 6 1 , recante misu­
re urgenti per assicurare il funziona­
mento del Ministero dell'università 
e della ricerca scientifica e tecnologi­
ca (approvato dal Senato) (257'4) . 

PRESIDENTE . . 1 3 4 2 5 , 1 3 4 2 6 , 1 3 4 2 7 , 1 3 4 2 8 , 
1 3 4 2 9 

PAG. 

BALOCCHI ENZO (gruppo DC), Relatore 1 3 4 2 5 
COSTA SILVIA, Sottosegretario di Stato 

per Vuniversità e la ricerca scientifi­
ca e tecnologica 1 3 4 2 6 

GALASSO ARREDO (gruppo movimento 
per la democrazia: la Rete) 1 3 4 2 8 

MATTIOLI GIANNI FRANCESCO (gruppo dei 
verdi) 1 3 4 2 8 

Nucci MAURO ANNA MARIA (gruppo DC) 1 3 4 2 9 
RATTO REMO (gruppo repubblicano). . 1 3 4 2 7 
SARTORI MARCO FABIO (gruppo lega nord) 1 3 4 2 7 
TASSI CARLO (gruppo MSI-destra nazio­

nale) 1 3 4 2 6 

Disegno di legge di conversione (Discus­
sione e approvazione): 

S. 1 0 7 3 — Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 
1 6 marzo 1 9 9 3 , n. 6 1 , recante misu­
re urgenti per assicurare il funziona-
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N.B. I documenti esaminati nel corso della seduta e le comunicazioni all'Assemblea non lette in aula sono 
pubblicati neW Allegato A. 
Gli atti di controllo e di indirizzo presentati e le risposte scritte alle interrogazioni sono pubblicati 
nell'Allegato B. 
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mento del Ministero dell'università 
e della ricerca scientifica e tecnologi­
ca (approvato dal Senato) ( 2 5 7 4 ) . 

PRESIDENTE . . 1 3 4 2 9 , 1 3 4 3 0 , 1 3 4 3 1 , 1 3 4 3 2 , 
1 3 4 3 4 , 1 3 4 3 5 , 1 3 4 3 6 , 1 3 4 3 7 , 1 3 4 3 8 , 1 3 4 3 9 , 

1 3 4 4 0 , 1 3 4 4 1 , 1 3 4 4 2 , 1 3 4 4 3 
COSTA SILVIA, Sottosegretario di Stato 

per Vuniversità e la ricerca scientifi­
ca e tecnologica. . . 1 3 4 3 1 , 1 3 4 3 4 , 1 3 4 3 6 

MARTINAT UGO (gruppo MSI-destra na­
zionale) 1 3 4 3 8 

MATTIOLI GIANNI FRANCESCO (gruppo dei 
verdi) 1 3 4 3 6 

MEO Zmo GIOVANNI (gruppo lega nord) 1 3 4 3 0 , 
1 3 4 3 4 , 1 3 4 3 6 

MORGANDO GIANFRANCO (gruppo DC), 
Relatore 1 3 4 3 0 , 1 3 4 3 4 , 1 3 4 3 6 

PISCITELLO RINO (gruppo movimento per 
la democrazia: la Rete). . . 1 3 4 3 9 

PIZZINATO ANTONIO (gruppo PDS). . . . 1 3 4 3 2 
Pou BORTONE ADRIANA (gruppo MSI-de­

stra nazionale). . . . 1 3 4 3 7 , 1 3 4 3 9 , 1 3 4 4 2 
RATTO REMO (gruppo repubblicano). . 1 3 4 3 9 
SANGIORGIO MARIA LUISA (gruppo PDS) 1 3 4 4 3 
SARTORI MARCO FABIO (gruppo lega nord) 1 3 4 3 7 
SBARBATI CARLETTI LUCIANA (gruppo re­

pubblicano) 1 3 4 4 1 

Missioni 1 3 3 9 7 

Per lo svolgimento di interpellanze e di 
interrogazioni e per la risposta 
scritta ad interrogazioni: 

PRESIDENTE 1 3 4 6 9 , 1 3 4 7 0 , 1 3 4 7 1 
DORIGO MARTINO (gruppo rifondazione 

comunista) 1 3 4 7 1 
PIZZINATO ANTONIO (gruppo PDS). . . . 1 3 4 7 0 
TASSI CARLO (gruppo MSI-destra nazio­

nale) 1 3 4 6 9 , 1 3 4 7 0 

Proposta di legge costituzionale (Discus­
sione): 

VIOLANTE ed altri; FINI ed altri; PAPPALAR­
DO; BATTISTUZZI ed altri; PIERLUIGI CA-

PAG. 

STAGNETTI ed altri; ALFREDO GALASSO ed 
altri; TASSI; PAISSAN ed altri; BINETTI ed 
altri; BOSSI ed altri; MASTRANTUONO ed 
altri: Modifica dell'articolo 6 8 della 
Costituzione (approvata, in prima de­
liberazione, dalla Camera e modifica­
ta, in prima deliberazione, dal Sena­
to) ( 8 6 - 4 4 5 - 5 2 9 - 5 3 4 - 6 2 0 - 8 0 6 - 8 4 1 - 8 5 1 
- 8 5 4 - 8 9 8 - 1 0 5 5 - S ) . 

PRESIDENTE . . 1 3 3 9 8 , 1 3 4 0 1 , 1 3 4 0 3 , 1 3 4 0 6 , 
1 3 4 1 1 , 1 3 4 1 2 , 1 3 4 1 4 , 1 3 4 1 8 , 1 3 4 1 9 , 1 3 4 2 5 , 
1 3 4 4 4 , 1 3 4 4 5 , 1 3 4 4 9 , 1 3 4 5 2 , 1 3 4 5 6 , 1 3 4 5 8 , 

1 3 4 6 6 , 1 3 4 6 9 
BALOCCHI ENZO (gruppo DC) 1 3 4 1 1 
BARILE PAOLO, Ministro per i rapporti 

con il Parlamento 1 3 4 0 3 
BENEDETTI GIANFIUPPO (gruppo rifonda­

zione comunista) 1 3 4 0 6 
BERSELLI FILIPPO (gruppo MSI-destra na­

zionale) 1 3 4 1 4 
CASINI CARLO (gruppo DC), Relatore. . 1 3 3 9 8 
CICCIOMESSERE ROBERTO (gruppo federa­

lista europeo) 1 3 4 4 4 
GALANTE SEVERINO (gruppo rifondazione 

comunista) 1 3 4 4 5 
GALASSO ALFREDO (gruppo movimento 

per la democrazia: la Rete) 1 3 4 5 8 
LABRIOLA SILVANO (gruppo PSI) 1 3 4 2 0 
MARTUCCI ALFONSO (gruppo liberale). . 1 3 4 5 2 
PAISSAN MAURO (gruppo dei verdi). . . 1 3 4 4 9 
PASETTO NICOLA (gruppo MSI-destra na­

zionale) 1 3 4 0 3 
SERRA GIUSEPPE (gruppo DC) 1 3 4 5 6 
VALENSISE RAFFAELE (gruppo MSI-destra 

nazionale) 1 3 4 6 6 
VIGNERI ADRIANA (gruppo PDS) 1 3 4 6 3 

Proposte di legge: 
(Proposta di assegnazione a Commissio­

ni in sede legislativa) 1 3 3 9 7 

Ordine del giorno della seduta di doma­
ni 1 3 4 7 1 

SEDUTA PRECEDENTE N. 1 7 7 — DI MARTEDÌ 1 1 MAGGIO 1 9 9 3 
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La seduta cominc ia alle 9,30. 

GIULIANO SILVESTRI, Segretario, legge il 
processo verbale della sedu ta del 7 maggio 
1 9 9 3 . 

(È approvato). 

Miss ioni . 

PRESIDENTE. Comunico che , ai sensi 
dell 'articolo 4 6 , c o m m a 2 , del regolamento , 
i deputat i Caccia, Giorgio Carta, Raffaele 
Costa, De Carolis, de Luca, Fiori, Luigi 
Grillo e Guidi sono in missione a decor re re 
dalla seduta odierna. 

Per tanto i deputa t i compless ivamente in 
missione sono ventinove, c o m e risulta dal­
l 'elenco deposi tato presso la Presidenza e 
che sarà pubbl icato nell 'allegato A ai reso­
conti della seduta odierna. 

Proposta di assegnaz ione di progetti 
di legge a Commiss ion i in sede legislativa. 

PRESIDENTE. Comunico che sa rà iscrit­
t a all 'ordine del giorno della p ross ima sedu­
ta l 'assegnazione, in sede legislativa, dei 
seguenti proget t i di legge, che p ropongo alla 
Camera a n o r m a del c o m m a 1 dell 'art icolo 
9 2 del regolamento: 

alla II Commissione (Giustizia): 

S. 9 8 2 . — Senator i PINTO ed altri: «Modi­

fica dell 'art icolo 1 3 5 del codice penale : 
ragguaglio fra p e n e pecuniar ie e p e n e deten­
tive» approvato dalla II Commissione del 
Senato) ( 2 5 6 9 ) (con parere della I Commis­
sione); 

alla IV Commissione (Difesa): 

S. 9 4 1 . — Senator i D E GIUSEPPE ed altri: 
«Celebrazione nazionale del c inquantenna le 
della Resistenza e della Gue r r a di liberazio­
ne» (approvato dal Senato) ( 2 5 6 6 ) (con pa­
rere della I, della V e della VII Commissio­
ne). 

S. 9 7 5 . — «Istituzione della specialità di 
navigatore mil i tare nel ruolo naviganti spe­
ciale di ufficiali in servizio p e r m a n e n t e effet­
tivo del l 'Arma aeronaut ica» (approvato dal­
la IV Commissione del Senato) ( 2 5 8 3 ) (con 
parere della I, della V e della XI Commis­
sione); 

alla Vili Commissione (Ambiente): 

«Disposizioni pe r ass icurare l 'esecuzione 
di contra t t i o concessioni relativi ad opere , 
forni ture o servizi a favore della pubbl ica 
amminis t razione» ( 2 4 8 1 ) (con parere della 
I, della II, della VI Commissione e della 
Commissione speciale per le politiche co­
munitarie); 

S. 1 0 7 4 . — Senator i GOLFARI ed altri: 
«Modifica dell 'art icolo 1 8 del dec re to legisla­
tivo 3 0 aprile 1 9 9 2 , n . 2 8 5 , r ecan te nuovo 
codice della s t rada; abrogazione degli arti­
coli 2 6 , 2 7 e 2 8 del decre to del Presidente 
della Repubbl ica 1 6 d i cembre 1 9 9 2 , n . 4 9 5 , 



Atti Parlamentari — 1 3 3 9 8 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 1 2 MAGGIO 1 9 9 3 

recan te rego lamento di esecuzione e di at­
tuazione del nuovo codice della strada» (ap­
provato dal Senato) ( 2 5 6 5 ) (con parere della 
I, della II e della IX Commissione); 

alle Commissioni riunite Vili (Ambien­
te) e IX (Trasporti): 

S. 4 3 3 - 5 9 4 . — Senator i PECCHIOII ed altri; 
MONTRESORI ed altri: «Legge-quadro sull'in­
qu inamen to acustico» (approvato, in un te­
sto unificato, dal Senato) ( 2 5 6 7 ) (con parere 
della I, della II, della V, della VII, della X 
e della XII Commissione). 

Ulteriori comunicazioni all 'Assemblea sa­
r a n n o pubblicate nell 'allegato A ai resocont i 
della seduta odierna. 

D i s c u s s i o n e del la proposta di l egge costi­
tuzionale: Violante e d altri; Fini ed 
altri; Pappalardo; Batt istuzzi e d altri; 
Pierluigi Castagnetti ed altri; Alfredo 
Galasso ed altri; Tass i ; P a i s s a n ed al­
tri; Binetti ed altri; B o s s i ed altri; Ma-
strantuono e d altri: Modif ica dell'arti­
co lo 68 del la Cost i tuzione (approvata, 
in pr ima de l iberaz ione , dal la Camera e 
modif icata, in pr ima de l iberaz ione , dal 
Senato) (86-445-529-534-620-806-841-851 
-854-898-1055-B). 

PRESIDENTE. L 'o rd ine del g iorno r e c a 
la discussione della p r o p o s t a di legge costi­
tuzionale , già approva ta , in p r i m a delibera­
zione, dalla C a m e r a e modif icata , in p r i m a 
del iberazione, dal Sena to , di iniziativa dei 
depu ta t i Violante ed altri; Fini ed altri; 
Pappa la rdo ; Batt is tuzzi ed altri; Pierluigi 
Castagnet t i ed altri; Alfredo Galasso ed 
altri; Tassi; Paissan ed altri; Binett i ed altri; 
Bossi ed altri; M a s t r a n t u o n o ed altri: Mo­
difica del l 'ar t icolo 6 8 della Cost i tuzione. 

Comun ico che , essendo p e r v e n u t a d a 
pa r t e del g r u p p o del MSI-des t ra naz iona le 
la r ichies ta di a m p l i a m e n t o della discussio­
n e sulle l inee general i , ai s^nsi del c o m m a 
2 del l 'ar t icolo 8 3 del r ego lamen to , il t e m p o 
complessivo disponibile, dal qua le va de­
t r a t t a u n ' o r a p e r gli in tervent i in t rodut t iv i 
del re la tore e del r a p p r e s e n t a n t e del Gover­
n o , è così ripartito fra i g ruppi , ai sensi del 

c o m m a 6 de l l ' a r t icolo 2 4 del r ego l amen to , 
t e n e n d o a n c h e con to delle iscrizioni a par­
lare: 

gruppo DC: 45 minuti + 20 min. = 1 ora e 5 min. 
gruppo PDS: 45 minuti 
gruppo PSI: 45 minuti 
gruppo Rifondazione 
comunista: 45 minuti + 1 5 min. = = 1 ora 
gruppo MSI-destra 
nazionale: 45 minuti + 30 min. 

min. 
= 1 ora e 15 

gruppo Repubblicano: 45 minuti 
gruppo Liberale: 45 minuti 
gruppo dei Verdi: 45 minuti 
gruppo Movimento per 
la democrazia la Rete: 45 minuti 
gruppo Federalista 
europeo: 45 minuti 

Dichiaro a p e r t a la d iscuss ione sulle l inee 
general i delle modif icazioni in t rodo t te dal 
Sena to . 

Ricordo che nella s e d u t a del 6 m a g g i o 
scorso la Commiss ione speciale pe r l ' e s ame 
delle p r o p o s t e di legge c o n c e r n e n t i la rifor­
m a d e l l ' i m m u n i t à p a r l a m e n t a r e è s ta ta au­
tor izza ta a riferire o r a l m e n t e . 

Il r e la to re , onorevole Car lo Casini , h a 
facoltà di svolgere la s u a re laz ione . 

CARLO CASINI, Relatore. S ignor Presi­
den te , onorevol i colleghi, il m i o in te rven to 
sa rà b reve . Infat t i h o già avu to m o d o di 
e s p r i m e r m i c o m p i u t a m e n t e sia nel la Com­
miss ione speciale p e r l ' e s a m e delle p ropo ­
ste di revis ione del l 'a r t icolo 6 8 del la Costi­
tuz ione , sia nel p r e c e d e n t e dibat t i to in 
p r i m a l e t tu ra in q u e s t a Assemblea . 

Debbo e sp r imere la m i a soddisfazione nel 
fare la facile profezia c h e s i amo giunti 
f inalmente al t e r m i n e di u n i ter modificati­
vo iniziato nel la IX legis latura . C o m e dice­
vo, la profezia è facile p e r c h é pos s i amo 
c o n t a r e su l l ' unan imi tà di consens i realizza­
tasi nel la Commiss ione speciale sul t e s to 
che oggi è in discuss ione alla C a m e r a . È u n 
d a t o che fa p r e s u m e r e c h e a n c h e in ques t a 
sede s a r à possibile o t t ene re , se n o n l 'una­
n imi tà , u n a m a g g i o r a n z a ampl i s s ima e c h e 
d u n q u e le q u a t t r o del iberazioni c h e a n c o r a 
ci a t t e n d o n o — po iché il t e s to oggi p ropo­
sto modif ica u l t e r i o rmen te quel lo t r a smes-
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soci dal Sena to — possano essere rapida­
m e n t e assunte . 

Si è t r a t t a to di u n lungo p rocesso di 
e laborazione, m a ques to n o n deve meravi ­
gliare p e r c h é il pr incipio de l l ' immun i t à h a 
radici an t iche ed è legato a d u n ' i d e a al ta 
dell ' is t i tuto p a r l a m e n t a r e . Alle origini h a 
voluto essere u n a ga ranz ia della l iber tà e 
della sovrani tà del Pa r l amen to , e d u n q u e 
l ' ampia modifica p ropos t a h a avu to biso­
gno di a t t en ta riflessione. Aggiungo c h e 
l ' isti tuto con t inua ad esistere, sia p u r e in 
forme diverse e v a r i a m e n t e estese, in tu t t i 
gli Stati democra t i c i del m o n d o e c h e dun­
que occor reva ocu la tezza p r i m a di p roce ­
de re al l 'e l iminazione, s e p p u r e parzia le , di 
tale disciplina. 

Dobb iamo dire pe ra l t ro che il p rocesso di 
r i pensamen to , iniziatosi nella IX legislatu­
ra , h a r app re sen t a to u n a progress iva accet­
taz ione cul tura le della demol iz ione dell 'isti­
t u to de l l ' immuni tà . La r i le t tura degli at t i 
m o s t r a c h e si è anda t i s e m p r e p iù a fondo 
nello scavare e nel r i du r r e gli spazi dell ' im­
mun i t à . 

A b e n vedere , la tesi c h e oggi viene 
so t topos ta al l 'Assemblea dal la Commiss io­
n e speciale della C a m e r a n o n è poi così 
diversa, nonos t an t e le po l emiche — soprat­
t u t t o di ca ra t t e re giornalist ico, m a a n c h e 
polit ico — di quest i u l t imi mes i , dal la p ro ­
pos ta che già e r a s ta ta avanza ta alla Came­
r a in p r i m a le t tura . È vero , il t es to oggi in 
discussione c o m p o r t a l ' e l iminazione to ta le 
del l 'autor izzazione a p r o c e d e r e p e r q u a n t o 
r igua rda il p rocesso e lascia in piedi soltan­
to l ' ist i tuto del l ' insindacabil i tà e quel lo del­
l ' autor izzazione a p r o c e d e r e a l l ' a r res to . 
Tuttavia, q u a n d o d i s c u t e m m o sul t e m a alla 
C a m e r a — se n o n e r r o nel luglio dello 
scorso a n n o — la scel ta di c a m p o e r a già 
s ta ta compiu ta . Misi in luce nel m i o inter­
vento che p r e l im ina rmen te occor reva ap­
p u n t o compie re tale scel ta di c a m p o . 

In effetti va de t to che la soluzione al lora 
caldeggiata e r a fo r t emente riduttiva ed in­
cisiva, c o n t r a r i a m e n t e a ciò che si è le t to in 
questi giorni su a lcuni giornali e c h e si è 
de t to a n c h e in ques t ' au la . La previs ione 
che il giudice si po tesse rivolgere alla Ca­
m e r a di appa r t enenza del p a r l a m e n t a r e p e r 
ch iedere l ' au tor izzazione a p r o c e d e r e (mi 

riferisco alle indagini ed al p rocesso e n o n 
a l l ' a r res to) solo al t e r m i n e delle indagini 
e r a già u n a modif icazione decisiva, po iché 
si consen t iva alla m a g i s t r a t u r a di svolgere 
tu t t e le indagini e di raccogl ie re le p rove , 
ev i tando la g r a n p a r t e degli inconvenient i 
c h e l ' a t tua le discipl ina d e t e r m i n a . 

Mi riferisco alla d ispers ione della p rova , 
p e r c h é il t e m p o fa d i spe rde re la p rova , 
o p p u r e al l ' impossibil i tà di u n giudizio ma­
t u r o d a p a r t e della C a m e r a e del Sena to , 
p e r c h é ques t i u l t imi n o n avevano tu t t i gli 
e lement i d ' e s a m e . Inol t re , que l t es to preve­
deva il favor p e r la p rosecuz ione del p ro ­
cesso, t a n t o c h e il silenzio delle C a m e r e p e r 
60 giorni si s a r ebbe d o v u t o in t e rp re t a re 
c o m e u n a so r t a di si lenzio-assenso e il p ro­
cesso av rebbe d o v u t o c o n t i n u a r e . E p e r 
r e n d e r e a n c o r a p iù difficile il d in iego del­
l ' au tor izzaz ione , ne l t es to si p r evedeva la 
necess i tà della m a g g i o r a n z a assoluta p e r 
de l iberare la sospens ione del p roced imen­
t o , n o n c h é l 'obbl igo della mot ivaz ione . 

Che il d ibat t i to fosse a n c o r a p iù bisogno­
so di u n a p p r o f o n d i m e n t o lo d i m o s t r a la 
modif ica c h e il S e n a t o h a in t rodo t to a tale 
t es to . Si t r a t t ava di fare u n a scel ta di cam­
p o , ed il t es to or ig inar io e sp r imeva al lora 
u n a med iaz ione la p iù incisiva possibile allo 
s ta to della riflessione cu l tura le . Le modifi­
c h e del Sena to in q u a l c h e m o d o d imost ra ­
n o c o m e il d ibat t i to n o n fosse a n c o r a ma­
t u r o ; t a n t ' è ve ro che , p u r lasc iando in ta t t a 
l ' o s sa tu ra della riforma, il S e n a t o h a rite­
n u t o di e l iminare l 'obbl igo del la magg io ran­
za asso lu ta e l 'obbl igo della mot ivaz ione 
pe r de l iberare la sospens ione del procedi ­
m e n t o . Sono , ques t i , segnali della difficoltà 
di a n d a r e fino in fondo . 

La p r o p o s t a c h e v iene avanza t a oggi è 
a n c o r a p iù incisiva: si a b b a n d o n a l ' idea c h e 
o c c o r r a u n ' a u t o r i z z a z i o n e a p r o c e d e r e pe r 
lo svolg imento di u n ' i n d a g i n e o pe r la rea­
l izzazione di u n p rocesso . I n sos tanza , dei 
t r e c o m m i de l l ' a t tua le ar t icolo 68 della 
Cost i tuzione n e r e s t a n o in piedi solo d u e . 

Chi vi p a r l a espresse già — e risulta dagli 
at t i p a r l a m e n t a r i — sia nel la Commiss ione 
speciale sia in Assemblea la s u a p re fe renza 
p e r u n a e l iminazione de l l ' au tor izzaz ione a 
p r o c e d e r e p e r q u a n t o r i g u a r d a indagini e 
process i ; m a al lora e r a necessar io realizza-



Atti Parlamentari — 13400 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 12 MAGGIO 1993 

r e u n a magg io ranza in to rno ad u n tes to , e 
quello c h e vi h o i l lustrato s e m b r a v a essere 
il t es to p iù avanza to . Ora il r e la to re n o n 
n a s c o n d e che quel la soluzione, p u r forte­
m e n t e incisiva — e n o n u n a sempl ice 
modifica di facciata, c o m e è s ta to de t t o 
— e c h e avrebbe e l iminato c o m u n q u e 
g ran pa r t e , se n o n tut t i , degli inconve­
nienti de l l ' a t tua le s is tema, tu t tav ia n e 
c reava di altri . E r a cioè u n a soluzione 
fondamen ta lmen te macch inosa , p e r c h é di 
c o m p r o m e s s o . 

In pra t ica , a m i o avviso, la soluzione c h e 
fu app rova ta in p r i m a le t tu ra dalla Camera , 
e poi in pa r t e modif ica ta dal Sena to , p re ­
sentava d u e inconvenient i : il p r i m o e r a 
r appresen ta to dal rischio di u n dopp io giu­
dizio di mer i to sulla v icenda giudiziaria. Il 
p r i m o giudizio ( secondo in o rd ine cronolo­
gico) e r a quello p r o n u n c i a t o dal la magis t ra­
t u r a con tu t t e le c o m p e t e n z e c h e la legge le 
at t r ibuisce (e quindi con la capaci tà , in 
effetti, di va lu ta re a fondo ver i tà e falsità); 
il s econdo giudizio ( an teceden te al p r i m o in 
ord ine cronologico, a n c h e se n o n in o rd ine 
logico) e r a quel lo della C a m e r a di appar t e ­
n e n z a del p a r l a m e n t a r e , C a m e r a c h e do­
vendo in terveni re al t e r m i n e delle indagini 
prel iminar i , neces sa r i amen te doveva esa­
m i n a r e t u t t o il mate r ia le raccol to ; p e r t a n t o 
essa subiva di necess i tà u n a sp in ta a d un ' in ­
dagine che n o n e r a so l tanto su l l 'oppor tuni ­
t à o m e n o del p rocesso , m a che g u a r d a v a 
a fondo alla rea l tà dei fatti contes ta t i e alla 
loro in te rpre taz ione giuridica. 

Ques to e r a u n p r i m o inconvenien te , e 
cioè la possibilità di un ' in f luenza sul mer i ­
to d a p a r t e della C a m e r a di a p p a r t e n e n z a 
del p a r l a m e n t a r e e di u n conflit to signifi­
cat ivo n o n t a n t o dal p u n t o di vista giuridi­
co , q u a n t o p iu t tos to dal p u n t o di vista del 
giudizio del l 'opinione pubbl ica nella valu­
taz ione dei fatti e nel lo ro i n q u a d r a m e n t o 
giuridico. 

Il s econdo e l emen to di compl icaz ione e 
di macch inos i t à e r a r a p p r e s e n t a t o dal la so­
stanziale inutili tà, a n c h e ai fini della p ro te ­
zione della l iber tà del p a r l a m e n t a r e e del 
Pa r l amen to nel suo complesso , di u n mec ­
can i smo di ques to t ipo col locato al t e r m i n e 
delle indagini preHminari . 

È infatti sop ra t tu t to nel la fase delle inda­

gini pre l iminar i — nella qua le , nonos tan­
te il n u o v o codice (occor re essere realistici), 
si p r e p a r a il ma te r i a l e p roba to r io — che 
l ' eventuale vo lon tà pe r secu to r i a si real izza 
e p red i spone u n d a n n o s o fu turo . È soprat­
t u t t o in ta le fase c h e p u ò essere danneggia­
t a l ' immag ine del p a r l a m e n t a r e e, c o n essa, 
quel la del P a r l a m e n t o . Col locare d u n q u e al 
t e r m i n e della s tessa l ' in te rven to della Ca­
m e r a p r e s e n t a l ' inconvenien te di n o n ren­
d e r e p r e s soché m a i possibile il d in iego del­
l ' au tor izzaz ione a p r o c e d e r e . Q u a n d o 
infatti s o n o s ta te racco l te t u t t e le p rove , a 
m e n o c h e n o n sia a s so lu t amen te evidente 
la loro insufficienza e c h e essa riveli u n a 
vo lon tà pe r secu to r i a , l ' au tor izzaz ione deve 
essere concessa . Si deve al lora pa r l a re di u n 
lavoro inuti le, di u n a fatica inuti le, di u n 
r i t a rdo inutile; e, p e r a l t ro verso , l ' inuti l i tà 
der iva da l fat to che , se si t r a t t a di evi tare 
u n a p revar icaz ione o u n d a n n o , ques t i ulti­
m i si verif icano p rop r io nel la fase delle 
indagini pre l iminar i , o r m a i esple ta ta . N o n 
vi è quindi la possibil i tà di in te rveni re pri­
m a , c h e invece è previs ta ne l l ' a t tua le siste­
m a . 

La p r o p o s t a e s a m i n a t a in p r i m a le t tu ra , 
della qua le io s tesso fui in b u o n a m i s u r a 
artefice, c o m p o r t a v a u n a scel ta di c a m p o 
nella d i rez ione di demol i r e l ' au tor izzaz ione 
a p r o c e d e r e . Si t r a t t ava infatti di u n a de­
mol iz ione rea le ed incisiva: con tes to le af­
fermazioni di chi pa r l ava di u n a demolizio­
n e di facciata. M a è a n c h e ve ro c h e la 
soluzione, al lora indispensabi le p e r coagu­
lare u n a m a g g i o r a n z a favorevole a modifi­
c a r e l ' is t i tuto, p r e sen t ava macch inos i t à i-
nutili , c h e la p r o p o s t a oggi al nos t ro e s a m e 
el imina c o m p l e t a m e n t e . 

Nel l ' in te rvento c h e h o svolto in ques t a 
sede in occas ione della p r i m a del iberazione 
sul p rovved imen to in e s a m e h o già sp iegato 
qual i s iano le ragioni c h e sp ingono verso 
l 'abol izione de l l ' au tor izzaz ione a p r o c e d e r e 
in o rd ine allo svolgimento del p roces so . Si 
t r a t t a di sei ragioni , c h e al lora h o i l lus t ra to 
e sulle qual i n o n m i d i lungherò , l imi tando­
m i ad e lencar le . Vi è s ta to , in p r i m o luogo , 
u n u so d is tor to del l ' i s t i tuto, c h e nelle pas­
sa te legislature h a d e t e r m i n a t o nel la mag­
g ioranza dei casi il d in iego del l ' au tor izza­
zione a p r o c e d e r e , sia so t to fo rma di 
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esplicito diniego sia c o m e rinvio a t e m p o 
inde te rmina to (con la conseguen te impos­
sibilità di svolgimento del p rocesso) . Occor­
re cor reggere tale u so d is tor to del l ' is t i tuto; 
è vero che ne l l ' a t tua le legis latura la situa­
zione è di fatto m u t a t a , m a , po iché il dir i t to 
è garanzia , n o n ba s t a c h e i fatti c a m b i n o 
pe r essere cer t i c h e a n c h e in fu turo il 
c a m b i a m e n t o si m a n t e r r à . 

In secondo luogo, il pr incipio di ugua­
glianza viene s e m p r e p iù avvert i to c o m e 
cogente ed i m p o r t a n t e . Tut t i i c i t tadini 
sono ugual i di fronte alla legge che , c o m e 
è scri t to in t u t t e le aule di giustizia, è ugua le 
pe r tut t i . Il pr incipio del princeps legibus 
solutus (colui c h e fa le leggi n o n è obbl igato 
a rispettarle) è medievale e qu indi supe ra to . 
Se vi è u n ' i s t a n z a di uguagl ianza , quindi , 
essa deve riguardare in p r i m o luogo gli 
au tor i della legge. 

In t e rzo luogo, la s i tuazione a t tua le di 
crisi politica, a m p i a m e n t e dovu t a a n c h e 
alla cos iddet ta ques t ione m o r a l e (che , poli­
t i camente intesa, è l imi ta ta alle ipotesi di 
cor ruz ione , concuss ione e pecu la to , c ioè 
agli aspet t i economic i del d e g r a d o civile), 
r ichiede n o n sol tanto p red iche , m a a n c h e 
riforme s t ru t tura l i c h e imped i scano il m a n ­
ten imen to di u n s i s tema così per icoloso e 
dannoso . Tutt i s a n n o c o m e il dir i t to pena le 
svolga u n ruo lo p r imar io di p revenz ione 
genera le , in q u a n t o con l ' a t tuaz ione della 
minaccia , con l ' esemplar i tà della minacc i a 
d issuade dal c o m m e t t e r e rea t i , c ioè azioni 
socia lmente per icolose . 

Nel c a m p o della pubbl ica amminis t raz io­
ne , nel c a m p o della poli t ica si pos sono 
c e r t a m e n t e p revede re n o r m e p iù l impide 
(ad esempio in m a t e r i a di control l i a m m i ­
nistrativi, in m a t e r i a di appalt i ) che renda­
n o più difficile la violazione della legge e la 
cor ruz ione . M a a mio avviso è s icuro c h e 
sopra t tu t to la p revenz ione genera le di ca­
ra t t e re pena le possa svolgere ques to ruo lo 
di mora l izzaz ione . L ' is t i tuto del l 'autor izza­
zione a p rocede re , con l ' es tens ione con cui 
e r a s ta to in teso ed appl ica to in passa to , 
r iduceva l a rgamen te ques t a efficacia di p re ­
venzione genera le della n o r m a , p e n a l m e n t e 
sanzionata . Qua lche vol ta si po teva sospet­
t a re — c redo a rag ione — c h e c a n d i d a t u r e 
ed impegni elet toral i avessero a n c h e u n a 

mot ivaz ione nel la necess i tà di imped i re de­
t e rmina t i process i . 

D u n q u e l ' e l iminazione in g r a n p a r t e del­
l ' is t i tuto de l l ' au tor izzaz ione a p r o c e d e r e si 
risolverà ( l ' a r g o m e n t o m i p a r e convincen­
te) in u n con t r i bu to n o n indifferente, a n c h e 
se do loroso e penoso , alla mora l izzaz ione 
della vi ta pubbl ica . 

In q u a r t o luogo , c o m e dissi già in ques t a 
sede , l ' i s t i tuto de l l ' au tor izzaz ione a p roce­
de re (al p rocesso , i n t endo dire) dal la perce­
zione c o r r e n t e della gen te è in teso c o m e 
n o n punibi l i tà dei p a r l a m e n t a r i . N o n è così: 
s a p p i a m o ben i s s imo c h e è so l tan to u n rin­
vio del p rocesso al t e r m i n e del m a n d a t o . 
Tut tav ia il rinvio c o m p o r t a (ne a b b i a m o già 
fatto cenno) u n rischio di d ispers ione della 
p r o v a c h e p u ò t r a s f o r m a r e l ' inviolabilità in 
impun i t à , n o n possibil i tà di p r o v a r e le re­
sponsabi l i tà . 

PRESIDENTE. Onorevole Casini, dov­
r e b b e avviarsi a conc lude re ; p u r t r o p p o il 
t e m p o è s c a d u t o . D a t a l ' i m p o r t a n z a dell 'ar­
g o m e n t o , tu t tav ia , le c o n c e d e r ò qua l che 
m i n u t o in p iù . 

CARLO CASINI, Relatore. Chiedo scusa . 
Mi c o n s e n t a di pa r l a r e p e r c inque minu t i ; 
c e r c h e r ò di essere il p iù r a p i d o possibile. 

Infine, si disse c h e l ' is t i tuto del l 'autor iz­
zaz ione a p r o c e d e r e va b e n e in u n s i s tema 
in cu i n o n vi sia l ' i nd ipendenza della magi­
s t r a tu ra , in cu i vi sia c ioè il rischio di u n a 
m a n o v r a dei process i d a p a r t e del po t e r e 
esecut ivo; m a n o n va b e n e in u n s i s tema 
c o m e il nos t ro , in cui , ce r to , esiste s e m p r e 
il r i schio di u n a e te rod i rez ione del proces­
so, di u n p r o t a g o n i s m o dei giudici , m a 
c o m u n q u e f o n d a m e n t a l m e n t e il p rocesso è 
svolto in fo rme di g r a n d e ind ipendenza . Del 
res to vi è il n u o v o p rocesso c h e consen t e 
pubbl ic i tà e con t radd i t to r io in m o d o p ieno 
e qu ind i cost i tuisce la sede p iù giusta p e r 
d imos t r a r e dove stia la ver i tà . 

A tu t t i ques t i a rgomen t i , già e lencat i in 
p r e c e d e n z a , n e aggiungere i u n a l t ro , alla 
luce delle v icende c h e a b b i a m o vissuto . 
C o m e p e r l ' in formazione di garanz ia , così 
p e r l ' au tor izzaz ione a p r o c e d e r e si è verifi­
ca to u n effetto d is tor to : u n is t i tuto di tu te la 
di u n a p e r s o n a o di u n a is t i tuzione si è 
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t r a s fo rmato in u n is t i tuto di d a n n o , di p e n a 
o di afflizione n o n previs to dalla legge. 
Voglio dire che la pubbl ic i tà che c i r conda 
il d ibat t i to su l l ' au tor izzaz ione a p rocede r e , 
inevitabile sop ra t tu t to q u a n d o si è in u n 
Pa r l amen to , h a t r a s fo rma to e p u ò trasfor­
m a r e il d ibat t i to stesso in u n sacrificio 
de l l 'onore , della digni tà pe rsona le mo l to 
alto, talvolta p iù alto di quel lo der ivan te d a 
u n p rocesso ve ro e p rop r io . 

È quindi forse o p p o r t u n o , a n c h e p e r que­
sta ragione , r i du r re ta le occas ione di lesio­
n e dei diritti u m a n i fondamenta l i e lasciare 
che sol tanto nel p rocesso (dove t r a l ' a l t ro 
la possibilità di svolgere tu t t e le indagini 
senza r iserve consen te di a r r ivare rapida­
m e n t e a n c h e alla p rova de l l ' innocenza) si 
possa avere u n dibat t i to se reno e n o n mol­
t ipl icato. 

Per tu t t e ques te ragioni il r e la to re si 
d ich iara favorevole a l l ' approvaz ione del te­
sto così c o m e l icenziato dalla Commiss ione 
speciale. 

Resta l ' is t i tuto del l ' insindacabil i tà , con 
u n a piccola cor rez ione di cui già p a r l a m m o 
in u n a p r eceden t e seduta ; occo r r e cioè 
p revedere in m o d o esplicito — a n c h e se la 
g iur i sprudenza a ques to e r a già a r r iva ta — 
l ' insidacabili tà r i gua rda n o n so l tan to il p ro ­
cesso penale , m a a n c h e quello ammin is t ra ­
tivo e quello civile; si t r a t t a cioè di u n a 
insindacabil i tà in tu t t i i c a m p i del d i r i t to . 

R imane l ' inviolabilità pe r q u a n t o r iguar­
d a l ' a r res to , con piccole modif icazioni c h e 
conce rnono , a n c h e in ques to caso , la limi­
taz ione dell ' inviolabilità s tessa q u a n d o sia 
s ta ta emessa u n a sen tenza definitiva e la 
necessi tà di t r a s fo rmare , in r i fe r imento al­
l ' a r res to obbl igator io in flagranza, la dizio­
n e relat iva al m a n d a t o di c a t t u r a obbligato­
rio, che oggi n o n esiste p iù . 

Nel tes to r e s t a a n c h e la necess i tà del l 'au­
tor izzazione p e r le perquis iz ioni personal i 
o domicil iari . Ricordo di essermi già espres­
so in passa to in senso n o n favorevole sul 
p u n t o , m a n o n insisterò al r i gua rdo p e r c h é 
m i p a r e c h e la ques t ione p iù i m p o r t a n t e sia 
a r r ivare r a p i d a m e n t e a l l ' approvaz ione defi­
nit iva del tes to in e s a m e . 

Signor Pres idente , onorevol i colleghi, 
p r i m a di conc ludere , ai fini di un ' i n t e rp re ­
taz ione au ten t i ca vorre i s empl i cemen te ac­

c e n n a r e ad u n p r o b l e m a c h e m i s e m b r a 
p iu t tos to r i levante . Nel s e c o n d o c o m m a del 
tes to del l 'a r t icolo 6 8 c h e s t i amo d i scu tendo 
si p revede che o c c o r r a l ' au tor izzaz ione a 
p r o c e d e r e q u a n d o si t r a t t a di a r r e s t a r e o 
a l t r iment i p r ivare della l iber tà pe r sona le u n 
p a r l a m e n t a r e . A m i o avviso, su ta le aspe t to 
n o n a b b i a m o m e d i t a t o abbas tanza ; è dun­
q u e b e n e c h e nei lavori p r e p a r a t o r i rest i 
u n a t racc ia c h e serva d a in te rp re taz ione 
au ten t ica . 

Che cosa vuol d i re , infatti , «a r res ta to o 
a l t r iment i p r iva to della l iber tà personale»? 
La p a r o l a «arresto» va in tesa c o m e a r res to 
in senso tecn ico , c ioè l ' a r r e s to c h e prescin­
d e da l l ' o rd ine del mag i s t r a to , pe r cui l 'e­
spress ione «o a l t r iment i p r iva to della l iber tà 
personale» significa p r iva to della l iber tà 
pe r sona le ol t re c h e p e r forza de l l ' au tor i tà 
di polizia a n c h e p e r decis ione del magis t ra­
to , p e r esecuz ione di u n a sen tenza e così 
via; o p p u r e l ' espress ione «arrestato» vuol 
d i re p r iva to della l iber tà pe r sona le nel sen­
so della res t r iz ione in ca rce re , della riduzio­
n e in vinculis, e qu ind i l ' a l ternat iva r iguar­
d a ogni a l t ra f o r m a m e n o in tensa di 
pr ivaz ione della l iber tà pe rsona le? 

La ques t ione n o n è sempl ice , p e r c h é il 
n u o v o codice di p r o c e d u r a pena le , che 
p rop r io in q u a n t o n u o v o n o n h a p o t u t o 
essere ogge t to f inora di in te rp re taz ione in 
r a p p o r t o al l 'ar t icolo 6 8 del la Cost i tuzione, 
p r evede diverse fo rme di m i s u r e caute lar i , 
l ' u l t ima delle qual i è la cus tod i a in ca rce re ; 
m a p r i m a ve n e sono a l t re , c o m e ad esem­
pio il r i t i ro del pa s sapo r to , c h e c o m p o r t a n o 
c o m u n q u e re t r ibuz ioni della l ibertà . Che 
cosa a b b i a m o al lora vo lu to di re con quel­
l 'espress ione? L 'au to r izzaz ione è necessa­
ria so l tan to p e r la t r a d u z i o n e in ca t ene in 
ca r ce re ( c o m e si d iceva con espress ione 
ant ica) o p p u r e r i g u a r d a a n c h e al t re fo rme 
di p r ivaz ione della l iber tà? 

Il re la tore , nello spir i to della r i fo rma (che 
è u n a riforma «demolitr ice»), e anco randos i 
a l l ' in te rpre taz ione c h e fino a ques to m o ­
m e n t o è s t a t a d a t a della pa ro l a «arrestato», 
in t ende c h e l ' au tor izzaz ione sia necessar ia 
so l tan to p e r la pr ivaz ione di l iber tà che si 
esplica nel la pr ivaz ione della l iber tà di m u o ­
versi: c ioè, sos tanz ia lmente , pe r la restr i­
z ione in ca r ce re . M a forse è g ius to che su 
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ques to p u n t o vi sia u n m i n i m o di riflessione 
d a pa r t e di co loro che i n t e rve r r anno nel 
dibat t i to . 

Signor Pres idente — e conc ludo davvero 
—, n o n s ta rò a r ipe te re c h e quel la c h e 
p r e n d e r e m o è u n a decis ione i m p o r t a n t e . 
Essa r iafferma c h e la legge è ugua le p e r 
tut t i e r a p p r e s e n t a u n con t r ibu to alla scel ta 
di vol tare pagina . Mi si c o n s e n t a p e r ò di 
r ipetere , signor Pres idente , onorevol i colle­
ghi, q u a n t o dissi già nel p r e c e d e n t e inter­
vento: n o n si volta pag ina so l tan to modifi­
cando l 'ar t icolo 6 8 della Cost i tuzione! Le 
modifiche di legge sono impor tan t i , m a lo 
sono anche mol t e al t re modif iche di costu­
m e . La m i a è u n a so r t a di idea preva len te 
che h o ce rca to di mani fes ta re a n c h e nel 
dibat t i to finora svoltosi sulla r i forma del­
l 'ar t icolo 6 8 . Io sono favorevolissimo alla 
«demolizione» di ta le n o r m a , m a c r edo che 
ques ta r i forma d e b b a essere a c c o m p a g n a t a 
da u n ' a l t r a r i forma c h e garan t i sca megl io 
l 'eguaglianza della legge pe r tu t t i , la sovra­
ni tà della legge a n c h e p e r la tu te la di dirit t i 
fondamental i qua le il rispetto de l l ' onore 
delle pe r sone . C o m e h o già de t to , il dibat­
t i to riguardante l ' au tor izzaz ione a p rocede ­
re e la relativa pubbl ic i tà si t r a s fo rma spes­
so in u n a sor ta di c o n d a n n a senza p rocesso 
nei confronti degli indagat i . Ques to avviene 
anche in altri set tori , sop ra t tu t to pe r quan­
to r igua rda l ' informazione di garanz ia . Seb­
b e n e il t e m a sembr i d is tante , n o n lo è nel la 
sostanza. Io c r edo c h e ques t a n o s t r a corag­
giosa «demolizione» d e b b a essere quindi 
a c c o m p a g n a t a d a u n a riflessione (iniziata 
in c o n t e m p o r a n e a in seno alla Commiss io­
n e giustizia, m a poi sospesa) sulla tu te la 
de l l 'onore degli indiziati e su l l ' a t tuaz ione di 
quel pr incipio fondamenta le sanc i to nel la 
nos t ra Cost i tuzione s econdo cui n e s s u n o 
p u ò essere r i t enu to colpevole fino alla sen­
tenza definitiva. 

Noi d o b b i a m o consen t i re t u t t e le indagini 
fino in fondo, m a fino in fondo n o n dobbia­
m o consent i re u n uso i m m o r a l e della que­
stione mora le — p e r c h é a n c h e ciò fa p a r t e 
di ques t 'u l t ima — d imen t i cando i dirit t i 
inviolabili de l l ' uomo, t r a cui vi è c e r t amen­
te anche quello a n o n essere c o n d a n n a t o 
senza processo e d a organi c h e n o n h a n n o 
a lcuna compe t enza in mer i t o . 

Per ta le mot ivo , p e n s o c h e il t e m a del 
segre to , e s o p r a t t u t t o delle garanz ie del­
l ' impu ta to in o rd ine ad esso , par t icolar­
m e n t e p e r q u a n t o r i g u a r d a l ' in formazione 
di garanz ia , d e b b a essere ripreso: approfit­
to della p r e s e n t e occas ione p e r dirlo con 
forza e convinz ione (Applausi). 

PRESIDENTE. H a facoltà di pa r l a r e il 
min i s t ro p e r i r a p p o r t i con il P a r l a m e n t o . 

PAOLO BARILE, Ministro per i rapporti 
con il Parlamento. S ignor Pres idente , si­
gnor i depu ta t i , i n t e rve r rò m o l t o b r evemen­
te . È la p r i m a vol ta c h e h o l ' ono re di 
farlo in ques to P a r l a m e n t o : p e r m e , dun­
que , è u n m o m e n t o p a r t i c o l a r m e n t e e m o ­
z ionan te . 

Il Governo c o n f e r m a di essere favorevole 
alle modif iche p r o p o s t e a l l 'ar t icolo 6 8 della 
Cost i tuzione e c o m u n q u e , p u r e s p r i m e n d o 
a p p r e z z a m e n t o sul t e s to del p rovved imen­
to , si r i m e t t e al l 'Assemblea. 

Sia leci to infine a ch i vi patria e sp r imere 
il p iù vivo a p p r e z z a m e n t o p e r l ' ampl i ss ima 
re laz ione de l l 'onorevole Car lo Casini so t to 
i d u e profili cos t i tuzionale e di pol i t ica 
genera le . 

PRESIDENTE. Signor min i s t ro , le rivol­
g i amo i migliori augur i di o t t i m o lavoro e 
la ringraziamo p e r il suo in te rven to . 

Il p r i m o iscri t to a pa r l a r e è l 'onorevole 
Pase t to . N e h a facoltà. 

NICOLA PASETTO. Signor Pres idente , o-
norevol i colleghi, onorevo le min is t ro , s a rò 
s intet ico, a n c h e se n o n t a n t o q u a n t o lo è 
s ta to , p e r la ver i tà , il min i s t ro Barile, c h e 
spe ravo desse un ' i n fo rmaz ione p iù comple­
t a in o rd ine alla pos iz ione del Governo su 
u n a m a t e r i a così i m p o r t a n t e . 

Sa rò tu t t av ia s intet ico, r ipe to , p e r c h é , 
e s sendo i t e m p i cont ingenta t i , i n t endo la­
sciare m a g g i o r e spazio ai colleghi del m i o 
g r u p p o che , p iù a u t o r e v o l m e n t e di m e , 
i n t e rve r r anno s u l l ' a r g o m e n t o affrontando­
lo sop ra t t u t t o dal p u n t o di vista t ecn ico . 

Io des iderere i , al con t r a r io , e spo r r e alcu­
ni rilievi di c a r a t t e r e pol i t ico. Innanz i tu t to , 
s ignor Pres iden te ed onorevol i colleghi, 
vorre i c h e si uscisse dal far isaismo. Noi oggi 
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affrontiamo, alla C a m e r a ed al Sena to , il 
t e m a delle autor izzazioni a p r o c e d e r e solo 
p e r c h é la revisione del l ' is t i tuto ci è i m p o s t a 
dal l 'opinione pubbl ica , solo p e r c h é oggi in 
Italia viene eserc i ta ta u n a press ione m o l t o 
forte ( sopra t tu t to d o p o q u a n t o è a c c a d u t o 
in sede di e s a m e della r ichies ta di autor iz­
zazione a p r o c e d e r e nei confront i de l l 'ono­
revole Craxi) . D u n q u e , la d iscuss ione in 
a t to è s ta ta impos t a al Pa r l amen to . 

Per tan to , affermare che il p r o b l e m a è d a 
anni a l l ' a t tenzione dei depu ta t i significa 
a s sumere u n a t t egg iamento farisaico. Se 
n o n fosse successo quel lo c h e si è verificato 
negli ul t imi d u e anni , a pa r t i r e d a Tangen­
topoli , io c r edo che oggi il t e m a n o n sareb­
be in discussione. N o n a caso i dibatt i t i 
pa r l amen ta r i sub iscono delle accelerazioni 
in conseguenza delle press ioni della cosidet-
t a piazza, cioè di quel la gen te la cui vo lon tà 
il Pa r l amen to h a il dovere di i n t e rp re t a re . 

N o n a caso , dicevo, ci t r o v i a m o a discu­
te re di ques to a r g o m e n t o solo nel m o m e n t o 
in cui , da l l ' es te rno del Palazzo, e rmet ica­
m e n t e ch iuso in se stesso, g iungono violen­
te , violentissime sollecitazioni a t r a t t a r e 
cer te t ema t i che . Ques to p e r ò n o n è il m o d o 
migliore di i n t e rp re t a re o an t ic ipare il vole­
re di u n a naz ione; ques to vuol d i re essere 
costret t i a r incor re re , no i c h e d o v r e m m o 
essere i r app resen tan t i del popo lo , le opi­
nioni degli i taliani. 

S iamo giunti alla fine, è vero , ad u n a 
soluzione c h e p u ò cons iderars i accet tabi le , 
anche se parz ia le . Lasc iando c h e la gen te 
d iment icasse il t e m a della d iscuss ione, in 
Pa r l amen to si e r a arr ivat i ad u n a elabo­
raz ione delle p ropos t e di modif ica dell ' ar­
t icolo 6 8 della Cost i tuzione c h e r isul tava, 
in u n ce r to senso, r idicola ed a s so lu t amen te 
incomple ta , po iché salvava t u t t a la s t rut­
t u r a fondamenta le del l ' i s t i tuto. N o n dob­
b i a m o d iment ica re che , s ebbene la Costi­
tuz ione sia la m a s s i m a espress ione 
n o r m a t i v a del nos t ro S ta to , essa è c o m u n ­
que u n a legge e, c o m e tale , deve essere 
modif icata in conseguenza delle evoluzioni 
sociali della naz ione . 

L' is t i tuto deU ' immuni tà p a r l a m e n t a r e 
c e r t a m e n t e h a avuto , sop ra t t u t t o in passa­
to , u n ' i m p o r t a n z a fondamenta le , quel la di 
tu te la re la l iber tà di espress ione e di az ione 

del p a r l a m e n t a r e , quel la cioè di salvaguar­
d a r e ques t ' u l t imo , nel suo agire , d a pres­
sioni c h e po tesse ro veni re d a altri poter i 
dello S ta to . Oggi, invece, in I tal ia l ' is t i tuto 
de l l ' immun i t à p a r l a m e n t a r e è d iventa to , di 
fatto, l ' is t i tuto de l l ' impun i t à p a r l a m e n t a r e . 
Lo s t r u m e n t o de l l ' immuni t à , così c o m e è 
s ta to ut i l izzato dalle C a m e r e — grazie an­
c h e al vo to segre to , che p e r m e t t e v a u n ' i m ­
p u n i t à a n c h e m o r a l e agli occh i del l 'opinio­
n e pubb l ica —, h a imped i to dec ine , 
cen t ina ia di process i (che a ca r i co di qual­
siasi a l t ro c i t tad ino i tal iano s a r e b b e r o stati 
ce lebrat i s enza a l cuna tu te la par t ico lare) 
solo p e r c h é la p e r s o n a in te ressa ta e r a co­
p e r t a da l l ' impun i t à p a r l a m e n t a r e . 

D u n q u e , se oggi si a r r iva alla revisione 
del l ' i s t i tuto — bon grè-mal gre p e r alcuni; 
p e r for tuna , d ic i amo no i del Mov imen to 
sociale i ta l iano-destra naz ionale — è p e r c h é 
ques te C a m e r e sono s ta te così stolte d a 
a b u s a r n e , d a r ende r lo di fatto, c o m e h o 
de t to , l ' is t i tuto de l l ' impun i t à e ciò n o n è 
consen t i to n e m m e n o ai mass imi r appresen­
tan t i del popo lo i ta l iano, ossia ai pa r l amen­
tar i . 

Ques to è a n c h e l ' inizio di u n a revis ione 
c o m p l e t a del l ' is t i tuto p e r c h é — si t r a t t a di 
u n aspe t to tecn ico c h e i l lus t re ranno i colle­
ghi del m i o g r u p p o c h e i n t e r v e r r a n n o d o p o 
di m e — a l l ' abrogaz ione di ques to c o m m a 
del l 'a r t icolo 6 8 deve far segui to , necessar ia­
m e n t e , la revis ione del l ' i s t i tuto in re laz ione 
alla possibili tà di perquis iz ione , in q u a n t o i 
d u e aspet t i sono congiunt i : se , infatti , si 
vuole au to r i zza re la m a g i s t r a t u r a ad inda­
gare app ieno ed a fondo ne i confront i di u n 
p a r l a m e n t a r e , è di t u t t a ev idenza (diverso 
è il d iscorso pe r q u a n t o r i g u a r d a la l iber tà 
pe r sona le del p a r l a m e n t a r e , p e r c h é coin­
volge a n c h e p rob l emi di compos iz ione del­
l ' o rgano assembleare ) c h e impedir le per­
quisizioni in a t t e sa di un ' au to r i zzaz ione 
vuol d i re , di fat to, r e n d e r e impossibi le qual­
siasi t ipo di acquis iz ione di ma te r i a l e p ro ­
ba to r io . U n a perquis iz ione a n n u n c i a t a , in­
fatti, n o n h a a l cun valore ; a n c h e se u n 
d o m a n i g iungesse l ' au to r izzaz ione a p roce ­
d e r e è di t u t t a ev idenza c h e la perquis iz ione 
n o n av rebbe a lcun senso e n o n raggiunge­
r e b b e m i n i m a m e n t e lo s c o p o p e r il qua le è 
s ta ta richiesta. Pe r t an to , a n c h e so t to ta le 
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profilo si dovrà a r r ivare q u a n t o p r i m a ad 
u n a revisione di ques t a p a r t e del l ' i s t i tuto. 
È c o m u n q u e già i m p o r t a n t e c h e si p r o c e d a 
a l l ' abrogazione del c o m m a del l 'ar t icolo 68 
che impedisce , di fatto, alla m a g i s t r a t u r a di 
agire nei confront i dei pa r l amen ta r i . 

C o m e dicevo, l ' i m m u n i t à è ugua l e all ' im­
pun i t à e l ' is t i tuto, così c o m e è s ta to conge­
gnato nel 1946, q u a n d o è n a t a la Costitu­
zione, è inutile. S i amo oggi di fronte ad u n o 
Stato che , in l inea p u r a m e n t e teor ica , dov­
rebbe aver ragg iun to u n equil ibrio t r a i suoi 
diversi poter i , ovvero d a p a r t e del parla­
m e n t a r e n o n dovrebbe sussis tere a l cuna 
p reoccupaz ione di abusi o di persecuz ion i 
nei p ropr i confront i . 

Bisogna anche s ta re a t ten t i p e r c h é l 'uti­
lizzo a t tua le dell ' is t i tuto, così c o m e è avve­
n u t o nei confronti de l l 'onorevole Craxi — 
10 ripeto p e r c h é il caso è c l amoroso —, 
l ' abuso de l l ' immuni t à p a r l a m e n t a r e e della 
negazione de l l ' au tor izzazione a p r o c e d e r e 
po r t a ad u n incr inars i s e m p r e magg io re e 
ad u n a ro t t u r a s e m p r e p iù a c c e n t u a t a t r a i 
diversi poter i dello S ta to . Se oggi la magi­
s t ra tu ra è legi t t imata ad u n ' a z i o n e così 
cos tante e mar te l l an te ne i confront i del 
po te re legislativo, ciò è dovu to p rop r io al­
l ' a t t eggiamento assunto , a m i o avviso stu­
p idamen te , dallo stesso p o t e r e legislativo — 
cioè dal Pa r l amen to — nei confront i dell ' i­
s t i tuto de l l ' immuni tà . Se oggi a r r iv iamo ad 
avere giudici c h e sol levano p rob lemi di 
costi tuzionali tà in re laz ione al l 'uso che la 
Camera fa dell ' is t i tuto, ciò è esclusivamen­
te colpa di ques to r a m o del Pa r l amen to : 
ma i si sa rebbe pos to il p r o b l e m a se si fosse 
seguito u n c o m p o r t a m e n t o l ineare e corre t ­
to nei confronti delle r ichies te di autor izza­
zione a p rocede re . A legi t t imare i magis t ra t i 
ad usa re «poli t icamente» — uso il t e r m i n e 
t ra virgolette, voglio sia ch i a ro — lo stru­
m e n t o di cui d i spongono — l 'az ione giudi­
ziaria — è s i cu ramen te l ' a t t egg iamento del 
po te re poli t ico. Se oggi s i amo arr ivat i a tale 
livello di cont rappos iz ione t r a il po t e r e po­
litico e quello giurisdizionale, la co lpa è 
esclusivamente del p r i m o . La co lpa è di chi 
h a in terpre ta to la poli t ica s e m p r e p iù c o m e 
u n o s t rumen to di gest ione e c o n o m i c a pe r 
11 vantaggio personale e n o n nel l ' in teresse 
del popolo i tal iano; di chi h a abusa to in 

tu t t i i sensi della funzione di r app re sen t an ­
za; di chi , a v e n d o in m a n o s t r u m e n t i di 
po t e r e e s t r e m a m e n t e impor t an t i , n e h a to­
t a l m e n t e approf i t ta to . 

Chi pa r l a di g io rno t r is te p e r il Pa r lamen­
to nel m o m e n t o in cui si deve p r o c e d e r e alla 
revis ione del l 'a r t icolo 68 della Costi tuzio­
n e , c o m e è s ta to fat to — dal suo p u n t o di 
vista, c o e r e n t e m e n t e — d a u n d e p u t a t o 
della d e m o c r a z i a c r i s t iana nel la Commis ­
s ione speciale, deve p i ange re su se s tesso e 
sulla s t rumen ta l i t à c o n la qua le ta le is t i tuto 
è s ta to ut i l izzato negli ann i . 

Ques to n o n è u n g io rno tr is te pe r il 
Pa r l amen to , m a u n g iorno di l iberazione; 
sop ra t t u t t o è u n m o m e n t o a t t r averso il 
qua le , forse, l ' a s semblea legislativa r iusc i rà 
a r e c u p e r a r e u n m i n i m o di d igni tà agli 
occh i de l l 'op in ione pubbl ica . F ina lmen te , 
a p p r o v a n d o ques t a riforma, il P a r l a m e n t o 
si fa in te rp re te , c o m e n o n accadeva o r m a i 
d a anni , de l l ' au ten t ico volere popo la re , di 
ciò c h e v e r a m e n t e de s ide rano gli elet tori : si 
vuole r i a w i c i n a r e l 'e le t to agli e let tor i an­
che ne i diri t t i . Gli elett i , p e r la veri tà , 
dov rebbe ro r icordars i p iù spesso a n c h e dei 
lo ro dover i , m a t e m o c h e ques to p r o b l e m a 
sia a n c o r a b e n lungi da l l ' essere affrontato 
e r isol to. Q u a n d o si p a r l a di u n g iorno di 
t r i s tezza p e r il P a r l a m e n t o si è a l l ' ignominia 
poli t ica, al t r av i s amen to to ta le della n o s t r a 
funzione a l l ' in te rno della C a m e r a . 

Noi sa lu t i amo d u n q u e c o n e s t r e m o pia­
ce re ques to inizio di revis ione del l ' i s t i tuto, 
m a n o n vogl iamo c a d e r e nel la d e m a g o g i a 
di chi p r e t e n d e l 'abol iz ione c o m p l e t a del­
l ' i m m u n i t à p a r l a m e n t a r e . Vi è chi o r m a i d a 
diverso t e m p o , s f ru t tando il m o t o popo la re , 
ch iede l 'abol iz ione a n c h e del p r i m o c o m m a 
del l 'a r t icolo 68 della Cost i tuzione, c h e pre­
vede la n o n perseguibi l i tà p e r i voti e le 
opinioni espresse nel l 'esercizio del m a n d a ­
to p a r l a m e n t a r e . Ques t i s ignori , c h e prat i ­
c a n o spesso d e m a g o g i a di bas sa lega, devo­
n o riflettere su quel lo c h e fanno p r i m a di 
r e n d e r e ce r t e affermazioni . La tu te la della 
l iber tà di espress ione del p a r l a m e n t a r e — 
ques to , sì — è u n pr inc ip io fondamen ta l e 
ina t taccabi le . T e m o c h e se si p revedesse la 
possibili tà di pe r segu i re il p a r l a m e n t a r e p e r 
i voti e le opinioni espresse nel l 'esercizio del 
m a n d a t o si c o r r e r e b b e spesso il r i schio di 
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cadere ne l l ' abuso e m a g a r i nel la persecu­
zione. Ciò sa rebbe effet t ivamente pericolo­
so pe r ché , a n c h e su ques to p u n t o b i sogna 
essere sinceri , è cap i ta to p iù volte c h e i 
magis t ra t i — che sono u o m i n i — diment i ­
cassero di essere in p r i m o luogo, a p p u n t o , 
magis t ra t i p e r d iventare , nel la lo ro az ione , 
s t rument i politici. T r o p p e volte d iment i ­
c h i a m o che Tangentopol i è n a t a nel 1992; 
fino ad al lora mol t i magis t ra t i h a n n o fatto 
finta di n o n vede re o n o n si sono accor t i di 
q u a n t o succedeva in Italia. F ingevano di 
n o n scopr i re quel lo c h e e r a sulla b o c c a di 
tu t t i , in molt i casi a m p i a m e n t e d o c u m e n t a ­
to in decine , cen t ina ia di d e n u n c e presen­
ta te alle p r o c u r e della Repubbl ica di t u t t a 
Italia e pe r convenienza , p e r o p p o r t u n i t à o 
n o n so pe r qua le a l t ra r ag ione nul la emer ­
geva. Oggi vi è s ta ta un ' improvv i sa defla­
grazione e ne s i amo lietissimi: no i s i amo 
accan to a quest i magis t ra t i c h e svolgono il 
loro lavoro c o n il r imp ian to c h e n o n lo 
abb iano fatto finora. 

Abolire a n c h e il p r i m o c o m m a dell 'ar t i ­
colo 68 della Cost i tuzione, quindi , s a rebbe 
e s t r e m a m e n t e per icoloso e p o t r e b b e apr i re 
il c a m p o a persecuzioni in re laz ione esclu­
s ivamente alle opinioni espresse d a u n par­
l a m e n t a r e nel l 'esercizio delle sue funzioni. 
Ques t ' u l t imo , invece, deve essere comple­
t a m e n t e l ibero di e sp r imere giudizi a n c h e 
pesant i , se necessar io , ne i confront i di 
ch iunque e di qualsiasi cosa e deve essere 
t ranqui l lo nel p rop r io o p e r a r e . 

Signor Pres idente , n e l l ' a w i a r m i alla con­
clusione p e r lasciare spazio agli altri com­
ponen t i del m i o g r u p p o , r ibadisco c h e noi , 
con t r a r i amen te ad altri , s a lu t i amo con feli­
ci tà ques to g iorno nel qua le viene a b r o g a t a 
u n a pre roga t iva a suo t e m p o cos t ru i ta pe r 
tu te la re diritti sacrosant i , m a oggi trasfor­
m a t a in s t r u m e n t o di abusi ed i m p u n i t à 
intollerabili . 

Mi a u g u r o c h e la t ens ione del l 'opinione 
pubbl ica n o n cali p e r c h é , c o m e h a già 
r i levato il re la tore , ques to n o n è l ' u l t imo 
passaggio della legge. N o n vorre i che , così 
c o m e nel corso di u n a n n o si è pe r so , nel 
passaggio t r a C a m e r a e Sena to , il p receden­
te tes to di ques t a legge cost i tuzionale , ne i 
qua t t ro passaggi a n c o r a d a effet tuare ciò 
accadesse di n u o v o . Spe ro — lo r ipe to — 

c h e la t ens ione rest i a l ta ne l l 'op in ione pub­
blica, c h e cost i tuisce oggi l ' un ico m o t o r e in 
g rado di i m p r i m e r e veloci tà a ques to t ipo 
di r i forme. Mi a u g u r o quindi che , t e n u t o 
c o n t o dei n u m e r o s i passaggi c h e a n c o r a ci 
a t t e n d o n o , n o n d e b b a n o essere i nos t r i 
successor i , in ques t a Camera , a t r a t t a r e il 
t e m a ; ausp ico c h e in t e m p i brevissimi, an­
cor p r i m a della r i fo rma e le t tora le (si t r a t t a , 
infatti, di u n a riforma forse a n c o r a p iù 
i m p o r t a n t e di ques t ' u l t ima) la C a m e r a 
g iunga a d a p p r o v a r e l ' ab rogaz ione del l ' im­
m u n i t à p a r l a m e n t a r e , così c o m e è s ta ta 
p r o p o s t a alla nos t r a a t t enz ione (Applausi 
dei deputati del gruppo del MSI-destra 
nazionale). 

PRESIDENTE. È iscr i t to a pa r la re l 'ono­
revole Benede t t i . N e h a facoltà. 

GIANFILIPPO BENEDETTI . Signor Presi­
den t e , s ignor r a p p r e s e n t a n t e del Governo , 
colleghi, è già s ta to d ich ia ra to nella speciale 
Commiss ione di ques t a C a m e r a il consenso 
del g r u p p o di r i fondazione c o m u n i s t a all 'a­
b rogaz ione dell ' inviolabili tà dei m e m b r i del 
P a r l a m e n t o l imi t a t amen te alla procedibi l i tà 
de l l ' az ione pena le e f e rme r e s t a n d o , ol t re 
al l ' insindacabil i tà , le a l t re previs ioni di or­
d ine cost i tuzionale a t u t e l a della l ibertà 
pe rsona le , salvo c h e p e r le ipotesi di fla­
g r anza di r e a t o pe r il qua le sia previs to 
l ' a r res to obbl igator io e di esecuz ione di u n a 
sen t enza i r revocabi le di c o n d a n n a . Si t r a t t a 
— è b e n e dirlo subi to c o n ch ia rezza — di 
u n consenso m e d i t a t o (né po t eva essere 
a l t r iment i ) sul p i ano del l 'obiet t ivi tà poli t ica 
e, quindi , s enza r impian t i . 

Le mot ivaz ioni s to r iche del la preroga t iva 
oggi in d iscuss ione h a n n o avu to u n al to 
c o n t e n u t o di cu l t u r a giuridica; m a la s tor ia 
poli t ica del l ' i s t i tuto de l l ' au tor izzaz ione a 
p r o c e d e r e è s ta ta b e n a l t ra cosa , s egna ta d a 
pag ine a m a r e c h e h a n n o finito p e r umil ia­
re , c o m e è avvenu to d a u l t imo c o n il risul­
t a to della vo taz ione del l 'Assemblea sul caso 
Craxi , la s tessa d igni tà del P a r l a m e n t o , 
affievolendone la credibi l i tà agli occh i del 
paese . 

In ann i e in legis lature o r m a i lon tane 
l ' is t i tuto d e l l ' i m m u n i t à o p e r ò c o m e i s tanza 
di ve ro e p rop r io i n sabb iamen to ; successi-
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vamen te , sop ra t tu t to so t to la sp in ta della 
sinistra, che aveva accresc iu to la s u a r ap ­
p re sen tanza nelle Assemblee legislative e 
grazie a n c h e ad u n comba t t ivo sch ie ramen­
to di opinione nella socie tà civile, si passò 
a l l ' esame regolare delle d o m a n d e formula­
te da l l ' au tor i tà giudiziaria. M a il bi lancio va 
fatto n o n t an to su l l 'o rd inar ia amminis t ra ­
zione, q u a n t o r i spet to ai casi di magg io r 
rilievo e di p iù s t r ingente conness ione con 
le vicende poli t iche. So t to ques to profilo il 
bilancio è oggi p r eva l en t emen te negat ivo . 

In sede di giudizio poli t ico è superf luo 
fare un ' e lencaz ione di n o m i , a n c h e se n o n 
va d iment ica to c h e le ist i tuzioni si m u o v o ­
n o sulle g a m b e degli uomin i . Cer to è c h e 
tu t t e le volte in cui u n a v icenda r ivelava 
aspett i imbarazzan t i p e r l ' u n a o l 'a l t ra for­
za, l ' uno o l 'a l t ro p a r l a m e n t a r e appar te ­
nen te alle magg io ranze pol i t iche succedu­
tesi nel governo del paese t u t t e le volte in 
cui venivano in evidenza fatti di r e a t o c h e 
oggi poss iamo cons idera re un 'an t ic ipaz io­
ne di Tangentopol i , in tu t t i ques t i casi gli 
interessi delle magg io ranze , gli s cambi di 
favori e di utili tà al loro in t e rno h a n n o finito 
quasi s e m p r e pe r p reva le re sulla s e rena 
valutazione della n o n manifes ta infondatez­
za delle r ichieste dei t i tolari del l 'az ione 
penale . 

Dic iamo p u r e f r ancamen te c h e il latinet-
to del fumus persecutionis è s ta to sovente 
dilatato a d ismisura , p iega to t r o p p o spesso 
alle esigenze della r ag ione di m a g g i o r a n z a 
che n o n h a mai , c redo , la nobi l tà c h e p u ò 
essere invece r iconosc iu ta alla rag ione di 
Sta to . 

Voglio aggiungere u n ' a l t r a osservazione . 
Almeno sino a qua lche t e m p o fa, la nos t r a 
do t t r ina costi tuzionalist ica — con le dovu te 
eccezioni — n o n è s ta ta su tale a r g o m e n t o 
par t i co la rmente r icca di st imoli innovativi . 
Non m i riferisco alla do t t r ina del dir i t to 
pa r l amen ta re , di cui sono not i i limiti do­
vuti ed accet ta t i pe r la s u a formazione 
preva len temente in t e rna alla «cultura» del­
le Assemblee legislative. Mi riferisco espres­
samente alla scienza del dir i t to cost i tuzio­
nale che h a di n o r m a privilegiato la ricerca 
interpreta t iva sul l 'evoluzione dei m o d i e dei 
soggetti delle possibili persecuz ioni c o n t r o 
i m e m b r i del Pa r l amen to — ques to , del 

res to , e r a il suo c o m p i t o p r i m a r i o —, finen­
d o p e r ò p e r so t tova lu ta re la lezione del 
rea l i smo giur idico scand inavo ed angloa­
m e r i c a n o che , p e r dir la c o n le pa ro le di u n o 
dei suoi maes t r i , Kar l Ol ivecrona, h a sem­
p r e cons ide ra to le n o r m e cost i tuzional i 
m o l t o p iù espos te , rispetto alle leggi ordi­
nar ie , a valutazioni diverse , se n o n arbi t ra­
rie, q u a n d o la lo ro in te rp re taz ione è de­
m a n d a t a agli u o m i n i e alle forze pol i t iche. 
Adesso la lezione del la poli t ica — p e r c h é di 
ciò si t r a t t a ! — si è inca r i ca ta di c o n f e r m a r e 
la validi tà di ta le a s sun to , c h e b e n si a d a t t a 
a definire pericol i ed ambigu i t à della giusti­
zia poli t ica. 

S a p p i a m o b e n e tu t t i c h e il graviss imo 
risultato della r e c e n t e vo taz ione sul caso 
Craxi è s ta to il d e t o n a t o r e c h e h a fatto 
l e t t e ra lmen te p rec ip i t a re il d ibat t i to , avvia­
to nelle sedi p a r l a m e n t a r i sin dal la IX legi­
s la tura , in m e r i t o alla necess i tà di modifi­
ca re p r o f o n d a m e n t e la p re roga t iva oggi in 
discussione, p u r m a n t e n e n d o n e — ques to 
e r a ed è s ta to fino a p o c o t e m p o fa l 'orien­
t a m e n t o d o m i n a n t e — il pr inc ip io ispirato­
r e . Tut t i s a p p i a m o m o l t o b e n e , tu t tav ia , 
che la via alla rad ica le ab rogaz ione della 
inviolabilità è s t a t a a p e r t a d a ragioni p iù 
p rofonde e nel t e m p o p iù l on t ane di quelle 
riconducibili alle manifes taz ioni popola r i di 
forte p r o t e s t a segui te ed innesca te dal risul­
t a to della vo taz ione del 29 apri le di que­
s t 'Assemblea . 

Il fat to d e t e r m i n a n t e è s ta to l ' i r r o m p e r e 
di Tangentopol i nello scenar io poli t ico del 
paese e sop ra t t u t t o la r ivelazione — o r a m a i 
indiscutibi le — c h e Tangen topo l i aveva fi­
n i to p e r a s s u m e r e i con to rn i di u n a v e r a e 
p r o p r i a Cost i tuz ione mate r i a le , il cui va lore 
s in tomat ico — u s o a p ropos i to un 'agge t t i ­
vaz ione di significato cr iminológico , c a r a 
alla scuola posi t iva — e r a r e so evidente 
dalla identif icazione s e m p r e p iù s t re t ta t r a 
ques t ione pena l e e p r o b l e m a della maggio­
r a n z a poli t ica di gove rno . Quan t i minis t r i 
del Governo A m a t o s o n o cadu t i a c a u s a di 
tale identif icazione? 

In sos tanza , è risultata t a n t o ch i a ra quan­
to p r e o c c u p a n t e ed a l l a rman te la p re t e sa — 
pers ino t eor izza ta d a qua l che p a r t e — di 
assogget ta re l ' identif icazione t r a s i s t ema 
poli t ico e s i s t ema del profi t to d ' i m p r e s a a 
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u n a sor ta di difetto di giurisdizione pena le 
d a fondarsi sul l 'esclusione del l 'ant igiuridi­
ci tà solo p e r c h é finalizzato a f inanziare i 
costi della poli t ica. Se è qui consen t i to 
svi luppare u n a p u n g e n t e osservazione dello 
s tor ico J e a n Bouvier — il biografo dei Rot-
hschi ld — a p ropos i to della t r a s p a r e n z a 
della cu rva dei salari e delle difficoltà di 
l e t tu ra della cu rva dei profitti , si p u ò di re 
che Tangentopol i , t r a i t an t i significati, h a 
avuto a n c h e quello di lasciare alle maggio­
r anze poli t iche e ai governi c h e esse espri­
m e v a n o ogni possibili tà di in terveni re sulla 
cu rva dei salari — c o m e è avvenu to con il 
decreto-legge del Governo Craxi p e r il taglio 
della scala mobi le e, p iù r e c e n t e m e n t e , con 
l ' accordo del 31 luglio 1992 t r a Governo e 
s indacat i , r i ch i ama to a n c h e dal Pres idente 
Ciampi nelle sue d ichiarazioni p r o g r a m m a ­
t iche —, m e n t r e l ' indagine sulla cu r va dei 
profitti d ' i m p r e s a veniva e v iene conf inata 
in u n accogl iente p o r t o delle nebb ie . 

Sa rà b e n e r i co rda re inol t re c h e dal l 'ac­
c e r t a m e n t o di Tangentopol i , ne i suoi aspet­
to fenomenici , è n a t a la p ro t e s t a c o n t r o il 
tentat ivo del famoso colpo di s p u g n a del 
Governo A m a t o . Da quel m o m e n t o è appar ­
so del t u t t o ch ia ro c h e la p re roga t iva del­
l ' inviolabilità p a r l a m e n t a r e n o n aveva p iù 
a lcun r a d i c a m e n t o , n e p p u r e di t ipo resi­
duale , nell'idem sentire della gen te . 

Per ques to la cancel laz ione del l ' is t i tuto 
del l ' au tor izzazione alla procedibi l i tà dell 'a­
zione pena le è d ivenu ta indispensabi le ed 
u rgen te . N o n è u n fatto emot ivo : ques t a è 
la polit ica. Da s t r u m e n t o di tu te la c o n t r o 
possibili tu rba t ive o a t ten ta t i p e r così d i re 
esterni al l 'esercizio della funzione sovrana , 
tale p re roga t iva r i sch ierebbe oggi di t ra­
sformarsi — al di là delle stesse singole 
del iberazioni di accogl imento delle r ichie­
ste dei magis t ra t i — in m e z z o di identifica­
zione di u n s i s tema poli t ico, il cui gravissi­
m o d e g r a d o m o r a l e finisce pe r inqu ina re la 
stessa att ività del Pa r l amen to . 

È ques ta senza dubb io u n a delle ragioni 
pe r cui , con b r u s c a acceleraz ione , si sono 
r a p i d a m e n t e c o n s u m a t i i tentat ivi di r ende­
re eccezionale sul p i ano di u n a radica le 
r i forma il diniego di au tor izzaz ione a p ro­
cedere , m a n t e n e n d o pe r a l t ro in vita l'isti­
t u to r imodel la to con n u o v e fo rme. 

Di fronte alla r i levazione di u n f enomeno 
pe rve r so e diffuso c o m e Tangentopol i , n o n 
av rebbe p iù senso oggi t e n t a r e di incidere 
in via di cor rez ione sulle dis torsioni del 
di r i t to vivente , c h e in q u a n t o ta le h a sem­
p r e u n p u n t o di n o n r i t o rno . Noi s i amo 
convint i del fatto c h e ques to p u n t o di n o n 
r i to rno sia o r m a i t ravol to e qu indi supe­
r a t o . 

C 'è di più: so t to il profilo pol i t ico, m a n o n 
so l tan to p e r ques t i aspet t i , n o n è concepi­
bile c h e le Assemblee legislative d e b b a n o 
subi re il r i tmo , t a n t o inca lzan te d a diventa­
r e s e m p r e p iù affannoso, di d o m a n d e di 
au tor izzaz ione a p r o c e d e r e c h e h a n n o pe r 
ogge t to la s tessa legi t t imazione del s i s tema 
poli t ico. 

M a la cancel laz ione dell ' inviolabilità dei 
m e m b r i del P a r l a m e n t o ne i t e rmin i ai qual i 
m i sono r i ch i ama to , se p u ò apr i re u n a 
valvola di scar ico , n o n è ce r to u n fat to 
risolutivo. La cancel laz ione dell ' inviolabili­
t à r i m u o v e u n i m p e d i m e n t o alla procedibi ­
lità de l l ' az ione pena le ne i confront i dei 
m e m b r i del Pa r l amen to , m a n o n cancel la il 
fatto grave e de leg i t t imante d e t e r m i n a t o 
dal la p r e s e n z a in P a r l a m e n t o di dec ine e 
dec ine di inquisit i pe r fatti d i r e a t o che , nel 
nomen juris ipot izzato , v a n n o dal la corru­
z ione alla concuss ione , alla ricettazione e 
via d i cendo . Anzi, la c a d u t a dell 'inviolabili­
t à vale a r e n d e r e p iù definito il confine fra 
responsabi l i tà poli t ica e p r e sunz ione di n o n 
colpevolezza, r e n d e p iù ch ia r i e consis tent i 
i p re suppos t i ed i con t enu t i della responsa­
bilità poli t ica, il cui riscontro — in u n 
s i s tema cost i tuzionale c h e , c o m e il nos t ro , 
n o n conosce il vincolo di m a n d a t o — p u ò 
essere forni to so l tan to dalla verifica eletto­
ra le . 

D o b b i a m o cons ide ra re c h e con la com­
plessa v icenda di Tangentopol i si s ta chiu­
d e n d o u n a fase della n o s t r a e sper ienza po­
litica; a n c h e l ' inviolabilità dei m e m b r i del 
P a r l a m e n t o n e v iene t ravol ta . 

Nelle p r i m e riflessioni di q u a l c h e s tor ico 
già affiora il p a r a g o n e c o n gli scandal i 
b a n c a r i della fine del secolo scorso , c h e n o n 
p a s s a r o n o in m a n i e r a indo lore ed accom­
p a g n a r o n o o conco r se r o a d e t e r m i n a r e il 
passaggio da l l ' e tà di Crispi a quel la di Gio-
litti. 
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Con u n or izzonte oggi così ape r to ed in 
mov imen to , c r edo c h e la s inis tra i ta l iana 
possa e d e b b a ce rca re a l m e n o su u n p u n t o 
u n a p r i m a rag ione di un i tà . L 'occas ione 
fornita d a Tangentopol i , dal la c a d u t a del­
l ' inviolabilità p a r l a m e n t a r e a fronte del si­
s t e m a di compene t r az ione fra poli t ica e 
affarismo po t rà , se lo v o r r e m o , essere col ta 
pe r r e n d e r e p iù mi ra ta , p iù r o b u s t a e p iù 
mot iva ta la bat tagl ia cu l tura le e poli t ica 
con t ro la concez ione e la p ra t i ca del l 'eco­
n o m i a c o m e scienza a r ida e c o n t r o la con­
seguente scissione fra la logica del profi t to 
e le ragioni del l 'e t ica. 

Credo n o n sia avvenu to pe r caso che la 
riflessione su ques to t e m a , u n o dei m o m e n ­
ti central i della poli t ica di oggi, p iù che ne i 
paesi a l t amente industr ial izzati , nelle loro 
universi tà, negli uffici s tudi delle g rand i 
imprese , sia n a t a sop ra t tu t to t r a s tudiosi 
originari delle a ree del m o n d o sottosvilup­
pa to . Penso ad Amar tya Sen, c h e s a r à rela­
to re a l l ' in teressante convegno p r o m o s s o 
pe r la fine di ques ta s e t t imana dalla Com­
missione ant imafia. 

Può dars i che nel nos t ro paese , a diffe­
renza di q u a n t o c o m u n e m e n t e si r i t iene, sia 
anco ra viva l ' onda lunga della filosofia cro­
c iana della s tor ia che con quas i sovrano 
disprezzo relegava alla c o m p e t e n z a dei tri­
bunal i e alle faide poli t iche di piccolo cabo­
taggio le v icende degli scandal i banca r i . O 
forse — e peggio — si t ra t ta , c o m e perso­
na lmente c redo , del p iù cinico p ragmat i ­
smo . 

M a p ropr io p e r ques to , pe r i fatti c h e 
negli ul t imi mes i h a n n o messo a n u d o il 
r a p p o r t o di co r ruz ione m o r a l e e giur idica 
t r a s i s tema capitalist ico d ' i m p r e s a e siste­
m a polit ico sul qua le si sono fondate p e r 
t an to t e m p o le magg io ranze di Governo , è 
necessar io che la sinistra r i p r e n d a il dibat­
tito sul l ' idea g r amsc i ana dello s tor ic ismo 
tu t to in te rno alla n a t u r a , alla s toria, alla 
politica de l l ' uomo . Quale a l t ra forza diver­
samente po t r ebbe o dovrebbe farlo? 

Non d imen t i ch iamo, colleghi depu ta t i , 
che le rivoluzioni, i g rand i c a m b i a m e n t i 
n o n li fa la mag i s t r a tu ra , c h e s e m m a i li 
inizia, pe r al tro, c o m e nella specificità del 
caso i taliano, a t t raverso l 'esercizio di u n 
dovere cost i tuzionale l'ufficialità del l 'azio­

n e pena le . M a il p r o b l e m a poli t ico res ta , è 
quel lo di ch i passa sulle laceraz ioni del 
t e ssu to e c o n o m i c o , poli t ico e sociale deter­
m i n a t e dal l ' az ione dei magis t ra t i . 

La p r o p o s t a del f amoso colpo di s p u g n a 
fu il peggior t en ta t ivo di risposta ai misfatti 
di Tangentopol i . Il P res iden te del Consiglio 
Ciampi nelle d ichiaraz ioni p r o g r a m m a t i c h e 
del Governo h a so t to l inea to la necess i tà di 
t e n e r e c o n t o delle r ecen t i esper ienze p ro ­
cessuali p e r r imode l l a re i delitti c o n t r o la 
pubbl ica ammin i s t r az ine . H a fatto riferi­
m e n t o a n c h e a l l ' a m m o d e r n a m e n t o del si­
s t e m a sanz iona to r io c o m e m e z z o p e r d a r e 
u n a r i spos ta c o n c r e t a al pae se sui p rob lemi 
conness i alla ques t ione m o r a l e . La r i fo rma 
dei rea t i c o n t r o la pubb l i ca amminis t raz io­
n e v a r a t a nel 1990 è s t a t a g e n e r a l m e n t e 
accol ta dagli s tudiosi e dagli ope ra to r i giu­
diziari c o n scarso e n t u s i a s m o , anzi c o n 
a c c e n t u a t o pess imismo. N o n v o r r e m m o 
c h e l 'occas ione di u n a n u o v a r i fo rma del 
s i s tema dei rea t i c o n t r o la pubb l ica a m m i ­
n is t raz ione finisse p e r s egna re u n u l te r iore 
e l emen to di con t inu i t à fra il Governo Ama­
to e il Governo Ciampi . C o n c e n t r e r e m o su 
ques to p u n t o la n o s t r a a t t enz ione , specie 
d o p o l ' ab rogaz ione dell ' inviolabili tà par la­
m e n t a r e . 

P iu t tos to l 'occas ione di u n a n u o v a rifor­
m a del s i s tema dei r ea t i c o n t r o la pubbl ica 
ammin i s t r az ione p o t r e b b e essere il m o ­
m e n t o favorevole p e r r i p r e n d e r e la discus­
s ione su u n p u n t o s t r e t t a m e n t e a t t inen te al 
d iba t t i to di oggi, u n p u n t o che in u n secolo 
di evoluzione poli t ico-cost i tuzionale n o n h a 
a n c o r a avu to a d e g u a t a so luzione . Esso ri­
g u a r d a il r a p p o r t o t r a la ins indacabi l i tà 
cons ide ra ta negli an teceden t i , ne l m o m e n ­
to format ivo de l l ' a t to p a r l a m e n t a r e , e il 
del i t to di co r ruz ione riferito al pubbl ico 
ufficiale. Adesso c h e c a d e l ' inviolabilità pe r 
gli aspet t i della procedibi l i tà de l l ' az ione pe­
na le il P a r l a m e n t o p u ò megl io dedicars i a 
u n a definizione p iù a t t en t a dei con tenu t i 
del l ' ins indacabi l i tà . 

Sul finire del secolo scorso la do t t r ina , la 
g iu r i sp rudenza pena le , la C a m e r a dei depu­
tat i d i scussero a lungo ques to t e m a sull 'on­
d a dello scanda lo della B a n c a r o m a n a di 
scon to , c h e seguiva di p o c o t e m p o quello 
avvenu to in F ranc i a e relat ivo al finanzia-
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m e n t o della società p e r il cana le di P a n a m a . 
La ques t ione , vigente il codice Zanardel l i , 
res tò insoluta . M a a n c h e la r e cen t e r i fo rma 
del 1990, p u r modi f icando l 'ar t icolo 357 del 
codice penale , h a m a n t e n u t o l 'esercizio 
della funzione legislativa nello s c h e m a di 
tale n o r m a relat iva alla definizione di p u b ­
blico ufficiale. 

Credo invece c h e il p r o b l e m a sia quel lo 
della definizione r igorosa e severa , m a au­
t o n o m a e m o r a l m e n t e qualificata, dello sta­
tus di m e m b r o del P a r l a m e n t o e dei conte­
nu t i dell 'esercizio della funzione sovrana . 

Il p r o b l e m a che l ' e m e r g e r e della que­
st ione m o r a l e oggi m e t t e s e m p r e p iù in 
evidenza è c h e l 'esercizio del la funzione 
sovrana n o n p u ò tol lerare daz ione o p ro ­
messa di d e n a r o o di uti l i tà r iconducibi le 
a ta le logica. 

Rich iamo ques to t e m a p e r c h é a n c h e c o n 
la n u o v a conf igurazione del deli t to di cor­
ruz ione pe r u n a t to d'ufficio (ar t icolo 318 
del codice penale) le cose n o n sono cambia­
te di mol to t a lché si r i p r o p o n g o n o tu t t e le 
vecchie quest ioni in terpre ta t ive e in par t i ­
colare quel la c h e r i gua rda il r a p p o r t o t r a il 
m o m e n t o format ivo del l ' a t to p a r l a m e n t a r e 
e l ' ipotesi della co r ruz ione . 

La ques t ione , c o m e mol t i ricorderanno, 
ebbe u n rilievo par t ico la re nella V e soprat­
tu t to nella VI legislatura, nel co rso della 
ciuale — c o m e si p u ò r i levare da i d o c u m e n t i 
IV, n . 75 e IV, n . 75-A — v e n n e allo 
scoper to u n a ve ra e p rop r i a ant ic ipazione 
di Tangentopol i al lora di g r a n d e rilievo 
economico-f inanziar io . 

Ricordo che d o p o quelle v icende qua l che 
g ruppo p a r l a m e n t a r e , pe r e sempio l 'a l lora 
g ruppo c o m u n i s t a al Sena to della Repub­
blica, cominc iò a d e s a m i n a r e la m a t e r i a 
in previs ione di possibili iniziative legisla­
tive c h e poi pe r t a n t e ragioni n o n ebbe ro 
segui to. 

Credo che ta le p r o b l e m a sia u n aspe t to 
n o n secondar io della ques t ione m o r a l e c h e 
va affrontato — e in ciò sono p i e n a m e n t e 
d ' a c c o r d o con il re la tore , onorevole Casini 
— sopra t tu t to con riforme no rma t ive . 

Voglio o r a dire qua lcosa sulla possibili tà 
— c redo pacifica del res to — di applicazio­
n e re t roa t t iva della n o r m a c h e cancel la 
l ' inviolabilità dei m e m b r i del Pa r l amen to . 

Cade u n a condiz ione di procedibi l i tà ; viene 
cioè rimosso u n i m p e d i m e n t o c h e incideva 
— salvo d iversa va lu taz ione del la C a m e r a 
di a p p a r t e n e n z a — sulla proseguibi l i tà del­
l ' az ione pena le . N o n vi è, quindi , successio­
n e di leggi processua l i se n o n nel senso che 
d a u n r e g i m e di eccez ione si pas sa al r eg ime 
della normal i t à . In al t re pa ro le , m u t a n o i 
t e rmin i ed i con t enu t i del b i l anc i amen to t r a 
d u e ben i cos t i tuz iona lmente pro te t t i . Pre­
vale oggi il pr inc ip io di ugua l i anza m e n t r e 
s ino a ieri è prevalso il p r inc ip io della tu te la 
del l ibero esercizio della funzione sovrana . 
M a p r o p r i o p e r c h é si t r a t t a di esercizio 
della funzione sovrana , e n o n di ga ranz ia 
relat iva al m e m b r o del P a r l a m e n t o in quan­
to ta le , la re t roa t t iv i tà è del t u t t o giusta. 

In ques to senso p u ò u l t e r io rmen te vale­
re , ove o c c o r r a — m a c r e d o n o n o c c o r r a 
p r o p r i o —, sul p i ano in te rpre ta t ivo la deli­
be raz ione della Giun ta p e r il r e g o l a m e n t o 
c h e h a modif ica to l ' in te rpre taz ione sul vo to 
segre to in t e m a di au tor izzaz ioni a p roce­
de re , a f fe rmando là possibil i tà del vo to 
palese p e r c h é la m a t e r i a riguarda u n a pre­
rogat iva del P a r l a m e n t o . 

Credo , d a u l t imo, c h e l ' ab rogaz ione del­
l ' inviolabilità p o t r à con t r ibu i re , e n o n di 
p o c o , a r e n d e r e p iù co r r e t t o l 'equil ibrio t r a 
p o t e r e legislativo e o rd ine giudiziario, eli­
m i n a n d o con t inue rag ioni di con t ras to , di 
conflit to in tepre ta t ivo se n o n — c o m e s ta 
a c c a d e n d o in ques t i giorni — di ve ro e 
p rop r io conflit to di a t t r ibuzioni . 

Quel c h e p r e o c c u p a n o n è la formalizza­
z ione dei conflitti, pos to c h e avvenga nel­
l 'a lveo di p r o c e d i m e n t i cost i tuzionali ; 
p r e o c c u p a il d e t e r i o r a m e n t o di r appor t i 
che inevi tabi lmente n e consegue sul p i ano 
is t i tuzionale p e r di p iù t r a u n p o t e r e ed u n 
o rd ine le cu i figure esponenzia l i h a n n o u n 
m e c c a n i s m o di co l l egamento p e r quel c h e 
riguarda gli aspet t i economico-re t r ibut iv i . 

S ignor Pres idente , ann i o r sono u n a de­
legazione del Sena to della Repubbl ica , in 
visita al P a r l a m e n t o inglese p e r u n a ser ie di 
col loqui sulla m a t e r i a d e l l ' i m m u n i t à — e r a 
u n a so r t a di dia logo t r a sord i —, si sent ì 
d i re c h e ove u n mag i s t r a to avesse c o m p i u t o 
u n ' a z i o n e sco r re t t a nei confront i di u n 
m e m b r o del P a r l a m e n t o — cosa , si aggiun­
se, m a i avvenu ta — il P a r l a m e n t o avrebbe 
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p o t u t o d i spor re la t r aduz ione di quel magi­
s t ra to nella Tor re di L o n d r a affinché vi 
r imanesse — si disse t e s tua lmen te — «fin­
ché piaccia alla regina». L ' Inghi l ter ra , pae­
se fondato sul p r i m a t o del Pa r l amen to , 
t rova o r ice rca nella t rad iz ione di common 
lavo la soluzione ada t t a ad ogni caso . Oggi 
invece in Italia, paese di a l t ra e profonda­
m e n t e diversa t rad iz ione giuridica, le risor­
se dello Sta to di dir i t to c o n s e n t o n o la spe­
r imentaz ione di vie p iù che adegua te , a t te 
a sanzionare abusi c h e dovessero verificarsi 
u n a volta c a d u t a l ' inviolabilità dei m e m b r i 
del Pa r l amento ; o l t re tu t to , ne l nos t ro ordi­
n a m e n t o sono stat i resi p iù s t r ingent i i 
con tenut i della responsabi l i tà civile degli 
appar tenen t i a l l 'ordine giudiziario. M a an­
che pe r ques to i m e m b r i del Pa r l amen to 
devono a s sumere u n a responsabi l i tà politi­
ca-di p iù al to g rado : l 'abol izione dell ' invio­
labilità r i sponde a p p u n t o a ques t a es igenza. 

Da tali mot ivazioni , m a a n c h e d a a l t re di 
indubbio rilievo che s a r a n n o fornite dal l 'o­
norevole Galante del m i o g ruppo , na sce la 
rag ione del nos t ro vo to favorevole alla can­
cellazione dell ' inviolabilità, ne i limiti e nei 
te rmini con tenu t i dal tes to a l l ' e same del­
l 'Assemblea {Applausi dei deputati del 
gruppo di rifondazione comunista — Con­
gratulazioni). 

PRESIDENTE. È iscri t to a pa r l a re l 'ono­
revole Enzo Balocchi . Ne h a facoltà. 

ENZO BALOCCHI. Signor Pres idente , o-
norevoli colleghi, il re la tore , onorevole Car­
lo Casini, all ' inizio di ques t a s edu ta si è 
s tupi to del fatto che in Commiss ione io 
avessi vota to a favore della sostanziale sop­
press ione de l l ' immuni t à p a r l a m e n t a r e , do­
p o aver t an t e volte cr i t icato ed essermi 
oppos to a tale soluzione. 

Devo dire che , n o n p i acendomi fare n é 
qui n é al t rove il d o n Chisciot te , n o n h o 
r iposto in fondo alla m i a cosc ienza le que­
stioni che m i ponevo c i rca la soppress ione 
de l l ' immuni tà p a r l a m e n t a r e ; tu t tavia , di 
fronte al p a r e r e u n a n i m e dei g rupp i in 
Commiss ione sull 'abolizione di ta le i m m u ­
nità, in u n en tus i a smo che , senza fare pa­
ragoni (che sa rebbero paradossal i ) , faceva 
venire in m e n t e la no t t e del 4 agos to (che 

n o n ch iuse la r ivoluzione) o il 29 apri le , 
a n c h ' i o h o acce t t a to — così aveva deciso 
a n c h e il g r u p p o al qua le a p p a r t e n g o — la 
soppress ione definitiva del l ' i s t i tuto e l 'ini­
zio, qu indi , del l ' i ter cos t i tuz ionale pe r arri­
va re ad u n a modif ica della Cost i tuzione, in 
r i fe r imento alla qua le i p a r l a m e n t a r i n o n 
s a r a n n o p iù garant i t i c o m e p r i m a . 

H o p re so ta le dec is ione solo p e r ques to 
mot ivo , e in Commiss ione h o p r o n u n c i a t o , 
t r a l 'a l t ro , u n a frase di cui h o sot to l ineato 
il va lore : n o n e r a u n bel g iorno p e r il 
Pa r l amen to ! È ques to il con t r a r io di q u a n t o 
è s ta to invece af fermato in au la oggi, sicu­
r a m e n t e nel rispetto delle d iverse opinioni . 

Alla luce di tali cons ideraz ioni , p r e a n n u n ­
cio il m i o vo to favorevole a ques t a modif ica 
cost i tuzionale . Mi sia p e r ò consen t i to , p ro­
pr io p e r c h é il P a r l a m e n t o deve p o t e r senti­
r e ogni voce , a n c h e quel la p iù fievole c o m e 
la mia , di so t to l ineare le ques t ioni der ivant i 
dal l 'abol iz ione d e l l ' i m m u n i t à pa r l amen ta ­
r e . Si t r a t t a di u n a dec is ione p r e s a su l l ' onda 
de l l ' emoz ione e forse a n c h e senza u n a ade­
g u a t a va lu taz ione — c h e g iunge solo o r a — 
di t u t t e le conseguenze ad essa connesse . 

L 'abol iz ione d e l l ' i m m u n i t à p a r l a m e n t a r e 
c r e a u n v u o t o nel la Cost i tuzione, u n p o ' 
c o m e a c c a d e con i r e f e r e n d u m , c h e sono la 
«politica dei buchi» . Occo r r e raz ional izzare 
pe r c r e a r e di n u o v o qua lcosa e r isolvere i 
nuov i p rob l emi pos t i dalle abrogaz ioni . F r a 
l ' a l t ro — m i sia consen t i to dir lo — s t i amo 
c o m p i e n d o u n pas so (c redo a l l ' unan imi tà ) 
con r i fe r imento ad u n a n o r m a che , p o s t a a 
ga ranz ia del l ' i s t i tuto p a r l a m e n t a r e (oggi 
nei confront i della mag i s t r a tu ra , ieri del 
po t e r e esecut ivo) , si r i t rova in tu t t i i paes i , 
ecce t to quelli anglosassoni , c o m e eviden­
ziava p o c ' a n z i a n c h e l 'onorevole Benedet t i . 
E u n a r ag ione ci sarà , i nnanz i tu t to s tor ica, 
dalle radic i lon tane ; m a i mot iv i sono a n c h e 
altri , e s o p r a t t u t t o a t tual i , c h e r i g u a r d a n o 
la se ren i tà dello svolg imento dei lavori par­
l amen ta r i e la t ranqui l l i tà c o n la qua le i 
m e m b r i del P a r l a m e n t o d e v o n o eserc i ta re il 
lo ro ufficio ne l co rso de l m a n d a t o . 

La n o r m a in ques t ione n o n esiste, d ' a l t r a 
pa r t e , ne i paes i anglosassoni , ne i qual i in 
ba se alla t r ad iz ione ed alla legge vi è u n 
o r d i n a m e n t o del la m a g i s t r a t u r a comple ta ­
m e n t e diverso . Su ta le a spe t to si è forse 
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riflettuto m e n o di q u a n t o sa rebbe s ta to 
necessar io . Negli Stati Uniti i pubbl ic i mini­
steri h a n n o ca ra t t e r e elettivo; in Inghi l te r ra 
la mag i s t r a tu ra è di t ipo diverso, in q u a n t o 
gli avvocat i sono saggi giuristi nomina t i 
dalla regina . S iamo quindi di fronte ad u n 
o r d i n a m e n t o differente, nel qua le è eviden­
te l ' omogene i t à t r a i po ter i . In Italia, inve­
ce, vi è u n co rpo di impiegat i che , v incendo 
u n concorso , d iven tano magis t ra t i ; t r a i d u e 
sistemi, quindi , es is tono differenze s tor iche 
notevoli . Se è ve ro che il m e m b r o della 
C a m e r a dei c o m u n i p u ò essere p rocessa to 
c o m e q u a l u n q u e al t ro c i t tadino, è a l t re t tan­
to vero che si p o r r e b b e r o p rob lemi gravissi­
m i se il mag i s t r a to agisse in m o d o arb i t ra r io 
o desse sempl icemente adi to a sospet t i in 
mer i to alla p rop r i a attività. 

H o voluto b r e v e m e n t e sot to l ineare le si­
tuazioni diverse c h e es is tono in o rd ine ai 
r appor t i t r a Pa r l amen to e mag i s t r a tu ra , 
affinché n e rest i t racc ia . È n o t o c h e nei 
paesi con r i fer imento ai qual i oggi si esal ta 
la m a n c a n z a de l l ' immuni t à p a r l a m e n t a r e , i 
processi si svolgono in t e m p i rapidi . Credo 
che tu t t i noi a b b i a m o pensa to a q u a n t e 
decine di ann i d o v r a n n o passa re p r i m a che 
si conc ludano i process i relativi alle inchie­
ste a t t ua lmen te in corso . I p rocu ra to r i , d a 
pa r t e loro , ol t re ad inci tare alla delazione, 
a n n u n c i a n o so l ennemen te che , m e n t r e la 
r ivoluzione francese d u r ò pe r a lcuni anni , 
in Italia s i amo a n c o r a agli inizi! Pensa te , 
colleghi, q u a n t o s iamo lon tan i da i paes i in 
cui l ' immun i t à p a r l a m e n t a r e n o n esiste. La 
nos t r a s i tuazione è del t u t t o oppos ta . 

Quali p rob lemi p o n e il v u o t o c h e s t i amo 
d e t e r m i n a n d o nella nos t r a Cost i tuzione? A 
mio avviso, esso ap re a lcuni p rob lemi che , 
pe r r i spet to dei colleghi che asco l tano e 
della Pres idenza, m i l imiterò ad e n u m e r a ­
re . Vi è, innanzi t u t to , la ques t ione delle 
garanzie relative al p r i m o c o m m a dell 'ar t i­
colo 68 della Cost i tuzione, sul qua le n o n si 
è svolta a lcuna discussione. Discutere infat­
ti su l l ' oppor tun i tà di abol i re tale n o r m a 
cost i tuzionale significherebbe e sp r imere la 
volontà di abolire lo s tesso P a r l a m e n t o . Per 
al tro, al t e r m i n e del l ' i ter sul p rovved imen to 
in e same , d o p o che C a m e r a e Sena to si 
s a r a n n o espressi con u n vo to nei t e rmin i 
cos t i tuz iona lmente previst i , il p r i m o com­

m a del l 'ar t icolo 68 r i m a r r à c o m p l e t a m e n t e 
scoper to . Al mag i s t r a to che inquisisce u n 
d e p u t a t o o u n sena to re in ba se ad u n a 
quere la si p o n e il p r o b l e m a di verif icare se 
essi abbiamo o m e n o eserc i ta to il p rop r io 
dir i t to di cr i t ica. Anche in quest i casi il 
P a r l a m e n t o dov rà in te rveni re pe r stabilire 
se il c o m p o r t a m e n t o del d e p u t a t o o del 
s ena to re rientri nel la fat t ispecie previs ta dal 
p r i m o c o m m a del l 'a r t icolo 68 della Costi­
tuz ione; si t r a t t a infatti di u n a ques t ione 
che n o n p u ò essere r imessa alla discrezio­
nal i tà del mag i s t r a to . 

Per q u a n t o riguarda il v u o t o c h e si deter­
m i n e r à nel la Cost i tuzione, o c c o r r o n o nor­
m e di re t te a stabilire c h e la mag i s t r a tu r a 
informi (in ques to m o m e n t o n o n saprei 
ind icare in qua le m o d o ) c h e vi sono parla­
m e n t a r i inquisi t i . N o n è possibile che il 
P a r l a m e n t o a p p r e n d a ta le not iz ia dai gior­
nali . N o n occor re , quindi , u n m e c c a n i s m o 
di control lo , m a u n s i s tema c h e p e r m e t t a 
di acquis i re la conoscenza di ques to fat to. 
S a r a n n o , sop ra t tu t t o , necessar ie adegua t e 
garanz ie in o rd ine a l l ' a r res to ed alla limita­
z ione della l iber tà pe r sona le . Su ques to 
p u n t o il r e la to re è s t a to p rovoca to r io , in 
q u a n t o h a quas i lasciato i n t e n d e r e c h e al­
c u n e forme di res t r iz ione del la l iber tà per­
sonale p o t r e b b e r o essere r imesse alla di­
screzional i tà del mag i s t r a to . Su ques to 
sono de l l 'op in ione . . . 

PRESIDENTE. Onorevole Casini, l 'ono­
revole Balocchi si s ta r ivolgendo a lei su u n a 
ques t ione del icata , quel la cu i lei h a fatto 
riferimento, re la t iva a l l ' a b b a n d o n o di u n a 
p a r t e delle ga ranz ie oggi offerte al deputa­
to . La p r e g o qu ind i di ascol tare , p e r fare 
poi even tua lmen te u n a prec isaz ione; n o n 
vorre i d i re u n a rettifica, m a c e r t a m e n t e 
u n a prec isaz ione . 

P rosegua p u r e , onorevole Balocchi . 

ENZO BALOCCHI. Sono del l 'opinione c h e 
qua lunque forma n o n solo di a r res to , m a 
anche di d iminuzione m i n i m a della l ibertà 
personale (si è par la to di ritiro del passapor­
to) , qua lunque m e n o m a z i o n e c h e possa 
me t t e r e il depu ta to in u n a condiz ione di n o n 
serenità, di n o n assoluta t ranquil l i tà nell 'e­
sercizio della sua funzione pa r l amen ta re , 
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debba essere ricompresa nella formula scar­
na , m a abbas tanza chiara , della n o r m a co­
stituzionale che r imane in piedi. Altrimenti, 
senza l 'espressione di u n a volontà precisa, 
a v r e m m o forse aper to u n varco , nel quale 
qualche volta, u n a volta ogni cen to anni , il 
fumus persecutionis o la follia di qua lche 
giudice po t rebbe introdursi . 

A ques to p u n t o si pone , pe rò , u n proble­
m a più grave che io prospe t to sia ai colleghi 
del Par lamento, sia al r appresen tan te del 
Governo, che in ques to m o m e n t o è u n mae­
stro illustre di dirit to pubbl ico. Mi riferisco 
alla responsabili tà della magis t ra tu ra di fron­
te al Par lamento . Ques t 'u l t imo si spoglia di 
u n a sua immuni tà , se n e spoglia in u n 
m o m e n t o d r a m m a t i c o pe r la vita del paese , 
m a anche in u n m o m e n t o nel quale i gior­
nali, la televisione e la radio h a n n o u n a voce 
più poten te di quella dei rappresen tan t i del 
popolo. 

La riflessione deve pe rò avvenire ugual­
mente , a mio avviso. Vi sono le responsabi­
lità del magis t ra to . La storia della to r re di 
Londra, descri t ta quasi c o m e u n o degli a-
neddot i inglesi che si r accon tano pe r rappre­
sentare u n m o n d o che si deve s empre am­
mirare m a che — si dice — n o n si p u ò 
imitare (e n o n si capisce perché) e che 
tut tavia noi forse s t iamo pe r imitare , a lmeno 
nella rappresen tanza elettorale a collegio 
uninominale; ebbene, quella storia della tor­
re di Londra va ripresa in senso serio e 
tecnico. Il magis t ra to che perseguisse u n 
deputa to a lungo, pe r anni , e poi lo por tasse 
di fronte al giudice, e la magis t ra tu ra giudi­
cante che assolvesse il depu ta to in quest ione 
con formule che d imos t rano l 'assoluta irra­
zionalità del l 'accusa, sono e lement i che po­
t rebbero lasciare, c o m e oggi lasciano, indif­
ferente il magis t ra to inquirente . 

Pongo questi problemi a chi li deve risol­
vere, di fronte a novità assolute c o m e il fatto 
che il Par lamento ormai , d o p o l 'approvazio­
ne di ques ta n o r m a , g iocherà senza re te (la 
re te è lassù, m a è t roppo alta pe r noi . . . ) ; chi 
sta sotto e n o n h a più la re te dovrà r ende re 
conto di quello che fa. Si dovrà anche 
pensare a nuove forme di rea to : il cosiddet to 
oltraggio al Par lamento po t rebbe essere rav­
visato in certe attività. 

Mi auguro che le mie frasi, i miei pensieri , 

in ques to luogo che è sacro all 'assoluta 
libertà, n o n s iano considerat i sfiducia, offesa 
ai magis t ra t i (Commenti del deputato Tas­
si), m a c h e s iano valutat i c o m e fatti di 
a rmonia , nel m o m e n t o in cui si p rocede ad 
u n a modifica che p o n e in u n diverso rappor­
to la mag i s t r a tu ra ed i singoli deputa t i , in 
q u a n t o pe r ò m e m b r i del Pa r l amento . 

Occor re inoltre pensa re a qualcosa che è 
collegato (lo dico p e r c h é ques to forse n o n è 
collegato in senso assoluto m a deve essere 
c o m u n q u e sottol ineato). Noi forse a n d i a m o 
verso governi c o m e quello a t tuale , cioè com­
posti d a molt i ministr i n o n par lamenta r i . È 
necessar io p rocede re (essendo s ta ta abolita 
l ' immuni tà , il p r o b l e m a è diverso d a quello 
c h e si sa rebbe pos to al t r imenti , m a esiste) 
ad applicazioni della n o r m a costi tuzionale, 
nel tes to che risulterà, modificato, a n c h e ai 
ministr i ed ai sot tosegretar i che n o n siano 
par lamenta r i . Mi sia consent i to fare u n a 
osservazione, fe rmo re s t ando che n o n voglio 
dire nul la che possa in taccare la serietà 
de l l ' a rgomento . Sarebbe paradossa le e u n 
p o ' comico , o meglio t ragicomico, che pe r 
a r res ta re u n p a r l a m e n t a r e fosse necessar ia 
u n a decisione della Giunta (se alla stessa 
r i m a r r à tale compe tenza ) e dell 'Assemblea 
della rispettiva C a m e r a m e n t r e u n minis t ro , 
maga r i coinvolto nella stessa vicenda, potes­
se essere a r res ta to dai carabinier i a l l ' interno 
del minis tero . . . Sono cose alle quali b isogna 
pensare ! Ci deve pensa re il Par lamento , ci 
d o b b i a m o pensa re noi m e n t r e modifichia­
m o ques ta n o r m a costi tuzionale: c 'è il t em­
p o pe r farlo! 

Signor Presidente, onorevoli colleghi, n o n 
s to di fendendo il passa to , anche se u n a 
riflessione sul passa to viene s e m p r e sponta­
nea . N o n c 'è in ques to m o m e n t o l 'onorevole 
Tassi, m a voglio ricordare che l ' isti tuto del­
l ' immuni t à pa r l amen ta r e fu m a n t e n u t o an­
che d u r a n t e il pe r iodo fascista nella C a m e r a 
dei fasci e delle corporazioni . Vi e ra solo u n a 
nota , t ipica di quel reg ime, che invitava a 
n o n da re mol t a pubblici tà alle sedute dedi­
ca te ad autor izzare qua lche p roced imen to . 
Tut to ciò anche se, in quel reg ime, d u e 
deputa t i m o r i r o n o sot to i colpi di rivoltella e 
quindi , ev identemente , l ' immuni t à parla­
m e n t a r e serviva a poco . . . N o n penso neppu­
r e al pa r l amen to serbo di u n a volta in cui, 
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negli anni '20, u n depu ta to fu ucciso a colpi 
di rivoltella. 

Ritengo che viviamo in u n per iodo nel 
quale l ' an t ipar lamentar i smo è mol to d u r o . 
Quello di oggi t rova le sue radici (qui ci 
sono molt i storici) ne l l ' an t ipar lamentar i smo 
che h a carat ter izzato u n per iodo della no­
stra storia. Penso agli s tudi di Mosca e ad 
u n mio o r a defunto maes t ro ed amico , 
Delle Piane, a Siena. L 'ant ipar lamentar i -
smo, la lot ta alle istituzioni par lamentar i , 
l ' inci tamento al disprezzo e all 'odio con t ro 
i par lamentar i è i m a vecchia p iaga del 
nos t ro paese; e n o n s e m p r e sono stati 
responsabili di ques to i pa r l amenta r i ladri . 
Chi h a letto Petruccioli della Gat t ina sa che , 
par lando dei «moribondi» di palazzo Cari-
gnano, gli faceva u n elenco di ladri che 
dovrebbe far arrossire gli epigoni o coloro 
che esal tano sempre l'«Italietta» senza aver 
letto ma i nulla. 

In Inghil terra la C a m e r a dei c o m u n i gode 
della garanzia s o m m a di essere stata, nella 
storia della Gran Bretagna, ve ramen te il 
palladio delle libertà. Noi ques to privilegio 
dalla nos t ra storia n o n lo abb iamo avuto . 
Non a caso abb iamo a suo t e m p o inventato 
il fascismo, che negava in radice il Par lamen­
to . S iamo lo stesso popolo! 

Da più par t i si dice (lo si è ripetuto anche 
oggi) che la gente h a voluto ques ta abolizio­
ne . Caro relatore, è vero , m a forse la gente 
in piazza vor rebbe anche altre cose. H o 
det to in seno al mio g ruppo e lo ripeto in 
ques ta sede che se io, diciot tenne, avessi 
da to re t ta alla gente che e ra nelle piazze, 
avrei dovuto essere fascista. Evidentemente 
vi sono dei valori che vanno oltre le pre tese 
e le richieste, anche furibonde, della gente . 
La nos t ra riflessione n o n deve quindi essere 
mossa né dal voto del 29 aprile (che a lmeno 
noi d o v r e m m o rispettare, qua lunque ne sia 
s tato l 'esito, pe rché è s ta to c o m u n q u e u n 
voto segreto di ques ta Assemblea), né dalle 
piazzate organizzate. 

E pensare che la n o r m a su l l ' immuni tà in 
tut t i gli o rd inament i del m o n d o è s ta ta inse­
rita sopra t tu t to a garanzia delle minoran­
ze. . . Una delle mie più grandi sorprese (sono 
vecchio, m a mi so rprendo ancora) è che la 
difesa di ques ta n o r m a venga d a m e m b r i 
della maggioranza e n o n d a m e m b r i della 

minoranza . N o n vorrei che fra qua lche a n n o 
coloro che succede ranno ai colleghi delle 
minoranze abbiano a pent i rsene . Sper iamo 
di no ! 

In ques te condiz ioni d i t u r b a m e n t o di 
cosc ienza m a a n c h e di appel lo, sia p u r e 
i nadegua to , a l l 'a l tezza del l 'Assemblea e al­
la sap ienza di chi m i ascolta , io e sp r imerò 
u n vo to favorevole, e n o n di d issenso (ripe­
to : n o n s o n o d o n Chisciotte!) . Vorre i p e r ò 
che si riflettesse a l ungo sui p r o b l e m i c h e 
ap r i r à q u e s t a modif ica della Cost i tuz ione. 
E s a r ebbe forse necessar io a n c h e riflettere, 
m a g a r i senza dirlo m a in fondo al cuo re , 
sul fat to c h e se avess imo aspe t t a to a n c o r a 
a v r e m m o p o t u t o modi f icare la n o r m a sen­
za q u e s t a soppress ione to ta le che d à l ' im­
press ione di u n a c o n d a n n a ; u n a c o n d a n n a 
nei confront i del P a r l a m e n t o che io c r edo 
n o n sia invece oggi necessar ia . C'è anzi 
b i sogno di r ida re f iducia ai ci t tadini; n o n 
alla gen te , m a ai c i t tadini elet tori . Con il 
nos t ro lavoro , c o n la n o s t r a raz ional i tà 
d o b b i a m o convincerl i c h e è a n c o r a qui , in 
ques te aule , il s imbolo, il s egno della Re­
pubbl ica d e m o c r a t i c a (Applausi dei depu­
tati del gruppo della DC). 

PRESIDENTE. È iscritto a par la re l 'ono­
revole Berselli. Ne h a facoltà. 

FILIPPO BERSELLI. Signor Presidente, o-
norevoli colleghi, s ignor minis t ro , è la secon­
d a volta che ques ta p ropos t a di modifica 
all 'articolo 68 della Costi tuzione t o r n a all 'e­
s a m e della C a m e r a dei deputa t i , esa t tamen­
te ad u n a n n o di d is tanza dalla p r ima . 

Noi n o n m e t t i a m o in dubbio che esistano 
motivazioni s tor iche a sostegno dell ' isti tuto 
del l 'autorizzazione a p rocede re e che esso 
abbia avuto u n a sua ragion d 'essere in altri 
t empi , in altre c ircostanze, q u a n d o il sovra­
n o e ra de ten to re di u n po te re assoluto e i 
pa r l amenta r i eletti dal popolo dovevano su­
bi re lo s t rapotere di chi comandava . 

Fin d a q u a n d o a f f ron tammo p e r la p r i m a 
volta ques to t e m a , s o s t e n e m m o la necess i tà 
di m a n t e n e r e il p r i m o c o m m a dell ' a r t icolo 
68 , c h e con t i ene u n a n o r m a di sa lvaguard ia 
e di tu te la del p a r l a m e n t a r e , d e p u t a t o o 
sena to re , p e r le opinioni espresse ed i voti 
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dat i nel l 'esercizio delle sue funzioni. Ci 
s e m b r a infatti si t ra t t i di u n a n o r m a di 
civiltà giuridica, c h e n o n p u ò essere obiet­
t ivamente m e s s a in discuss ione: u n par la­
m e n t a r e deve cioè essere tu te la to q u a n d o 
espr ime le p ropr i e opinioni in Pa r l amen to ; 
d iversamente n o n lo si m e t t e r e b b e in con­
dizioni di farlo. 

Fin d a allora, pe rò , abb iamo sos tenuto la 
necessità di el iminare dalla nos t ra Car ta 
costituzionale il secondo ed il t e rzo c o m m a 
dell 'articolo 68, p ropr io pe r u n principio di 
doverosa eguaglianza t r a i cittadini. Ritene­
v a m o infatti che n o n dovesse p e r m a n e r e nel 
nos t ro o rd inamento costi tuzionale la n o r m a 
che prevedeva l 'autorizzazione a p rocedere , 
così c o m e pensavamo che dovesse essere 
esclusa l 'autorizzazione pe r le misure restrit­
tive, propr io al fine di po r r e i pa r lamenta r i 
nelle medes ime condizioni in cui si t rovano 
i comuni cittadini. 

Non si capiva e n o n si capisce p e r c h é u n 
cit tadino possa essere indagato , sot toposto 
a giudizio ed arres ta to , m e n t r e ciò n o n possa 
accadere ad u n pa r l amen ta re . Queste furo­
n o le ragioni pe r le quali il g ruppo del 
Movimento sociale italiano presen tò emen­
dament i abrogativi del secondo e del t e rzo 
c o m m a dell 'articolo 68 della Costi tuzione 
che — voglio r icordarlo sopra t tu t to a m e 
stesso — furono approvat i d a ques to r a m o 
del Par lamento con solo qua lche modifica 
rispetto al testo p receden te . In quella circo­
stanza la Camera rifiutò con sdegno l 'abro­
gazione dell ' istituto del l 'autorizzazione a 
procedere . 

Poi, il testo e m e n d a t o ma le d a ques to 
r a m o del Par lamento passò al Senato , dove 
subì un 'u l te r iore modifica, a nos t ro avviso 
peggiorativa; ed o ra è to rna to in seconda 
le t tura a l l 'esame della C a m e r a dei deputa t i . 

Dicevo p r ima che il tes to approva to allora 
dalla Camera n o n ci convinceva siffatto per­
ché confermava la necessi tà delle autorizza­
zioni a p rocedere al l 'arresto ed alle perqui­
sizioni. Il Senato , dicevo, h a fatto qualcosa 
di meglio m a anche qualcosa di mol to peg­
gio: il meglio, tut tavia, è ben p o c a cosa 
rispetto al peggio. 

Voi che avete approva to quel tes to di 
modifica avevate previsto che la C a m e r a di 
appar tenenza potesse respingere , m a soltan­

to con decisione mot ivata , la r ichiesta di 
autor izzazione a p rocede re proveniente dal­
la magis t ra tura . Pur d issentendo d a quel 
tes to , noi del Movimento sociale italiano-
des t ra nazionale e r a v a m o sostanzia lmente 
d ' acco rdo su tale modifica, pe r ché la deci­
sione di u n Pa r l amen to che rifiutava la ri­
chiesta di autor izzazione a p rocede re n o n si 
sa rebbe giustificata se quella stessa decisio­
n e n o n fosse s ta ta mot ivata . Ciò anche pe r 
far capire a noi stessi p e r c h é ado t t i amo u n a 
de t e rmina ta decisione di diniego del l 'auto­
rizzazione; e, po t re i aggiungere , anche pe r 
far c o m p r e n d e r e a coloro c h e sono fuori d a 
ques to palazzo le motivazioni che p o r t a n o a 
quel rigetto. 

Mi sembrava e ci s embrava che ques to 
fosse u n requisi to m i n i m o di t r a spa renza ed 
a n c h e di serietà, p e r c h é a volte è accadu to 
c h e ques to r a m o del Pa r l amen to respingesse 
u n a richiesta di autor izzazione a p rocedere , 
maga r i d o p o c h e la Giunta si e r a espressa 
pe r l ' accogl imento, senza che emergessero 
le ragioni di tale rifiuto. 

Analogamente , p u r essendo cont rar i a 
quel tes to , avevamo colto c o m e e lemento 
positivo il fatto che la decisione dovesse 
essere assunta dalla magg io ranza assoluta 
della C a m e r a di appar tenenza . Noi che sia­
m o u n g ruppo minor i ta r io di opposizione 
a v r e m m o avuto tu t to l ' interesse, egoistica­
m e n t e par lando , a c h e la previsione relativa 
alla magg io ranza assoluta n o n fosse intro­
dot ta ; p o t e v a m o pensare , infatti, che u n 
nos t ro pa r l amen ta re indaga to dalla magi­
s t ra tu ra potesse o t t enere u n rigetto della 
d o m a n d a di autor izzazione a p rocedere , 
maga r i grazie alla p resenza in aula di pochi 
pa r l amenta r i c h e venissero in qua lche m o d o 
convinti dalle nos t re a rgomentaz ioni . C o m e 
dicevo, sa rebbe s ta to quindi nos t ro egoistico 
interesse a che n o n fosse inseri ta la n o r m a 
che richiede la magg io ranza assoluta, nor­
m a c h e p u ò giovare ai grandi gruppi parla­
men ta r i , n o n cer to ai piccoli. 

Ciò nonos tan te , e r a v a m o favorevoli all'in­
t roduz ione di quella disposizione pe r ché im­
pegnava e responsabil izzava la C a m e r a di 
appa r t enenza in u n a decisione mol to impor­
tan te , dal p u n t o di vista mora le oltre che 
politico, e ci s embrava di u n a logica elemen­
ta re pensa re che u n a C a m e r a dovesse, o 
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potesse, rifiutare la r ichiesta di autorizzazio­
ne a p rocedere sol tanto alla p resenza della 
maggioranza assoluta dei p ropr i m e m b r i . 

Queste due modifiche, che a nos t ro avviso 
e rano significative, sono state soppresse dal­
l 'altro r a m o del Par lamento . Il tes to che ci 
è ritornato n o n par la p iù di decisione moti­
vata, né di decisione assunta a maggioranza 
assoluta e d u n q u e è sostanzialmente peggio­
rativo. 

Quando abb iamo riesaminato la quest ione 
in sede di Commissione speciale pe r le im­
mun i t à par lamentar i , alcuni — e t r a quest i il 
nos t ro g ruppo — h a n n o riproposto gli emen­
dament i abrogativi dei c o m m i 2 e 3 dell 'arti­
colo 68. È no to quan to è accadu to : il 29 
aprile scorso è in tervenuta la decisione sul 
caso Craxi e b e n si è fatto a ritenere ammis­
sibili gli e m e n d a m e n t i che por t avano all'a­
bolizione del c o m m a 3 dell 'art icolo 68, così 
c o m e pervenutoci dal Senato , vale a dire alla 
soppressione dell ' istituto del l 'autorizzazione 
a procedere . Di ciò p r e n d i a m o at to e ricono­
sciamo alla C a m e r a ed a tut t i i colleghi che 
ci si è finalmente resi con to che n o n si 
poteva sfidare u l te r iormente n o n l 'opinione 
pubblica, m a quant i ci h a n n o eletto e ci 
h a n n o consent i to di essere par lamentar i , 
pe rché la totali tà dei nostr i elettori esigeva 
ed esige l 'abrogazione dell ' istituto del l 'auto­
rizzazione a p rocedere . 

La s t ragrande maggioranza — se n o n la 
quasi totalità — dei nostr i elettori p re tende­
rebbe pe rò anche l 'abrogazione dell 'autoriz­
zazione al l 'arresto ed alle perquisizioni. Si 
afferma che noi co r r i amo dietro agli umor i 
dell 'opinione pubblica; m a dai sondaggi che 
sono stati pubblicati emerge invece che po­
chissimi dei nostr i elettori vor rebbero l 'abro­
gazione del c o m m a 1 dell 'art icolo 68, per­
ché essi, l 'opinione pubblica, il popolo , i 
cittadini si r endono con to che n o n deve 
essere messa in discussione la l ibertà del 
singolo pa r l amen ta re di espr imere le p ropr ie 
opinioni e di da re i p ropr i voti nell 'esercizio 
della funzione pa r l amen ta re . La gente esige 
u n a condizione di par i tà fra pa r l amen ta re e 
ci t tadino — prevista, fra l 'al tro, dall 'art icolo 
3 della Costi tuzione — nel m o m e n t o in cui 
essi si t rovano di fronte alla legge che deve 
essere, e mol te volte n o n lo è, uguale pe r 
tutt i . 

Il collega Casini ci h a sot toposto u n a 
quest ione, a nos t ro avviso impor tan te , rela­
tiva a l l 'oppor tuni tà di d a r e u n cont r ibu to 
pe r l ' in terpretazione in qua lche m o d o au­
tent ica del secondo c o m m a , laddove si par la 
della necessi tà del l 'autorizzazione della Ca­
m e r a alla quale appar t iene il pa r l amen ta re 
pe r chè quest i possa essere sot toposto a per­
quisizione domicil iare o personale , a r res ta to 
o al t r imenti pr ivato della l ibertà personale o 
m a n t e n u t o in detenzione. 

Il collega Casini chiede cosa significhi il 
tes to l icenziato dal Sena to . H collega Baloc­
chi risponde che è u n tes to c h e c o m p r e n d e 
tu t te le ipotesi di l imitazione della libertà. Io 
n o n sono d ' accordo , p e r c h é il secondo com­
m a dell 'art icolo 343 del nuovo codice di 
p r o c e d u r a penale reci ta: «Fino a q u a n d o 
n o n sia s ta ta concessa l 'autorizzazione, è 
fatto divieto di d isporre il fermo o misure 
cautelar i personal i nei confronti della perso­
n a rispetto alla quale è prevista l 'autorizza­
zione m e d e s i m a n o n c h é di sot topor la a per­
quisizione personale o domicil iare, a 
ispezione personale , a ricognizione, a indi­
viduazione, a confronto, a in tercet taz ione di 
conversazioni o di comunicaz ioni . Si p u ò 
p rocede re al l ' interrogatorio solo se l ' interes­
sa to lo richiede». 

N o n vi sono dubbi , onorevole Casini, che 
tale n o r m a si colleghi all 'art icolo 68, p r imo, 
secondo e te rzo c o m m a . M a nel m o m e n t o 
in cui a n d i a m o ad approvare la p ropos t a di 
e l iminare il t e rzo c o m m a dell 'art icolo 68 , 
vale a dire la pa r t e che si riferisce alle 
autorizzazioni a p rocedere , r i m a n e in vita 
solo il secondo c o m m a ; allora n o n ci si p u ò 
richiamare all 'articolo 343 , che fa riferimen­
to ad u n art icolo 68 della Costi tuzione che 
prevedeva anco ra l ' isti tuto dell 'autorizzazio­
ne a p rocede re . 

L'art icolo 343 del codice, onorevole Casi­
ni, fa r i fer imento al divieto di d isporre il 
fermo o misure cautelar i personali ; e noi 
sapp iamo che le misure cautelar i sono per­
sonali o reali. Si faceva allora riferimento a 
tu t t e le misure cautelar i personali , c h e sono 
disciplinate dal titolo I, il quale p revede n o n 
solo le misure coercitive, m a a n c h e quelle 
interditt ive. N o n si fa solo r i fer imento al 
fatto che u n pa r l amen ta r e n o n possa espa­
t r iare o n o n possa modif icare la p ropr ia 



Atti Parlamentari — 13417 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 12 MAGGIO 1993 

d imora senza l 'autorizzazione del giudice, 
m a addir i t tura alla sospensione dell 'eserci­
zio della potestà , alla sospensione dell 'e­
sercizio di u n pubbl ico servizio o ufficio, 
al divieto t e m p o r a n e o di eserci tare deter­
mina te attività professionali od imprendi­
toriali. 

Lei ritiene che quest i divieti n o n pos sano 
essere adot ta t i se n o n in p r e s e n z a del l 'au­
tor izzazione di cui al s econdo c o m m a ? As­
so lu tamente n o . T a n t ' è c h e il s econdo com­
m a , così c o m e ci è s ta to consegna to 
dal l 'a l t ro r a m o del P a r l a m e n t o e c h e r ipro­
pone , onorevole minis t ro , il t es to p receden­
te (non è c amb ia to nul la su ques to p u n t o ) , 
laddove dice «al t r imenti p r iva to della liber­
t à personale« n o n p u ò c h e essere in te rpre­
t a to in senso restr i t t ivo e n o n ce r to estensi­
vo. Se facciamo r i fer imento , c o m e n o n 
poss iamo n o n fare, alle mi su re caute lar i 
personal i , ved i amo che l 'ar t icolo 272 del 
codice di p r o c e d u r a pena le , c o n t e n e n t e di­
sposizioni di ca ra t t e r e genera le , reci ta»: 
«Le l ibertà della p e r s o n a pos sono essere 
l imitate con misu re caute lar i (...)». La pa­
rola «limitate» significa che pos sono essere 
adot ta te nei confront i degli indagat i quelle 
misure caute lar i coerci t ive ed interdi t t ive di 
cui par lavo p r ima . M a qui si t r a t t a di limi­
taz ione , n o n si t r a t t a , c o m e p revede la 
Cost i tuzione, di pr ivazione. Pr ivazione è 
cosa b e n diversa d a l imi tazione. Indubbia­
m e n t e u n a m i s u r a interdi t t iva l imita, men ­
t re u n a m i s u r a coerci t iva, c o m e gli a r res t i 
domicil iari o la cus tod ia cau te la re in casa 
di c u r a o in ca rce re , è i n d u b b i a m e n t e re­
strittiva, pr ivat iva e n o n l imitat iva. Dico 
quindi , a fu tura m e m o r i a , c h e p u r ritenen­
d o inaccet tabi le il p e r m a n e r e del s econdo 
c o m m a del l 'ar t icolo 68 , l ' un ica in terpre ta­
zione coe ren te e logica c h e p u ò a m i o 
avviso der ivare dal l ' e l iminazione del t e rzo 
c o m m a dello stesso ar t icolo ( anche se è 
vero, c o m e tu t t i s app i amo beniss imo, c h e 
in m a t e r i a giur idica è t u t t o s e m p r e m o l t o 
opinabile) , è nel senso c h e a l lorché si pa r l a 
di pr ivazione della l iber tà pe r sona le si p u ò 
e si deve far riferimento so l tan to agli a r res t i 
domiciliari o alla cus tod ia cau te la re in car­
cere o presso u n is t i tuto di cu ra ; nu l l ' a l t ro . 
Anche pe rché , nel m o m e n t o in cu i a b b i a m o 
deciso di e l iminare il t e r zo c o m m a , abbia­

m o già d a t o u n significato rest r i t t ivo a 
quel la c h e in p r e c e d e n z a e r a un ' i n t e rp re t a ­
z ione c h e n o n po teva essere di n a t u r a esten­
siva. 

Ciò p e r q u a n t o riguarda l ' a spe t to t ecn ico 
della ques t ione . Des idero o r a svolgere alcu­
n e cons ideraz ioni di c a r a t t e r e poli t ico. Do­
p o il vo to del 29 apri le d a t a n t e pa r t i si è 
de t to c h e n o n sono s tat i i democr i s t i an i , i 
socialisti, i soc ia ldemocra t ic i o i l iberali a 
consen t i re a l l 'onorevole Craxi di evi tare il 
p rocesso , bens ì i missini ed i r app re sen t an t i 
della lega, della r e t e e di rifondazione co­
muni s t a ; lo s tesso I n d r o Montanel l i , in u n 
ar t icolo di fondo del 1 magg io , lo h a affer­
m a t o in m o d o a b b a s t a n z a ch ia ro . Sarebbe­
r o s ta te cioè le opposiz ioni a consen t i re 
a l l 'onorevole Craxi di so t t rars i a l l ' indagine 
della m a g i s t r a t u r a di Mi lano . N o n voglio 
e n t r a r e in ques t a po lemica , m a i n t endo 
l imi ta rmi a leggere le u l t ime righe, così 
c o m e risultano da l r e s o c o n t o s tenograf ico 
della sedu ta , de l l ' in te rvento de l l 'onorevole 
Craxi: «Mi a u g u r o c h e gli onorevol i depu­
tat i v o r r a n n o farlo» — cioè a s s u m e r e la 
decis ione — «nel m o d o p iù f ranco e l ibero, 
con t u t t o il senso di giustizia di cui sono 
capac i (Vivi applausi dei deputati dei grup­
pi del PSI, della DCy del PSDI e liberale — 
Molte congratulazioni)». C redo che ques to 
chiar isca chi , in quel la sede , abbia vo ta to 
in u n ce r to m o d o p iu t tos to c h e in u n al t ro 
sos tanz ia lmente d iverso . 

Un 'u l t e r io re ques t ione c h e n o n a t t iene 
al l 'ar t icolo 68 , m a c h e deve impegna rc i e 
farci r if lettere, è quel la sol levata dal collega 
Balocchi . Ri tengo c h e d o v r e m m o g iungere 
n o n so l tan to a l l ' e l iminazione del t e r zo com­
m a del l 'a r t icolo 68 , m a a n c h e del s econdo . 
Credo tu t tav ia — ed è u n fat to ovvio — c h e 
a l lorché u n p a r l a m e n t a r e v e n g a so t topos to , 
c o m e deve esser lo, al giudizio della magi­
s t r a tu ra , p r o p r i o p e r c h é p a r l a m e n t a r e dov­
r e b b e essergli a ss icura ta u n a so r t a di cors ia 
preferenzia le ( c o m e si fa, talvolta, p e r i 
nos t r i lavori) ai process i . N o n è consen t i to , 
infatti , c h e si indaghi su u n p a r l a m e n t a r e e 
che poi il p rocesso n o n si svolga. Ques to 
n o n lo a c c e t t i a m o . Mi si p u ò ob ie t ta re c h e 
la giustizia pena l e è quel la c h e è p e r tu t t i i 
c i t tadini . È ve ro , m a c r e d o sia ne l l ' in teresse 
dei c i t tadini stessi e del p a r l a m e n t a r e far sì 
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che i process i s iano svolti ne l m o d o p iù 
celere possibile, senza cond iz ionament i in­
tern i ed es terni , p e r sape re se il pa r l amen­
ta re sia o m e n o responsabi le dei fatti c h e 
gli sono contes ta t i . P u r t r o p p o , d o b b i a m o 
regis t rare che , n o n o s t a n t e s iano m o l t o nu­
meros i i pa r l amen ta r i inquisiti , sono rar is­
simi i casi in cui essi abb iano già avu to la 
possibilità di essere sot topost i ad u n giudi­
zio penale . 

Signor Pres idente , allo s tesso m o d o n o n 
ci s e m b r a n o accettabil i a l cune speculazioni 
giornalist iche sul vo to del 29 apri le . H o 
sot to m a n o l 'u l t imo n u m e r o de L'Espresso, 
nel qua le è pubbl ica to u n ar t icolo di Clau­
dio Rinaldi int i tolato «Par lavano di s toria, 
invece che di soldi», dove si legge: «Craxi 
assolto, la ver i tà sul complo t to . La C a m e r a 
h a quas i ignora to le t angent i , le accuse e le 
prove; h a sogna to di vivere u n rad ioso 
evento storico-polit ico, h a ce rca to i ton i alti 
e fa ta lmente h a finito p e r r i scopr i re l ' an t ica 
suddi tanza verso il leader». È u n ar t icolo 
in famante n o n solo pe r l ' in tera C a m e r a dei 
deputa t i , m a a n c h e e sop ra t t u t t o p e r i t an t i 
deputa t i che h a n n o vo ta to a favore della 
r ichiesta di au tor izzaz ione a p r o c e d e r e . In 
quel l 'ar t icolo si aggiunge, infatti , c h e «tutti 
gli intervent i , compres i quelli dei depu ta t i 
favorevoli a l l ' au tor izzazione a p r o c e d e r e , 
sono stati domina t i dalla sensaz ione di in­
serirsi n o n in u n a sgradevole v icenda di 
politici disonest i e di mazze t t e plurimiliar-
dar ie , m a in u n grand ioso even to s torico-
politico». In sos tanza , con ta le ar t icolo si 
afferma che tu t t i i pa r l amen ta r i , sia che 
abb iano vo ta to in u n m o d o sia in u n al t ro , 
e r a n o influenzati d a Craxi e h a n n o p o r t a t o 
il loro p iù o m e n o r i levante con t r ibu to a c h e 
quel vo to si concre t izzasse . 

Ebbene , ques to art icolista — lo dico pe r 
d imos t ra re la speculaz ione c h e t r a spa re 
dal l 'ar t icolo in ques t ione —, r i ferendosi 
alla m i a p e r s o n a — voglio r i co rda re c h e in 
quel l 'occas ione h o pa r l a to p e r qua ran tac in ­
que minu t i con t ro l ' ipotesi di n o n concede­
r e l ' au tor izzaz ione a p r o c e d e r e , anzi insi­
s tendo affinché venisse concessa — h a 
de t to : «Stesso imba razzo nel miss ino Filip­
p o Berselli: ' N o n voglio svolgere il r uo lo del 
pubbl ico minis te ro nei confront i di u n col­
lega '». H o pa r l a to q u a r a n t a c i n q u e minu t i e 

m i si i m p u t a di n o n aver volu to in ques t ' au ­
la fare il pubb l i co min is te ro! 

Signor Pres idente , q u a n d o si t r a t t a di 
au tor izzaz ione a p r o c e d e r e i p a r l a m e n t a r i 
n o n pos sono essere pubbl ic i minis ter i n é 
giudici. Noi n o n a b b i a m o , p e r n o s t r a fortu­
na , la veste di pubbl ic i minis ter i e n e p p u r e 
quel la di giudici; d o b b i a m o so l tan to limitar­
ci a vedere , cont ro l la re e verif icare se esista 
0 m e n o il fumus persecutionis (ciò c h e è 
s ta to fatto in ques t ' au l a ) . Coloro c h e h a n n o 
vo ta to in u n m o d o h a n n o ritenuto c h e il 
fumus vi fosse, co loro che h a n n o vo ta to 
nel l ' a l t ro m o d o h a n n o r i t e n u t o c h e n o n ci 
fosse; n o n c 'e ra ! Allo stesso m o d o , e r a 
evidente c h e la not iz ia di r e a t o e r a sostenu­
t a d a e lement i credibili . M a ar r ivare ad 
affermare — p a r t e n d o d a ques to — c h e se 
u n p a r l a m e n t a r e r i t iene di n o n po t e r svol­
gere il ruo lo di pubbl ico min i s te ro p e r ciò 
stesso col lude con il collega indaga to ci 
s e m b r a u n a speculaz ione a s so lu t amen te i-
nacce t tab i le , c h e n o n fa o n o r e al giornal is ta 
c h e h a f i rmato l 'ar t icolo n é al g iornale c h e 
lo h a pubbl ica to . 

Con la p r o p o s t a di abol iz ione del t e rzo 
c o m m a del l 'ar t icolo 68 della Cost i tuz ione 
— abolizione c h e ci a u g u r i a m o pos sa avve­
n i re a l l ' unan imi tà — è s ta to fat to u n passo 
in avant i (di ques to ce n e r e n d i a m o conto!) . 
1 depu ta t i del g r u p p o del M o v i m e n t o socia­
le i ta l iano v o t e r a n n o qu ind i a favore dell 'a­
bol iz ione del t e r z o c o m m a . S iamo, p e r ò , 
t o t a lmen te con t r a r i al p e r m a n e r e del secon­
d o c o m m a del l ' a r t icolo 68 , che lega al l 'ac­
cogl imento della d o m a n d a di autor izzazio­
n e d a p a r t e della C a m e r a di a p p a r t e n e n z a 
la possibili tà d i s o t t o p o r r e il p a r l a m e n t a r e 
a l l ' a r res to , agli altri p rovved imen t i restrit­
tivi e sop ra t t u t t o alle perquis iz ioni persona­
li . . . 

PRESIDENTE. Onorevole Berselli, lei 
p u ò con t i nua re , se c rede , il suo in te rven to ; 
vorre i p e r ò in formar la c h e d a ques to m o ­
m e n t o lei in t acca i ven t ic inque m i n u t i 
che s a r e b b e r o assegnat i a l l 'onorevole Va-
lensise. 

FILIPPO BERSELLI . H o a n c o r a d u e minu­
ti di t e m p o ! Signor Pres iden te , al nos t ro 
g r u p p o è s ta to assegna to u n t e m p o com-
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plessivo di u n ' o r a e quindic i minu t i ; il col­
lega Paset to h a pa r la to pe r qua t to rd ic i mi­
nut i ; ut i l izzando altri d u e minu t i , io arrive­
rò ad u n t e m p o di t r e n t a minu t i , pe r 
lasciarne altri t r e n t a al collega Valensise. 

PRESIDENTE. N o n le nego la paro la , 
tu t t ' a l t ro ! Volevo sol tanto dirle qua le fosse 
la s i tuazione. 

Continui p u r e , onorevole Berselli . 

FILIPPO BERSELLI. S tavo d icendo — e 
conc ludo i m m e d i a t a m e n t e — c h e la solu­
zione di e l iminare dal nos t ro o r d i n a m e n t o 
cost i tuzionale il t e rzo c o m m a del l 'ar t icolo 
68 lasciando in vigore, nello stesso t e m p o , 
il secondo c o m m a — c h e p revede l 'autor iz­
zazione pe r l ' a r res to e l ' adoz ione delle al t re 
misure restr i t t ive, e sop ra t tu t to la possibi­
lità di n o n concede re l ' au tor izzaz ione ad 
effettuare perquisizioni — n o n ci soddisfa, 
n o n ci convince e la r i f iut iamo. Ciò a n c h e 
pe rché — è già s ta to de t to d a diversi au to­
revoli colleghi — n o n si p u ò p e n s a r e ad u n a 
r ichiesta di au tor izzaz ione alla C a m e r a di 
appa r t enenza d a p a r t e del mag i s t r a to che , 
pe r esempio , dec ida di d i spor re la perqui ­
sizione dell'ufficio di u n p a r l a m e n t a r e : in­
fatti o la mi su ra viene esegui ta immedia ta ­
m e n t e , p o t e n d o così r agg iungere qua lche 
r isul tato, o p p u r e essa p e r d e au tomat i ca ­
m e n t e la p rop r i a efficacia, p e r c h é il Parla­
m e n t o po t r ebbe concede re l ' au tor izzaz ione 
anche a d u e mes i di d is tanza . Ecco u n ' a l t r a 
ragione per cui noi s i amo cont rar i ss imi al 
p e r m a n e r e del s econdo c o m m a del t es to in 
e same . 

In conclus ione , vorre i e sp r imere u n a 
considerazione . L ' is t i tuto del l 'autor izzazio­
ne a p rocede re ed a l l ' a r res to r a p p r e s e n t a 
u n a m i s u r a che c o m u n q u e n o n si concil ia 
con l 'ar t icolo 3 della nos t r a Cost i tuzione. 
Noi r i t en iamo sia giusto essere pe rvenu t i 
alla soppress ione del t e rzo c o m m a del t es to 
in discussione, po iché d a m o l t o t e m p o so­
s teniamo che è indispensabi le e l iminare 
l ' isti tuto del l ' au tor izzazione a p r o c e d e r e il 
quale si è risolto, il p iù delle volte, in u n 
d a n n o pe r il p a r l a m e n t a r e , p iu t tos to c h e in 
u n vantaggio . La pubbl ic i tà negat iva causa­
ta dal l ' informazione di garanzia , dal la con­

vocaz ione d a p a r t e del la Giun ta p e r le au­
tor izzazioni a p r o c e d e r e , dalle s edu te del­
l 'Assemblea a ciò ded ica te r a p p r e s e n t a in­
fatti, p e r il p a r l a m e n t a r e i nnocen t e — c h e 
n o n abb ia c o m m e s s o i fatti p e r i qual i è 
indaga to —, u n pregiudiz io m o r a l e e poli­
t ico n e t t a m e n t e supe r io re a q u a n t o n o n 
avver rebbe nel caso in cui l ' i s t i tuto del l 'au­
tor izzaz ione a p r o c e d e r e n o n esistesse af­
fatto. 

N o n si c reda , qu indi , c h e l 'abol iz ione del 
t e rzo c o m m a si r isolva in u n d a n n o pe r il 
p a r l a m e n t a r e : no i r i t en i amo ragionevol­
m e n t e c h e si t r a t t e r ebbe , invece, di u n 
vantaggio . È ch ia ro c h e ciò vale p e r il 
p a r l a m e n t a r e ones to , c h e n o n abb ia com­
m e s s o a lcun r e a t o , il qua le si t rove rebbe 
così nel la condiz ione di n o n subi re t u t t a 
u n a ser ie di pubbl ic i tà negat ive e di po t e r 
ch iar i re i m m e d i a t a m e n t e le p rop r i e posi­
zioni, p r i m a con il mag i s t r a to della p r o c u r a 
della Repubbl ica e po i c o n il g iudice p e r le 
indagini p re l iminar i . I n sos tanza , t u t t o ciò 
si r i solverebbe — r ipe to — in u n van tagg io 
pe r il p a r l a m e n t a r e c h e n o n avesse nul la di 
cui vergognars i . 

Per ques te ragioni s i a m o favorevolissimi 
al l 'abolizione del t e r z o c o m m a e s i amo 
cont rar i ss imi al p e r m a n e r e del s econdo 
c o m m a del t es to del l ' a r t icolo 68 in discus­
s ione (Applausi dei deputati del gruppo del 
MSI-destra nazionale). 

PRESIDENTE. Onorevol i colleghi, m i 
p e r m e t t o di r ivolgermi al p res iden te della 
Commiss ione , al r e la to re ed a l l 'onorevole 
min is t ro . Po iché sono e m e r s e ques t ioni ri­
levanti in m a t e r i a di in te rp re taz ione , con 
opinioni assai dis tant i le u n e dalle a l t re , e 
po iché n o n vi è nul la di p iù noc ivo del l 'ap­
p rovaz ione di u n a legge c h e si pres t i ad 
equivoci già nel co r so della d iscuss ione 
(f iguriamoci , poi , in sede di appl icazione!) , 
ci a t t e n d i a m o c h e ne l co r so delle repl iche 
s iano forniti o p p o r t u n i ch ia r imen t i c h e pos­
sano porc i al r i pa ro d a in te rpre taz ion i suc­
cessive nel t e m p o in t e rmin i con t radd i t to r i . 
In p r e s e n z a di p rob l emi così gravi forse 
sa rebbe a n c h e il caso di p r o c e d e r e in via 
n o r m a t i v a ol t re c h e in sede in te rpre ta t iva . 

È iscr i t to a pa r l a r e l ' onorevole Labriola . 
Ne h a facoltà. 
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SILVANO LABRIOLA. Signor Pres idente , 
in u n a fase del d ibat t i to c h e — per le ragioni 
che poi confe rmerò — si p u ò definire c o m e 
il ve ro e p rop r io inizio della discussione 
genera le sulla revisione del l 'ar t icolo 6 8 , il 
g ruppo socialista sen te il b i sogno di ch iar i re 
le ragioni pe r le quali , in ques to passaggio 
del p r o c e d i m e n t o di revisione, sos t iene la 
p ropos ta , u n a n i m e m e n t e accol ta dalla 
Commiss ione speciale, di soppress ione del 
secondo c o m m a , pa r t e p r ima , del l 'a r t icolo 
6 8 , ossia del l ' is t i tuto dell ' inviolabili tà ri­
g u a r d o all 'esercizio del p r o c e d i m e n t o giu­
risdizionale e n o n con r i fer imento ai prov­
vediment i limitativi della l iber tà pe rsona le . 
Rispet to a quest i ul t imi r a c c o m a n d o all 'at­
tenz ione del re la to re e del p res iden te della 
Commiss ione le o p p o r t u n e valutazioni e-
spresse d a a lcuni colleghi, in par t i co la re dal 
collega Balocchi , che no i condiv id iamo, 
sulla necessi tà di perven i re ad u n a formu­
lazione p iù a t ten ta , che imped i sca a qual­
che giudice il de l ibera to o n o n de l ibera to 
e r ro re di d a r n e app rezzamen t i diversi dal­
l ' in tento del legislatore cost i tuzionale . 

Signor Pres idente , noi ci s i amo s e m p r e 
oppost i alla p u r a e sempl ice soppress ione 
dell ' is t i tuto, c o n t r a r i a m e n t e a ciò c h e affer­
m e r e m o in ques t a discussione. N o n ci han ­
n o convinti , n é ci conv incono oggi, le m o ­
tivazioni, qua lche vol ta giornal is t iche, 
qua lche al t ra p u r sos tenu te d a u n con tenu­
to ideologico e poli t ico, sul cos idde t to su­
p e r a m e n t o del l ' is t i tuto nel la cosc ienza po­
polare . Ciò pe r u n a rag ione fondamenta le , 
sulla quale r i ch i amiamo l ' a t t enz ione del 
re la tore e dei colleghi: ques to n o n è u n 
ist i tuto che possa essere m i s u r a t o d a quel lo 
che in m o d o abbas t anza gener ico e p e r ò 
espressivo si c h i a m a sen t imen to general­
m e n t e diffuso nel l 'opinione pubbl ica . Infat­
ti, ta le ist i tuto serve essenz ia lmente a ga­
ran t i re le mino ranze ; n o n p u ò qu ind i 
t rovare le sue giustificazioni o i mot ivi della 
sua d e c a d e n z a in u n a p p r e z z a m e n t o r imes­
so alle ragioni della magg io ranza . 

Tan to m e n o h a n n o pregio gli a rgomen t i 
avanzat i (qua lcuno si è sent i to a n c o r a di 
recente) c i rca la cos iddet ta lesione del pr in­
cipio cost i tuzionale di uguagl ianza . Le pa­
gine scri t te d a Vit torio E m a n u e l e Or lando 
in un ' I t a l i a che n o n c ' è p iù po l i t i camente , 

m a c ' è a n c o r a cu l tu ra lmen te , n o n sono 
superabil i ; b a s t a r inviare ad esse p e r supe­
r a r e il cos idde t to a r g o m e n t o della lesione 
de l l 'uguagl ianza . T r a l 'a l t ro , la C a m e r a 
s a rebbe in con t radd iz ione c o n se s tessa nel 
m o m e n t o in cui apprezzasse la cos iddet ta 
lesione de l l 'uguagl ianza s o p p r i m e n d o que­
sto is t i tuto e n o n a n c h e — c o m e n o n 
sopp r ime , anzi m i r a a sa lvaguarda re — 
quel lo del l ' in tegr i tà della p re roga t iva pe r 
q u a n t o riguarda la l iber tà pe r sona le , c h e 
n o n è m e n o , anzi è a n c o r a p iù lesivo del 
pr inc ip io di uguagl ianza , va lu tando lo in 
as t ra t to , s econdo c o m e lo cons ide rano 
co loro c h e sos t engono l ' a r g o m e n t o dell 'isti­
t u t o dell ' inviolabili tà. N o n si c o m p r e n d e , 
cioè, p e r c h é l ' inviolabili tà si dovrebbe sop­
p r i m e r e in q u a n t o lesiva del pr incipio di 
uguag l i anza dei c i t tadini di fronte all 'eser­
cizio della giur isdizione pena le e p e r c h é 
n o n si d e b b a e l iminare a n c h e l ' is t i tuto della 
ga ranz ia del l ' in tegr i tà della l iber tà persona­
le, salvo au tor izzaz ione della Camera , an­
c o r a p iù lesivo del pr incipio del l 'uguagl ian­
za di t r a t t a m e n t o fra i c i t tadini : a lcuni 
pos sono essere sot topost i a l imi tazione 
della l iber tà pe r sona le e altri , in q u a n t o 
pa r l amen ta r i , n o n p o s s o n o esser lo se n o n 
vi è un ' au to r i zzaz ione della C a m e r a di 
appa r t enenza . . . 

Quest i a r g o m e n t i ed altri anco ra , che pe r 
ragioni di e c o n o m i a di t e m p o n o n des idero 
ricordare in ques t a sede , n o n ci h a n n o m a i 
convint i . Per ques to n o n a b b i a m o m a i ac­
c e d u t o alla m o d a — c h i a m i a m o l a così — 
della soppress ione del la ga ranz ia dell ' invio­
labilità, a n c h e se des ide ro aggiungere , Pre­
s idente , c h e no i n o n so t tova lu t iamo, ove 
r e t t a m e n t e in teso, il peso che eserc i ta — e 
deve eserc i ta re — l 'op in ione diffusa t r a la 
gen te . M a tale peso deve essere visto in 
m o d o genera le e genera l izza to e n o n rivolto 
a singole ques t ioni sezionali , c o m e quel la 
che in ques to m o m e n t o ci o c c u p a nel la 
n o s t r a d iscuss ione . 

La rag ione p e r la qua le noi invece oggi, 
e in m o d o convin to , nella Commiss ione 
speciale a b b i a m o d a t o il nos t ro assenso , 
che ribadiamo in ques t a sede , alla soppres­
s ione del l ' i s t i tuto, der iva dal m u t a m e n t o 
del r eg ime poli t ico c h e h a cominc ia to a 
rad icars i nel nos t ro paese con il vo to del 1 8 
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aprile, vo to che p o n e u n a necess i tà genera­
le di r icons ideraz ione del l ' in tero s i s tema 
cost i tuzionale. 

Altri sono i valori , gli istituti , i pr incìpi di 
u n reg ime cost i tuzionale nel qua le il siste­
m a polit ico sia assisti to dal pr incipio p ro -
porzionalist ico, a l t ro è l ' ins ieme delle que­
stioni a fronte di u n m u t a m e n t o in senso 
maggior i tar io del r eg ime poli t ico. E il vo to 
del 18 aprile h a avu to ques to effetto. Do­
v r e m o riconsiderare mol t e al t re quest ioni , 
s ignor Presidente; l ' abb i amo a c c e n n a t o nel 
dibatt i to sulla fiducia al Governo e voglia­
m o ribadirlo in ques ta sede p e r c h é s iano 
chiar i i t e rmin i nei qual i si col loca il discor­
so che svi luppa il nos t ro penti to sul l 'argo­
m e n t o . 

Il Pa r l amen to e l 'edificio cost i tuzionale 
sono stati pensa t i e concepi t i dal cost i tuen­
te (anche se n o n è s ta to cost i tuzional izzato 
— lo a m m e t t i a m o — il pr incipio p roporz io­
nale) sulla base della necessar ia c o m p a r t e ­
cipazione all ' indirizzo poli t ico — quind i 
alla regolazione della vita cost i tuzionale e 
polit ica — di t u t t e le forze, ne l l ' asse t to 
pluralistico sanci to dal l 'a r t icolo 49 della 
Costi tuzione e dagli altri pr incìpi previst i 
dal cos t i tuente repubb l icano . 

Voglio c i tare d u e casi e loquent i al di là di 
ogni dubbio . Mi riferisco, innanz i tu t to , alla 
disciplina dell 'e lezione del Pres idente della 
Repubblica. Nel nos t ro s i s tema il Capo del­
lo Sta to , c o m e tu t t i s app iamo , è — n o n p e r 
espressione ce r imoniosa m a p e r indicazio­
ne voluta — r a p p r e s e n t a n t e de l l 'un i tà na­
zionale; è al di fuori della responsabi l i tà 
politica, c o m e ass icurano a l cune n o r m e 
della Costi tuzione; è elet to dal P a r l a m e n t o 
in sedu ta c o m u n e con la pa r t ec ipaz ione dei 
r appresen tan t i dei consigli regional i che , 
secondo un 'u l t e r io re specificazione n o r m a ­
tiva, che consol ida tale r a p p o r t o , devono 
essere designat i d a c iascun consiglio in 
m o d o d a ass icurare la pa r t ec ipaz ione delle 
minoranze . 

Il Pres idente della Repubbl ica , r app re ­
sentan te de l l 'uni tà naz ionale , è frut to del 
giudizio es t imat ivo di u n collegio in cui il 
p lura l ismo si colorisce, p e r così d i re , di 
p roporz iona l i smo. Il collegio, cioè, è capa­
ce di r app re sen t a r e in m o d o p roporz iona le 
i desideri , le volontà, gli interessi , i senti­

m e n t i de l l ' in te ra socie tà civile repubbl i ­
cana . 

Il p ros s imo P a r l a m e n t o n o n s a r à p iù tale , 
po iché in esso il pr inc ip io maggior i t a r io 
n o n ass icure rà il t asso m i n i m o di fedeltà 
quant i t a t iva ol t re c h e qual i ta t iva di r app re ­
sen t anza degli interessi e delle vo lon tà po­
polar i . Ci t r o v e r e m o , d u n q u e , di fronte al 
p r o b l e m a di gest i re la con t radd iz ione c h e 
so rge rà p e r effetto de l l ' in t roduz ione del 
pr incipio maggior i t a r io : o m u t e r à la funzio­
ne , il r uo lo del Pres iden te della Repubbl ica , 
o p p u r e d o v r à c a m b i a r e il m e c c a n i s m o della 
sua elezione. Le d u e cose n o n pos sono 
r i m a n e r e inal tera te ; se q u a l c u n o pensasse 
di lasciare ina l te ra to il r a p p o r t o , essendosi 
a l te ra to u n o dei t e rmin i dello s tesso, si 
dovrebbe r i c rede re (pe rché la rea l t à è p iù 
forte del sofisma) ed i futuri President i della 
Repubbl ica , e s sendo frut to di u n giudizio 
es t imat ivo di u n P a r l a m e n t o maggior i ta r io , 
nece s sa r i amen te si s en t i r anno legati alla 
m a g g i o r a n z a c h e li h a elett i . In qua l che 
m o d o , quindi , s a r a n n o por t a t i — se n o n 
c a m b i e r à la disciplina del collegio e le t torale 
— a collegarsi alla volontà , ai desider i , agli 
a p p r e z z a m e n t i delle m a g g i o r a n z e c h e li av­
r a n n o espressi . 

L 'a l t ro r a g i o n a m e n t o c h e i n t e n d i a m o svi­
l u p p a r e c o n c e r n e le p re roga t ive . Il Parla­
m e n t o maggior i t a r io n o n è in g rado di 
eserc i ta re , c o m e lo h a fat to il P a r l a m e n t o 
elet to in m o d o p roporz iona le , quel la fun­
zione di ga ranz ia c h e e n t r a in d iscuss ione 
n o n p e r il fatto di essere affidata ad u n 
o r g a n o elett ivo, m a p e r essere a s segna ta ad 
u n o r g a n o elett ivo c o m p o s t o c o n cr i ter io 
maggior i t a r io . Se potess i — m a n o n voglio 
farlo — volgar izzare ta le d iscorso , dovre i 
d i re c h e in fu turo le m a g g i o r a n z e pro tegge­
r a n n o i lo ro r app re sen t an t i e persegui te ran­
n o quelli delle m i n o r a n z e , se no i ci conten­
t e r e m o di lasc iare gli isti tuti di ga ranz ia così 
c o m e sono nell 'edificio cost i tuzionale , r e so 
vivo dal pr inc ip io proporz ional i s t ico , del 
r eg ime di gove rno . 

Ecco la r ag ione p e r la qua le ques to isti­
t u t o n o n co r r i sponde p iù alle es igenze p e r 
le quelli è s t a to p e n s a t o ed i m m a g i n a t o . 

Con ciò n o n vogl iamo affatto dire c h e 
v e n g o n o m e n o le necess i tà di garanzia ; 
anzi , s ignor Pres idente , p e n s i a m o c h e il 
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voto che la C a m e r a si acc inge a d a r e n o n 
sia u n p u n t o di arr ivo r i gua rdo al t e m a delle 
garanzie , m a di pa r t enza . E noi d o v r e m o 
se r i amente impegnarc i , nel m o m e n t o stes­
so in cui affrontiamo la r i fo rma elet torale , 
a i m m a g i n a r e qua le sia il ta l lone a u r e o , il 
nocciolo d u r o di u n ve ro e p rop r io s t a tu to 
del l 'opposizione nel P a r l a m e n t o repubbl i ­
cano . 

Infatti , se n o n p e n s e r e m o a ques to , avre­
m o dei cont raccolp i mo l to seri d o p o l ' inse­
r imen to nella nos t r a vita is t i tuzionale e 
poli t ica del pr incipio maggior i ta r io ; avre­
m o inoltre cont raccolp i c h e agg rave ranno 
il r ischio c h e coloro c h e h a n n o c o m b a t t u t o 
il pr incipio maggior i ta r io h a n n o denunc ia ­
to d a t e m p o . 

Infatti , dal vo to del 18 apri le tali rischi 
n o n sono stati condivisi, e no i s i amo obbli­
gati a tenerl i present i : m i riferisco al fat to 
che u n a p a r t e del paese possa finire in u n 
reg ime c o m e quello c h e p o t r e m m o avere 
qua lora ci l imi tass imo alla p u r a e sempl ice 
sost i tuzione del pr incipio maggior i ta r io a 
quello proporz iona le ; m i riferisco altresì al 
fatto che u n a p a r t e della società possa 
sentirsi fuori delle ist i tuzioni, n o n r icono­
scendosi nel s i s tema rappresen ta t ivo , e 
quindi t rovare m o d i diversi pe r eserc i ta re 
la sua funzione, p e r far va lere i suoi inte­
ressi, pe r affermare le sue volontà , pe r 
difendere i suoi valori e conse rva re se s tessa 
nel gioco polit ico dell ' I tal ia r epubb l i cana . 

Ecco p e r c h é i socialisti, d o p o il vo to del 
18 aprile, oggi condiv idono l ' ipotesi di p re ­
ferire ad u n past iccio c o m e quello c h e ci è 
s ta to p re sen ta to dal l ' a l t ro r a m o del Parla­
m e n t o (e lo dico senza offesa), a d u n pro­
get to deforme, c h e n o n h a in t r inseca vali­
dità, n o n h a a n i m a n é logica, o a q u a n t o di 
peggio si p o t r e b b e fare agendo su di esso, 
la soluzione d i re t ta r a p p r e s e n t a t a dal la sop­
press ione di u n is t i tuto c h e è o r m a i vera­
m e n t e u n r a m o secco del n o s t r o a lbero , 
del l 'a lbero della Cost i tuzione repubb l icana . 

E noi r ivend ich iamo — è b e n e c h e l'As­
semblea n e sia in fo rmata — il me r i t o di 
aver chies to al Pres idente della C a m e r a (lo 
r ibadisco: l ' iniziativa è s ta ta nos t ra ) di in­
tervenire p e r s u p e r a r e le difficoltà c h e si 
e r a n o affermate nella Commiss ione specia­
le c i rca la p re t e sa inammissibi l i tà di quel­

l ' e m e n d a m e n t o c h e poi , d o p o la nos t r a 
richiesta e grazie a l l ' in tervento del Presi­
den te della C a m e r a , è s t a ta s u p e r a t a con 
u n a p r o n u n c i a della Giun ta p e r il regola­
m e n t o . 

Det to ciò, agg iung iamo a n c o r a d u e con­
siderazioni . La p r i m a r i g u a r d a ciò che la 
riforma n o n dec ide m a esige c h e si dec ida 
n o n nel la sede cost i tuzionale , Pres idente , 
bens ì nel le sedi ist i tuzionali p ropr i e ; vale a 
d i re , la ga ranz ia sost i tut iva. Onorevol i col­
leghi, a n c o r a u n a volta si t r a t t a di u n a 
ga ranz ia nel l ' in teresse del P a r l a m e n t o e 
n o n del p a r l a m e n t a r e . Qua l è, infatti , il 
q u a d r o c h e no i o r a t r a c c i a m o c o n ques t a 
r i forma? I giudici inqui rent i , se la r i forma 
sa rà approva ta , n o n d o v r a n n o p iù ch iedere 
l ' au tor izzaz ione del P a r l a m e n t o pe r l 'eser­
cizio della loro funzione inqui ren te , pe r 
n e s s u n a qual i tà di r ea to . 

Ricordo il gene roso ten ta t ivo di u n o sti­
m a t o collega, l 'onorevole Pazzaglia, il qua le 
nella scorsa legislatura, q u a n d o si d iscusse 
la r i fo rma de l l ' immun i t à p a r l a m e n t a r e , 
t en tò in tu t t i i m o d i di enuc l ea re il conce t to 
di r e a t o poli t ico, pe r d is t inguer lo dati rea t i 
c o m u n i e m a n t e n e r e pe r esso l ' inviolabilità. 
Si t r a t t ava pe ra l t ro di u n ten ta t ivo des t ina to 
a nauf raga re , in q u a n t o la n a t u r a ogget t iva 
del r e a t o sfugge alla possibil i tà di u n a defi­
niz ione cer ta , con r i fe r imento a l l ' e lemento 
sogget t ivo, pe r la poli t ici tà del fine. T r a 
l 'a l t ro , se dovess imo i m m a g i n a r e u n a dero­
ga di ques to gene re , t e m o che ne l l ' a t tua le 
c o n g i u n t u r a la r i fo rma sa rebbe difficilmen­
te applicabile e n o n av rebbe effetto p ra t i co , 
in q u a n t o tu t t i i nvoche rebbe ro il fine poli­
t ico de l l ' a t to c o m p i u t o . Ri tengo, altresì, 
che n o n si cap i rebbe p e r qua le rag ione 
a n d r e b b e r o esclusi i cosiddet t i rea t i di opi­
n ione : se sono supera t i dal la cosc ienza dei 
t empi , d e v o n o essere soppress i sia p e r i 
p a r l a m e n t a r i sia p e r i ci t tadini; a l t r iment i , 
v a n n o m a n t e n u t i . La p a c e sociale, i diri t t i 
della p e r s o n a ed il senso na tu r a l e di giusti­
zia pos sono essere m a g g i o r m e n t e lesi d a u n 
del i t to di op in ione p iu t tos to c h e d a rea t i di 
a l t ra n a t u r a . Noi , quindi , p r o c e d i a m o verso 
la soppress ione p u r a e sempl ice dell ' invio­
labilità. 

Qual è il q u a d r o c h e emerge? I giudici 
pos sono agi re e confer i re al m e m b r o del 
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Par l amen to lo s ta to di inquisi to, c h e nel la 
pubblicist ica co r r en t e h a cost i tui to il com­
m a n o n scri t to del l 'ar t icolo 27 della Costi­
tuz ione . Ques to da to p u ò a n c o r a essere 
accolto; n o n faccio del l ' i ronia nell 'affer-
mar lo . A m m e t t o che l 'ar t icolo 27 della Co­
st i tuzione deve valere pe r tu t t i i c i t tadini e 
u n p o ' m e n o pe r chi h a vo lon ta r i amen te 
scelto la funzione di d i rez ione polit ica: no i 
s iamo m e n o abilitati a r ivendicare la p re ­
sunzione di i nnocenza (che ogni c i t tadino, 
p u ò , a giusta rag ione , r ivendicare in base 
alla n o r m a cost i tuzionale) p e r c h é a b b i a m o 
u n supp lemen ta re dovere di t r a s p a r e n z a 
der ivante dalla funzione poli t ica d a no i 
eserci tata . 

Tut to ques to è giusto. Ma, nel m o m e n t o 
in cui si soppr ime l ' is t i tuto cons idera to , è 
anco ra p iù giusto c h e vi sia u n secondo 
c o m m a , d a aggiungere al l 'ar t icolo c i ta to , il 
quale implichi u n dir i t to n o n del d e p u t a t o , 
m a del Pa r l amen to , a c h e il giudice n o n 
prolunghi indef in i tamente pe r il pa r l amen­
ta re la qualifica di inquisi to, n o n nel suo 
interesse personale , m a nel l ' in teresse della 
funzione svolta. Il d a t o n u o v o è che pe r la 
p r i m a volta nella s tor ia del Pa r l amen to 
uni tar io i tal iano ques t ' u l t imo si r i t i ra dal­
l 'esercizio della funzione inqu i ren te . 

Mi l imito a svolgere cons ideraz ioni di tale 
n a t u r a p e r c h é n o n voglio p o r r e a ques t a 
discussione a lcuna «sospensiva», n é forma­
le né t an to m e n o sostanziale . Il g r u p p o 
socialista, infatti, h a assun to l ' iniziativa cui 
h o fatto r i fer imento, la m a n t i e n e fino in 
fondo ed è coe ren te con essa: ch i ed iamo 
che si arrivi al vo to e si s o p p r i m a l ' is t i tuto, 
c o m e u n a n i m e m e n t e h a deciso la Commis­
sione speciale. La ques t ione , pe rò , n o n p u ò 
essere e s t r anea alle nos t r e p reoccupaz ion i 
né , signor Pres idente e s ignor min is t ro , alle 
nos t re u rgenze e alle nos t r e pr ior i tà . Noi, 
che abb i amo r icevuto in e red i tà d a quan t i 
ci h a n n o p recedu to , in tegro , l ' ins ieme degli 
istituti della democraz i a repubbl icana , ab­
b iamo il dovere di t r a sme t t e r lo allo stesso 
m o d o in tegro a quelli c h e v e r r a n n o d o p o di 
noi. Allo s c o m p e n s o c h e si d e t e r m i n a con 
la soppressione dell ' inviolabilità pa r l amen­
ta re (della cui necess i tà n o n a b b i a m o a lcun 
dubbio) si a c c o m p a g n a u n o s c o m p e n s o al 
quale bisogna provvedere , quello relat ivo 

alla m i n o r e legi t t imazione del l ' az ione del­
l ' inqui ren te c o n r i g u a r d o allo s ta to dell ' in­
quisi to. C o m e il p a r l a m e n t a r e — voglio 
ribadirlo — n o n p u ò invocare , al pa r i di 
q u a l u n q u e a l t ro c i t tad ino , la p r e sunz ione di 
i nnocenza in r a p p o r t o alle evenienze del 
p r o c e d i m e n t o inquis i tor io ( m a anzi deve 
a m m e t t e r e di essere m e n o t i to la to a riven­
d ica re ta le p r e sunz ione p e r c h é h a u n dove­
r e s u p p l e m e n t a r e di t r a s p a r e n z a e di inat-
taccabi l i tà nei suoi c o m p o r t a m e n t i ) , così vi 
è a n c h e u n dovere del giudice, diverso 
r i spe t to a quel lo del p a r l a m e n t a r e , di aste­
ners i d a indagini avven ta te (non voglio d i re 
dolose) e di a t teners i al dove re di d a r e u n 
esito in t e m p i m o l t o rapidi , compat ibi l i con 
la necess i tà di u n a re in tegraz ione dell ' im­
m a g i n e del P a r l a m e n t o , alle indagini avvia­
te sulla ba se di u n a s u a va lu taz ione c h e noi 
r i spe t t i amo, c o m e a b b i a m o s e m p r e fat to. 

Aggiungo u n ' a l t r a cons ideraz ione , ono­
revole Pres idente . Il P a r l a m e n t o , pe r rego­
lare in m o d o diverso le sue p r o c e d u r e , si è 
pos to a n c h e il p r o b l e m a (e noi ce n e occu­
p e r e m o di qui a q u a l c h e giorno) di c o m e 
d ive r samen te d e b b a organizzars i la p r o p r i a 
att ività i n t e rna in o rd ine a ques t a funzione. 
Se i t e m p i fossero stat i no rma l i , a v r e m m o 
dovu to as tenerc i d a q u e s t a impresa , p e r c h é 
nel co r so di p r o c e d i m e n t i di revis ione co­
st i tuzionale logica av rebbe volu to c h e at­
t endes s imo l 'esi to di ques t a p r o c e d u r a p e r 
poi a d a t t a r e alla n u o v a r i fo rma il nos t ro 
m o d o di p r o c e d e r e . E v i d e n t e m e n t e i t e m p i 
n o n s o n o no rma l i e qu ind i chi h a la respon­
sabilità di fare ques to a p p r e z z a m e n t o h a 
invece r i t enu to di dove r in te rveni re con u n a 
revis ione del r e g o l a m e n t o . 

N o n a b b i a m o nul la d a o p p o r r e a ques t a 
va lu taz ione , m a a lcune cons ideraz ioni de­
v o n o essere espresse , p r o p r i o in sede di 
revis ione cos t i tuz ionale . S ignor Pres idente , 
i n t endo pa r l a r e c o n la m a s s i m a franchezza; 
voglio spe r a r e che sia c o m p r e s a la r ag ione 
m o l t o grave p e r cui il g r u p p o socialista 
e sp r ime ques te valutazioni , de t t a t e unica­
m e n t e dal dovere — c h e in ques t a Assem­
blea a b b i a m o s e m p r e avver t i to q u a n d o vi 
sono ques t ioni di g r a n d e pr inc ip io — di 
mani fes ta re la n o s t r a op in ione a p e r t a m e n ­
te , p e r c h é è il m a s s i m o dovere c h e possa 
i n c o m b e r e ai r app re sen t an t i del popo lo . 
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Noi n o n a b b i a m o app rezza to n é a p p r o v a t o 
il m u t a m e n t o di in te rpre taz ione del regola­
m e n t o c i rca il m o d o di vo ta re sulle autor iz­
zazioni a p rocede re , p e r u n a ques t ione di 
pr incipio, t an to p iù del icata nel m o m e n t o 
in cui abb i amo quel passaggio di r eg ime al 
quale p r i m a h o fatto r i fer imento . 

N o n en t ro nel mer i t o del l ' in terpre tazio­
ne , m a voglio r i co rda re c h e pe r c inque 
anni , dal 1988 a d oggi, con cos tan te ap­
pl icazione e senza c h e ques to fosse m a i 
revoca to in dubb io (anzi, q u a n d o qua lche 
volta il dubb io si è affacciato è s t a t a p ron­
t a m e n t e esclusa la possibili tà di u n ragio­
n a m e n t o su di esso), a b b i a m o a t t ua to il 
pr incipio secondo il qua le , t r a t t andos i di 
quest ioni r igua rdan t i pe r sone , deve preva­
lere il vo to segre to . 

Se entrass i nel mer i t o po t re i agg iungere 
al tre considerazioni : anz i tu t to c h e ques to è 
u n pr incipio ant ico , di tu t t i i liberi Parla­
ment i ; osserverei poi che n o n è mo l to ade­
gua to l ' a r g o m e n t o secondo il qua le po iché 
si t r a t t a di u n a funzione r i g u a r d a n t e gli 
interessi organici del c o r p o rappresen ta t i ­
vo, n o n si t r a t t a di ques t ioni personal i , 
g iacché alla s t r egua di ques to r ag ionamen­
to n o n si cap i rebbe p e r c h é n o n d o v r e m m o 
poi avere il vo to palese a n c h e in o rd ine a 
p rovvediment i autorizzat ivi di m i s u r e limi­
tat ive della l iber tà pe rsona le . A ques to nes­
suno si è spinto . Tut tavia , se l ' a r g o m e n t o 
fosse vero , a n c h e ques to aspe t to dovrebbe 
r icadere nella p reva lenza del vo to palese , 
p e r c h é a n c h e il p rovved imen to autor izzat i -
vo di mi su re restr i t t ive della l iber tà perso­
nale — vivaddio — è c e r t a m e n t e legato alla 
funzione organica , alla ga ranz ia organica , 
n o n m e n o di q u a n t o sia legato al l 'autor iz­
zazione a p r o c e d e r e pe r u n a contravvenzio­
n e s t radale , p e r e sempio . 

N o n voglio en t r a r e nel mer i to , des idero 
pe rò di re c h e noi n o n acce t t i amo e n o n 
acce t t e r emo ma i , n o n ci a c q u i e t e r e m o m a i 
al l ' idea che u n a regola di c o m p o r t a m e n t o 
di u n a C a m e r a rappresen ta t iva possa m o ­
dificarsi se n o n in vi r tù de l l ' au reo pr incipio 
pos to nella Cost i tuzione e nel r ego l amen to : 
u n voto segre to della m a g g i o r a n z a assoluta 
dei c o m p o n e n t i la C a m e r a in teressa ta . Lo 
abb iamo s e m p r e pensa to . Lo a b b i a m o sem­
pre c redu to ! 

Q u a n d o noi i n t r o d u c e m m o il vo to pale­
se, m a l g r a d o le res is tenze di t an t i , in luogo 
del vo to segre to , a c c e t t a m m o di so t toporc i 
alla p r o v a p iù difficile della n o s t r a vi ta 
poli t ica, quel la cioè di abol i re il vo to segre­
to (scusate , n o n è u n bisticcio) c o n vota­
z ione segre ta . E n o n ricorremmo a strata­
g e m m i o a p re t e se in te rpre ta t ive o ad 
a l t ro . Af f ron tammo ques ta p rova . Pazien­
t a m m o lunghi anni , p e r c h é in tan t i m o d i 
quel la decis ione fu r inviata . O r a n o n voglio 
ricordarlo, p e r c h é è b e n e lasc iare le pole­
m i c h e alle spalle, m a p e n a m m o mol t i ann i 
c o n t r o gli avversar i d ich ia ra t i e c o n t r o 
quelli n o n d ichiara t i m a n o n m e n o ost inat i 
di quel la s a n a r i fo rma c h e è s ta ta il vo to 
palese , c h e h a r e so t r a spa ren t i le nos t re 
decisioni . 

Ci s a r e m m o attesi c h e u n a ques t ione così 
del icata , così i n t ima della n a t u r a costi tuzio­
na le e poli t ica delle n o s t r e regole e dei 
nos t r i pr incìpi , seguisse lo stesso s ano per­
corso c h e fu segui to nel 1988 c o n la r i fo rma 
che a b b i a m o r i co rda to . 

Signor Pres idente , onorevol i colleghi, 
pa r lo in r a p p r e s e n t a n z a del m i o g r u p p o m a 
p e r m e t t e t e m i di fare u n a cons ide raz ione di 
t ipo pe r sona le . Ques t a v i cenda h a r i servato 
mo l t e a m a r e z z e , mo l t e so rp rese . Mi sarei 
infatti a t teso c h e g rupp i c h e h a n n o avuto 
s e m p r e u n a sp icca ta vocaz ione garan t i s ta 
fossero fedeli a n c h e nel ch iuso delle s tanze 
del po t e r e a ciò che a f fe rmano nei comizi 
e nelle p iazze . Sono sorpreso , p e r c h é g rup­
pi c h e h a n n o u n n a t u r a l e in te resse alla 
p ro tez ione delle m i n o r a n z e av rebbe ro do­
vu to c o m p r e n d e r e c h e quel lo e r a il m o m e n ­
to di far valere quel l ' in teresse . In m e z z o a 
t a n t e a m a r e z z e , onorevole Pres idente (lei 
mi consen t i r à u n a d ich ia raz ione di t ipo 
personale) , h o p e r ò t rova to u n ' i n t i m a sod­
disfazione e m i sono c o m p l i m e n t a t o pe r la 
scel ta c h e h o fatto a quindic i ann i di essere 
socialista. Pe rché sono ques t i i m o m e n t i , 
sono ques te le p rove , sono quest i gli scont r i 
in cui la scel ta di vi ta c h e si fa q u a n d o si 
sceglie un ' ideo log ia r e m u n e r a di ann i e di 
occasioni p u r t r o p p o t a n t o f requent i (lo am­
m e t t o : c o n dolore m a lo a m m e t t o ) di ama­
rezze e dispiacer i . Mi sono felicitato di 
essere socialista. Mi è d ispiac iu to essere 
r imas to solo ( anche in previs ione di quello 
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che p u ò aspet tarc i ) , m a m i sono felicitato 
con m e stesso p e r il fatto di essere sociali­
sta. La r ingrazio pe r ave rmi consen t i to 
ques ta d ichiaraz ione di t ipo pe r sona le e 
t o r n o a l l ' a rgomento . 

Ebbene , noi n o n s i amo disposti (lo 
voglio dire con m o l t a f ranchezza) , i socia­
listi n o n sono disposti (e sol levano tale 
ques t ione di fronte a ch iunque ) ad accet­
t a r e q u a n t o si è verificato se n o n c o m e u n 
episodio d a n o n r ipe te re nel fu turo . Un 
Par lamento maggior i ta r io n o n p u ò con­
sentirsi decisioni di ques t a n a t u r a . Pe rché 
se così dovesse avvenire in futuro a n c o r a 
qua lche volta, al lora si m e t t e r e b b e a 
repentagl io la convivenza d e m o c r a t i c a 
nelle isti tuzioni r appresen ta t ive . Se qual­
c u n o pensasse di invocare ciò c h e è 
avvenuto c o m e p receden t e p e r u n a prass i 
c o m p o r t a m e n t a l e , è b e n e c h e a b b a n d o n i 
ques ta idea, a l t r iment i le difficoltà, i 
contras t i e la du rezza degli scont r i avran­
n o proporz ioni mo l to gravi, g iacché in 
gioco sa rebbero valori ed e lement i mo l to 
impor tan t i , che v a n n o al di là della mise­
ria di ques ta o di quel la po lemica quotidia­
n a ed effimera. 

Queste sono, onorevole Pres idente , le 
considerazioni che r i tenevo di dover fare. 
H o ce rca to di svolgerle nel m o d o p iù fedele 
alla ver i tà delle posizioni del mio g r u p p o ed 
al dovere di r app re sen t a r e quest ioni n o n di 
principio, m a di g r ande pr incipio , c o m e 
quelle di fronte alle quali ci s i amo t rovat i 
nelle scorse se t t imane e negli scorsi giorni . 
(Applausi dei deputati dei gruppi del PSI e 
della DC). 

PRESIDENTE. C o m e è già s ta to comun i ­
ca to ai gruppi , i n t e r r o m p i a m o o r a la di­
scussione pe r passa re al successivo p u n t o 
al l 'ordine del g iorno . Tale decis ione è m o ­
tivata dal l 'es igenza di inviare al Sena to con 
assoluta tempest iv i tà il decreto- legge recan­
te misure urgent i pe r ass icurare il funzio­
n a m e n t o del Minis tero del l 'univers i tà e del­
la r icerca scientifica e tecnologica 

La discussione della p ropos t a di legge 
cost i tuzionale sulla modif ica del l 'ar t icolo 
68 della Cost i tuzione r i p r e n d e r à nel prosie­
guo della sedu ta (con l 'auspicio c h e i t e m p i 
lo consen tano) . 

Del iberaz ione ai s e n s i del l 'art icolo 96-
b i s , c o m m a 3 , del r e g o l a m e n t o su l di­
s e g n o di legge: S. 1073. — Convers ione 
in l egge , c o n modi f i caz ion i , del decre­
to-legge 16 m a r z o 1993, n. 61 , recante 
m i s u r e urgent i per ass i curare il funzio­
n a m e n t o del Minis tero de l l 'univers i tà 
e de l la r icerca scientif ica e tecnolog ica 
(approvato dal Senato) (2574). 

PRESIDENTE. L 'o rd ine del g iorno r e c a 
la de l iberazione ai sensi del l 'a r t icolo 96-bis, 
c o m m a 3, del r e g o l a m e n t o , sul d isegno di 
legge, già a p p r o v a t o dal Sena to : Conversio­
n e in legge, c o n modif icazioni , del decre to-
legge 16 m a r z o 1993, n . 6 1 , r e c a n t e m i s u r e 
u rgen t i p e r ass icura re il f unz ionamen to del 
Minis tero del l 'univers i tà e della r i ce rca 
scientifica e tecnologica . 

Ricordo c h e nel la s e d u t a del 28 apri le 
scorso la I Commiss ione (Affari cost i tuzio­
nali) h a espresso p a r e r e favorevole sull 'esi­
s tenza dei p re suppos t i r ichiest i dal s econdo 
c o m m a del l 'a r t icolo 77 della Cost i tuzione 
pe r l ' adoz ione del decreto- legge n . 61 del 
1993, di cui al d i segno di legge di conver­
s ione n . 2574 . 

Avverto che , dovendos i p r o c e d e r e nel 
p ros ieguo della s e d u t a a votazioni qualifi­
ca te , c h e a v r a n n o luogo m e d i a n t e procedi ­
m e n t o e le t t ronico , d e c o r r e d a ques to m o ­
m e n t o il t e r m i n e di preavviso previs to dal 
c o m m a 5 del l 'a r t icolo 49 del r e g o l a m e n t o . 

H a facoltà di pa r l a r e il r e la to re , onorevo­
le E n z o Balocchi . 

ENZO BALOCCHI, Relatore. S ignor Pre­
s idente , onorevol i colleghi, la de l iberaz ione 
ai sensi del l 'a r t icolo 96-bis s a r à segui ta 
d i r e t t a m e n t e dal la d iscuss ione nel m e r i t o 
del decreto- legge. 

In ques t a sede m i co r r e l 'obbl igo so l tan to 
di c o n f e r m a r e che , a p a r e r e della Commis ­
sione affari cost i tuzional i , suss is tono i p re ­
suppos t i di necess i tà e di u rgenza . Racco­
m a n d i a m o , p e r t a n t o , a l l 'Assemblea di 
espr imers i in senso favorevole. 

I mot iv i di necess i tà e di u r g e n z a sono 
r iscontrabi l i s o p r a t t u t t o nel l ' a r t icolo del te­
sto or ig inar io del Governo , c h e p revede la 
p r o r o g a dei c o m a n d i del pe r sona le inqua­
d r a t o nei ruol i del la Pres idenza del Consi-
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glio. In caso con t ra r io si ver i f icherebbe u n 
vuo to . 

Ciò n o n h a impedi to , tu t tavia , alla Com­
missione affari cost i tuzionali di e sp r imere 
alla Commiss ione cu l tu ra p a r e r e con t ra r io 
nel mer i t o . 

In ques ta sede confe rmo d u n q u e che 
esis tono i requisi t i di necess i tà e di u rgenza . 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
TARCISIO GITTI. 

PRESIDENTE. H a facoltà di pa r l a re il 
so t tosegre tar io di S ta to p e r l 'univers i tà e la 
r icerca scientifica e tecnologica . 

SILVIA COSTA, Sottosegretario di Stato 
per l'università e la ricerca scientifica e 
tecnologica. Insis to sulla necess i tà e l 'ur­
genza di ques to decreto- legge, c h e garant i ­
sce il funz ionamento di u n min is te ro il cui 
personale , c o m e i colleghi s a n n o , essendo 
esso s ta to isti tuito nel 1 9 8 9 , p roviene d a 
altre amminis t raz ion i e dal la Pres idenza del 
Consiglio. 

Poiché si s t anno svolgendo i concors i 
in terni pe r l ' i n q u a d r a m e n t o del pe rsona le 
stesso, si ch iede u n a p r o r o g a fino al d icem­
b r e 1 9 9 4 dei c o m a n d i del pe r sona le prove­
niente dal la Pres idenza del Consiglio e, 
d ' in tesa con il Minis tero p e r la funzione 
pubblica, si p revede la possibili tà c h e il 
personale p roven ien te d a a l t ra amminis t ra ­
zione venga i n q u a d r a t o ne i post i res idui 
solo a segui to de l l ' e sp le tamento dei concor­
si in terni . 

Si t r a t t a di ga ran t i re migl iore funzionali­
t à ad u n min is te ro che , lo r i co rdo , è so t to 
organico di c i rca 2 0 0 un i tà , po iché delle 
5 5 0 pe r sone c h e dovrebbe ro lavorarvi se n e 
reg is t rano present i solo 3 0 0 . Senza il decre­
to-legge, il pe rsona le sa rebbe d imezza to , 
con gravissime conseguenze a n c h e su t u t t o 
il p rocesso in a t to di t r as fo rmaz ione e qua­
lificazione del l ' in tervento dello stesso mini­
s tero . 

Per ques ta rag ione m i p e r m e t t o di r acco­
m a n d a r e alla C a m e r a di de l iberare in senso 
favorevole sul l 'es is tenza dei p resuppos t i di 
necessi tà e u rgenza . 

PRESIDENTE. Ricordo c h e p u ò interve­
ni re u n o r a t o r e p e r n o n p iù di quindici 
m inu t i c i a scuno . 

H a chies to di pa r l a re l 'onorevole Tassi. 
Ne h a facoltà. 

CARLO TASSI. S ignor Pres idente , onore ­
voli colleghi, onorevol i r app re sen t an t i del­
l ' o rma i quas i f iduciato Gove rno Ciampi , 
n o n posso d i re di essere perp lesso (se h o 
b e n cap i to , quel lo di cui p a r l i a m o è so l tan to 
il dec r e to n . 6 1 e ques to Governo , ins ieme 
al p r e c e d e n t e , n e h a già e m a n a t i p iù di 1 3 0 , 
più dei giorni che il b u o n Dio h a d a t o al 
c o r r e n t e a n n o di graz ia) . Il dec re to è sem­
p l i cemen te con t r a r io ai pr incìpi fondamen­
tali del nos t ro o r d i n a m e n t o . L' is t i tuto del 
c o m a n d o — pe r q u e s t o il dec re to n o n p u ò 
essere u r g e n t e n é necessa r io — è previs to 
d a s e m p r e dalla legge: è dir i t to e p o t e r e 
de l l ' ammin i s t r az ione c o m a n d a r e , cioè in­
viare p resso a l t ra ammin i s t r az ione , addiri t­
t u r a n e m m e n o statale , d ipendent i dello Sta­
to pe r d e t e r m i n a t e funzioni, salvo poi il 
rispetto o m e n o di par t ico lar i s i tuazioni , d a 
riguardarsi pa r t i co l a rmen te so t to il profilo 
sogget t ivo. 

Il c o m a n d o è u n is t i tuto c h e esiste, c h e 
p revede il m a n t e n i m e n t o della re t r ibuz ione 
e del g r ado e c h e c o n t e m p l e r à , se necessa­
rio, l ' i ndenn i tà di t rasfer ta , la garanz ia del­
la ca r r i e r a e q u a n t ' a l t r o . S i ccome si t r a t t a 
di funzionar i ed impiegat i trasferi t i p res so 
il Minis tero del l 'univers i tà e della r i ce rca 
scientifica, c h e s e m b r a a n c o r a essere dello 
S ta to i ta l iano, n o n si vede p e r qua le mot ivo 
si d e b b a ca r ica re legge su legge e interve­
ni re add i r i t tu ra con u n decreto- legge, pe r 
scr ivere n o r m e che n o n s t a n n o n é in cielo 
n é in t e r ra , c o m e quel la c h e rec i ta al com­
m a 2 del l 'a r t icolo 1: «La Pres idenza del 
Consiglio dei minis t r i c o n t i n u a provvisoria­
m e n t e a co r r i sponde re al pe r sona le di cu i 
al p r i m o c o m m a il t r a t t a m e n t o e c o n o m i c o 
accessor io a t t u a l m e n t e in god imento» . M a 
ques to è ovvio, fa p a r t e del l ' i s t i tu to del 
c o m a n d o ! Ques ta , s ignor Pres iden te , è la 
fiera delle ovvietà. M a n c a p e r t a n t o qualsia­
si u r g e n z a e necess i tà c h e giustifichi l ' ema­
naz ione di u n dec re to . 

Se poi dovess imo a n d a r e a vede re — m a 
n o n è c o m p i t o de l l ' e rmeneu ta , ex ar t icolo 
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96-bis — le aggiunte , le addizioni (non 
le c h i a m o e m e n d a m e n t i ) del Sena to , ci 
t r o v e r e m m o v e r a m e n t e davan t i ad u n 
fuor d ' o p e r a che è u n fuor d ' a r g o m e n t o , 
in violazione a n c h e della n o t a legge n . 
4 0 0 del 1 9 8 8 , di r ego lamen taz ione o di 
p seudo au to rego lamen taz ione del l 'a t t ivi tà 
del Governo che , c o m e s a p p i a m o , co­
stituisce l ' e sempio di u n o dei p iù c lamoros i 
fallimenti del m o d o di legiferare. La «man-
gioranza« e l ' a rco cost i tuzionale n o n vol­
lero acce t ta re il sugge r imen to del fascista 
che vi s ta pa r l ando , ossia c h e la n o r m a 
della legge n . 4 0 0 , in q u a n t o regola t r ice 
dell 'at t ività di Governo , avesse g r a d o e 
dignità di disposizione cost i tuzionale . Ciò 
pe r imped i re che il Governo , con u n 
qualsiasi a t to legislativo, c o m e p rod ro -
m i c a m e n t e è pe r definizione il decre to -
legge, potesse ogni vol ta modif icare , a n c h e 
se pe r quel solo caso , la n o r m a genera le 
di cui alla legge n . 4 0 0 , di r ego lamen­
tazione, o di p s e u d o au to rego lamen taz ione 
(ch iamiamola così) del l 'a t t ivi tà governa­
tiva. 

L 'u rgenza e la necess i tà m a n c a n o qu ind i 
del t u t to p e r c h é difetta la s tessa c a u s a che 
d à fondamen to a l l ' emanaz ione di n u o v e 
n o r m e giuridiche in u n a s i tuazione di que­
sto t ipo. L' ist i tuto del c o m a n d o , che c r e d o 
sia u n o dei p iù ant ichi del nos t ro ordina­
m e n t o , è s ta to u sa to ed a b u s a t o d a ques te 
«mangioranze», pe r ragioni cl ientelat i , con 
la conseguenza che nelle nos t r e zone arri­
vano nuovi d ipendent i del Minis tero di gra­
zia e giustizia che r i m a n g o n o p resso la 
p r e t u r a di P iacenza o t to giorni , p e r po i 
essere i m m e d i a t a m e n t e c o m a n d a t i a Cata­
nia. Ques to avviene gene ra lmen te u n a vol ta 
al mese . Di conseguenza , l ' o rgan ico delle 
p re tu re e degli uffici giudiziari delle nos t r e 
zone è u n a specie di f isarmonica, c h e va d a 
u n m a s s i m o quello che è scr i t to a u n mini­
m o quello che esiste nel la rea l tà . Vi è, c ioè, 
un 'e las t ic i tà della differenza t r a l 'es is tente 
e il previsto d e t e r m i n a t a d a quest i «coman­
dati», che a r r ivano e r i pa r t ono ne l l ' a rco , a 
volte, addi r i t tu ra di 4 8 o re . Se vi è la 
possibilità di c o m a n d i di ques to t ipo , n o n 
vedo pe r quale necess i tà e pe r quale urgen­
za si debbano d isporre n o r m e che stabili­
scano u n c o m a n d o speciale p resso il neo­

cost i tui to Minis tero del l 'univers i tà e della 
r i ce rca scientifica e tecnologica . 

Propr io p e r c h é n o n vi è r i spos ta a ques t a 
d o m a n d a , ovv iamen te re tor ica , il g r u p p o 
del M o v i m e n t o sociale i ta l iano vo t e r à con­
t ro la suss is tenza dei requisi t i di u r g e n z a e 
di necess i tà p e r la convers ione in legge del 
decreto- legge n . 6 1 , ex ar t icolo 7 7 della 
Cost i tuzione, in re laz ione al l 'ar t icolo 96-bis 
del r e g o l a m e n t o (Applausi dei deputati del 
gruppo MSI- destra nazionale). 

PRESIDENTE. H a ch ies to di pa r l a re l 'o­
norevole M a r c o Fabio Sar tor i . N e h a facol­
tà . 

MARCO FABIO SARTORI. Signor Presiden­
t e , condiv ido le a rgomen taz ion i espos te 
da l l 'onorevole Tassi e voglio agg iungere 
che il t e s to or ig inar io del dec r e to è s ta to 
infarci to dal S e n a t o di e m e n d a m e n t i ed 
art icoli c h e v a n n o a t o c c a r e m a t e r i e c h e 
n o n t e n g o n o in a l cun c o n t o la disciplina del 
pubbl ico impiego , r e c e n t e m e n t e modifica­
t a c o n legge delega, n é il fat to c h e giace in 
P a r l a m e n t o u n a p r o p o s t a di r i fo rma dell 'u­
niversi tà, che viene s t ravol ta ed an t ic ipa ta 
con n o r m e c h e n o n ci s e n t i a m o di condivi­
d e r e . 

R i ten iamo, p e r t a n t o , c h e il vo to del g rup­
p o della lega n o r d d e b b a essere con t r a r io 
a n c h e p e r lanc ia re u n segnale forte al Se­
n a t o , c h e c o n t i n u a a s t ravolgere i decre t i 
p ropos t i da l Governo a d o t t a n d o u n s i s tema 
che n o n ci s e m b r a n é giusto , n é efficace 
(Applausi dei deputati del gruppo della 
lega nord). 

PRESIDENTE. H a chies to di pa r l a re l 'o­
norevole Ra t to . N e h a facoltà. 

REMO RATTO. Signor Pres idente , il vo to 
del g r u p p o r epubb l i cano sulla richiesta di 
r i conosce re la necess i tà e l ' u rgenza p e r la 
convers ione in legge del decreto- legge n . 6 1 
sa rà con t ra r io , p e r d u e mot iv i sostanzial i . 

Il p r i m o è c h e il Minis te ro del l 'univers i tà 
e della r i ce rca scientifica e tecnologica è 
s ta to ist i tuito c o n la legge 9 m a g g i o 1 9 8 9 , 
n. 1 6 8 , c h e al l 'ar t icolo 1 9 de t t ava n o r m e 
precise sul pe r sona le , p r e v e d e n d o le m o d a ­
lità di c o p e r t u r a dei post i di o rgan ico . A 
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dis tanza di b e n q u a t t r o anni , vale a d i re di 
p iù di 1.460 giorni , vi è la necess i tà di 
e m a n a r e mi su re u rgen t i sul pe rsona le p e r 
il funz ionamento di tale min is te ro , c o m e h a 
tes té r i co rda to l 'onorevole so t tosegre ta r io . 

N o n poss iamo, onorevol i colleghi, passa­
re sot to silenzio il fatto c h e nella pubbl ica 
amminis t raz ione l ' a t tuaz ione delle n o r m e 
abbia t e m p i lunghiss imi e l ' i nadempienza 
n o n abbia sanzioni . È ques to u n grave 
ma lcos tume , che d iventa prass i e condizio­
n e ambien ta le negat iva c h e i c i t tadini pur­
t r o p p o conoscono assai b e n e , p e r c h é n e 
sono vi t t ime ogni g iorno . 

La per la è c h e il dec re to p r o r o g a il t e rmi ­
ne o r ig inar iamente fissato pe r far cessare la 
s i tuazione eccezionale del c o m a n d o dal 31 
d i cembre 1993 al 31 d i c e m b r e 1994. M a la 
rag ione c ' è — è già s ta to r i co rda to — ed è 
c h i a r a m e n t e ind ica ta dal c o m m a 2 del l 'ar­
ticolo 1, laddove si precisa che la Presiden­
za del Consiglio con t i nua a co r r i sponde re al 
personale in condiz ione di c o m a n d o il t ra t ­
t a m e n t o e c o n o m i c o accessor io a t t u a l m e n t e 
in god imen to . 

Il s econdo mot ivo della n o s t r a cont ra r ie ­
t à coincide con q u a n t o deciso dal la Com­
missione Affari cost i tuzionali , c h e h a preci­
sa to q u a n t o segue: «Rilevata la necess i tà di 
n o n p rocede re a r i forme parzial i del l 'ordi­
n a m e n t o univers i tar io e di t ene r c o n t o di 
q u a n t o previs to dal dec r e to legislativo 3 
febbraio 1993, n . 29 , e sp r ime p a r e r e con­
trario». D ' a c c o r d o con la Commiss ione af­
fari cost i tuzionali v o t e r e m o in senso con­
t ra r io alla r ichies ta di r i conoscere al 
decreto-legge i requisi t i di necess i tà e di 
u rgenza . (Applausi dei deputati del gruppo 
repubblicano). 

PRESIDENTE. H a chies to di pa r l a re l 'o­
norevole Mattioli . Ne h a facoltà. 

GIANNI FRANCESCO MATTIOLI. Signor 
Pres idente , onorevole so t tosegre tar io , nelle 
mot ivazioni iniziali di ques to provvedimen­
to vi e r a n o alcuni pun t i che cond iv idevamo 
e che cons ide ravamo a n c h e u rgen t i . Pur­
t r o p p o il p rovved imen to , nel corso del suo 
iter, si è venu to a p p e s a n t e n d o di a l cune 
aggiunte , le p iù disdicevoli delle qual i sono 
quelle in t rodo t te c o n gli u l t imi e m e n d a ­

m e n t i p resen ta t i da l re la tore , c h e d a n n o sì 
l ' impress ione di u n ' u r g e n z a : l ' u rgenza di 
far passa re a lcuni p rovved iment i ve r amen­
te cl ientelari . 

Ques te cons ideraz ioni , un i t e a quelle e-
spresse da l col lega Tassi, c h e t rovo condi­
visibili, m o t i v a n o il g r u p p o dei verdi ad 
e sp r imere u n vo to con t r a r io r i spe t to alla 
suss is tenza de l l ' u rgenza e del la necess i tà 
c h e a v r e m m o invece r i conosc iu to se si fos­
se r imas t i allo scarn iss imo tes to iniziale. 
(Applausi dei deputati del gruppo dei ver-
di). 

PRESIDENTE. H a chies to di pa r l a re l 'o­
norevo le Alfredo Galasso. Ne h a facoltà. 

ALFREDO GALASSO. Signor Pres idente , 
colleghi, a n n u n c i o il vo to con t r a r io del m i o 
g r u p p o in m e r i t o alla suss is tenza dei requi­
siti di necess i tà ed u rgenza , p e r u n a rag ione 
di c a r a t t e r e genera le . 

S o n o professore univers i ta r io . Q u a n d o 
h o visto a l l 'o rd ine del g io rno ques to p o m ­
poso t i tolo, «Conversione in legge, c o n m o ­
dificazioni, del decreto- legge 16 m a g g i o 
1993, n . 65 , r e can t e m i s u r e u rgen t i p e r 
ass icura re il f unz ionamen to del Minis tero 
del l 'univers i tà e della r i ce rca scientifica e 
tecnologica», m i aspe t t avo qua lcosa di ve­
r a m e n t e i m p o r t a n t e e significativo, ol t re 
che u r g e n t e , cons ide ra to che il m o n d o e 
l ' o r d i n a m e n t o univers i tar io v ivono u n a vi ta 
a sé s tan te , d is t inta e s e p a r a t a d a que l c h e 
g e n e r a l m e n t e a c c a d e nel p a e s e (né m i p a r e 
che l ' is t i tuzione di u n min i s t e ro p e r l 'uni­
vers i tà abb ia con t r ibu i to a d avviare u n 
c a m b i a m e n t o di segno posi t ivo né negli 
appa ra t i ministerial i , n é ne l p rocesso di 
a u t o n o m i a del l 'univers i tà) . 

So t to ques to p o m p o s o t i tolo, che sem­
b r a v a ind ica re u n m u t a m e n t o significativo, 
t rovo invece n o r m e abbas t anza settorial i , 
a n c h e se si t i ene c o n t o degli e m e n d a m e n t i 
p resen ta t i . 

Sen to d u n q u e il b i sogno di l anc ia re u n 
segnale poli t ico a l l ' a t tenz ione del Parla­
m e n t o ed alla d i sa t tenz ione del sot tosegre­
ta r io p e r l 'univers i tà e la r i ce rca scientifica 
e tecnologica ( m a p o c o i m p o r t a , s ignor 
Pres idente , p e r c h é a n c h e q u e s t o r i en t ra 
ne l l ' a t t egg iamento c h e si h a nei confront i 
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dei p rob lemi universi tar i ) . S ignor sot tose­
gretar io , lei n o n h a ascol ta to nulla , m a 
p o c o impor t a . Po t rà cons t a t a re nel la sua 
vita quot id iana , c o m e so t tosegre ta r io pe r 
l 'universi tà, c h e i p rob l emi sono b e n p iù 
u rgen t i e significativi di quelli c h e il decre­
to-legge p rova a r isolvere. 

Come dicevo, sen to il b i sogno di d a r e u n 
segno polit ico significativo del l ' insipienza 
con cui si con t inua ad affrontare la quest io­
n e del l 'universi tà . Mi dispiace che il re la to­
r e Balocchi , c h e p u r e è u n professore uni­
versi tar io, s t a m a n e . . . 

ENZO BALOCCHI, Relatore. N o n h o par­
lato di ques to! 

ALFREDO GALASSO. ... r i spet to a ques to 
a r g o m e n t o si sia espresso c o m e h a fatto. 
Ripeto: i p rob lemi u rgen t i ed impor t an t i 
del l 'universi tà e del min is te ro sono b e n 
altri! E voglio con ques to vo to negat ivo 
segnalare, a p p u n t o , la necess i tà di p rocede ­
re con b e n a l t ra concez ione e p ra t i ca poli­
t ica ad affrontare ta le ques t ione . 

PRESIDENTE. H a chies to di pa r l a r e l 'o­
norevole Nucci M a u r o . Ne h a facoltà. 

ANNA MARIA NUCCI MAURO. Signor Pre­
sidente, onorevoli colleghi, ci t r ov i amo a 
votare sui requisi t i di cost i tuzional i tà p e r 
u n decreto-legge c h e r e c a m i s u r e u rgen t i 
pe r ass icurare il funz ionamento del Mini­
s tero del l 'universi tà e della r i ce rca scienti­
fica e tecnologica . Voglio quindi r ibadi re 
con ques to mio in te rven to q u a n t o afferma­
to da l l 'o ra tore c h e m i h a p r e c e d u t o : si 
t r a t t a sempl icemente di far funzionare tede 
minis tero , e n o n di affrontare t u t t o lo sci­
bile e i p rob lemi relativi a l l 'universi tà e alla 
r icerca scientifica. 

La C a m e r a sa, p e r c h é h a l unga m e m o r i a , 
che quello del l 'univers i tà e della r i ce rca 
scientifica e tecnologica è u n min i s t e ro 
giovane e pe r ques to si è t rova to ad affron­
ta re i p rob lemi del pe rsona le dal l 'oggi al 
doman i . Sot tol ineo c h e g ran pa r t e del suo 
personale è s ta to c o m a n d a t o . Il r appresen­
t an te del Governo ci h a de t to che si s t anno 
appres t ando tu t t e le moda l i t à e m e t t e n d o 

in m o t o t u t t e le p r o c e d u r e p e r lo svolgimen­
t o di concors i in te rn i . 

Ri tengo c h e si pos sa r i conosce re la ri­
s p o n d e n z a ai requisi t i cost i tuzional i del de­
creto-legge n . 6 1 . Q u a n d o si e n t r e r à nel 
m e r i t o , ausp ico che , c o n u n a brev iss ima 
r iun ione del Comi t a to de i nove , la C a m e r a 
riprist ini il t e s to or ig inar io del Governo , 
s o p p r i m e n d o t u t t e le nov i tà in t rodo t t e dal 
S e n a t o c h e sono in confli t to c o n la legisla­
z ione in vigore . 

Ques ta p o t r e b b e essere , forse, u n a p ro ­
p o s t a m e d i a n a p e r far c o n t i n u a r e a vivere 
e conver t i re in legge il decreto- legge n . 6 1 , 
f e rmo r e s t a n d o c h e esso è del t u t t o accogli-
bile so t to il profilo del l 'a r t icolo 96-bis del 
r e g o l a m e n t o . 

PRESIDENTE. N e s s u n al t ro ch i edendo 
di pa r l a r e , pa s s i amo alla vo taz ione . 

Ind ico la vo taz ione nomina l e , m e d i a n t e 
p r o c e d i m e n t o e le t t ronico , sulla dichiara­
z ione di es is tenza dei p re suppos t i richiesti 
da l l ' a r t icolo 77 del la Cost i tuz ione p e r l ' ado­
zione del decreto- legge n . 61 del 1993, di 
cui al d isegno di legge di convers ione n . 
2574 . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro ch iusa la vo taz ione . 

C o m u n i c o il risultato della vo taz ione : 
Present i 405 
Votan t i 329 
Astenut i 76 
Magg io ranza 165 

H a n n o vo ta to sì . . . . 204 
H a n n o vo ta to no . . . 125 

(La Camera approva). 

D i s c u s s i o n e del d i s e g n o di legge: S. 1073. 
— Convers ione i n l egge , c o n modif ica­
z ioni , del decreto- legge 16 m a r z o 1993, 
n. 61 , recante m i s u r e urgent i per assi­
curare il f u n z i o n a m e n t o del Minis tero 
de l l 'univers i tà e de l la r icerca scientifi­
ca e t ecno log ica (approvato dal Senato) 
(2574). 

PRESIDENTE. L 'o rd ine del g iorno r e c a 
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la discussione del d isegno di legge, già 
approva to dal Sena to : Convers ione in leg­
ge, con modificazioni, del decreto- legge 16 
m a r z o 1993, n . 6 1 , r e can t e m i s u r e u rgen t i 
pe r ass icurare il funz ionamen to del Mini­
s tero del l 'universi tà e della r i ce rca scienti­
fica e tecnologica. 

Ricordo che la C a m e r a h a tes té delibera­
to in senso favorevole sul l 'es is tenza dei 
p resuppos t i r ichiest i dal s econdo c o m m a 
del l 'ar t icolo 77 della Cost i tuzione pe r l ' ado­
zione del decreto- legge n . 61 del 1993, di 
cui al d isegno di legge di convers ione n . 
2574. 

Dichiaro ape r t a la d iscuss ione sulle l inee 
general i . 

Ricordo altresì c h e nella s edu t a di ieri la 
XI Commiss ione (Lavoro) è s ta ta autor izza­
t a a riferire o r a lmen te . 

Il re la tore , onorevole M o r g a n d o , h a fa­
col tà di svolgere la s u a re laz ione . 

GIANFRANCO MORGANDO, Relatore. Si­
gnor Pres idente , colleghi, u n a p a r t e della 
discussione di me r i t o in rea l tà si è già svolta 
poc ' anz i , in sede di d iscuss ione ai sensi 
del l 'ar t icolo 96-bis del r ego l amen to . Alcune 
delle quest ioni c h e sono s ta te d iba t tu te 
p r i m a c e r t a m e n t e v e r r a n n o r ibadi te nel 
corso della discussione di me r i t o . 

PRESIDENTE. Onorevol i colleghi, vi 
p rego di d iminu i re il b rus io , p e r c h é n o n è 
possibile p rosegu i re i nos t r i lavori in ques to 
m o d o . 

Prosegua p u r e , onorevole re la to re . 

GIANFRANCO MORGANDO, Relatore. Sul 
p iano generale , penso di p o t e r m i l imi tare a 
sot tol ineare c h e il t es to del decreto- legge, 
nella vers ione c h e e r a s ta ta p r e s e n t a t a al 
Sena to dal Governo , co r r i spondeva effetti­
v a m e n t e ad u n a es igenza rea le del Ministe­
r o del l 'univers i tà e della r i ce rca scientifica 
e tecnologica, e cioè l 'es igenza di ga ran t i re 
t emp i sufficienti rispetto al c o m p l e t a m e n t o 
delle cope r tu r e dei post i in o rgan ico at t ra­
verso la p r o r o g a dei p rovved iment i di co­
m a n d o previsti nel la legge isti tutiva del 
minis te ro . N o n m i p a r e di dover aggiungere 
mol to su ques to p u n t o . Sot tol ineo unica­
m e n t e che l 'es igenza è s ta ta pos i t ivamente 

pos t a in ev idenza in sede di d iba t t i to in 
Commiss ione . Ques t ' u l t ima n o n h a ritenu­
to di p r o p o r r e significative modif iche al 
tes to così c o m e p r e s e n t a t o da l Gove rno ed 
in segui to pa rz i a lmen te modif ica to dal Se­
n a t o . 

Allo s tesso m o d o la Commiss ione , p u r 
p r o p o n e n d o le modif iche riportate nel tes to 
alla n o s t r a a t tenz ione , h a cons ide ra to posi­
t iva l ' i n t roduz ione o p e r a t a dal S e n a t o dei 
c o m m i 2-bis e 2-ter del l 'a r t icolo 1. C o m e è 
s ta to r i co rda to dal so t tosegre ta r io Cos ta 
d u r a n t e la d iscuss ione sulla suss is tenza dei 
requisi t i di cost i tuzional i tà , la logica del 
c o m m a 2-bis è di ga ran t i re la possibil i tà di 
i n se r imen to in ruo lo al pe r sona le c o m a n d a ­
t o p roven ien te d a a l t re ammin i s t r az ion i del­
lo S ta to , a condiz ione c h e essa si concret iz­
zi so l tan to d o p o l ' esple taz ione delle 
p r o c e d u r e p e r l ' i n q u a d r a m e n t o del perso­
nale c o m a n d a t o dal la Pres idenza del Con­
siglio dei minis t r i ai sensi della legge istitu­
t iva del Minis tero . 

La Commiss ione h a r i t enu to di p rec i sa re 
in t e rmin i p iù pun tua l i i con t enu t i del com­
m a 2-bis, po i ché è s ta ta avver t i ta l 'oppor­
tun i t à di l imi tare l 'opera t iv i tà della n o r m a ­
tiva i n t rodo t t a dal S e n a t o e di r i c o n d u r l a ad 
esigenze di ca ra t t e r e genera le . 

S o n o stat i inol t re acce t ta t i dal la Commis­
sione i con t enu t i del c o m m a 2-ter, che 
risponde ad un ' e s igenza rea le del Minis tero 
del l 'univers i tà e della r i ce rca scientifica e 
tecnologica . L 'un ica modif ica i n t rodo t t a 
dalla Commiss ione riguarda il riferimento 
in t rodo t to da l Sena to c o n finalità di inter­
p re taz ione au ten t ica . 

I p rob lemi già emers i d u r a n t e la discus­
s ione sulla suss is tenza dei requisi t i di costi­
tuz ional i tà p e r l ' adoz ione del decreto- legge 
n . 61 si r i fer iscono essenz ia lmente al l ' intro­
duz ione , d a p a r t e del Sena to , degli articoli 
aggiuntivi ì-bis e l-ter. Si t r a t t a di aspet t i 
affrontati e l u n g a m e n t e e samina t i d u r a n t e 
il d ibat t i to di m e r i t o in Commiss ione lavo­
r o . In quel la sede è s t a t a so t to l inea ta l 'esi­
s tenza di p rob l emi di t ecn ica legislativa e di 
coe r enza in r a p p o r t o a p rovved imen t i già 
in d iscuss ione p resso ques to r a m o del Par­
l a m e n t o in m a t e r i a di a u t o n o m i a del l 'uni­
versi tà . Altre ques t ioni e m e r s e r i g u a r d a n o 
il c o o r d i n a m e n t o con il c o n t e n u t o del de-
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cre to , che r e n d e v a n o p rob lema t i ca ed in 
qua lche m i s u r a discutibile l ' in t roduz ione 
dei citati articoli aggiuntivi . 

È in definitiva prevalsa u n a va lu taz ione 
di margina l i tà delle c o m p e t e n z e trasferi te 
dal Minis tero del l 'univers i tà e della r i ce rca 
scientifica e tecnologica alle singole am­
minis t razioni universi tar ie; marg ina l i t à ri­
spe t to ai con tenu t i del p rovved imen to sul­
l ' au tonomia del l 'univers i tà in discuss ione 
presso la Commiss ione cu l tu ra . Si t r a t t a , 
in rea l tà — c o m e è s ta to sot to l ineato da l 
Governo —, di a lcune specifiche compe­
tenze , il cui inse r imen to a l l ' in te rno del 
decreto-legge in e s a m e h a p iù il significato 
di alleggerire il min i s te ro pe r q u a n t o ri­
g u a r d a i suoi ruol i operat ivi che di at­
t r ibuire o t rasfer i re ve re e p rop r i e com­
pe tenze a u t o n o m e . 

Tali considerazioni h a n n o indo t to la 
Commiss ione a con fe rmare nel la s u a impo­
stazione genera le il t es to l icenziato dal Se­
na to , con a lcune modif iche che a p a r e r e 
della Commiss ione s tessa r a p p r e s e n t a n o u n 
ch ia r imen to delle disposizioni già approva­
te . Si individua così u n p iù co r r e t t o coordi­
n a m e n t o fra le c o m p e t e n z e a t t r ibui te alle 
singole amminis t raz ion i univers i tar ie e 
quelle confe rmate al min i s te ro (in m a t e r i a 
di r ec lu t amen to , confe rme in ruo lo , trasfe­
r iment i ad a l t ra sede) . 

La Commiss ione h a ritenuto a maggio­
r a n z a — a n c h e se c o n il p a r e r e con t ra r io 
del re la tore — di sopp r imere il c o m m a 3 
del l 'ar t icolo l-bis. Mi s e m b r a ( to rne rò sulla 
ques t ione nel m o m e n t o in cu i e sp r imerò il 
pa re re sugli e m e n d a m e n t i p resen ta t i , visto 
che ve ne è u n o in ma te r i a ) tu t tav ia c h e u n a 
decisione del genere sia in qua l che m o d o in 
con t ras to con quel la a s sun ta dalla Commis­
sione pe r q u a n t o r i gua rda i c o m m i 1 e 2 
del l 'ar t icolo l-bis. 

La Commiss ione , p u r ne l l ' ambi to di u n a 
discussione significativa, n o n h a inol t re ri­
levato nul la in r i fer imento al l 'ar t icolo l-ter. 

Nel conc ludere invi tando l 'Assemblea a 
votare a favore della convers ione in legge 
del decreto-legge, d o c o n t o dei pa re r i e-
spressi dalle Commiss ioni affari cost i tuzio­
nali e bi lancio. La Commiss ione affari co­
stituzionali (lo h a r i co rda to il r e la to re Enzo 
Balocchi in sede di del iberazione ai sensi 

del l 'a r t icolo 96-bis) h a espresso p a r e r e con­
t ra r io p o i c h é h a r i levato la necess i tà di n o n 
p r o c e d e r e a riforme parzial i del l 'ordina­
m e n t o univers i ta r io e di t e n e r c o n t o di 
q u a n t o previs to da l d e c r e t o legislativo 3 
febbraio 1993, n . 29 . 

La Commiss ione bi lancio h a espresso pa­
r e r e favorevole a condiz ione c h e al l 'ar t icolo 
l-ter s i ano agg iun te le seguent i pa ro le : «fer­
m o r e s t a n d o il l imite compless ivo di post i 
previs to dalle a t tual i p i an te organiche». La 
richiesta della Commiss ione bi lancio è s ta ta 
r ecep i t a d a u n e m e n d a m e n t o della Com­
miss ione p r e s e n t a t o in Assemblea . 

PRESIDENTE. H a facoltà di pa r l a r e il 
so t tosegre ta r io di S ta to p e r l 'univers i tà e la 
ricerca scientifica e tecnologica . 

SILVIA COSTA, Sottosegretario di Stato 
per Vuniversità e la ricerca scientifica e 
tecnologica. Il Governo si r i serva di inter­
veni re in sede di repl ica . 

PRESIDENTE. Il p r i m o iscri t to a pa r l a r e 
è l 'onorevole M e o Zilio. N e h a facoltà. 

GIOVANNI M E O ZILIO. S ignor Pres idente , 
p r e a n n u n c i a m o il n o s t r o vo to con t r a r i o sul 
p rovved imen to n o n t a n t o p e r c h é n o n ri te­
n i a m o c h e a lcuni aspet t i p o s s a n o r appre ­
sen ta re att i dovut i ne i riguardi del funzio­
n a m e n t o de l Minis tero del l 'univers i tà e 
della r i ce rca scientifica e tecnologica e del 
pe r sona le c h e in esso ope r a , q u a n t o p e r c h é , 
c o m e a b b i a m o già rilevato in Commiss ione , 
è s ta to inser i to su r re t t i z i amen te dal Sena to 
l 'a r t icolo l-bis, c h e interfer isce c o n il p ro ­
ge t to di legge s u l l ' a u t o n o m i a univers i ta r ia 
in ques t i giorni in d iscuss ione p resso la VII 
Commiss ione della C a m e r a . 

L 'ar t icolo l-bis che , c o m e h o de t to , si 
inser isce nel la ques t ione d e l l ' a u t o n o m i a u-
nivers i tar ia in m a n i e r a surret t iz ia , è s ta to 
p r e s e n t a t o dal Governo , a t t r averso il sot to­
segre ta r io c o m p e t e n t e , c o m e u n p r i m o se­
gnale in d i rez ione d e l l ' a u t o n o m i a universi­
ta r ia . A no i p a r e c h e ta le segnale sia 
i ncomple to e insufficiente p r o p r i o p e r c h é , 
m e n t r e d a u n a p a r t e si stabilisce c h e le 
funzioni del min i s t e ro in m a t e r i a di s ta to 
giur idico dei professori e dei ricercatori 
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sono at t r ibui te alle univers i tà di appar t e ­
nenza , i m m e d i a t a m e n t e d o p o si fissano ec­
cezioni in mer i t o al r e c l u t a m e n t o , alle con­
ferme in ruo lo e ai t rasfer iment i in a l t ra 
sede. 

Ri ten iamo c h e l ' a u t o n o m i a univers i tar ia 
d e b b a essere comple ta . Fa p a r t e del n o s t r o 
p r o g r a m m a l ' ind ipendenza dal min i s te ro 
central is ta e cent ra l izza tore , c o m e b e n sap­
p i a m o spesso m i o p e e soffocante, se n o n 
addi r i t tu ra iugulator io , de l l ' au tonomia uni­
versi taria. 

In sede di Commiss ione , in u n ' a l t r a oc­
casione, di fronte al l 'a l lora min i s t ro dell 'u­
niversi tà e della ricerca scientifica e t ecno­
logica, h o d ich ia ra to che in funzione di ta le 
a u t o n o m i a vogl iamo s p u n t a r e le ali — h o 
usa to ques ta me ta fo ra — al Minis tero e al 
minis t ro della ricerca scientifica e tecnolo­
gica, pe r d a r e u n colpo d ' a l a al l 'universi tà . 

Oltre a l l ' au tonomia , no i vogl iamo por ta ­
r e nel l 'univers i tà p iù d e m o c r a z i a p rop r io 
a t t raverso la n o r m a t i v a in d iscuss ione in 
quest i giorni . Vogl iamo r ida re a t u t t e le 
ca tegor ie dei docent i univers i tar i , e n o n 
solo ai b a r o n i — chi vi pa r l a è u n b a r o n e e 
quindi n o n p u ò essere accusa to di pa r l a re 
prò domo sua —, cioè agli associati , ai 
ricercatori, ai tecnici , la g ius ta digni tà c h e 
loro spet ta . Vogl iamo s rad ica re a n c h e dal­
l 'universi tà l ' a r roganza del po t e r e . 

Infine, vogl iamo d e c e n t r a r e l 'univers i tà 
n o n solo nei r appor t i con il min is te ro , m a 
anche sul ter r i tor io ; vogl iamo collegarla 
alla p roduz ione ed alla qual i tà della vi ta sul 
terr i tor io; vogl iamo regional izzar la il p iù 
possibile. In u n ce r to senso vogl iamo «fede-
ralizzare» a n c h e l 'univers i tà a livello inter­
n o ed in ternaz ionale . 

S i amo stat i accusa t i — c o m e è b e n n o t o 
— di n o n avere intellettuali t r a le nos t r e fila; 
di n o n avere quad r i pensan t i . S i a m o stat i 
invitati ad iscriverci — c o m e tu t t i ricorde­
r a n n o — alle scuole e l ementa r i . Ebbene , 
vogl iamo solo ricordare u n d a t o stat is t ico 
su cui n o n si è r if let tuto: il 60 p e r c e n t o dei 
pa r l amen ta r i della lega, c o n t r a r i a m e n t e a 
q u a n t o avviene in al t re formazioni politi­
che , è l au rea to nelle nos t r e univers i tà e, 
spesso, poss iede a n c h e d u e l au ree . 

In u n a r ecen te intervis ta concessa dal­
l ' avvocato Banfi e d a altri ex azionisti — chi 

vi pa r l a è u n ex azionis ta e qu indi n o n p u ò 
essere accusa to di pa r l a r e prò domo sua — 
s i amo stati accusa t i di essere dei bo t tega i . 
Si è de t to : «Il pa r t i to d 'az ione» — cui m i 
o n o r o di avere a p p a r t e n u t o — «era u n 
par t i to degli intellettuali ; m a la lega, oggi, 
che d ich ia ra di essere il suo e r e d e ideale sul 
p i ano del federal ismo, è u n pa r t i t o di bot­
tegai». 

Ebbene , s ignori , ques t i bo t t ega i , c h e vo­
gliono r i fo rmare l 'univers i tà ex imis, dalle 
fondamen ta . . . 

GIULIO CARADONNA. Ab imis! 

GIOVANNI M E O ZILIO. ... vogl iono r inno­
va re n o n solo q u e s t ' u l t i m a m a , a t t raverso 
essa, il paese ; vogl iono c o m p i e r e u n a rivo­
luzione an t ipar t i toc ra t i ca o, se volete , anti-
c leptocra t ica . N o n solo; vogl iono, soprat­
t u t t o , fare u n a r ivoluzione cu l tura le . 

Noi s a p p i a m o c h e in ques t a sede , malgra­
d o il naufragio del Pa r l amen to , n o n m a n ­
c h e r a n n o le forze innovatr ic i , in qua l che 
m a n i e r a a n c o r a r a p p r e s e n t a t e , c h e ci da­
r a n n o u n a m a n o nel p r ed i spo r r e la r i fo rma 
del l 'univers i tà in occas ione della discussio­
n e c h e si svolgerà in q u e s t ' a u l a — della 
legge su l l ' au tonomia univers i ta r ia . E, at t ra­
verso — l 'univers i tà , a w i e r e m o il r innova­
m e n t o del paese (Applausi dei deputati del 
gruppo della lega nord). 

PRESIDENTE. È iscri t to a pa r l a re l 'ono­
revole Pizzinato. N e h a facoltà. 

ANTONIO PIZZINATO. Signor Pres idente , 
onorevol i colleghi, onorevol i r appresen tan ­
ti del Governo , l ' adoz ione del p re sen te de­
creto-legge, c o m e è già s ta to a m p i a m e n t e 
d imos t r a to nel co r so de l l ' e same c o m p i u t o 
al Sena to e nelle Commiss ion i della Came­
ra , è s t a t a impos ta , d o p o l ' approvaz ione 
della legge n . 168 del 9 magg io 1989, 
u n i c a m e n t e dal la ca t t iva gest ione del per­
sonale c h e h a p o r t a t o al l 'ut i l izzazione, 
spesso c o n scopi cl ientelal i , del l ' i s t i tuto del 
c o m a n d o , in pa r t i co la re p re s so la Presiden­
za del Consiglio dei minis t r i . 

Quindi , n o n i n t endo s p e n d e r e al t re pa ro ­
le al riguardo; rimando t u t t e le cons idera­
zioni agli at t i . 
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Signor Pres idente , h o p re so la pa ro la 
u n i c a m e n t e pe r r i ch i amare l ' a t t enz ione del 
n u o v o min is t ro della funzione pubbl ica , il 
professor Sab ino Cassese, del Governo nel 
suo ins ieme e dei c o m p o n e n t i il Pa r l amen to 
sul p e r d u r a r e , a n c h e d o p o l ' adoz ione del 
decreto-legislativo n . 29 del 1993 (che t ra­
s forma il r a p p o r t o di lavoro dei pubbl ic i 
d ipendent i sulla base del dir i t to c o m u n e ) , 
della negat iva prassi di in terveni re , o m e ­
glio di interferire a t t raverso la presentaz io­
n e di e m e n d a m e n t i sulle m a t e r i e r i servate 
dal p rovved imento s tesso alla cont ra t taz io­
n e s indacale o al ruo lo p iù p rop r io e speci­
fico della n u o v a dir igenza. È un 'osservaz io­
ne che r i ch iamava p o c ' a n z i a n c h e il 
re la tore , onorevole M o r g a n d o . 

Le conseguenze di tale prass i sul funzio­
n a m e n t o della pubbl ica ammin i s t r az ione 
sono no t e a tu t t i e d a u l t imo n e h a pa r l a to 
la scorsa s e t t imana in q u e s t ' a u l a il Presi­
den te del Consiglio, do t to r Car lo Azeglio 
Ciampi. Ebbene , nel caso del decreto- legge 
al nos t ro e same , c o n le modif iche in t rodot­
te dal Sena to (articoli ì-bis, l-ter, c o m m a 
2-ter del l 'ar t icolo 1), si a d o t t a n o m i s u r e — 
tan to pe r d a r e la d imos t raz ione c h e si cam­
bia tu t to pe r n o n c a m b i a r e nul la — c h e 
r igua rdano in qua lche caso singole perso­
ne : m a n c a n o nel dec re to solo i da t i anagra­
fici e gli indirizzi delle abi tazioni , q u a n d o 
pe r e sempio si p rec i sa ne l p rovved imen to 
che c o m u n q u e a lmeno q u a t t r o post i v a n n o 
riservati alla funzione ispettiva! 

E ciò — m i si p e r m e t t a l ' espress ione — 
alla faccia della flessibilità, delle relat ive 
teorizzazioni de l l 'o rganizzazione del lavoro 
affidate dal dec re to legislativo n . 29 alla 
n u o v a dir igenza! 

Su alcuni di ques t i aspet t i p iù m a c r o s c o ­
pici la Commiss ione lavoro della C a m e r a h a 
approva to ta luni e m e n d a m e n t i ; a l t re modi ­
fiche riteniamo d e b b a n o c o m u n q u e essere 
appor ta te dal l 'Assemblea. 

Signor Pres idente , onorevol i colleghi, si­
gnori r appresen tan t i del Governo , no i po­
n i amo u n a ques t ione di pr incipio , di carat ­
te re genera le : la legge de lega e il 
conseguen te dec re to legislativo n . 29 del 
1993 r a p p r e s e n t a n o — lo sot to l ineava an­
che il Governo p r e c e d e n t e e no i lo ribadia­
m o — u n o spa r t i acque t r a il p r i m a e il d o p o 

p e r q u a n t o riguarda il r a p p o r t o di lavoro 
nella pubb l i ca ammin i s t r az ione in riferi­
m e n t o alle assunzioni , alla ges t ione cont ra t ­
tua le , agli aspet t i previdenzial i de i pubbl ic i 
d ipendent i , a l l 'o rganizzaz ione del l 'a t t ivi tà 
lavorat iva di ricerca e d o c e n t e . 

D u r a n t e l ' i ter legislativo della legge dele­
ga, ed o r a a n c h e del dec r e to , il no s t ro 
g r u p p o si è b a t t u t o affinché a l l 'univers i tà 
fosse riconosciuta e conso l ida ta l ' au tono­
mia , pr inc ip io accol to — s e p p u r obtorto 
collo — dal Gove rno c o n la decis ione di 
d e m a n d a r e alla n u o v a discipl ina de l l ' au to­
n o m i a univers i ta r ia le regole p e r il pe r sona­
le d o c e n t e e n o n d o c e n t e . 

Orbene , s ignori r a p p r e s e n t a n t i del Go­
ve rno , onorevol i colleghi, i nnanz i tu t to il 
Governo s ta e s a m i n a n d o in ques t i giorni , in 
ques t e se t t imane , il p r o g e t t o di legge p e r la 
n u o v a disciplina d e l l ' a u t o n o m i a universi ta­
ria, c o n tu t t i gli aspet t i r inviat i dal la legge 
de lega c h e p r i m a richiamavo. 

In s econdo luogo , è in co r so di e s a m e il 
decreto- legge n . 110 del 19 apri le 1993, c o n 
il qua le si è is t i tui to l ' INPDAP, provveden­
d o in ta l m o d o a r io rgan izzare tu t t i gli 
aspet t i previdenzial i riguardanti i pubbl ic i 
d ipendent i . In t e r zo luogo , il d e c r e t o legi­
slativo n . 29 del 1993 indica, a l l 'ar t icolo 42 , 
le p r o c e d u r e p e r il co l locamen to obbligato­
rio ( anche p e r i n o n vedent i , quindi) e, 
a l l 'ar t icolo 72 , c o m m a 4, stabilisce c h e a 
d e c o r r e r e da l 1° g iugno 1994 esso si appli­
c h e r à alle is t i tuzioni univers i tar ie . In quar­
t o luogo, il c o m p u t o de l l ' anz ian i tà di servi­
zio è già s ta to fissato, p e r il pe r sona le delle 
univers i tà , c o n le leggi n . 312 del l '11 giu­
gno 1980 e n . 63 del 21 febbraio 1989. 

H o richiamato, s ignor Pres iden te ed ono­
revoli colleghi, q u a t t r o aspet t i affrontati d a 
leggi e decre t i in v igore o a l l ' e same del 
Pa r l amen to , c h e forniscono u n a p u n t u a l e 
risposta ai p rob l emi richiamati, sulla ba se 
delle pa r i o p p o r t u n i t à e delle pa r i condizio­
ni p e r tu t t i i d ipenden t i pubbl ic i . D a ciò 
consegue c h e s a r e b b e r o t a n t o p iù gravi u n 
a t t egg iamen to del Governo ed u n vo to del 
P a r l a m e n t o c h e , p e r p e t u a n d o u n a prass i 
sbagl ia ta t ip ica di q u a r a n t ' a n n i di gove rno 
della d e m o c r a z i a cr is t iana, a l te rassero lo 
spir i to, o l t re c h e le n o r m e , della n u o v a 
legislazione in m a t e r i a di r a p p o r t o di lavoro 
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dei pubblici d ipendent i . Per ques to mot ivo , 
onorevoli colleghi, h o p re so la pa ro la su tali 
aspett i , c o m e h o fatto a n c h e in al t re occa­
sioni. Se è ve ro c h e si t r a t t a di aspet t i 
par t icolar i , c h e coinvolgono u n n u m e r o 
l imitato di ci t tadini , i d ipenden t i delle uni­
versità, è a l t re t t an to ve ro che essi costi tui­
scono u n b a n c o di p r o v a della c o e r e n z a e 
del rigore, n o n c h é della co r r i spondenza 
delle dichiarazioni p r o g r a m m a t i c h e all 'o­
pe r a to conc re to del Governo Ciampi e della 
magg io ranza c h e lo sost iene. 

Nel m o m e n t o in cui s i amo tu t t i ch i ama t i 
ad espr imerc i con u n voto , colleghi, vor re i 
che tenes te p re sen te il p a r e r e con t r a r io 
formula to dalla I Commiss ione affari costi­
tuzionali , la qua le h a r i t enu to c h e gli emen­
d a m e n t i in t rodot t i dal Sena to s iano aper ta­
m e n t e in con t ras to con il dec re to legislativo 
n . 29 del 1993. Vogl iamo a l m e n o t ene r 
con to del p a r e r e espresso a l l ' unan imi tà d a 
tale Commiss ione? Vi ringrazio p e r la vo­
s t ra a t tenz ione , colleghi, ed a n c h e p e r il 
m o d o in cui vi c o m p o r t e r e t e al m o m e n t o 
del vo to (Applausi dei deputati del gruppo 
del PDS). 

PRESIDENTE. N o n vi sono altri iscritti a 
pa r la re e p e r t a n t o d ich ia ro ch iusa la discus­
sione sulle l inee general i . 

ADRIANA POLI BORTONE. Signor Presi­
den te , m i e ro iscri t ta a pa r l a re ieri! 

PRESIDENTE. Mi dispiace, onorevole 
Poli Bor tone , m a n o n m i r isul ta . C o m u n q u e 
p o t r à in tervenire in sede di e s a m e degli 
e m e n d a m e n t i . 

GIANNI FRANCESCO MATTIOLI. Presiden­
te , avevo chies to la paro la : m a lei n o n 
g u a r d a m a i d a ques t a pa r t e ! 

PRESIDENTE. N o n l ' ho vista, onorevole 
Mattioli . Anche a lei, c o m e a l l 'onorevole 
Poli Bor tone , d a r ò la pa ro l a in sede di 
e s a m e degli e m e n d a m e n t i . 

H a facoltà di repl icare il re la tore , onore ­
vole M o r g a n d o . 

GIANFRANCO MORGANDO, Relatore. Si­
gnor Pres idente , m i s e m b r a c h e l 'un ico 

e l emen to n u o v o e m e r s o dalla discuss ione 
sia il forte r i fe r imento fat to da l l 'onorevole 
Pizzinato al dec r e to legislativo n . 29 del 
1993. Si t r a t t a di u n p r o b l e m a c h e in effetti 
esiste; ritengo, pe ra l t ro , c h e il c o n t e n u t o 
del decre to- legge n . 61 n o n sia in con t rad­
dizione c o n l ' impos taz ione del c i ta to decre­
to legislativo, c h e o p e r a u n a riforma in 
t e rmin i general i e cost i tuisce u n o spar t iac­
q u e n e l l ' o r d i n a m e n t o del pubb l i co impie­
go. Ri tengo c h e le a l t re osservazioni e m e r s e 
dalla d iscuss ione t rov ino u n a r i spos ta nelle 
cons ideraz ioni che h o svolto i l lus t rando la 
m i a re laz ione . 

PRESIDENTE. H a facoltà di repl icare il 
r a p p r e s e n t a n t e del Gove rno . 

SILVIA COSTA, Sottosegretario di Stato 
per Vuniversità e la ricerca scientifica e 
tecnologica. Onorevol i colleghi, c r e d o sia 
giusto d a p a r t e del Gove rno r ingraz iare p e r 
il t o n o elevato e le a rgomen taz ion i c h e 
h a n n o ca ra t t e r i zza to la discussione su u n 
decreto- legge c h e f r a n c a m e n t e si immagi ­
n a v a di p o r t a t a m o l t o p iù m o d e s t a e prag­
ma t i ca . Si t r a t t a infatti, c o m e h a n n o rileva­
to il r e l a to re M o r g a n d o ed altri m e m b r i 
della C a m e r a , di u n p r o v v e d i m e n t o teso 
s empl i cemen te a ga ran t i r e (per ques to si 
giustifica la sua u rgenza ) il funz ionamento 
m i n i m o del min i s t e ro . Mi spiace n o n vede­
re in au l a il col lega Galasso, p e r c h é vor re i 
rass icurar lo sul fat to c h e h o ascol ta to quel­
lo c h e h a de t to . C e r t a m e n t e ques to minis te­
r o m e r i t a b e n altr i in te rvent i e b e n al t re 
iniziative; m i a u g u r o c h e il Governo sap rà 
offrire al c o m p a r t o t u t t a l ' a t tenz ione c h e 
mer i t a . Credo p e r ò c h e n o n a v r e m m o do­
vu to p r o p o r r e ques t i b e n diversi in tervent i 
sulla funzionali tà del min i s t e ro facendo ri­
co r so ad u n decreto- legge e s v u o t a n d o l'i­
niziat iva p a r l a m e n t a r e . 

Per q u a n t o a t t iene , invece , ad a l cune 
obiezioni sollevate, vor re i b r e v e m e n t e re ­
pl icare . Si t r a t t a s empl i cemen te di garant i ­
r e c h e n o n si verifichi quel lo c h e avverreb­
b e se n o n venisse conver t i to in legge il 
dec re to , ossia c h e nel giro di u n m e s e (non 
di p iù) t u t t o il pe r sona le di p roven ienza dai 
ruol i della Pres idenza del Consiglio — ci rca 
cen to u n i t à — c h e n o n h a o p t a t o p e r l 'in-
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q u a d r a m e n t o nel min is te ro to rn i nel ruo lo 
d 'or ig ine . Inol t re , è necessar io ga ran t i re 
che , m e n t r e si esp le tano i concors i in te rn i 
e si p r o c e d e alla verifica p e r l ' i n q u a d r a m e n ­
to del pe rsona le del min i s te ro , si pos sa 
con tes tua lmen te ass icurare la funzionali tà 
del d icas tero , s cong iu rando un ' in t e r ruz io ­
n e di attività, c o m e t r a l ' a l t ro h a b e n ricor­
da to a n c h e chi h a poi espresso pa re r i critici 
(il collega Mattioli ed altri) . 

Il Sena to , a t t raverso e m e n d a m e n t i che 
sono stati poi approvat i , h a in t rodo t to nel 
testo t r a smesso alla C a m e r a t a lune novi tà . 
Vorrei tu t tav ia p rec i sa re c h e a p a r e r e del 
Governo, ed in par t ico la re a n c h e del mini­
s t ro pe r la funzione pubbl ica , Cassese, le 
n o r m e in ques t ione n o n c o n f i g g o n o con la 
legge sul pubbl ico impiego n é con u n a so r ta 
di pregiudizio (positivo o negat ivo) sul p ro­
cesso di a u t o n o m i a del l 'univers i tà . Si t r a t t a 
infatti del t ras fe r imento di a l cune c o m p e ­
tenze marginal i , direi s t r e t t a m e n t e b u r o ­
cra t iche ed amminis t ra t ive , c h e o r m a i le 
universi tà sono m a t u r e pe r accogl iere . U n a 
r ichiesta ana loga viene a n c h e dal la confe­
renza dei re t tor i ed a n d r à nel senso di 
alleggerire le funzioni de l l 'o rganico del mi­
nis tero . C o m e r icordavo all ' inizio, il dica­
s tero h a u n ' o r g a n i c o so t tos t imato di a lme­
n o duecen to un i t à e quindi , p e r acquis i re 
quella funzione, che tu t t i i colleghi m i p a r e 
abbiano r i corda to , di indir izzo, di p r o g r a m ­
maz ione , di r iqualif icazione del l ' in terven­
to , dovrebbe alleggerirsi di funzioni impro­
prie e pe r così d i re o t tocen tesche . 

Da ques to p u n t o di vista vor re i cap i re 
allora se la C a m e r a c r eda davvero nel p ro ­
cesso di au tonomia , se c r e d a quindi che 
esso n o n p u ò che cominc ia re c o n piccoli 
gesti che n o n p reg iud icano il d i segno com­
plessivo, m a v a n n o nel la d i rez ione dell'affi­
d a m e n t o di ul ter ior i c o m p e t e n z e . A volte 
mi s e m b r a di assistere ad u n o s t r ano con­
flitto, u n p o ' nominal is t ico , t r a la difesa con 
forza della s t ra tegia de l l ' au tonomia e la 
m a n c a t a acce t taz ione add i r i t tu ra c h e si 
compiano p r imi passi di d e c e n t r a m e n t o , 
a lmeno funzionale e di c o m p e t e n z e . 

Si t r a t t a fra l 'a l t ro (ques ta è s t a t a un ' in ­
dicazione prec isa della Commiss ione lavoro 
della Camera ) di m a n t e n e r e c o m u n q u e 
(par l iamo a n c o r a del l 'a t t ivi tà del Minis tero 

del l 'universi tà , salvo poi dec ide re diversa­
m e n t e su l l ' au tonomia ) a l cune funzioni che 
effet t ivamente p o t r e b b e r o — ques te sì — 
c rea re condiz ioni di pregiudiz io ve r so la 
legge sulla r i fo rma del l 'univers i tà . Par lo 
d e l l ' i n q u a d r a m e n t o del r uo lo docen te , di 
q u a n t o a t t i ene allo status g iur idico, di al­
c u n e m a t e r i e di pa r t i co la re i m p o r t a n z a . 
So t to ques to profilo, vor re i r a s s i cu ra re la 
C a m e r a sul fatto c h e tali funzioni r e s t ano 
in ques to m o m e n t o di c o m p e t e n z a del mi­
n is te ro . 

Per q u a n t o a t t iene a l l ' u rgenza del decre­
to-legge, n o n c h é a l l ' oppor tun i t à c h e sia sal­
v a g u a r d a t o nella s u a in terezza , vor re i ri­
c h i a m a r e l ' a t t enz ione di ch i h a osserva to 
(mi p a r e l ' abbia fatto l ' onorevole Pizzinato) 
che esiste u n a so r t a di i ncongru i t à fra le 
n o r m e previs te ne l t e s to governa t ivo e quel­
le aggiunte dal S e n a t o . In rea l tà , il fine del 
dec r e to è quel lo di a s s icura re il funziona­
m e n t o del min i s t e ro . Per r agg iunge re ta le 
obiet t ivo, d i sponendo di u n pe r sona le r idot­
to , b i sogna agire n e c e s s a r i a m e n t e su d u e 
leve. Occor re anz i tu t to ga ran t i r e la p e r m a ­
n e n z a del pe r sona le fino ai nuov i inquadra ­
m e n t i e c o n t e m p o r a n e a m e n t e al leggerire la 
s t r u t t u r a di funzioni f r a n c a m e n t e impro ­
pr ie e obsole te , c h e s i c u r a m e n t e n o n pre ­
g iud icano il p rocesso di a u t o n o m i a delle 
univers i tà m a c h e c e r t a m e n t e h a n n o u n a 
ce r t a inc idenza in ta l senso . 

Credo c h e d a ques to p u n t o di vista n o n 
vi sia qu ind i un ' in s i s t enza e saspe ra t a d a 
p a r t e del Gove rno nel ch iede re c h e il t es to 
p r e s e n t a t o sia accol to nel suo complesso . 

PRESIDENTE. Avverto c h e la Commis ­
sione bi lancio h a espresso il s eguen te pa­
re re : 

PARERE FAVOREVOLE 

a condiz ione c h e al l 'ar t icolo l-ter siamo 
aggiunte , in fine, le seguent i pa ro le : «, 
f e rmo r e s t a n d o il l imite compless ivo di po­
sti previs to dalle a t tual i p i an te organiche»; 

e c o n le seguent i osservazioni : 

b i sognerebbe scong iu ra re i rischi di e-
s tens ione dei benefìci previst i da l l ' a r t icolo 
1, c o m m a 2, al r e s t an t e pe r sona le del Mi-
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nis tero del l 'univers i tà e della r i ce rca scien­
tifica e tecnologica; 

occo r re rebbe va lu ta re con a t tenz ione , in 
r i fer imento al c o m m a 2 del l 'ar t icolo l-bis, 
la possibilità che il t r as fe r imento di c o m p e ­
tenze dagli o rgani centra l i dello S ta to alle 
univers i tà de te rmin i difficoltà di cont ro l lo 
in ord ine agli oner i c h e r e s t a n o c o m u n q u e 
a car ico del bi lancio dello S ta to . 

PARERE FAVOREVOLE 

sugli e m e n d a m e n t i M a r c o Fabio Sar to r i 1.1 
e 1.2, Poli Bor tone 1.4, Scalia 1.5, M a r c o 
Fabio Sar tor i l-bis.3, Poli Bo r tone l-fozs.5, 
Scalia l-bis.6 e Pizzinato l-bis. 1. 

NULLA OSTA 

sui res tan t i e m e n d a m e n t i . 

Pass iamo a l l ' e same del l 'ar t icolo un ico 
del d isegno di legge di convers ione , nel 
tes to della Commiss ione . 

Avverto c h e gli e m e n d a m e n t i p resen ta t i 
sono riferiti agli art icoli del decreto- legge, 
nel tes to risultante dalle modif icazioni ap­
por t a t e dal Sena to e dalle ul ter ior i modifi­
cazioni a p p o r t a t e dalla Commiss ione (per 
gli articoli e gli emendamenti vedi Vallega­
to A). 

Nessuno ch i edendo di pa r l a r e sul com­
plesso degli e m e n d a m e n t i riferiti agli arti­
coli del decreto- legge, avver to c h e all 'art i­
colo un ico del d isegno di legge di 
convers ione n o n sono stati p resen ta t i e-
m e n d a m e n t i . 

Avverto altresì c h e la Commiss ione h a 
p resen ta to l 'u l ter iore e m e n d a m e n t o l-ter. 1 
(vedi Vallegato A). 

Qual è il p a r e r e della Commiss ione sugli 
e m e n d a m e n t i p resenta t i? 

GIANFRANCO MORGANDO, Relatore. Il 
pa re r e è con t ra r io sugli e m e n d a m e n t i Mar­
co Fabio Sar tor i 1.1 e Scalia 1.3, n o n c h é 
sugli identici e m e n d a m e n t i M a r c o Fabio 
Sar tor i 1.2, Poli B o r t o n e 1.4 e Scalia 1.5. 
Il p a r e r e è altresì con t ra r io su l l ' emenda­
m e n t o Poli Bor tone l-bis.4, sugli identici 
e m e n d a m e n t i M a r c o Fabio Sar tor i l-bis.3, 
Poli Bor tone l-bis.5 e Scalia l-bis.6, non­
ché s u l l ' e m e n d a m e n t o Pizzinato l-bis. I. 

Per q u a n t o riguarda l ' e m e n d a m e n t o Gel-
pi l-bis.2, c o m e t r a l 'a l t ro h o già de t t o nella 
re lazione, esso a p p a r e i ncoe ren te c o n l 'opi­
n ione espressa dal la m a g g i o r a n z a della 
Commiss ione . Pe r sona lmen te m i rimetto 
p e r ò al l 'Assemblea. 

La Commiss ione r a c c o m a n d a infine l 'ap­
provaz ione del suo e m e n d a m e n t o l-ter.1, 
che recepisce il p a r e r e della Commiss ione 
bi lancio. 

PRESIDENTE. Il Governo? 

SILVIA COSTA, Sottosegretario di Stato 
per Vuniversità e la ricerca scientifica e 
tecnologica. Il Governo acce t t a l ' emenda­
m e n t o l-ter. 1 della Commiss ione ed espri­
m o p a r e r e favorevole, inv i tando l 'Assem­
blea a vo t a r e a favore d e l l ' e m e n d a m e n t o 
Gelpi l-bis.2. C o n c o r d o , q u a n t o al res to , 
con il r e l a to re . 

PRESIDENTE. Pass iamo alla vo taz ione 
d e l l ' e m e n d a m e n t o M a r c o Fabio Sar to r i 
1.1. 

H a chies to di pa r l a re p e r d ich ia raz ione di 
vo to l 'onorevole Matt iol i . N e h a facoltà. 

GIANNI FRANCESCO MATTIOLI. Signor 
Pres idente , colleghi, la m i a d ich ia raz ione di 
vo to riguarda ques to e m e n d a m e n t o c o m e i 
nos t r i successivi e m e n d a m e n t i . 

Le mot ivaz ioni c h e sono s ta te p o c ' a n z i 
richiamate dal col lega Pizzinato sono quelle 
c h e ci h a n n o indo t to a p r e s e n t a r e gli emen­
d a m e n t i in ques t ione , c h e t e n d o n o a r ipor­
t a r e il t e s to del d e c r e t o alla sua n a t u r a di 
p rovved imen to u r g e n t e . È p e r ques te ragio­
ni c h e a n n u n c i o il vo to favorevole su quest i 
e m e n d a m e n t i , inv i tando i colleghi a fare 
a l t r e t t an to . 

Devo p e r ò mani fes ta re u n a ce r t a sorpre­
sa p e r c h é le mot ivaz ioni c h e il collega Piz­
z ina to h a espresso c o n convinz ione e c o n 
forza av rebbe ro mo t iva to u n vo to d iverso 
d a p a r t e del suo g r u p p o in sede di delibe­
raz ione sulla es is tenza dei requisi t i di ur­
genza e necess i tà . Un vo to diverso avrebbe 
infatti p o r t a t o a d e l iminare quegli aspet t i 
inaccet tabi l i del p rovved imen to , ricordati 
dal collega Pizzinato. Res to quindi abba­
s t anza s tupi to , p e r c h é i mot iv i mo l to con-
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vincenti , che co inc idono con i nos t r i , illu­
strat i da l l 'onorevole Pizzinato sono in con­
t raddiz ione con il vo to c h e è s ta to d a t o da l 
g ruppo del PDS. 

Questi e m e n d a m e n t i t e n d o n o , colleghi, a 
r idare al p rovved imen to in ques t ione il ca­
ra t t e re di necess i tà ed u r g e n z a (di cui par­
lava a n c h e la collega Silvia Costa) l imitan­
done il c o n t e n u t o a tali es igenze. Ove il 
p rovved imento r iassumesse tali carat ter is t i ­
che , noi n o n e s i t e r e m m o ad appoggiar lo . 
Se invece gli e m e n d a m e n t i s a r a n n o respin­
ti, n o n p o t r e m o c h e vo ta re c o n t r o il prov­
ved imento . 

PRESIDENTE. H a chies to di pa r l a re p e r 
dichiarazione di vo to l 'onorevole M a r c o 
Fabio Sar tor i . Ne h a facoltà. 

MARCO FABIO SARTORI. Signor Presiden­
te , in tervengo s u l l ' e m e n d a m e n t o 1 . 1 , di cu i 
sono p r i m o firmatario. Il Minis tero dell 'u­
niversità e della ricerca scientifica e t ecno­
logica è s ta to ist i tuito con la legge n . 1 6 8 
del 9 maggio 1 9 8 9 ; sono quindi già passa t i 
qua t t ro anni dal m o m e n t o in cui avrebbe 
dovuto essere d a t a a t tuaz ione al l 'ar t icolo 
1 9 di quella legge. 

Tale pe r iodo ci è s e m b r a t o p iù c h e suffi­
ciente p e r at t ivare e comple t a r e le p roce­
d u r e di i n q u a d r a m e n t o del pe rsona le , limi­
t ando nel t e m p o l 'ut i l izzazione — c h e 
spesso h a avuto scopi cl ientelal i — dell 'isti­
tu to del c o m a n d o (in par t ico la re presso la 
Presidenza del Consiglio dei minis t r i ) . Ecco 
pe r ché noi n o n condiv id iamo la modif ica 
in t rodot ta dal Sena to vol ta a spos ta re ul te­
riormente il t e rmine dad 3 1 d i c embre 1 9 9 3 
al 3 1 d i cembre 1 9 9 4 . L 'univers i tà n o n p u ò 
aspet ta re che si risolvano le b e g h e della 
buroc raz ia e dei politici: ch i ed i amo per tan­
to ai colleghi di e sp r imere u n vo to favore­
vole sul mio e m e n d a m e n t o 1 .1 (Applausi 
dei deputati del gruppo della lega nord). 

PRESIDENTE. H a chies to di pa r l a re pe r 
dichiarazione di vo to l 'onorevole Poli Bor­
tone . Ne h a facoltà. 

ADRIANA POLI BORTONE. Signor Presi­
dente , onorevoli colleghi, noi v o t e r e m o a 

favore d e l l ' e m e n d a m e n t o M a r c o Fabio Sar­
tor i 1 . 1 , p e r c h é è a s so lu t amen te in l inea 
con il n o s t r o pens ie ro sul complesso delle 
n o r m e inser i te in ques to p rovved imen to , 
c h e poi n o n è così i nnocen t e c o m e si vor­
r e b b e fair c r ede re . Tu t t ' a l t ro . 

Si t r a t t a di u n decreto- legge sul qua le m i 
sarei soffermata p iù a l ungo se il Pres idente 
m i avesse d a t o la p a r o l a in sede di discus­
s ione sulle l inee general i , a n c h e p e r c h é in 
esso, c o m e in altri , il S e n a t o h a inser i to u n a 
serie di n o r m e t enden t i a modif icare l 'art i­
colo 1 9 della legge n . 6 8 , le n o r m e (non 
a n c o r a e n t r a t e in vigore) p e r il pubbl ico 
impiego e t a lune n o r m e r igua rdan t i , p e r 
e sempio , la s tessa legge n . 4 8 2 , p r o p r i o 
q u a n d o tu t t i d o v r e m m o avere in teresse — 
m i ch iedo se lo a b b i a m o davvero — a 
mora l i zza re la pubb l i ca ammin i s t r az ione . 

T ra l ' a l t ro , m i p a r e c h e ci si fosse soffer­
m a t i a lungo , in occas ione del confe r imen to 
della de lega al Gove rno sul pubbl ico impie­
go, sul p r o b l e m a del n u m e r o compless ivo 
dei d is tacchi e dei c o m a n d i . Mi s e m b r a 
infatti c h e tu t t i , a l m e n o a pa ro le , fossero 
d ' a c c o r d o c h e p iù di mille c o m a n d i fossero 
t roppi . M a in ques to ca so a l t ro c h e di mille 
c o m a n d i si t ra t t a ! E v i d e n t e m e n t e si i n t ende 
p r o c e d e r e , a t t r ave r so u n a serie di decre t i , 
lungo la vecch ia s t r a d a delle posizioni di 
privilegio che si acquis i scono nel m o m e n t o 
in cui si pa s sa d a u n ' a m m i n i s t r a z i o n e all 'al­
t r a . A ques to p u n t o d o v r e m m o di re c h e la 
Pres idenza del Consiglio d iventa quas i u n a 
t a p p a obbl iga ta p e r ch i voglia o t t ene re a 
vita posizioni di privilegio. 

E ques to è q u a n t o a c c a d e con il decre to -
legge al nos t ro e s a m e , c o m e si d e s u m e 
a n c h e solo l eggendone l ' iniziale formula­
zione; peggio a n c o r a se si e s a m i n a n o gli 
e m e n d a m e n t i approva t i da l S e n a t o . S icché 
è v e r a m e n t e s ingolare la pos iz ione di quan t i 
c r i t icano fino in fondo lo spir i to, la le t te ra 
del p rovved imen to , m a poi si a s t engono , 
n o n c o n t r i b u e n d o in a lcun m o d o alla elimi­
naz ione di u n ce r to m o d o di fare poli t ica e 
di essere p resen t i a n c h e nella pubbl ica am­
minis t raz ione q u a n d o si p r e s e n t a n o le oc­
casioni p e r inc idere r e a l m e n t e sul s i s tema 
che è r i f iutato dal la gen te m a c h e con t inua , 
p u r t r o p p o a d essere acce t t a to d a ques to 
Pa r l amen to , il qua le anzi approf i t ta degli 
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sprazzi di p r e senza at t iva di t an t i depu ta t i 
(che in al tre c i rcos tanze n o n sono presen t i 
o sono disinteressati) p e r stabil izzare situa­
zioni di privilegio a t t raverso la p r o r o g a dei 
c o m a n d i . 

Ol t re tu t to s i amo c o m p l e t a m e n t e disat­
tent i , c o m e al solito, a q u a n t o afferma la 
Cor te dei cont i , ossia c h e gli one r i pe r ta le 
persona le r if let tono l ' a n o m a l a s i tuaz ione 
esistente, r i su l tando dal bi lancio del Mini­
s tero l ' e rogazione di s t ipendi pe r soli 265 
milioni, a fronte dei qual i si r eg i s t rano u n 
mil iardo e 100 mil ioni di compens i pe r 
lavoro s t raord inar io , 337 milioni pe r mis­
sioni, 2 mil iardi e 700 milioni di fondo di 
incent ivazione p e r il pe r sona le in servizio 
presso il min is te ro . Ciò consegue — affer­
m a la Cor te dei cont i — alla posiz ione di 
c o m a n d o , r i levante a n c h e ai fini economi­
ci, nella quale p e r m a n e la quas i to ta l i tà dei 
d ipendent i interessat i alle cor respons ion i in 
a r g o m e n t o . Il m e n o c h e si possa fare, dun­
que , è accogliere l ' e m e n d a m e n t o M a r c o 
Fabio Sar tor i 1.1 che , se n o n a l t ro , l imita 
lo sconcio al d i cembre 1993 (Applausi dei 
deputati dei gruppi del MSI-destra nazio­
nale e della lega nord). 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti . 
Pongo in votaz ione l ' e m e n d a m e n t o Mar­

co Fabio Sar tor i 1.1. n o n acce t t a to dal la 
Commiss ione n é dal Governo . 

(È respinto). 

UGO MARTINAT. Chiedo di pa r l a re sulle 
modal i t à delle votazioni . 

PRESIDENTE. N e h a facoltà. 

UGO MARTINAT. Chiedo, a n o m e del m i o 
g ruppo , la votaz ione nomina l e su tu t t i i 
successivi e m e n d a m e n t i . 

PRESIDENTE. S ta b e n e , onorevole Mar-
t inat . 

Ind ico la vo taz ione nomina le , m e d i a n t e 
p r o c e d i m e n t o e le t t ronico, su l l ' emenda­
m e n t o Scalia 1.3, n o n acce t t a to dalla Com­
missione n é da l Governo . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro ch iusa la vo taz ione . 

C o m u n i c o il r i su l ta to della vo taz ione : 

Present i 358 
Votan t i 288 
Astenut i 70 
Magg io ranza 145 

H a n n o vo ta to sì 91 
H a n n o vo ta to no 197 

(La Camera respinge). 

Ind ico la vo taz ione n o m i n a l e , m e d i a n t e 
p r o c e d i m e n t o e le t t ronico , sugli identici e-
m e n d a m e n t i M a r c o Fab io Sar tor i 1.2, Poli 
Bo r tone 1.4 e Scal ia 1.5, n o n accet ta t i dal la 
Commiss ione n é da l Governo . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro ch iusa la votaz ione . 

C o m u n i c o il r i su l ta to della vo taz ione : 

Present i 364 
Votan t i 296 
Astenut i 68 
Magg io ranza 149 

H a n n o vo ta to sì 92 
H a n n o vo ta to no 204 

(La Camera respinge). 

Ind ico la vo taz ione n o m i n a l e , m e d i a n t e 
p r o c e d i m e n t o e le t t ronico , su l l ' emenda­
m e n t o Poli Bo r tone 1-bis, 4, n o n acce t t a to 
dalla Commiss ione n é dal Governo . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro ch iusa la vo taz ione . 

C o m u n i c o il r i su l ta to della vo taz ione : 

Present i 360 
Votant i 356 
Astenut i 4 
Magg io ranza 179 

H a n n o vo ta to sì 76 
H a n n o vo ta to no 280 

(La Camera respinge). 
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Pass iamo alla vo taz ione degli identici e-
m e n d a m e n t i M a r c o Fabio Sar tor i l-bis. 3 , 
Poli Bor tone l-bis. 5 e Scalia l-bis. 6 . 

H a chiesto di pa r l a re pe r d ich iaraz ione di 
voto l 'onorevole Ra t to . Ne h a facoltà. 

REMO RATTO. Signor Pres idente , m i ri­
volgo innanzi tu t to alla sua cor tes ia c o m e 
coord ina to re dei lavori di ques t a Assemblea 
per sapere che fine abbia fatto il p a r e r e 
negat ivo della I Commiss ione affari costi tu­
zionali. Mi ch iedo se ques to p a r e r e sia 
a cqua fredda, o p p u r e se l 'Assemblea d e b b a 
esprimersi in mer i to . Essendo u n p a r e r e 
negat ivo e p r o v e n e n d o d a c o t a n t a Commis­
sione, c redo sa rebbe o p p o r t u n o u n m i n i m o 
di riflessione. O sbaglio? (Applausi del de­
putato Marco Fabio Sartori). 

Per q u a n t o r i gua rda il mer i to , invece, m i 
p e r m e t t o di fare osservare c h e il t es to c h e 
ci arr iva dal Sena to è t u t t a u n ' a l t r a cosa 
r ispet to al dec re to p r e sen t a to dal Governo . 
Allora, o il vecchio Governo e r a d is t ra t to , 
frettoloso o parziale (e c o n s e g u e n t e m e n t e 
le Camere devono cor reggere , in tegra re e 
comple ta re la sua azione) , o p p u r e si appro­
fitta di ogni occas ione pe r i n t rodu r r e sur­
re t t iz iamente , c o m e è s ta to già ricordato, 
n o r m e che t e n d o n o a tu te la re interessi par­
ticolari . 

La nos t r a posizione p o t r e b b e essere favo­
revole nei confronti del vecchio tes to , pe r 
ques to i nost r i e m e n d a m e n t i m i r a n o ad 
el iminare t u t t o quel lo che n o n condividia­
m o e che è s ta to aggiunto dal Sena to . 

PRESIDENTE. Onorevole Rat to , c r e d o 
che tut t i i colleghi sapp iano c h e la Commis­
sione affari cost i tuzionali h a espresso u n 
pa re re cont ra r io , m a le conseguenze n o n 
p u ò t rar le il Pres idente . Se la Commiss ione 
o il Comi ta to dei nove avessero in teso t r a r r e 
conseguenze d a ques to pa r e r e , av rebbe ro 
dovuto farlo modif icando il t es to d a sotto­
por re all 'Assemblea. Per q u a n t o m i r iguar­
da, n o n posso fare al t ro se n o n r e n d e r e n o t o 
a tut t i i colleghi che il p a r e r e della Commis­
sione affari costi tuzionali è con t ra r io . 

Del pa re re della Commiss ione bi lancio, 
relativo alla c o p e r t u r a f inanziaria dei prov­
vediment i , invece, è s ta ta d a t a già dovero­
samen te le t tura . 

H a chies to di pa r l a re p e r d ich ia raz ione di 
vo to l 'onorevole Poli B o r t o n e . Ne h a facol­
tà . 

ADRIANA POLI BORTONE. Signor Presi­
den te , a n c h ' i o des idero ricordare c h e la 
Commiss ione affari cost i tuzional i si è e-
spressa a l l ' unan imi t à in m a n i e r a con t ra r ia , 
a n c h e p e r c h é è v e r a m e n t e s ingolare c h e si 
incida, e n o n in m a n i e r a ininfluente, sul 
t e m a p iù compless ivo d e l l ' a u t o n o m i a uni­
versi tar ia , an t ic ipandola a t t r ave r so i com­
m i 1 e 2 del l 'a r t icolo l-bis. Per n o n pa r l a re 
poi del successivo c o m m a : sono s ta te as­
sun te , forse, a l t re 4 0 0 un i t à , m a la cifra n o n 
è p r ec i s amen te verificabile, p e r c h é gli at t i 
n o n sono disponibili n e m m e n o p e r la Cor te 
dei cont i . 

Di fronte a t u t t o ques to n o n so far a l t ro 
che ch iede re ai par t i t i r app re sen t a t i nel la 
Commiss ione affari cost i tuzional i u n mini­
m o di c o e r e n z a c o n q u a n t o i lo ro r app re ­
sen tan t i h a n n o deciso in quel la sede all 'u­
n a n i m i t à (Applausi dei deputati del gruppo 
del MSI-destra nazionale). 

PRESIDENTE. Pass i amo ai voti . 
Ind ico la vo taz ione nomina l e , m e d i a n t e 

p r o c e d i m e n t o e le t t ronico , sugli identici e-
m e n d a m e n t i M a r c o Fab io Sar to r i l-bis.3, 
Poli B o r t o n e l-bis.5 e Scal ia l-bis.6, n o n 
acce t ta t i dal la Commiss ione n é dal Go­
ve rno . 

Onorevol i colleghi, vi p r e g o di r e s t a re 
sedut i e di vo ta re c i a scuno dal p rop r io 
pos to . Vi r i ch i amo p e r c h é sono già perve­
n u t e alla Pres idenza segnalazioni di i r rego­
lari tà . 

(Segue la votazione). 

RINO PISCITELLO. Chiedo di pa r l a re . 

PRESIDENTE. N e h a facoltà. 

RINO PISCITELLO. Signor Pres idente , la 
r ingraz io di aver d a t o not iz ia delle segnala­
zioni p e r v e n u t e alla Pres idenza , m a pur­
t r o p p o vi sono a lcuni casi plateal i c h e h o 
t en t a to di segna la re a n c h e t r a m i t e altri 
colleghi. Per e sempio , nel p r i m o se t to re d a 
des t ra , u l t ima fila, vi sono t r e p resen t i e 



Atti Parlamentari — 13440 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 12 MAGGIO 1993 

qua t t r o votant i . In u n o dei b a n c h i del g rup­
p o socialista vi è u n solo collega e sono s tat i 
espressi d u e voti . 

Ri tengo si d e b b a t rova re u n a soluzione. 
N o n è p iù possibile con t inua re in ques to 
m o d o , a n c h e p e r c h é d à fastidio dove r far 
p resen te tale p r o b l e m a alla Pres idenza ed 
ai colleghi (Applausi dei deputati del grup­
po della lega nord). 

PRESIDENTE. Onorevole Piscitello, co­
m e lei saprà , è s ta to p red ispos to u n n u o v o 
s is tema di vo taz ione che , in ba se alle assi­
curazioni che sono s ta te fornite, d iver rà 
opera t ivo al p iù p res to . 

Dispongo c h e i depu ta t i segre tar i com­
p iano gli o p p o r t u n i a c c e r t a m e n t i in o rd ine 
alle i r regolar i tà segnala te (I deputati segre­
tari compiono gli accertamenti disposti dal 
Presidente). 

Avverto c h e n o n sono s ta te r i scon t ra te 
i r regolar i tà . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro ch iusa la vo taz ione . 

Comun ico il r i sul ta to della votaz ione: 

Present i 344 
Votant i 334 
Astenuti 10 
Maggioranza 168 

H a n n o vo ta to sì . . . . 99 
H a n n o vo ta to no . . . . 235 

(La Camera respinge). 

Indico la vo taz ione nomina le , m e d i a n t e 
p r o c e d i m e n t o e le t t ronico, sull ' e m e n d a ­
m e n t o Pizzinato l-bis. 1., n o n acce t t a to dal­
la Commiss ione n é dal Governo . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro ch iusa la vo taz ione . 

C o m u n i c o il r i sul ta to della votaz ione: 

Present i 329 
Votant i 316 

Astenut i 13 
Magg io ranza 159 

H a n n o vo ta to sì . . . . 135 
H a n n o vo ta to no . . . . 181 

(La Camera respinge). 

Ind ico la vo taz ione nomina le , m e d i a n t e 
p r o c e d i m e n t o e le t t ronico , su l l ' emenda­
m e n t o Gelpi 1 -bis.2., acce t t a to dal Governo 
e sul qua le il r e la to re si è r imesso all 'Assem­
blea . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro ch iusa la vo taz ione . 

C o m u n i c o il r i su l ta to della votaz ione: 

Present i 338 
Votan t i 327 
Astenut i 11 
Magg io ranza 164 

H a n n o vo t a to sì 133 
H a n n o vo ta to no . . . . 194 

(La Camera respinge — Applausi). 

Ind ico la vo taz ione n o m i n a l e , m e d i a n t e 
p r o c e d i m e n t o e le t t ronico , su l l ' emenda­
m e n t o l-ter.l. del la Commiss ione , accet ta­
to dal Gove rno . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro ch iusa la vo taz ione . 

C o m u n i c o il r i su l ta to della votaz ione: 

Present i 347 
Votant i 268 
Astenut i 79 
Magg io ranza 135 

H a n n o vo ta to sì . . . . 253 
H a n n o vo ta to no . . . . 15 

(La Camera approva). 

Poiché il d isegno di legge c o n s t a di u n 
ar t icolo un ico , si p r o c e d e r à d i r e t t a m e n t e 
alla vo taz ione finale. 



Atti Parlamentari — 1 3 4 4 1 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 1 2 MAGGIO 1 9 9 3 

Pass iamo p e r t a n t o alle d ichiaraz ioni di 
vo to sul complesso del p rovved imen to . 

H a chiesto di pa r l a re pe r d ich ia raz ione di 
voto l 'onorevole Sbarba t i Carlet t i . N e h a 
facoltà. 

LUCIANA SBARBATI CARLETTI. Signor 
Presidente , onorevol i colleghi, il g r u p p o 
repubbl icano espr ime la p iù viva perpless i tà 
e p reoccupaz ione , rispetto a ques to prov­
ved imento , pe r lo stile disinvolto c o n cui il 
Governo, a n c o r a u n a volta, d i sa t t ende le 
grandi r i forme di cui il paese h a b i sogno e 
fa ricorso — c o m e avviene con ques to 
decre to — ad operaz ioni di basso profilo, 
con l ' o rmai vecchia e s t r ingente logica del­
l ' emergenza . 

Già d a qua t t r o ann i il Minis tero del l 'uni­
versi tà e della r i ce rca scientifica e tecnolo­
gica h a iniziato la sua att ività. . . 

PRESIDENTE. Mi scusi, onorevole Sbar­
bat i Carletti . Onorevol i colleghi, le dichia­
razioni di voto sono so l tan to due ; vi p r ego 
quindi di n o n al lontanarvi e, sopra t tu t to , di 
fare silenzio. 

Cont inui p u r e , onorevole Sbarba t i Car­
letti. 

LUCIANA SBARBATI CARLETTI. ... e ra­
zionali tà polit ica avrebbe voluto che i p ro­
blemi del persona le fossero affrontati con 
un 'o t t i ca diversa, con u n a diversa t raspa­
r enza e con la vo lontà di p o r t a r e a soluzione 
certi p rob lemi in m o d o diverso r i spet to al 
passa to . Con ques to p rovved imen to si in­
terviene, invece, a modif icare , ol t re all 'ar­
ticolo 1 9 della legge n . 1 6 8 , a n c h e la legge 
sul pubbl ico impiego e — c o m e se ciò n o n 
bastasse — si in terviene in m a n i e r a furbe­
sca sul mer i t o della legge n . 4 8 2 , in m a t e r i a 
di co l locamento obbl igator io , la qua le — 
come tut t i s a n n o — è oggi in s ta to di 
revisione p e r c h é nel passa to h a p r o d o t t o 
situazioni a s so lu tamen te aber ran t i . 

Con il decreto-legge n . 6 1 si vogliono 
inoltre re i te ra re i comand i , pe r d a r e conti­
nui tà ad a lcune operaz ioni a ga ranz ia di 
privilegi che a n d r e b b e r o invece el iminati , 
se si vuole v e r a m e n t e p e r c o r r e r e la logica 
della moral i tà , della t r a s p a r e n z a e soprat­
tu t to del mer i to . 

I c o m m i 1 e 2 h a n n o , a n o s t r o avviso, la 
velleità di an t ic ipare — pe ra l t ro in m a n i e r a 
ridicola — l ' a u t o n o m i a univers i tar ia . L'esa­
m e di ta le ques t ione p r o c e d e p resso la 
C a m e r a dei depu ta t i a pas so ridotto, p e r 
n o n d i re len to e t a r d o ( c o m e qua l cuno , 
megl io di m e , p o t r e b b e r i levare) e n o n 
t rova il s u o sbocco n a t u r a l e nel la discussio­
n e in q u e s t ' a u l a p e r u n a soluzione o t t imale 
dei p rob lemi univers i tar i . È necessa r i a u n a 
riforma del l 'univers i tà a t t r averso l ' au tono­
mia , p e r c h é so l tan to così p o t r e m o spe ra r e 
di avere univers i tà concor renz ia l i sul p i ano 
naz iona le e su quel lo in te rnaz iona le , c o n 
curricula riformati. I p rob l emi del perso­
nale d e b b o n o essere def in i t ivamente risolti . 
È p e r ò sbagl ia to affidare a l l 'univers i tà — 
c o m e si fa con ques to decreto- legge — la 
gest ione a u t o n o m a dei soli p rob l emi dello 
s ta to giur idico, p r ivando la invece di quelli 
relativi al r e c l u t a m e n t o e ai t ras fer iment i 
del pe r sona le . La v e r a a u t o n o m i a , la ve ra 
capac i t à dir igenziale o di rezionale di u n 
is t i tuto univers i tar io si m i s u r a sop ra t t u t t o 
con l 'abil i tà con la quede le univers i tà pos­
sono invece e n t r a r e nel m e r i t o delle assun­
zioni, dei t rasfer iment i , delle acquisizioni e 
de l l ' a r ruo l amen to di u n pe r sona le di a l ta 
qual i tà . 

L 'onorevole Sgarbi poch i giorni o r sono , 
r ec i t ando in q u e s t ' a u l a la s u a c o n s u e t a 
l i tania, ebbe m o d o di r i levare c h e al l 'uni­
vers i tà i n segnano degli asini. Ora , po iché 
noi vogl iamo che ciò n o n a c c a d a (non 
riteniamo c o m u n q u e c h e ta le affermazione 
sia giusta) e c h e vi sia effet t ivamente u n a 
p r e s a d ' a t t o e di cosc ienza dei p rob lemi c h e 
oggi g r avano sulle nos t r e univers i tà e c h e 
pos sono essere risolti so l tan to c o n l ' au tono­
m i a univers i tar ia , ci s e m b r a a s so lu t amen te 
riduttivo e n o n accet tabi le il r i fe r imento 
c o n t e n u t o nel decreto- legge n . 6 1 allo s ta to 
giuridico del pe r sona le . Si t r a t t a di opera­
zioni che , t r a l ' a l t ro , col l idono sia con la 
legge sul pubbl ico impiego , sia c o n quel la 
squal l ida accen t r az ione b u r o c r a t i c a c h e in 
quest i ann i si è fat ta al Minis tero della 
pubbl ica i s t ruz ione e che o r a — g u a r d a 
caso , s e m b r a u n a fotocopia! — si real izza 
al Minis tero p e r l 'univers i tà e la r i ce rca 
scientifica e tecnologica . 

Noi repubbl ican i n o n s i amo disponibili a 
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tali operaz ioni . Sop ra t t u t t o n o n pos s i amo 
acce t t a re gli e m e n d a m e n t i c h e il Sena to h a 
in t rodot to in m a n i e r a surre t t iz ia e c h e p re ­
vedono u n aggravio di spesa che n o n ci 
poss iamo p e r m e t t e r e e c h e n o n i n t e n d i a m o 
conval idare , a n c h e p e r c h é n o n s a p p i a m o 
q u a n t o possa incidere sul bi lancio dello 
Sta to e sopra t tu t to c o m e possa influire sulla 
qual i tà del servizio. 

Per tale rag ione , il g r u p p o r epubb l i cano 
vo te rà con t ro il decreto- legge n . 6 1 del 1 9 9 3 
(Applausi dei deputati del gruppo repub­
blicano). 

PRESIDENTE. Ringrazio l 'onorevole 
M a r c o Fabio Sar tor i p e r aver r inunc ia to ad 
in tervenire pe r d ichiaraz ione di vo to . 

H a chies to di pa r la re p e r d ich ia raz ione di 
voto l 'onorevole Poli Bor tone . Ne h a facol­
tà . 

ADRIANA POLI BORTONE. Signor Presi­
den te , onorevol i colleghi, i depu ta t i del 
g ruppo del Mov imen to sociale i ta l iano sono 
f e rmamen te con t ra r i al decreto- legge n . 6 1 , 
per le ragioni c h e h o già esplici tato in 
p r ecedenza e che m i acc ingo a r i a s sumere 
b r evemen te . 

Ci t r ov i amo di fronte innanz i tu t to ad u n a 
vera e p rop r i a prevar icaz ione a t t u a t a da i 
colleghi senator i c h e h a n n o in teso inser i re 
nel tes to in e s a m e u n a m a t e r i a del t u t t o 
es t ranea al decreto- legge. Si t r a t t a , infatti , 
di is t i tuzionalizzare u n uso v e r a m e n t e im­
propr io del c o m a n d o , c h e ve r r ebbe a stabi­
lizzare s i tuazioni di privilegio sop ra t t u t t o di 
ca ra t t e re economico , ol t re che ne l l ' ambi to 
della p rogress ione di ca r r ie ra . 

Si t r a t t a di scelte a nos t ro avviso del t u t t o 
incompatibi l i con la s i tuazione genera le del 
paese . Senza voler qui fare n é d e m a g o g i a 
né re tor ica , n o n si c o m p r e n d e p e r qua le 
mot ivo si dovrebbe con t inua re a spende re 
decine di mil iardi pe r compens i incent ivan­
ti e pe r r iconosc iment i economic i c h e van­
n o anche al di là delle mans ion i svolte 
q u a n d o p e r a lcuni ci t tadini della Repubbli­
ca i tal iana n o n esiste n e a n c h e il m i n i m o 
vitale. 

Una prevar icaz ione , d u n q u e ; u n u so dei 
c o m a n d i impropr io e di lazionato nel t em­
po . Se è ve ro c h e la legge n . 1 6 8 è del 1 9 8 9 

e se è ve ro c h e in quel la disciplina e r a 
c h i a r a m e n t e previs ta la s i s temazione del­
l 'o rganico ne l l ' a rco di u n a n n o con l ' immis­
sione in ruo lo di b e n 6 0 5 pe r sone , eviden­
t e m e n t e esiste u n in teresse c o m u n e a n o n 
regolar izzare la s i tuazione . N o n è sufficien­
te , infatti, p e n s a r e ad u n dis interesse d a 
p a r t e del Minis tero del l 'univers i tà e della 
r i ce rca scientifica e tecnologica : evidente­
m e n t e gli in teressat i vogl iono p rosegu i re 
lungo u n c a m m i n o che c o n s e n t e lo ro di 
c o n t i n u a r e ad usufrui re di notevol iss imi 
privilegi economic i , a cui oggi c o n ques to 
dec re to vengono p e r a l t ro aggiunt i privilegi 
di a l t ra n a t u r a , po iché il pe r sona le ispett ivo 
p u ò d iven ta re di r igente , grazie ad u n ridi­
colo — lo sot tol ineo, r idicolo — e m e n d a ­
m e n t o p r e s e n t a t o al S e n a t o e poi in t rodo t to 
nel t e s to c h e p revede la r iserva di a l m e n o 
q u a t t r o pos t i . È v e r a m e n t e incredibi le c h e 
si possa accede re ad un ' ipo tes i del gene re . 

Per q u a n t o r i g u a r d a la legge n . 4 8 2 , 
colleghi, vor re i ascol tare qua l che vol ta u n 
vos t ro comiz io al di fuori di q u e s t ' a u l a pe r 
verificare se in que i discorsi r i po r t a t e quan­
to viene de t t o — e sop ra t t u t t o fat to — qui 
d e n t r o . N o n c 'è n e s s u n o di voi c h e al di 
fuori di q u e s t ' a u l a n o n v a d a a r a c c o n t a r e 
che la legge n . 4 8 2 è q u a n t o di p iù cliente­
lare possa esis tere . N e s s u n o oggi p u ò anda­
r e o n e s t a m e n t e a sos tenere che la c h i a m a t a 
n u m e r i c a è u n a garanzia ; così c o m e in 
ques t a sede tu t t i d o v r e b b e r o o n e s t a m e n t e 
r i conosce re c h e la legge n . 4 8 2 , d a t a in 
m a n o ai singoli a tene i , r a p p r e s e n t a u n ul­
te r io re e l emen to di sopraffazione, c o n il 
solo l imite c h e q u e s t o o r i e n t a m e n t o viene 
de lega to al t e r r i to r io . N o n c r edo i n s o m m a 
che si t ra t t i di u n a g r a n d e novi tà r i spe t to 
alle p r o c l a m a t e es igenze di mora l izzaz ione , 
p o r t a t e avant i so l tan to a pa ro le e comple­
t a m e n t e ignora te nei fatti. 

S o n o ques t i i motivi , s e c o n d o noi p iù c h e 
sufficienti, p e r c o n t i n u a r e ad e sp r imere u n 
vo to c o n v i n t a m e n t e con t r a r io su u n prov­
v e d i m e n t o che , se s a r à app rova to , lo d o v r à 
esc lus ivamente alla vo lon tà di u n pa r t i to 
c h e dice di voler tu te la re i lavora tor i e c h e 
oggi c o n t i n u a ins i s t en temente a far passa re 
cer t i e m e n d a m e n t i con la p r o p r i a astensio­
n e o add i r i t tu ra a vo t a r e a favore — c o m e 
p robab i lmen te avver rà — di u n provvedi-
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m e n t o v e r a m e n t e sconcio (Applausi dei 
deputati del gruppo del MSI-destra nazio­
nale e del deputato Sbarbati Carletti). 

PRESIDENTE. H a chies to di pa r l a re p e r 
d ichiarazione di vo to l 'onorevole Sangior-
gio. Ne h a facoltà. 

MARIA LUISA SANGIORGIO. Signor Presi­
dente , onorevoli colleghi, s i c u r a m e n t e il 
p rovved imento che a b b i a m o di fronte ri­
sente p e s a n t e m e n t e del fatto c h e dai t e m p i 
della sua ist i tuzione — cioè dal 1989 ad oggi 
— n o n si sia p r o c e d u t o a d a r e u n asset to 
definitivo al Minis tero del l 'univers i tà e della 
r icerca scientifica e tecnologica . Si t r a t t a di 
u n r i t a rdo grave, che , c o m e già h a n n o 
evidenziato molt i colleghi, incide sulla fun­
zionalità s tessa del min is te ro , n o n pe rme t ­
tendogli di godere della se ren i tà der ivante 
d a u n reg ime di con t inu i tà e di p r o m u o v e r e 
u n inc remen to delle relat ive professionali­
tà. 

Cer t amen te ques to è u n fat to mo l to gra­
ve. Oggi s i amo di fronte alla necess i tà 
di garant i re in u n a fase del icata di svi luppo 
della nos t r a univers i tà il funz ionamento 
del minis tero . Il p rovved imen to in e s a m e 
affronta la ques t ione ed è c e r t a m e n t e ur­
gente e utile se vogl iamo ragg iungere que­
sto scopo. 

Vorrei r i to rna re su u n p u n t o a m p i a m e n t e 
discusso: il fatto che s iano s ta te trasferi te 
al l 'universi tà funzioni a t t ua lmen te esercita­
te dal minis te ro . Vorre i far p re sen te ai 
colleghi che si t r a t t a esc lus ivamente di pra­
t iche buroc ra t i che e che n o n si incide mi­
n i m a m e n t e sulle quest ioni dello s ta to giuri­
dico; si snellisce so l tan to la p r o c e d u r a di 
svolgimento delle p ra t i che stesse. Pensa te 
che , pe r q u a n t o r i gua rda le univers i tà , an­
che solo u n a r ichies ta di aspet ta t iva p e r 
ma te rn i t à deve essere f i rmata dal min i s t ro . 
Vi sono 50 mila docent i ; a volte pe r n o r m a ­
lissime p ra t i che bu roc ra t i che si a t t ende u n 
anno . Il d e c e n t r a m e n t o di a lcune funzioni 
alle univers i tà n o n m i p a r e a s so lu tamen te 
r ivoluzionario, m a solo u n p rovved imen to 
di b u o n senso pe r snellire lo svolgimento di 
de te rmina te attività. 

Sullo s ta to giuridico, su l l ' au tonomia , che 
cost i tuiscono le quest ioni vere , il Par lamen­

to sa rà c h i a m a t o a d i scu te re e vo ta re in 
t e m p i rapidi , m i a u g u r o , p e r d a r e u n asset­
to p iù m o d e r n o alle n o s t r e univers i tà . 

Per ques to ins ieme di rag ioni il g r u p p o al 
qua le a p p a r t e n g o si a s t e r r à (Applausi dei 
deputati del gruppo del PDS). 

PRESIDENTE. H a chies to di pa r l a r e pe r 
d ich iaraz ione di vo to l ' onorevole M e o Zilio. 
Ne h a facoltà. 

GIOVANNI M E O ZILIO. H o ascol ta to la 
collega Sbarba t i Carlett i , c h e h a ulterior­
m e n t e approfondi to le ragioni di opposizio­
n e al p rovved imen to di cu i ci o c c u p i a m o . 
Mi associo toto corde alle mot ivaz ioni d a lei 
addo t t e , le faccio m i e e r i confe rmo il m i o 
conv inc imen to di e s p r i m e r e vo to con t r a r io 
(Applausi dei deputati dei gruppi della lega 
nord e repubblicano). 

PRESIDENTE. S o n o così esaur i t e le di­
ch iaraz ioni di vo to sul complesso del prov­
ved imen to . 

Pass iamo alla vo taz ione finale. 
Ind ico la vo taz ione nomina l e , m e d i a n t e 

p r o c e d i m e n t o e le t t ronico , sul d isegno di 
legge n . 2574, di cu i si è tes té conc luso 
l ' e same . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro ch iusa la vo taz ione . 

C o m u n i c o il r i su l ta to della vo taz ione : 

S. 1073. - «Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 16 m a r z o 
1993, n . 6 1 , r ecan te misure urgent i pe r 
ass icurare il funz ionamento del Ministero 
dell 'universi tà e della ricerca scientifica e 
tecnologica» (approvato dal Senato) (2547): 

Presenti 337 
Votant i 277 
Astenuti 60 
Maggioranza 139 

H a n n o vota to sì . . . . 179 
H a n n o vota to no . . . 98 

(La Camera approva). 
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Si riprende la d i s c u s s i o n e de l l a p r o p o s t a 
d i legge cos t i t uz iona le i n m a t e r i a d i 
mod i f i ca de l l ' a r t i co lo 68 de l l a Cost i tu­
z ione . 

PRESIDENTE. È iscritto a par la re l 'ono­
revole Cicciomessere. Ne h a facoltà. 

ROBERTO CICCIOMESSERE. Sarò mol to 
breve, pe rché d iscut iamo della modifica del­
l 'articolo 68 della Costituzione o rma i d a u n 
anno . 

PRESIDENZA D E L VICEPRESIDENTE 
MARIO D 'ACQUISTO 

ROBERTO CICCIOMESSERE. Mi sembra 
che la grande maggioranza dell 'Assemblea 
abbia preso at to del fatto che l 'attuale formu­
lazione dell 'articolo 68 pe r quan to r iguarda 
l ' immunità par lamentare n o n è idonea a 
sanzionare un'iniziativa persecutoria, anzi e-
spone il deputa to ad u n a specie di via crucis 
che aumen ta il danno nei suoi confronti e 
anche nei confronti dell 'istituzione, in pre­
senza di u n a presunzione di innocenza. 

Signor Presidente, p r e n d o a t to che anche 
il re la tore riconosce la b o n t à delle cri t iche 
che avevamo avanzato alla modifica dell 'ar­
ticolo 68 licenziata d a ques ta C a m e r a e 
successivamente confermata , a lmeno nella 
sostanza, dal Sena to . 

Ci s iamo trovati di fronte, signor Presiden­
te , all ' istituzione di u n secondo giudice pe r 
le indagini prel iminari : nel m o m e n t o in cui 
si prevedeva l ' intervento di u n a delle d u e 
Camere nella fase del rinvio a giudizio, di 
fatto si t rasformava la Giunta e quindi l'As­
semblea pa r l amen ta re in u n a specie di se­
condo giudice pe r le indagini prel iminari , 
che avrebbe dovuto esaminare l ' eno rme mo­
le di documen t i frutto di indagini du ra t e sei 
mesi o anche u n o o due anni . 

Molti colleghi — ed io stesso h o sollevato 
la quest ione in Commissione — rilevano che 
oltre a l imitare tale prerogat iva è necessar io 
intervenire pe r tu te lare il Pa r lamento nei 
confronti di possibili s t ra r ipament i d a pa r t e 
di u n altro po te re dello Sta to . Ciò n o n solo 
in via ipotetica; n o n si t ra t ta , infatti, solo di 

un ' ipotesi , m a di u n da to di fatto. La nos t ra 
Assemblea p iù volte h a avuto m o d o di se­
gnalare al Consiglio super iore della magi­
s t ra tu ra interventi di magis t ra t i che appari­
vano persecutori i ; e n o n m i riferisco 
sol tanto a p roced iment i c o m e quello pe r le 
tar t ine , di cui è s ta ta vi t t ima la collega 
N e n n a D'Antonio; ci s i amo trovati di fronte 
a iniziative giudiziarie nelle quali n o n vi e ra 
n e p p u r e t racc ia di notitia criminis. Il pro­
b l ema della tu te la del Pa r l amen to e dei 
pa r l amenta r i nei confronti di tentativi di 
l imitare la l ibertà di iniziativa e di azione 
richiede quindi giusti interventi . 

Signor Presidente, vorrei ricordare ai 
poch i colleghi present i — per contr ibuire 
ad individuare i corrett ivi oppor tun i d a 
in t rodur re — che t e m p o fa alcuni radicali 
p romosse ro u n re fe rendum sulla responsa­
bilità civile dei magistrat i . Se b e n ricordo 
tale r e fe rendum o t tenne u n g rande succes­
so popola re e g ran pa r t e dei colleghi e dei 
part i t i che oggi a s s u m o n o de te rmina te po­
sizioni approva rono la famigerata legge 
Vassalli, che h a abolito, con t ro il volere del 
paese , la responsabil i tà civile dei magistra­
ti. È b e n e d u n q u e che si to rn i indietro 
verificando n u o v a m e n t e u n ce r to compor­
t a m e n t o . Consiglierei ai colleghi di rilegge­
re la storia del Pa r l amen to degli ultimi 
dieci o quindici anni pe r ricordare quali 
s iano state le battaglie radicali con t ro u n 
de te rmina to uso dei pentiti ; con t ro le leggi 
eccezionali; pe r u n a giustizia giusta; pe r la 
responsabil i tà civile dei magis t ra t i , eccete­
ra . Tutt i quest i sono intervent i necessar i 
pe r riparare alla s i tuazione che oggi tut t i 
d e n u n c i a m o . 

Vi sono altre t ema t i che sollevate dal rela­
to re . Mi augu ro c h e egli voglia correggere 
quella b izzarra in terpre taz ione in base alla 
quale l 'autor izzazione a p rocedere n o n sa­
rebbe richiesta in p resenza di misure caute­
lari diverse dal l ' a r res to (gli arrest i domicilia­
ri, il soggiorno obbligato e via dicendo) . La 
n o r m a , con tu t t a evidenza, deve tute lare d a 
u n lato il plenum e dal l 'a l t ro l 'esercizio della 
funzione pa r l amen ta re . Qualsiasi misu ra 
pe r tan to , anche il ritiro del passapor to , p u ò 
essere u n a l imitazione oggett iva sulla quale 
il Pa r l amento deve espr imersi in r appo r to 
alla sua funzionalità. Nessuna n o r m a , dun-
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que , p u ò indicare un ' in te rpre taz ione diversa 
d a quella che h o fornito. 

Concludo, signor Presidente, anche se 
r i tengo che altre iniziative d e b b a n o essere 
adot ta te in conseguenza di ques to prov­
vedimento . È già s ta ta sollevata la que­
stione delle prerogat ive dei m e m b r i del 
Governo cosiddetti laici, cioè n o n parla­
mentar i : anche tale aspet to c o m p o r t e r à 
u n intervento n o n t an to sull 'art icolo 68 
quanto , piuttosto, sull 'articolo 96 della 
Costituzione. 

Per tanto vi è t u t t a u n a serie di iniziative 
legislative d a adot tare , in par t icolare pe r 
quan to riguarda i rappor t i fra d u e poter i 
dello Stato: io h o t ra t ta to sol tanto a lcune 
questioni, m a ben altre dovranno essere 
affrontate per ricondurre in a rmon ia i 
poter i in quest ione. N o n dobb iamo tut tavia 
preoccuparc i di tale aspet to, dal m o m e n t o 
che s iamo solo all'inizio della legislatura: 
abbiamo di fronte altri qua t t ro anni , fino 
all 'aprile del 1997, e quindi tu t to il t e m p o 
per affrontare se renamen te e ser iamente 
il p rob lema che deriva dalla decisione 
impor tan te che oggi a s sumiamo, che sa­
rebbe poco seria o irragionevole se n o n 
portasse a quelle conseguent i decisioni 
alle quali p r ima h o fatto riferimento (Ap­
plausi). 

PRESIDENTE. È iscritto a par la re l 'ono­
revole Galante. Ne h a facoltà. 

SEVERINO GALANTE. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, dico subito al l 'onorevole 
relatore che n o n lo seguirò sulla s t rada della 
giustificazione ex post; anzi, pe r essere p iù 
esatti, sulla s t rada della razionalizzazione ex 
post di u n a constatazione. Ed essa, nel no­
stro caso, consiste nella scelta della C a m e r a 
di affrontare oggi, in m o d o rad ica lmente 
diverso rispetto a quan to avvenuto nella 
p r ima le t tura della p ropos ta di legge, la 
quest ione de l l ' immuni tà pa r l amen ta re . 

Ebbene, n o n seguirò l 'onorevole Casini su 
questa s trada, pe rché Hegel è s ta to maes t ro 
insuperato e insuperabile ne l l ' a rgomenta re 
sulla razionalità del reale, d o p o che il reale 
si e ra già manifestato. Imitar lo qui senza 
ironia, anzi con au tosa rcasmo, è fatica spre­

cata; t an to p iù che in ques t ' au la la not to la 
di Minerva si alza r a r a m e n t e in volo anche 
alla fine del g iorno (post festum, diceva 
Hegel) . Figuriamoci , d u n q u e , se p u ò alzarsi 
ora , q u a n d o la fine del giorno, la fine della 
p r i m a Repubblica, la fine della sua Costitu­
zione, quella del 1948, n o n viene anco ra 
percepi ta nella sua p ienezza e nelle sue 
pera l t ro prevedibili implicazioni. E in ques to 
impian to c repuscolare di in tervento varreb­
b e la p e n a ci tare Virgilio, se m i è consent i to 
nelle forme della me t r i ca latina: maioresque 
cadunt, altis de montibus umbrae. 

Lasciamo d u n q u e pe rde re , qui , Hegel e 
Virgilio e res t i amo più vicini alla quotidiani­
t à che , in realtà, è l 'unico reale criterio 
ispiratore: al tro c h e razionalizzazione, Casi­
ni, della nos t ra azione, di ciò che qyi si viene 
svolgendo! Dobb iamo res ta re vicini alla quo­
tidianità di ques t ' au la che è p iena q u a n d o si 
discute della concess ione o m e n o delle au­
torizzazioni a p rocede re nei confronti di 
singoli (perché in quei casi si deve votare , 
c o m e si è fatto poco fa, m a a n c h e pe r ché si 
va al concre to , agli interessi immedia t i , bru­
ti, dei singoli), ed è vuota , c o m e oggi, quan­
d o si discute di princìpi , forse senza riflettere 
a d e g u a t a m e n t e sul fatto c h e d a essi der iverà 
poi u n a n u o v a prat ica , con conseguenze sul 
funz ionamento dell ' ist i tuzione. 

Miopia politica, d u n q u e , m i p a r e regni in 
ques t ' au la! Miopia politica, p r ima , e cultu­
rale, poi . E vorrei ricordare u n p receden te . 
Il passaggio dal fascismo al postfascismo — 
e alcuni di coloro c h e sono qui intervenut i 
h a n n o ricordato che s t iamo vivendo, in 
qua lche m o d o , u n passaggio di reg ime — è 
avvenuto a t t raverso u n ' a m p i a ed organica 
riflessione istituzionale e costi tuzionale, an­
che se con t inuamen te so t topos ta a crescent i 
tensioni . N o n c redo che le tensioni di quel­
l ' epoca (penso agli anni 1946-1947, all 'e­
m e r g e r e della gue r r a fredda internazionale , 
allo scoppiare delle contraddiz ioni in terne a 
coloro che in Italia avevano c o m b a t t u t o 
insieme nella Resistenza) fossero inferiori a 
quelle che la nos t ra società vive in ques to 
m o m e n t o , sia pe r vicende internazionali sia 
pe r effetto delle sue vicende in terne . 

Dicevo che ques to passaggio è s ta to vissu­
to raz iona lmente in u n a visione complessi­
va; oggi, viceversa, noi affrontiamo u n ana-
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logo, ancorché rovesciato e pe r cert i versi 
speculare, passaggio, a spizzichi e bocconi , 
per così dire, sot to spinte esclusivamente 
empir iche e pe r sollecitazioni p ragmat iche , 
forse anche degne di rispetto, m a tali 
d a immiser i re la riflessione generale alla 
quale s iamo chiamat i . Per essere esplicito, 
penso a cose diverse e tut tavia par iment i 
preoccupant i , dal m io p u n t o di vista. Que­
sta mat t ina si è stabilito che l ' emenda­
m e n t o presenta to dal l 'onorevole Bianco 
fosse inammissibile; esso, quindi , n o n po t r à 
essere discusso, anche se è significativo 
e serve alla nos t ra riflessione, collega Ca­
sini. 

A m i o giudizio, l ' e m e n d a m e n t o c h e h o 
r i ch iamato nasceva n o n dal la sp in ta di u n a 
riflessione e di u n a va lu taz ione in o rd ine 
alla col locazione delle modif iche dell 'ar t i ­
colo 68 in u n q u a d r o di ripensamento com­
plessivo del l 'asset to cost i tuzionale , m a d a 
spinte cont ingent i , c ioè dal fatto c h e la 
democraz i a cr is t iana h a scelto c h e i suoi 
pa r l amenta r i , qua lo ra d ivengano minis t r i , 
r inunc ino alla ca r ica di m e m b r i del Parla­
m e n t o . Essi, d u n q u e , s a r ebbe ro bisognosi 
di u n a par t ico lare p ro tez ione . O p p u r e si 
t r a t t a di u n a riflessione a n c h ' e s s a cont in­
gente (a lmeno c r e d o e spero) , in base alla 
quale i minis t r i de l l ' a t tua le Governo sono 
stati scelti in la rga m i s u r a nel m o n d o acca­
demico , t r a i n o n pa r l amen ta r i . Anche so t to 
ques t 'o t t ica , d u n q u e , u n fat to «contingen­
te» (lo dico t r a virgolette) susci ta la sp in ta 
ad a p p o r t a r e modif iche cost i tuzional i che 
dovrebbero essere pensa te sui t e m p i lun­
ghi, n o n dico di s tor ia secolare , m a a l m e n o 
di decenni . 

Posso citare, ana logamente , la modifica 
interpretat iva della Giunta pe r il regolamen­
to (è s ta ta già ricordata), che h a qua lche 
rilievo generale in ordine alle vicende sulle 
quali s t iamo discutendo. Vorrei richiamare 
l 'a t tenzione su u n fatto part icolare, m a si­
gnificativo. Si è supera ta la p u r autorevole 
obiezione di Livio Paladín, il quale , n o n più 
tardi di alcuni mesi fa, h a affermato in 
mer i to al voto palese quan to segue: «Apprez­
zo le ragioni di chi h a avanzato tale p ropo­
sta, alla quale pe rò m i s embra che i princìpi 
del dirit to pa r lamenta re , anche dopo le re­
centi riforme, ost ino. Stento ad immagina re 

che deliberazioni di ques to genere possano 
concepirsi c o m e deliberazioni n o n concer­
nent i pe r sone . E pe r m e le pe r sone vengo­
n o in pr imiss imo p iano . Quindi il principio 
della segretezza, pe r ciò stesso, si impone». 
Se si è riusciti a supera re ques ta p u r auto­
revole obiezione, b isogna d a ciò t r a r re at­
teggiament i conseguent i c h e s iano coeren­
ti, a m e n o che n o n ci si voglia l imitare, 
anche in ques to caso, ad i m a giustificazio­
ne surret t izia e parziale, de t t a t a dalla spin­
t a cont ingente e n o n d a u n a visione più 
complessiva. Bisogna, cioè, allora ri levare 
che n o n è vero q u a n t o afferma la Giunta 
pe r il r ego lamento , la quale espr ime u n 
pa re re secondo il qua le «le autorizzazioni a 
p rocede re concernen t i la sottoposizione al­
l 'a r res to , alla perquis izione personale e do­
miciliare o ad al t ra privazione della l ibertà 
personale ricadono nella disciplina prevista 
dalla seconda pa r t e del p r i m o c o m m a del­
l 'art icolo 49, che prevede la prevalenza, a 
richiesta, dello scrut inio segreto pe r vota­
zioni c o m u n q u e at t inenti ai diritti di l ibertà 
ivi richiamati». 

Qui, invece, in coerenza con l ' a rgomenta­
zione con tenu ta nella p r i m a pa r t e del pa re r e 
della Giunta, si sostiene che , p ropr io pe rché 
si interviene sul t e r r eno della composiz ione 
dell 'Assemblea, n o n si h a a che fare soltanto 
con aspett i individuali. 

Se si vuole, pe r altro, essere coerent i con 
tale p r emessa (se poi la coerenza in quest i 
casi n o n vale, si seguano altri percors i ) , 
occor re rilevare che qui si t r a t t a di u n fatto 
collettivo e si t r a t t a della modifica della 
composiz ione dell ' ist i tuzione e che , d u n q u e , 
sa rebbe giusto che vi fosse anche in ques to 
caso il vo to palese. Si h a tu t tavia t imore , n o n 
si vuole seguire la coe renza e giungere alle 
u l t ime conseguenze che l ' impianto che voi 
s tate cos t ruendo c o m p o r t a . 

Si diffondono, addir i t tura , idee anco ra p iù 
s t rane . Mi dispiace che n o n sia p resen te 
l ' amico onorevole Biondi, u o m o di cu l tu ra 
liberale, il quale n o n si p r e o c c u p a q u a n d o 
qua lcuno p r o p o n e (ed anzi, egli stesso fa 
circolare ques te idee) che vi sia u n organi­
s m o che possa d ichiarare u n m e m b r o di 
ques t ' au la degno o m e n o , sul p iano mora le , 
di res ta re al suo in terno; sicché forse u n 
giorno u n vescovo p o t r à stabilire se noi 
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s iamo ancora degni de l l ' appar tenenza a que­
sto concesso (noi o chi ve r rà d o p o di noi) . 

H o citato questi esempi , m a si po t rebbe 
moltiplicare l ' a rgomentaz ione , pe r dire che 
n o n è con l ' entus iasmo che richiamava Ba­
locchi ques ta ma t t ina che va affrontata — 
credo — la quest ione. Essa va affrontata con 
mol ta preoccupazione , degna di u n a rifles­
sione più ampia e più par tec ipa ta di q u a n t o 
n o n sia oggi. 

Il mio collega e c o m p a g n o Benedet t i h a 
ben descrit to le politiche degenerat ive, ispes­
sitesi nei decenni , a t to rno al t e m a del l 'auto­
rizzazione a p rocedere . Quello è il da to di 
par tenza d a cui noi, c o m e voi, ci s iamo 
mossi: u n o s t rumen to vecchio, di p u r o pri­
vilegio, n o n di i m m u n i t à m a di impuni tà , 
che ostacolava ed ostacola la giustizia e 
danneggia il Par lamento . 

Partiti da quella p remessa — vi ricordere­
te —, in p r ima le t tura la C a m e r a si è t rova ta 
di fronte due ot t iche anti tet iche, t r a le quali 
doveva scegliere: abrogazione parziale o to­
tale, a seconda delle richieste che venivano 
prospet ta te da varie par t i , dell 'art icolo 68, 
oppure sua revisione. E ra prevalsa ques ta 
seconda scelta, cul turale e politica insieme. 
Attraverso u n a discussione aspra ed u n o 
scontro d u r o (alcuni di voi n e sono stati 
protagonist i assieme a m e e ad altri), all'in­
te rno di ques ta scelta si e ra affermata l ' idea 
di u n a modifica rea lmente profonda, che 
passava at t raverso la formula della maggio­
ranza assoluta, e con motivazione pe r il 
diniego, che in tendeva t rasformare ciò che 
era diventato regola in eccezione e vicever­
sa, con u n ritorno allo spirito originario della 
Costituzione. 

Credevo allora e ritengo o ra che quell ' im­
pianto fosse ragionevole e p ruden te , che 
l 'obiettivo fosse quello di u n a modifica mi­
gliorativa, calibrata — e to rne rò su ques to 
t e m a — sui t empi storici, sia in senso ret ro­
spettivo (è inutile che m i dilunghi con voi su 
questi temi: la quest ione delle radici s tor iche 
del l ' immuni tà pa r lamenta re , m a anche le 
esperienze vissute, talvolta addir i t tura per­
sonalmente, sulla pelle del mov imen to ope­
raio e dei suoi rappresentant i in ques t ' au la) , 
sia in senso prospet t ico. Non m i riferisco 
un icamente alla prevedibile evoluzione del 
rappor to t r a magis t ra tu ra e po te re politico, 

che è t e m a centra le a t to rno al quale s t iamo 
d iscutendo e c h e è t e m a centra le nel c l ima 
e nella fase politica che s t iamo vivendo, m a 
anche alla collocazione di tale r appo r to in 
u n q u a d r o p iù ampio , che è a p p u n t o quello 
della t ransizione dalla p r i m a alla seconda 
Repubbl ica o, c o m e taluni colleghi di ques ta 
pa r t e p iù p u d i c a m e n t e a m a n o dire, di pas­
saggio al secondo t e m p o della Repubblica, 
i m m a g i n a n d o forse che vi s a r anno poi an­
che i t emp i supplementa r i in ques ta singola­
re par t i ta di calcio. . . 

La t ransizione che s t iamo vivendo n o n è 
la rivoluzione di cui si favoleggia, è invece 
u n a res tauraz ione modern izzan te a t t raverso 
la quale si s t anno riorganizzando e redistri­
b u e n d o rappor t i e assetti di po te re , sia so­
ciali, sia politici, sia istituzionali, a favore 
delle classi forti, a favore dei ceti forti, dei 
poter i forti. 

Ieri, nella Giunta pe r le autorizzazioni a 
p rocede re (questa Giunta, di ques to Parla­
m e n t o , formato a n c o r a con i criteri oggi 
vigenti), abb iamo discusso u n caso esempla­
r e sot to ques to profilo, quello di u n depu ta to 
della nos t r a pa r t e ogget to di un 'a t t iv i tà ves­
satoria d a pa r t e deU'amminis t ra tore delega­
to di u n a g rande impresa italiana. L '8 aprile 
1992, cioè a p p e n a d u e giorni d o p o le elezio­
ni, è s ta ta inviata ad un 'ope ra i a , ex cassin-
tegrata , d iventata depu t a to quello stesso 
giorno, u n a quere la pe r fatti avvenuti nello 
stesso t o r n o di t e m p o . Si è aspet ta to che 
passassero le se t t imane utili p e r verificare il 
risultato e pe r anda re poi a l l 'a t tacco al fine 
di l imitare quel t ipo di n u o v a figura politica 
che veniva emergendo . 

Noi ci ritroveremo, in tale passaggio, di 
fronte a questi poter i forti. Io allora n o n 
sot tovaluto affatto l ' avver t imento di Baloc­
chi; e tu t tavia ques to impian to — ripeto — 
ragionevole e p r u d e n t e è s ta to ba t tu to . È 
s ta to ba t tu to al Sena to , dove h a prevalso 
u n a l inea oppos ta a quella della Camera , u n a 
l inea che h a teso a r e s t au ra re u n privilegio 
inaccettabile nel sent ire del l 'opinione comu­
ne , sia di quella p iù p lebea sia di quella p iù 
avverti ta e razionale . Gius tamente noi , quin­
di, ci s iamo post i in ques to r a m o del Parla­
m e n t o il p r o b l e m a di n o n acce t ta re quella 
modifica res taurat iva, che va anzi profonda­
m e n t e comba t tu t a . 
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M a quel l ' impianto è s ta to ba t tu to anche 
qui alla Camera , nei fatti. La vicenda Craxi 
è s ta ta u n a sconfitta di tale impianto , la 
d imostrazione che lo s t rumen to dell 'art icolo 
68 della Costituzione poteva anco ra essere 
manipola to pe r fini illegittimi, pe r interessi 
n o n costituzionali. 

E quel l ' impianto è s ta to ba t tu to anche 
nell 'opinione pubblica; cer to , anche in quel­
la a l imentata — lo sapp iamo — d a giornali-
par t i to che riescono di questi t empi a spedi­
re i loro — c o m e dire — grands commis 
den t ro le mass ime istituzioni di governo del 
paese . 

M a sopra t tu t to ques to impian to (lo ricor­
dava il collega Labriola ed h a comple tamen­
te ragione) è s ta to ba t tu to dal voto del 18 
aprile, il quale , a l terando il meccan i smo 
elettorale, modifica comple t amen te la com­
posizione dell 'Assemblea e r e n d e la maggio­
ranza artificiale così formata arbi t ra nel 
proteggere i suoi e arbitra, se lo vuole, nel 

' colpire le minoranze . Altri h a n n o già eviden­
ziato ques to fatto. Lo sca rd inamento dell 'ar­
ticolo 138 della Costituzione, aggirato at tra­
verso la modifica della legge elettorale, c rea 
u n p a n o r a m a comple tamen te diverso. L'ele­
zione dei t re quar t i dei m e m b r i con il siste­
m a maggiori tar io vanifica le garanzie che 
avevamo int rodot to nella versione della Ca­
m e r a del nuovo testo dell 'art icolo 68 della 
Costituzione, vanifica cioè la garanzia del­
l 'eccezione legata alla maggioranza assolu­
ta, n o n sol tanto alla motivazione. E questo , 
ovviamente, h a effetti devastant i su quella 
operazione e sul l ' immuni tà . 

Su tale te r reno , quindi , quell ' ipotesi è 
s ta ta ba t tu t a e un ' a l t r a deve oggi anda re 
avanti, pe rché questi effetti n o n riguarda­
n o soltanto l ' immuni tà , m a tu t to il res to , e 
includo in ques ta formula le riflessioni che 
ancora Labriola so t toponeva alle nos t re va­
lutazioni (pur se n o n lo seguo e n o n sono 
cer to disposto a seguirlo fino in fondo in 
tu t te le sue avances presidenzialistiche). 

Io condivido le annotazioni che in questi 
giorni h a avanzato sulla s t a m p a u n u o m o di 
diritto come' 5 F ranco Ippoli to. Egli ci h a 
avvertito, e sopra t tu t to noi di ques ta pa r t e 
politica d o v r e m m o essere capaci di cogliere 
tale avvert imento: ci avviamo verso u n a 
Repubblica di maggioranza , con u n Parla­

m e n t o semplificato. Il po te re di maggioran­
za sa rà p iù forte e le p r o c e d u r e garantis te 
previste dalla Costi tuzione, dalla n o m i n a 
dei giudici costituzionali a quella dei com­
ponent i il Consiglio super iore della magi­
s t ra tura , congegna te dal cost i tuente pe r u n 
s is tema proporz ionale pluralistico, risenti­
r a n n o (pesantemente) di ques ta semplifica­
zione; e quelle p r o c e d u r e co r rono dei ri­
schi, p e r c h é po t r ebbe ro n o n essere più 
espressione di u n plura l ismo, m a della 
magg io ranza secca. 

Nel nos t ro Pa r l amen to di t ipo pluralista 
c 'è oggi u n mis to di garanzia politica e di 
garanzia giuridica; invece, con il principio 
maggior i tar io la garanz ia politica, pe r quan­
to riguarda le m i n o r a n z e ed i singoli cittadi­
ni, si a t t enuerà . Ques to è allora il q u a d r o 
den t ro il quale io c redo vada collocata la 
riflessione sull 'obbligato e sul necessar io 
passaggio ad un ' a l t r a ipotesi dell 'art icolo 68 . 

Bisogna — m a forse è meglio usa re il 
condizionale: b isognerebbe — cerca re r ime­
di. Balocchi lo h a de t to , Labriola lo h a 
ricordato, in al tro m o d o Cicciomessere poco 
fa diceva la stessa cosa. M a p e r t rovare 
r imedi coerent i con u n a rielaborazione com­
plessiva — ripeto: n o n p iù a spizzichi e 
bocconi — del l ' impianto costi tuzionale oc­
cor re rebbero i t emp i della riflessione. Io 
sono d ' a cco rdo con chi diceva che s iamo 
all 'inizio di ques ta riflessione, anche se n o n 
p revedo che i t emp i a nos t ra disposizione 
s iano quelli lunghi ipotizzati . E si pone sul 
serio il t e m a di u n o s ta tu to dell 'opposizione, 
in ques to m a sopra t tu t to nel futuro Parla­
m e n t o . 

Invece, u rge la quotidiani tà . E bisogna 
allora p r e n d e r n e a t to : n é con rassegnazione 
n é con en tus iasmo direi a Balocchi (se ci 
fosse). Ma, Casini, io userei un ' a l t r a espres­
sione, direi: sine spe ac metuf rivolgendomi 
in ques to caso alla lezione degli stoici, che 
forse sa rà necessar io invocare s e m p r e di p iù 
nei pross imi mesi , nei prossimi anni . 

Questi sono oggi i r appor t i di forza e d a 
qui b isogna par t i re pe r c rea re argini, c o m e 
avrebbe de t to il segretar io fiorentino che se 
n e in tendeva di quest ioni di tale na tu ra . 

Una volta t an to l 'Italia è a l l ' avanguardia 
in Europa . La sua civiltà giuridica le consen­
te oggi di i l luminare paesi c o m e il Lussem-
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burgo , i Paesi Bassi, il Portogallo, la Spagna, 
il Belgio, la Danimarca , la Francia , la 
Germania , la Grecia, l ' I r landa, tut t i legati 
ancora ad u n istituto così supera to nel 
c o m u n e sentire, quale l ' immuni tà parla­
men ta re . 

Mi auguro — e h o concluso — che s iamo 
tutt i all 'altezza — maggioranza ed opposi­
zioni di oggi e maggioranza ed opposizioni 
di domani — del c a m m i n o che s t iamo con­
t r ibuendo ad aprire, talvolta forse inconsa­
pevolmente (Applausi dei deputati del grup­
po di rifondazione comunista). 

PRESIDENTE. È iscritto a par la re l 'ono­
revole Paissan. Ne h a facoltà. 

MAURO PAISSAN. Presidente, m i accingo 
a consegnare alla documen taz ione storica 
degli archivi della Camera , n o n po tendole 
consegnare al l 'a t tenzione dei colleghi, as­
senti, alcune rapide riflessioni sul provvedi­
m e n t o in esame, ed ovviamente r ingrazio i 
colleghi che m i s tanno ascol tando. 

Sono indot to a dire: l 'autor izzazione a 
procedere è mor ta , viva l 'autor izzazione a 
procedere! Forse ques ta è la volta b u o n a , 
forse s t iamo imboccando la s t rada giusta, 
quella cioè dell 'abolizione di u n isti tuto na to 
c o m e giusto presidio de l l ' au tonomia e del­
l ' indipendenza dell 'eletto dal popolo , che 
tut tavia h a finito per diventare e pe r appa­
rire s t rumen to intollerabile di au to tu te la 
corporat iva ed insieme fonte di d a n n o pe r 
l ' istituzione e pe r gli stessi deputa t i indagati . 

Dunque , c o m e dicevo, l 'autorizzazione a 
procedere è mor t a , viva l 'autorizzazione a 
procedere , nel senso che m e n t r e n e salutia­
m o con soddisfazione l 'abrogazione, voglia­
m o anche r ende re omaggio ad u n isti tuto 
che nella sua origine — e pe r mol to t e m p o 
anche nella sua applicazione — h a svolto 
u n a funzione positiva, di garanzia nei rap­
port i t r a poter i . Per altro, l 'uso, l ' abuso che 
dell ' istituto è s tato fatto, sopra t tu t to nel 
corso delle precedent i legislature, con la 
prevalenza a b n o r m e dei dinieghi alle richie­
ste della magis t ra tura , h a finito con il tra­
sformarlo in u n privilegio arbi trar io, in 
quan to tale n o n più tollerato p e r c h é n o n p iù 
compreso nei suoi fondament i positivi dal 

paese , dai cit tadini e n e m m e n o d a u n ' a m p i a 
porz ione dello stesso Par l amento . Il fatto poi 
che nel corso di ques ta legislatura moltissi­
m e richieste di autor izzazione a p rocede re 
abbiano riguardato e riguardino ipotesi di 
r ea to legate alla cor ruz ione politica — cioè 
all 'esercizio della funzione polit ica — fa 
appar i re l ' isti tuto del l 'autor izzazione a pro­
cedere c o m e u n filtro pe r so t t ra r re il parla­
m e n t a r e alle esigenze della giustizia. N a t o 
sopra t tu t to c o m e tu te la delle minoranze , 
l ' isti tuto del l 'autor izzazione a p rocede re è 
diventato u n a fo rma di tu te la della maggio­
ranza . 

Lo stesso impress ionante n u m e r o delle 
richieste giunte q u e s t ' a n n o alla C a m e r a (se 
n o n sbaglio, s iamo vicini a q u o t a 350) r ende 
p ra t i camen te ingestibile ques ta p rocedura . 
Con i t empi p u r mo l to accelerat i con i quali 
p rocede il lavoro della Giunta — n e faccio 
pa r t e e conosco , ah imé , i t e m p i operativi di 
ques to o rgan i smo pa r l amen ta re , m a anche 
quelli necessar i al l 'Assemblea pe r espr imere 
il vo to finale sul lavoro della Giunta — 
rischiamo di e saminare le u l t ime richieste 
t r a u n a n n o . 

F inora la Giunta h a esamina to u n n u m e r o 
di richieste di autor izzazione pe rvenu te que­
s t ' a n n o par i e sa t t amen te a quelle giacenti: il 
che significa che servirebbe u n al tro a n n o 
pe r esaurir le . Si t r a t t a di u n r i t a rdo eviden­
t e m e n t e inammissibile, inflitto al corso della 
giustizia, che contr ibuisce a far appar i re 
l ' immuni t à c o m e u n a fo rma di impuni tà . 

C'è p e r ò u n al tro fatto che dovrebbe far 
riflettere i colleghi deputa t i sull 'utilità di 
ques ta riforma, della p ra t ica abolizione del­
l' autor izzazione a p rocedere : in sostanza, 
l 'autor izzazione si t r a d u c e in d a n n o pe r lo 
stesso depu ta to indagato , il quale , essendo 
sot to l 'occhio dei mass media, si vede sot­
topos to ad un ' i nnumerevo le serie di processi 
preventivi: si cominc ia con l 'avviso di garan­
zia, pubbl ica to dai giornali, si p rosegue con 
l 'arr ivo alla C a m e r a della richiesta di auto­
rizzazione a p rocedere , anch ' e s sa riportata 
dai giornali; poi c ' è l ' e same d a pa r t e della 
Giunta (anche in ques to caso c 'è u n «pezzo» 
sui quotidiani); quindi segue l ' e same dell'As­
semblea, c o m m e n t a t o dai giornali . Se l'As­
semblea h a deciso di concedere l 'autorizza­
zione a p rocedere , seguono le indagini, 
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quindi il rinvio a giudizio, poi il giudizio ed 
infine l 'appello. 

I n somma , h a luogo u n a serie infinita di 
gradi di processi preventivi e sommar i : u n 
vero e propr io pregiudizio politico e mora le 
— qua lcuno h a usa to ques ta espressione —, 
pregiudizio nella duplice accezione di d a n n o 
inflitto a l l ' immagine della pe r sona indagata 
e di pre-giudizio, giacché ogni notizia sui 
mezzi di informazione diventa u n a sor ta di 
sentenza preventiva, e in q u a n t o tale arbi­
traria, inflitta al pa r l amen ta re . 

Sottoporsi al corso no rma le della giusti­
zia, quindi, è o rma i di gran lunga preferibile 
a ques to cont inuo e infinito stillicidio di 
giudizi impropr i . Anche pe r ques ta ragione, 
dunque , è meglio liberarsi dell 'autorizzazio­
ne a p rocedere . Ne guadagne remo , c o m e 
istituto pa r lamenta re , in consenso, in credi­
bilità e, alla fine, anche in protez ione della 
nos t ra immagine . 

Un mot ivo ul teriore pe r abbandona re que­
sto istituto è connesso (vi si riferiva il vice­
presidente Labriola) al s is tema par lamenta­
re in t rodot to con il re fe rendum, che t roverà 
il suo comple tamen to con la riforma eletto­
rale per la C a m e r a dei deputa t i . Un Parla­
m e n t o di t ipo maggiori tar io n o n h a più titolo 
per del iberare sul l 'autorizzazione a procede­
re propr io pe r la sua composiz ione. Quelle 
deliberazioni avevano senso in u n Par lamen­
to di t ipo proporzionale , pluralistico, rappre­
sentativo, m a q u a n d o u n Par lamento p u ò 
ipote t icamente essere formato pe r l '80 pe r 
cento sulla base dei voti espressi d a u n a 
minoranza del 40 pe r cento , il pa r l amen ta re 
indagato n o n p u ò più affidarsi ad u n a simile 
votazione pe r la p ropr ia tu te la in q u a n t o 
m e m b r o dell ' isti tuzione. 

Concordo poi con il vicepresidente Labrio­
la, al quale h a fatto riferimento poc ' anz i 
anche il collega Galante, sulla necessi tà di 
rivedere altri tipi di garanzia con temporanea­
m e n t e alla modifica della legge elettorale. 

La soluzione che si s ta pe r adot ta re , che 
ci t rova concordi e sulla quale posso prean­
nunc ia re fin d ' o r a il voto favorevole del 
g ruppo verde, n o n h a n é paterni tà , n é ma­
ternità: d ic iamo che è il frutto di u n a lunga 
riflessione c o m u n e , svoltasi nei d u e r a m i del 
Par lamento e anche — m i sia consent i to 
dirlo — della forza di condiz ionamento di 

alcuni fatti negativi di cui le Camere sono 
state protagonis te . Mi riferisco, ovviamente , 
anche al vergognoso voto sull 'autorizzazio­
n e a p rocede re nei confronti del collega 
Bett ino Craxi. 

Nessuna rivendicazione di pr imogeni tura , 
d a pa r t e di a lcuno, d u n q u e , m a solo a titolo 
di tranquil l i tà personale , pe r ritrovare il filo 
di coerenza nella posizione del g ruppo dei 
verdi e m i a personale , p e r m e t t e t e m i il vezzo 
di u n a autoci tazione. Voglio leggere solo u n 
breve passo di q u a n t o ebbi a di re nel corso 
della p r i m a discussione in aula sul p roge t to 
di riforma dell 'art icolo 68 della Costituzio­
ne , il 14 luglio de l l ' anno scorso. 

«La p ropos ta del g ruppo dei verdi è sempli­
ce e radicale. Della semplicità e della radicali­
t à h a anche il pregio, c o m e spesso accade per 
le soluzioni in appa renza estremiste , del 
real ismo e della praticabilità. Noi sos teniamo 
l 'abolizione del l 'autorizzazione a p rocedere , 
con la possibilità pe r il pa r l amen ta re di essere 
persegui to pe r ogni t ipo di r ea to senza auto­
rizzazione, e il m a n t e n i m e n t o , se possibile il 
rafforzamento, della prerogat iva dell 'insinda­
cabilità prevista dal p r i m o c o m m a dell 'a t tua­
le articolo 68 . Infine, s i amo pe r il manten i ­
m e n t o del l 'autor izzazione pe r l ' a r res to , cioè 
pe r le misure restrit t ive della l ibertà persona­
le. Ci s embr a u n a soluzione semplice, radica­
le e realistica». 

Mi fa p iacere — m i limito a ques ta con­
statazione — rilevare che la soluzione che 
si s ta pe r ado t t a re corr i sponde pressoché 
in tegra lmente alla p ropos t a iniziale del grup­
p o dei verdi , di cu i sono p r imo firmatario: 
insindacabili tà dei voti dati e delle opinioni 
espresse nell 'esercizio del m a n d a t o ed au­
torizzazione pe r le sole misu re limitative 
della l ibertà personale . Sottol ineo con pia­
cere che la radicali tà è spesso la scelta 
p iù realistica, c o m e d imos t ra l 'esito di que­
sto nos t ro lavoro. 

Vorrei svolgere, p r i m a di avviarmi alla 
conclusione, a lcune rapidiss ime considera­
zioni sul tes to che s t iamo pe r l icenziare. La 
soluzione ado t t a ta pe r il p r i m o c o m m a del­
l 'art icolo 68 della Costi tuzione ci t rova pie­
n a m e n t e concordi . È s ta to o p p o r t u n o ren­
de re la formulazione tale d a es tendere senza 
riserve l ' insindacabili tà anche al p iano am­
ministrat ivo e civile oltre che penale; s i amo 
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infatti passati dalla formulazione t h e preve­
deva «non possono essere perseguiti» a quel­
la più generale ed omnicomprens iva «non 
possono esser ch iamat i a r ispondere». Si 
t ra t ta di u n passo positivo anche pe r ché 
abbiamo po tu to cons ta ta re c o m e si stesse 
diffondendo la prassi di citazioni pe r dann i 
in sede civile anche in relazione al con tenu to 
di interpellanze, interrogazioni ed interventi 
pronunciat i in Assemblea. 

Per quan to riguarda l 'al tro c o m m a , riba­
disco il consenso alla confe rma dell ' istituto 
dell 'autorizzazione a p rocede re pe r l ' a r res to 
e le misure restrittive della l ibertà personale . 
Rinnovo le perplessità in ordine alla confer­
m a della necessità del l 'autorizzazione pe r le 
perquisizioni. N o n si t r a t t a t an to di u n ' o p ­
posizione di principio, quan to del fatto che 
vedo in tale p e r m a n e n z a un 'af fermazione di 
ipocrisia. Sapp iamo beniss imo che la perqui­
sizione p reannunc ia ta con mesi e mesi di 
anticipo n o n serve a nulla. Tan to valeva, 
allora, affermare u n a sor ta di intangibilità 
fisica del pa r l amen ta re e dei luoghi di sua 
pert inenza: sarebbe s ta ta un 'ope raz ione p iù 
t rasparente . 

In ogni caso, tale riserva n o n cambia il 
nos t ro giudizio positivo sul p rovvedimento . 
La scelta a favore di ques ta riforma n o n 
corr isponde ad u n a t teggiamento corrivo nei 
confronti della magis t ra tura ; p ropr io sulla 
base della m ia esperienza di c o m p o n e n t e 
della Giunta pe r le autorizzazioni a procede­
re posso dire di aver spesso cons ta ta to nelle 
carte , nelle richieste di autorizzazione, nella 
documentaz ione processuale , p iù di u n a for­
zatura, più di u n intervento illegittimo. Il 
mio consenso su ques to provvedimento n o n 
nasce perciò da u n a sor ta di a t to di fede nei 
confronti del l 'operato della magis t ra tura , 
m a dalle motivazioni politiche che h o p r i m a 
esposto. Questo nos t ro giudizio favorevole 
non è corrivo n e m m e n o verso quella pa r t e 
della s t ampa (più in generale dei mezzi di 
informazione) che solletica gli istinti p iù 
grevi del paese, anche in questi giorni, invo­
cando u n a sor ta di esecuzione capitale dei 
cittadini e dei politici indagati , senza a lcun 
riguardo per le necessarie garanzie giuridi­
che dovute ad ognuno . 

Spero che i miei colleghi giornalisti comin­
cino a riservare u n p o ' di a t tenzione, pe r così 

dire, mora leggiante a n c h e verso la loro, la 
nos t ra categoria , pe r ché le «mazzette» circo­
lano anche nel nos t ro ambien te : la corruzio­
n e tocca infatti a n c h e la nos t r a categoria . 
Spero inoltre che riservino u n p o ' della loro 
a t tenzione mora leggiante a quegli editori già 
condanna t i pe r reat i gravi o indagat i pe r 
reat i legati alla cor ruz ione politica. I grandi 
editori propr ie tar i di mezz i di informazione 
privati nel nos t ro paese appa r t engono a d u e 
categorie: a quella degli indagat i o dei già 
condanna t i pe r fatti gravi. Va b e n e che tut t i 
« teniamo famiglia», c o m e suol dirsi, m a i 
pad ron i si possono servire anche man tenen­
d o u n cer to g rado di dignità nell 'esercizio 
della p ropr ia professione e di civiltà nei 
confronti delle garanzie che devono riguar­
d a r e tut t i . Lo posso dire ai miei colleghi 
giornalisti sulla base — spero — del m io 
impegno , che spesso m i è s ta to rimproverato 
pe r l 'eccessivo rigore ne l l ' ambi to della Gun-
t a pe r le autorizzazioni a p rocede re in giudi­
zio, e sulla base della m i a posizione — 
auspico di averla esposta con chiarezza — 
favorevole ad u n a riforma radicale dell ' im­
m u n i t à pa r l amen ta re . N o n penso , quindi , di 
essere t rans i ta to dallo spirito corpora t ivo del 
giornal ismo a quello del ce to politico. Que­
sta duplice collocazione m i p o n e nella condi­
zione di vedere le miserie , ol tre che le virtù, 
di e n t r a m b e ques te categorie , spesso u n a 
specchio dell 'al tra, a n c h e nel l 'a t tuale perio­
do , anche nei m o m e n t i della loro appa ren te 
conflittualità, q u a n d o la delegit t imazione 
della politica — n o n di u n a classe politica, 
co r ro t t a o fall imentare, m a della politica — 
as sume a mio avviso i con torn i di u n a lot ta 
pe r la sost i tuzione di u n ce to politico all'al­
t ro . Ques to discorso ci po r t e rebbe t r o p p o 
lon tano , m a dovrà essere ripreso q u a n t o 
p r ima . 

Per ora , m i l imiterò a ribadire che l 'ap­
provazione della modifica dell 'art icolo 68 
della Costi tuzione, nel tes to che è s ta to alla 
fine fo r tuna tamen te e saggiamente definito, 
pone , a m i o avviso, u n a — u n a sola! — delle 
condizioni p e r c h é la politica (non ques ta 
classe politica) e il Par lamento , l ' isti tuzione 
pa r l amen ta re , ricostruiscano la possibilità di 
u n loro ruolo n o n subal te rno né alla cosid­
de t t a piazza giustizialista n é ai poter i reali 
present i nella nos t r a società (Applausi). 
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Autor izzaz ion i d i r e l a z i o n e o r a l e . 

PRESIDENTE. La I Commiss ione pe rma­
nen te (Affari costituzionali) h a del iberato di 
chiedere l 'autorizzazione a riferire ora lmen­
te all 'Assemblea sui seguenti disegni: 

«Conversione in legge del decreto-legge 19 
m a r z o 1993, n. 69, r ecan te disciplina della 
p roroga degli organi amministrativi» (2434). 

Se n o n vi sono obiezioni, r imane così 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

S. 1142. — «Conversione in legge del 
decreto-legge 6 aprile 1993, n . 97, r ecan te 
misure urgent i relative alle operazioni pre­
para tor ie pe r lo svolgimento dei r e fe rendum 
popolari indetti pe r il 18 aprile 1993. Ulte­
riori disposizioni in ma te r i a elettorale» (ap­
provato dal Senato) (2588). 

Se n o n vi sono obiezioni, r i m a n e così 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Sospendo la seduta fino alle 18. 

L a s e d u t a , s o s p e s a al le 14,25, 
è ripresa a l le 18. 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
TARCISIO GITTI. 

Si riprende la d i s c u s s i o n e de l l a p r o p o s t a 
d i legge cos t i tuz iona le i n m a t e r i a d i 
mod i f i ca de l l ' a r t i co lo 68 de l l a Cost i tu­
z ione . 

PRESIDENTE. È iscritto a par la re l 'ono­
revole Martucci . Ne h a facoltà. 

ALFONSO MARTUCCI. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, c redo che i vuoti che si 
regis t rano nel l 'aula s iano dovuti p iù che al 
disinteresse pe r l ' a rgomento , che h a invece 
por ta ta storica rilevantissima, all 'inevitabile 

ripetitività di a rgomentaz ioni s tor iche e giu­
ridiche riscontrata nei p u r ricchi e doviziosi 
interventi di ques ta mat t ina . 

Devo subi to dire che il g ruppo liberale si 
p ronunc i a nella globalità a favore del tes to 
così c o m e e labora to , o r a m a i in m a n i e r a 
definitiva. Tut tavia ques ta proposiz ione legi­
slativa mer i t a a lcune riflessioni, p ropr io pe r 
u n a definizione di g rande i m p o r t a n z a dal 
p u n t o di vista storico. 

Se vi è u n a disposizione di legge pe r la 
quale vale il cri terio del diri t to in evoluzione, 
del diri t to vivente — c o m e a m a dire nei testi 
cat tedrat ic i il nos t ro minis t ro di grazia e 
giustizia —, ques ta è p ropr io la n o r m a sul­
l ' immuni t à pa r l amen ta r e . Vi sono disposi­
zioni di legge che t rovano rigidamente schie­
rat i i vari gruppi pa r lamenta r i , pe r posizioni 
di par t i to , di ideologia, di interesse (magar i 
economico o di t radizione); vi sono invece 
discipline, c o m e quelle che a t tengono al 
dirit to alla l ibertà del ci t tadino o p p u r e — 
c o m e in ques to caso — al diri t to alla l ibertà 
e alle prerogat ive di garanzia del par lamen­
ta re che devono presc indere , c o m e in effetti 
è, dagli interessi di par t i to o di g ruppo . 
Sicché il discorso e la medi taz ione dovreb­
b e r o essere pacat i , at tenti , razionali : biso­
gnerebbe presc indere dal l 'emotivi tà , dalla 
po lemica o dalla re tor ica c h e avvenimenti 
passat i e recent i possono aver de te rmina to . 

Antico, l ' isti tuto de l l ' immuni tà par lamen­
ta re : m a a mio avviso supera to ; pe r lomeno 
secondo a lcune riflessioni c h e d a r ò a docu­
men taz ione a rgomenta t iva del favore che 
espr imo pe r la legge in e same . 

Il b i lanc iamento di interessi, che in genere 
si verifica nella legge, t rova qui d u e elementi 
di principio fondamental i . L 'uno : la garan­
zia che il p a r l a m e n t a r e rappresen tan te del 
popolo svolga in l ibertà e senza a t ten ta to la 
sua funzione; l 'a l tro: che n o n si stabilisca 
u n a posizione di disquilibrio o, peggio, di 
disuguagl ianza fra il pa r l amen ta r e e gli altri 
cit tadini. 

Nel corso del t e m p o vi è s ta to u n tentat ivo 
di equil ibrare, di bi lanciare nel senso giusto 
ed o p p o r t u n o quest i d u e interessi. Lo si è 
fatto a t t raverso u n a serie di disposizioni che 
dalle iniziali intuizioni di Montesquieu sono 
anda te via via sino allo S ta tu to albert ino ed 
alla n o r m a costi tuzionale (mi limito sol tanto 
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a questi riferimenti storici). Alla base u n a 
necessità si è mos t r a t a prevalente , u n inte­
resse h a finito pe r prevalere: la garanzia pe r 
la prerogat iva del pa r l amen ta re dell 'eserci­
zio libero della funzione senza interferenze 
del po te re esecutivo e — lo sottolineo — del 
po tere giudiziario spesso s t rumenta l izzato 
nei decenni passati dal po te re esecutivo. Ciò 
a tutela delle minoranze e dell ' ist i tuto parla­
menta re , per u n a prevaricazione che l 'ese­
cutivo poteva eserci tare ta lora a t t raverso il 
potere giudiziario. 

All'obiezione che ques ta difesa di preroga­
tiva intaccasse il principio del l 'uguaglianza 
la risposta, d a pa r t e di coloro che e r ano più 
at tenti al principio piut tosto che alla sua 
manifestazione prat ica, e ra che in definitiva 
propr io at t raverso la garanzia della preroga­
tiva della funzione del pa r l amen ta re si difen­
deva il corpo elettorale e si a t tuava quindi 
un 'uguagl ianza sostanziale, che a p p u n t o at­
t raverso il pa r l amen ta re e ra assicurata . 

A m e pare , tut tavia, che la necessi tà di 
r i forma del principio che si è affermata d a 
t e m p o debba essere mot iva ta e giustificata 
n o n t an to — mi consen tano i colleghi — 
dalla indiscriminata autocri t ica e dalla diffu­
sa autolacerazione del Par lamento che av­
viene in questa legislatura, m a d a d u e ele­
ment i fondamental i : l ' uno di ca ra t te re 
storico più antico, l 'al tro relativo all'inevita­
bile u su ra dell ' istituto nel t e m p o . 

In definitiva, l ' istituto nasce pe r garant i re 
la libertà del pa r l amen ta re nell 'esercizio del­
la funzione; m a quello che si voleva evitare 
e ra la violazione fisica della sua libertà. 
Infatti nell 'origine storica sopra t tu t to l 'arre­
sto, il fermo, la privazione della l ibertà fisica 
del pa r lamenta re venivano in evidenza pe r 
essere evitati. Il po te re esecutivo, soprat tut­
to nella confusione t r a Sta to dit tatoriale e 
Stato liberale, avrebbe po tu to eserci tare u-
n' influenza nefasta. E q u a n d o in alcuni mo­
ment i vi e rano cUscriminazioni fra maggio­
ranza e mino ranza pe r pochi par lamentar i , 
poteva esservi un ' invadenza che frenava. 

Sicché resti fermo il principio della tu te la 
fisica, della l ibertà fisica, del mov imen to 
fisico d e l p a r l a m e n t a r e nell 'esercizio della 
sua funzione, che p u ò rappresen ta re u n 
pericolo sopra t tu t to nei m o m e n t i di crisi e 
patologici della democraz ia . 

Per quello che riguarda, invece, la l ibertà 
del pa r l amen ta re , n o n t an to in riferimento 
all 'aggressione alla sua l ibertà di m o v i m e n t o 
q u a n t o alla sua tranquil l i tà nello svolgimen­
t o della funzione (quindi il p roced imen to 
penale) , n o n si accusi ques ta legislatura di 
essere s ta ta proclive al favorit ismo o al las­
s ismo. 

Io sono qui solo d a u n a n n o e h o quindi 
esper ienza ridotta. M a bas te rà esaminare le 
p recedent i legislature pe r vedere c o m e forse 
si sia verificato u n abuso di favoritismo pe r 
quello che riguarda l 'autor izzazione a pro­
cedere . In ques ta legislatura le statistiche 
pa r l ano di u n a larga concessione, di aper te 
discussioni, di diffusa crit ica a favore o 
con t ro i pa r lamenta r i . 

Certo, signor Presidente, onorevoli colle­
ghi: h a p o t u t o prevalere sul senso tecnico-
giuridico del conce t to d a appl icare il senso 
dell 'amicizia, della solidarietà di par t i to , di 
g ruppo . M a m i d o m a n d o , con mol t a t ran­
quillità e serenità: ques to e r a evitabile? Si 
p u ò c rea re improvvisamente u n asett ico 
principio tecnico-giuridico, u n neut ra le e 
asett ico senso di u n a giustizia con criteri di 
assolut ismo e lasciar t ace re o soppr imere 
l ' impulso dell 'affetto, della solidarietà, u n 
cer to convinc imento , anche in torno a fatti 
che sconfinano nell 'antisociale, nell 'antigiu-
ridico, m a p a r t o n o d a esigenze di pa r te , di 
fazione? 

In t endo dire che l ' isti tuto andava e va 
modificato con u n a riforma s t rut tura le , e 
n o n a causa di u n u l t imo episodio che p u ò 
essere commendevo le , o spregevole, o giu­
stificato, m a che si inserisce, secondo m e , 
nel l 'ontologica debolezza dell ' ist i tuto della 
cos iddet ta autor izzazione a p rocede re quan­
d o n o n si t ra t t i della tu te la della l ibertà fisica, 
di m o v i m e n t o e — v e d r e m o poi — di quella 
che è la l ibertà della privacy q u a n t o a docu­
mentaz ione , domicil io e inviolabilità della 
persona . Ecco pe r ché la difesa dal procedi­
m e n t o po teva e doveva essere supera ta . 

L'ist i tuto nasce con diverse ragioni e ra­
zionalità, si sviluppa a t t raverso u n a devia­
zione patologica, esplode pe r alcuni episodi 
e deve essere el iminato pe r le alterazioni che 
in tale ma te r i a si sono verificate. D 'a l t ra 
pa r t e , onorevoli colleghi, deve essere abolito 
a tu te la della dignità del Pa r l amen to e del 
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par lamenta re ; forse, paradossa lmente , vor­
rei dire a freno delle iniziative giudiziarie più 
aspre, più esasperate e p iù estremiste . 

Debbo dire, a van to e ad onore del g ruppo 
pa r l amenta re liberale che qui modes t amen­
te rappresento , che le iniziative di legge 
dei liberali italiani in Par lamento pe r la 
modifica e la riduzione de l l ' immuni tà par­
l amenta re quan to al p roced imento , al con­
senso e al l 'autorizzazione sul p roced imento , 
t rovano negli atti pa r lamenta r i u n riscontro 
costante , fermo, convinto. Mi pa re che al­
lora l ' abuso che se ne è fatto — m a n o n 
nell 'a t tuale legislatura; p iut tos to pe r la strut­
t u r a stessa dell ' istituto — rendeva neces­
saria u n a riforma e quindi quell 'evoluzione 
del diritto vivente che ci po r t a alla sop­
pressione dell ' istituto. Ecco pe rché vi è la 
mia convinta adesione — e par lo a n o m e 
del g ruppo — al l 'approvazione della legge. 
In definitiva si è t roppo infierito sulle piazze, 
d a par te di u n a deleteria opinione pubbl ica 
e d a pa r t e di u n estremist ico e polemico 
set tore della magis t ra tura , sull 'uso che si 
è fatto de l l ' immuni tà pa r l amen ta re e del 
principio del l 'autorizzazione a p rocedere . 

Andremo incontro a tentazioni ta lora in­
discriminate di u n a t tacco al pa r l amen ta re 
da pa r te della magis t ra tura? A tale proposi to 
espr imo fiducia, pe rché propr io il r e cupe ro 
d a par te del Par lamento n o n dirò di dignità 
— perché esso n o n n e h a bisogno — m a di 
tranquilli tà e di sereni tà nel respingere u n 
istituto di cui si è fatto ta lora u n uso n o n 
corre t to p u ò por ta re il paese ed anche la 
magis t ra tura ad u n a rivalutazione dell 'istitu­
zione pa r l amenta re . I magistrat i , infatti, n o n 
sono solo u n a corporazione, associazioni, 
gruppi di associazioni e di sindacati , m a 
sono spesso uomini por ta tor i di idee anche 
politiche e faziose; c o m e tali h a n n o t rovato 
a volte l 'occasione de l l ' immuni tà par lamen­
ta re pe r c reare motivi di polemica, di at tac­
co e ta lora di iniziative malaccor te . 

Espr imo cioè la fiducia — e c redo che il 
Par lamento debba t rovare u n cer to ottimi­
smo nel m o m e n t o in cui si appres ta ad 
approvare u n a legge che h a u n de te rmina to 
significato storico — che ta lune esaspera te 
dissonanze t r a po te re legislativo e po te re 
giudiziario n o n dico scompaiano , m a alme­
no si a t tenuino, evi tando occasioni di discri­

minazioni , fazioni di ideologie e sopra t tu t to 
di interpretazioni su de te rmina te posizioni. 

D 'a l t ra par te , se n e avvantaggerà il Parla­
m e n t o , anche pe r l 'uso dis tor to che si è fatto 
della pubblici tà e del significato che si d à alle 
discussioni sulle autorizzazioni a p rocedere . 
Tutt i abb iamo po tu to cons ta ta re che , men­
t re d a u n lato vi è la mag i s t r a tu ra — quella 
che chiede l'inizio del l 'azione penale — che 
si giustifica d icendo che si t r a t t a di semplici 
autorizzazioni all 'avvio delle indagini, dell 'a­
zione probator ia , della raccol ta delle prove 
(e spesso le concessioni sono ta lmente mo­
tivate che in definitiva n o n si espr ime u n 
giudizio negat ivo sulla dignità e sullo svilup­
p o dell 'attività del pa r l amenta re ) , dall 'al tro 
agli occhi del l 'opinione pubblica, a t t raverso 
i mass media, e t a lo ra alla coscienza di 
alcuni magis t ra t i l 'autor izzazione a procede­
re si t ras forma in u n a sor ta di anticipazione 
del giudizio definitivo. 

È vero o n o n è vero che q u a n d o viene 
concessa un 'au tor izzaz ione a p rocede re si 
d à al l 'opinione pubbl ica la sensazione che vi 
sia s ta to u n a sor ta di m a r c h i o ant ic ipato sul 
giudizio nei confronti del p a r l a m e n t a r e og­
get to di tale autorizzazione? È ve ro o n o n è 
vero, invece, che q u a n d o l 'autor izzazione è 
nega ta si d à l ' impressione di u n a sor ta di 
rifiuto, ta lora malizioso, di p rocede re alle 
indagini? Quindi , nel caso della concessione 
del l 'autor izzazione si h a e si d à la sensazione 
di essere di fronte ad u n a pe r sona già con­
danna ta , m e n t r e invece nel caso del diniego 
si h a la sensazione che si t ra t t i di u n a 
pe r sona favorita! 

Per tan to , sul p iano pra t ico , pe r tut t i que­
sti e lement i si po teva e si doveva — c o m e si 
è fatto — pervenire aU'eliminazione sostan­
ziale del l 'autorizzazione al p roced imen to 
penale . 

Concludo con d u e ulteriori rilievi. Devo 
dire che il tes to della p ropos ta di legge, pe r 
le par t i che tu te lano (sulla base della t radi­
zione storica) dal l 'a r res to pe r l ' insindacabi­
lità delle opinioni, p resen ta cer to , onorevoli 
colleghi, delle lacune , sulle quali già s tama­
n e si sono soffermati alcuni autorevoli colle­
ghi. Il dibat t i to è s ta to elevato e mi s e m b r a 
che , sul p iano tecnico, s iano stati evidenziati 
effett ivamente degli e lement i sui quali oc­
cor re medi ta re . 
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E il Presidente dell 'Assemblea h a richia­
m a t o l 'a t tenzione su ques to p u n t o . Io r inno­
vo o ra l 'invito a considerare la formulazione 
del nuovo articolo 68 della Costi tuzione: 
«Senza autorizzazione della C a m e r a alla 
quale appar t iene, nessun m e m b r o del Parla­
m e n t o p u ò essere sot toposto a perquisizione 
personale o domicil iare, n é p u ò essere arre­
stato o al tr imenti privato della l ibertà perso­
nale (...)». In p recedenza si diceva invece 
che il pa r lamenta re n o n poteva essere sotto­
posto a misu ra caute lare o essere ar res ta to . 
La misura caute lare indicava — devo ritene­
re — u n condiz ionamento del l ' intervento 
del giudice c o m e tale in sede di indagine, 
men t re l 'arresto e ra d a ritenersi iniziativa 
provvisoria del pubblico minis tero, prepara­
tor ia della misu ra successiva del giudice. Si 
t ra t tava di u n a espressione tecnica, m a con­
dizionante; in ques to caso la formulazione è 
più ampia , m a deve essere in te rpre ta ta con 
chiarezza. Poiché r imane l ' interesse fonda­
menta le n o n del Par lamento , m a dello Sta to 
e del paese (mi p e r m e t t o di sottolinearlo) 
alla tutela dal l 'a t tacco alla pe r sona fìsica, 
quindi alla l ibertà del pa r l amen ta re , c redo si 
debba dare un ' in te rpre taz ione (ch iederemo 
chiarimenti al riguardo) del l 'arresto che vie­
ne richiesto dal pubbl ico minis tero o dagli 
organi di polizia. Q u a n d o si u sa l 'espressio­
ne «o altr imenti pr ivato della l ibertà perso­
nale», deve intendersi che si fa r i fer imento al 
fermo di polizia o a misure di prevenzione 
c o m e il soggiorno (mi sembra , pera l t ro , 
un ' ipotesi es t rema) , oppu re u n trasferimen­
t o o u n a libertà di mov imen to condizionata . 
In questo senso, la locuzione della p r i m a 
formulazione, che s embra più generica, p iù 
vaga e m e n o tecnica, p u ò r ende re p iù t ran­
quilli sul fatto che p e r m a n g a la ratio fonda­
menta le di garanzia in base alla quale l'isti­
tu to è na to e si è sviluppato. 

Voglio svolgere u n a seconda riflessione 
conclusiva. Il Par lamento deve liberarsi del 
peso dell 'autorizzazione al p roced imento , 
che h a finito pe r rappresen ta re u n a sor ta di 
macch ia che , anche in u n a malevola e ma­
liziosa interpretazione, viene ravvisata dal­
l 'opinione pubblica. Ciò ta lora s t imola i ma­
gistrati, in u n a sor ta di in t ima convinzione 
che la prerogat iva sia u n favore, ad agire 
anche q u a n d o n o n dovrebbero . Credo che 

tut t i d o b b i a m o a s sumere u n impegno; inten­
d o dire che , di fronte al l 'a t to che il Parla­
m e n t o s ta pe r compie re , il quale h a valore 
s torico nella d inamica del diri t to e della 
evoluzione legislativa, si devono p re tendere 
d u e condizioni dal l 'ordine giudiziario. 

La p r i m a condizione è che si dia at tuazio­
n e al d o c u m e n t o sulla rapidi tà del procedi­
m e n t o , che abb iamo a lungo discusso qual­
c h e giorno fa. La rapidi tà del p roced imen to , 
colleghi, è u n a bella espressione, m a deve 
essere calata nella n o r m a . Spesso discutia­
m o di princìpi e facciamo discussioni intor­
n o ai mass imi sistemi; m a , ripeto, il princi­
pio della rapidi tà del processo deve essere 
calato nella n o r m a , deve essere reso imme­
d ia t amen te applicabile. Per fare ques to n o n 
occor re u n grosso sforzo normat ivo , m a è 
sufficiente p re t ende re il rispetto della n o r m a 
processuale , la quale esige c h e le indagini si 
svolgano e si definiscano en t ro sei mesi . In 
tal m o d o si riduce o si e l imina l ' istituto della 
p roroga , che dovrebbe esistere solo pe r ra­
gioni eccezionali e in casi patologici estremi; 
esso, invece, c o m e l 'autor izzazione a proce­
dere , è u n istituto usa to ed abusa to a causa 
dell ' inerzia del magis t ra to (senza distinzioni 
t r a pubbl ico minis tero e giudice delle inda­
gini prel iminari) . Bas ta p re tendere , ripeto, 
l ' a t tuazione della n o r m a nel t e rmine di sei 
mesi : se il pa r l amen ta r e è colpevole, ver rà 
es t romesso c o m e e lemento spur io dal co rpo 
pa r l amen ta re ; se è innocen te ve r rà ricono­
sciuto tale. 

La seconda condizione at t iene alla neces­
sità di appl icare la legge sulla responsabil i tà 
civile dei magistrat i , che a m e risulta quasi 
desueta . 

Se vi è u n a no rma t iva desueta , è infatti 
quella sulla responsabil i tà dei magis t ra t i . Ci 
sono anco ra error i di omonimia , c o m e ai 
t empi del processo Tor tora , onorevole Pre­
sidente; ci sono anco ra er ror i di contestazio­
ne , pe r i quali ci si l imita ad u n a richiesta di 
scuse e ci si fe rma lì, anche pe r ché si h a la 
sensazione, n o n inesat ta e n o n del tu t to 
er ra ta , che di fronte alla corporaz ione con 
la «C» maiusco la qua lunque tentat ivo di 
incidenza corret t iva sia inutile e vano . 

D u n q u e c o m p i a m o l 'a t to pa r l amen ta re — 
che h a u n a significazione storica — di ricon­
d u r r e l ' ist i tuto al suo vero significato: insin-
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dacabili tà delle opinioni e dei voti e tu te la 
della pe r sona fisica e dei moviment i di liber­
tà. El iminiamo ques to t imore del procedi­
men to , d imos t r iamo così impl ic i tamente fi­
ducia nell 'iniziativa giudiziaria senza 
condizionarla a nulla. M a impegniamoci an­
che, con al t re t tanta fermezza e con altret­
t an to convincimento, a p re tendere che il 
p roced imento venga svolto nei t empi che la 
n o r m a esige, quindi senza sospet to di pre­
venzione, m a anche senza cediment i nei 
confronti della magis t ra tura . 

In questo m o d o c redo che noi supe re r emo 
questo m o m e n t o di crisi in t ima — in tendo 
dire in terna — del corpo pa r l amenta re , pe r 
segnare u n e lemento ce r t amen te positivo 
nell 'a t tuale legislatura. In tal senso il g ruppo 
che h o l 'onore di r appresen ta re con la m i a 
modes ta pe r sona si espr imerà favorevol­
m e n t e sulla p ropos ta di legge costi tuzionale 
in esame (Applausi dei deputati del gruppo 
liberale). 

PRESIDENTE. È iscritto a par la re l 'ono­
revole Giuseppe Serra . Ne h a facoltà. 

GIUSEPPE SERRA. Signor Presidente, ono­
revoli rappresentant i del Governo, onorevoli 
colleghi, e r avamo d a t e m p o convinti dell 'op­
por tuni tà di soppr imere la pa r t e dell 'art icolo 
68 della Costituzione repubbl icana che rego­
la l 'autorizzazione per i p roced iment i nei 
confronti dei par lamentar i . Solo così, infatti, 
si sarebbe po tu to e si p u ò fare in m o d o che 
l 'autor i tà giudiziaria avvìi la sua iniziativa 
senza dover a t tendere l ' e same in Giunta ed 
in Assemblea ed il consenso del r a m o del 
Par lamento d i re t tamente interessato. 

Già nelle passate legislature molt i parla­
menta r i avevano avvertito la consapevolez­
za di u n a necessaria e significativa revisione 
dell ' istituto de l l ' immuni tà pa r l amen ta re . 
Per quan to riguarda il nos t ro g ruppo , il 7 
maggio 1992 Guzzetti , Colombo Svevo ed 
altri al Senato , Castagnetti , Gitti, Viscardi ed 
altri alla C a m e r a p resen ta rono propos te di 
modifica più o m e n o analoghe a quella che 
ci accingiamo ad approvare . 

È anche vero che l 'ul t imo testo approva to 
dalla C a m e r a nella seduta del 22 luglio 1992 
disponeva che , pe r n o n fermare t r oppo a 
lungo il corso dell 'azione penale , en t ro no­

van ta giorni dovesse essere da ta , quale che 
essa fosse, u n a risposta a l l 'autor i tà inquiren­
te e che le autorizzazioni a p rocede re doves­
sero essere concesse o nega te con delibera­
zione mot iva ta ed a maggioranza assoluta 
dei componen t i il consesso di appar tenenza . 
Ciò n o n toglie che l ' immuni t à pa r lamenta re , 
pe r la pa r t e che interessa i provvediment i 
relativi a reat i di diversa na tu ra , che n o n si 
riferiscano alle opinioni ed ai voti espressi in 
Assemblea o nell 'esercizio della funzione 
pa r l amen ta re anche al di fuori di tale sede, 
vada revocata . L 'autor izzazione a p rocede re 
presenta , d 'a l t ra pa r te , anche aspett i nega­
tivi pe r q u a n t o riguarda gli stessi par lamen­
tar i che spesso, q u a n d o il p roced imen to è 
autor izzato , vengono in sos tanza processat i 
p iù volte, p r i m a in aula e poi dalla compe­
ten te autor i tà giudiziaria. 

Si de t e rmine rà così, con ques te indovina­
te risposte alle sollecitazioni diffuse ed alle 
aspettat ive crescent i di un 'op in ione pubbli­
ca s empre più perplessa, u n migliore e più 
cor re t to equilibrio nei rappor t i t r a Parla­
m e n t o e magis t ra tu ra ed u n a maggiore re­
c iproca fiducia t r a la società civile e la classe 
politica. Si offrirà in tal m o d o u n a parziale 
risposta ai p roblemi della ques t ione mora le . 
Ques ta scelta d a r à maggiore prestigio alla 
funzione pa r l amen ta re , a t t enuando la sensa­
zione esistente che i deputa t i ed i senatori , 
con l ' istituto de l l ' immuni tà a t tua lmente in 
vigore, si garant i scano u n a protezione ed 
u n a tute la di c o m p o r t a m e n t i legati a reat i 
comun i . Ciò h a or iginato s empre di p iù u n o 
squilibrio t r a i diritti ed i doveri dei cit tadini 
c o m u n i d a u n a pa r t e , e quelli dei rappresen­
tant i del popolo dall 'al tra, n o n c h é u n diver­
so t r a t t amen to t r a presidenti , assessori e 
consiglieri delle regioni e delle province o 
sindaci, assessori e consiglieri comunal i , d a 
u n lato, e par lamenta r i , dal l 'a l t ro. 

La ma tu raz ione della coscienza civile e 
politica dei cit tadini (e — pe rché n o n dirlo 
— anche della nost ra) in mer i to ai diritti di 
uguagl ianza e di l ibertà di tut t i e di c iascuno 
ci h a indott i a ritenere q u a n t o m a i indilazio­
nabile u n possibile a d e g u a m e n t o agli istituti 
degli altri paesi della Comun i t à europea , la 
cui legislazione esclude privilegi derivanti 
dallo status di pa r l amen ta re . N o n vogliamo 
indebolire né ridimensionare la funzione 
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par lamenta re , m a anzi rafforzarla. Ebbene , 
con la decisione che a s s u m e r e m o in quest i 
giorni e con quella che dovrebbe poi adotta­
re l 'altro r a m o del Par lamento tale funzione 
pot rebbe , a lmeno in par te , r ecupe ra re la sua 
central i tà e, c o m e h o già de t to , il suo stesso 
prestigio. Oltre tu t to , n o n si possono e ludere 
u l ter iormente la volontà del paese e l'indi­
rizzo che emerge dal dibatt i to politico-cultu­
rale. 

La Giunta pe r le autorizzazioni a pro­
cedere h a opera to in quest i ult imi t empi 
con mol to rigore e con u n a seria e ap­
prezzabile applicazione dello spirito di fondo 
dell 'articolo 68 della Costi tuzione. M a l'As­
semblea, già p r i m a del l 'ul t ima c lamorosa 
decisione, scatur i ta ce r t amen te dal conver­
gere di diverse e contras tant i ragioni, n o n 
si e ra sempre a t t enu ta alle indicazioni della 
Giunta, lasciando prevalere l ' emozione, i 
sentimenti o i risentimenti sulla ragione. 
Gli ultimi fatti h a n n o de te rmina to u n a giusta 
e puntua le p resa di posizione del Presidente 
Napoli tano. 

Ma già p r i m a di ques ta v icenda e delle 
reazioni a ca tena che vi h a n n o fatto seguito, 
in da ta 25 m a r z o del cor ren te anno , a n o m e 
anche dei colleghi Fumagall i e Ciliberti, in 
Commissione chiesi la sospensione dei lavori 
pe r poter giungere ad u n a posizione unani­
m e del nos t ro g ruppo sulla soppressione del 
terzo c o m m a del tes to approva to dalla Ca­
m e r a (e ciò vale, a maggior ragione — 
perché è u n vero e p ropr io pasticcio —, pe r 
il testo modificato dal Senato) . In quel mo­
mento , oltre tu t to , e ra anco ra aper to il 
quesito, poi risolto, se u n provvedimento 
che e ra stato ogget to di u n a duplice votazio­
ne d a par te dei d u e r ami del Par lamento 
potesse essere accan tona to o se su di esso 
dovesse essere assunta un 'u l te r io re decisio­
ne dal Par lamento . In ogni m o d o , signor 
Presidente, già nella riunione del 25 m a r z o 
della Commissione emerse u n a convergenza 
a t torno alle posizioni che oggi l 'Assemblea 
dovrebbe far propr ie vo tando il tes to in 
discussione. 

Dovrà essere c o m u n q u e garant i to u n im­
media to avvio ed u n a conclusione il p iù 
possibile rap ida dei processi che interessano 
i par lamentar i . Occorre al riguardo provve­
dere con u n a cer ta u rgenza pe r n o n lasciare 

a p p u n t o i pa r l amenta r i esposti a lungo a 
sentenze sommar i e , notizie tendenziose , at­
tacchi s t rumenta l i , speculazioni, u n vero e 
p ropr io m o d o di ca lpes tare l 'art icolo 27 
della Costi tuzione. Ad autorizzazioni rila­
sciate qua t t ro o c inque mes i fa n o n h a n n o 
fatto t u t t o r a seguito, infatti, p iù conseguent i 
atti p rocedimenta l i . 

Dovrà ovviamente essere m a n t e n u t a l 'au­
torizzazione pe r le mi su re restritt ive della 
l ibertà personale e pe r la detenzione. Su 
ques to p u n t o l ' in terpre tazione dell 'art icolo 
343 del codice di p r o c e d u r a penale , di cui 
si è par la to — e gli ch iedo la cortesia, 
se p u ò , di farlo —, spe t te rà forse al re latore, 
pe r dis t inguere la giusta via t r a la l imitazione 
e la pr ivazione vera e p ropr ia della libertà, 
salvo ovviamente i casi di palese flagranza 
e di sentenze di c o n d a n n a passa te in giu­
dicato . 

Per q u a n t o at t iene, poi , a l l 'autorizzazione 
al l 'arresto o alla l imitazione della libertà, è 
ovvio c h e il vo to palese di cui si è par la to , 
con il quale si ope re rà pe r l 'autor izzazione 
conce rnen te i p roced iment i penali , n o n dov­
rebbe essere utilizzato q u a n d o si t ra t t i di 
decisioni sulla l imitazione della l ibertà per­
sonale . 

Vi è poi il p r o b l e m a delle perquisizioni 
personal i e domiciliari . N o n si p u ò far venir 
m e n o la giusta tu te la di un 'a t t iv i tà parla­
m e n t a r e l ibera ed a u t o n o m a . L 'azione giu­
diziaria p u ò diventare prevar icazione soltan­
to nel m o m e n t o in cui a t t iene alla l ibertà 
fìsica del Par lamento , a t t raverso la restrizio­
n e della l ibertà dei singoli pa r lamenta r i . 

Eventual i periodi oscuri della vita della 
democraz ia e delle sue istituzioni o di uso 
dis tor to del po te re giudiziario po t rebbero 
da r vita a pericoli di ques ta por ta ta . Queste 
furono l ' ispirazione e le finalità originarie 
c h e d iedero vita all ' istituto de l l ' immuni tà 
pa r l amen ta r e c o m e s t r u m e n t o iniziale di 
difesa dal po te re regio (con lo S ta tu to alber-
t ino), dai governi , dalla polizia, dalla stessa 
amminis t raz ione della giustizia q u a n d o essa 
e r a control la ta dal Governo, in origine allo 
scopo di tu te lare le m ino ranze e le opposi­
zioni. 

Dando cope r tu r a a reat i dalle p iù diverse 
qualità, l ' immuni t à è d iventa ta via via moti­
vo di discredito e di risentimento popolare . 
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E anche pe r questo , m a n o n solo, i part i t i 
h a n n o finito pe r a s sumere il conno ta to di 
part i tocrazia. 

Per t an to t e m p o è s ta to ritenuto lecito — 
e forse n o n sempre in b u o n a fede — quello 
che lecito n o n e ra e n o n p u ò essere; ai 
compor tamen t i che ne sono derivati o r a n o n 
si p u ò più accordare protezione. Morale e 
ret t i tudine devono costi tuire doti di chi com­
pone il Par lamento e n o n possono, con u n a 
forzatura, essere frutto di u n a m a n c a t a au­
torizzazione a p rocedere (Applausi dei de­
putati del gruppo della DC — Congratula­
zioni). 

PRESIDENTE. È iscritto a par la re l 'ono­
revole Alfredo Galasso. Ne h a facoltà. 

ALFREDO GALASSO. Presidente, qua lcuno 
in questi giorni h a par la to ancora , a propo­
sito de l l ' immuni tà pa r l amen ta re e della leg­
ge costituzionale che ci acc ingiamo a votare , 
di pressione della piazza, di speculazione 
politica, di emozione collettiva. 

Queste parole sono risuonate anche qui, 
in aula, in questi giorni ed io c redo sia 
doveroso scacciare tale sensazione, la quale 
por t a a ritenere che il Par lamento stia vo­
t ando u n a legge costituzionale pe rché in 
qualche misura costret to dal l ' indignazione 
popolare , dalla speculazione politica, dall 'e­
mozione collettiva. Posso dire ques to con 
tu t ta tranquill i tà pe rché sono s ta to il p r imo 
firmatario di u n a p ropos ta di legge presen­
ta ta all'inizio della legislatura, che prevede­
va l 'abolizione del te rzo c o m m a dell 'art icolo 
68 della Costituzione e d u n q u e dell 'autoriz­
zazione a p rocedere nei confronti dei parla­
mentar i . 

Voglio ricordare che quella p ropos ta di 
legge fu r ap idamen te collegata ad altre pre­
sentate d a diversi gruppi . Mi riferisco alle 
propos te di legge della democraz ia cristiana, 
del par t i to democra t ico della sinistra, della 
lega nord , del Movimento sociale italiano-
dest ra nazionale, che andavano tu t te — dico 
tu t te — in direzione dell 'abolizione del te rzo 
c o m m a dell 'articolo 68. Una Commiss ione 
speciale, istituita dall 'al lora Presidente della 
Camera Oscar Luigi Scàlfaro, e saminò quel­
le propos te di legge unificandole e tut tavia, 
fin dalle p r ime ba t tu te in seno a tale Com­

missione, m i resi con to che , in realtà, i 
proposit i inizialmente dichiarat i nelle p ropo­
ste di legge e nelle relazioni introdut t ive n o n 
cor r i spondevano alla volontà politica effetti­
va dei gruppi che le avevano presenta te . 

Il dibatt i to in teressante ed approfondi to 
sviluppatosi nella Commiss ione speciale — 
la quale h a ascoltato anche eminent i costi­
tuzionalisti — è app roda to d u n q u e ad u n a 
p ropos t a di legge a mio avviso peggiorat iva 
— c o m e dissi in quella occasione, m a ques ta 
è un 'op in ione — del tes to p receden te , co­
m u n q u e cer to n o n rad ica lmente abrogat iva 
del l 'autor izzazione a p rocedere , quale quel­
la che adesso s t iamo discutendo. 

Tale p ropos ta di legge fu esamina ta dal 
Senato , il quale in t rodusse altri e m e n d a m e n ­
ti a m i o giudizio u l te r io rmente peggiorativi 
rispetto al tes to della Camera , che p u r e n o n 
piaceva n é a m e n é al mio g ruppo . La 
si tuazione e r a a ques to p u n t o q u a n d o u n a 
c lamorosa decisione del Par lamento in ordi­
ne al l 'autorizzazione a p rocede re nei con­
fronti di Bett ino Craxi h a fatto r ap idamen te 
t o rna re la quest ione al l 'ordine del giorno, 
p o r t a n d o u n a n i m e m e n t e alla soluzione che 
viene adesso p ropos ta pe rché sia approva ta . 

Quello che h o illustrato è s ta to , in breve , 
l ' i ter del p roge t to di legge cost i tuzionale al 
nos t ro e same , che d u n q u e deve farci riflet­
tere , nel senso che , casomai , chi h a subito 
— lo dico senza o m b r a di polemica — in 
qua lche mi su ra la press ione della piazza, 
l ' emozione collettiva o la speculazione poli­
t ica è chi sulla ma te r i a h a cambia to d u e 
volte opinione: d o p o aver p ropos to , all'ini­
zio della legislatura, la radicale abolizione 
del t e rzo c o m m a dell 'art icolo 68, ci h a poi 
ripensato e adesso h a n u o v a m e n t e cambia to 
idea. Voglio ricordarlo — è bene m a n t e n e r e 
u n a m e m o r i a s torica anche rispetto a fatti 
recent i — pe r dire che se indignazione po­
polare , emoz ione collettiva, pressione della 
piazza vi è stata, ciò è avvenuto p e r c h é 
ques to Par lamento , in u n lungo anno , n o n 
h a sapu to raccogliere le istanze, le aspetta­
tive e le aspirazioni che m a t u r a v a n o nella 
coscienza collettiva della gente . 

Si dice: «meglio ta rd i che mai» e ci si p u ò 
anche consolare di ques to . Io n o n m i con­
solo, pe rò , pe rché quella di cui ci s t iamo 
o c c u p a n d o è u n a n o r m a costi tuzionale, u n a 
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n o r m a cioè che deve gua rda re b e n oltre la 
cont ingenza ed il c a m p o delle emozioni col­
lettive o delle pressioni della piazza — che , 
lo r ipeto, sono casomai la r isposta ad un ' in­
sensibilità del Par lamento —, b e n oltre le 
ragioni immedia te di u n o scont ro politico. 

Quando h o fatto e faccio r i fer imento alla 
coscienza collettiva, penso a qualcosa che è 
s tata p resa in considerazione — e che dun­
que h a dignità costi tuzionale — d a pa r t e 
della stessa Consulta. La Corte costituziona­
le h a insegnato in più di un 'occas ione che 
esiste il diritto vivente, quel dirit to, cioè, 
fatto n o n solo di n o r m e codificate, m a anche 
di or ientament i giurisprudenziali , di prassi . 
E in queste va ricompreso s icuramente l'in­
sieme delle decisioni adot ta te dal Par lamen­
to della Repubblica in questi anni sulle au­
torizzazioni a p rocedere . Nella Giunta pe r le 
autorizzazioni a p rocedere si a s sumono de­
cisioni, m a si stabiliscono anche orienta­
ment i interpretativi e prassi e si innova 
rispetto a tali or ientament i interpretat ivi ed 
a tali prassi. Allora, ciò che è accadu to negli 
anni nella Giunta e nel Par lamento a p ropo­
sito delle autorizzazioni a p rocede re è mate ­
ria che ci riguarda in ques to m o m e n t o , se 
vogliamo superare la sensazione di u n prov­
vedimento det ta to d a u n a cont ingenza, ben­
ché grave e d r a m m a t i c a c o m e la quest ione 
mora le . 

Le prassi e gli o r ien tament i interpretat ivi 
adottat i dalla Giunta m e t t o n o in evidenza il 
fatto che il n u m e r o delle richieste di auto­
rizzazioni a p rocedere è spaventosamente 
aumenta to . In ques t ' a lmo di legislatura sono 
state esaminate dalla Giunta e sono pendent i 
richieste in n u m e r o par i a quello del l ' intera 
precedente legislatura, che è d u r a t a c inque 
anni . 

M a è cambia ta anche la qual i tà del l ' impu­
tazione, dei reat i che vengono configurati a 
carico dei par lamentar i (mi riferisco ai dat i 
della Camera , b e n inteso). Da reat i che , nei 
pr imi anni della Repubblica, avevano a che 
fare con la funzione politica e pa r l amen ta re 
svolta dai rappresentant i del popolo, ci si è 
via via spostati n o n sol tanto verso reat i di 
na tu ra comune , m a sopra tu t to verso reat i 
propri , cioè quei reat i che vedono coinvolto 
l 'esercizio della funzione pubblica, c o m e la 
corruzione, la concussione, l ' abuso d'uffi­

cio, il pecula to o il concorso negli stessi, e 
verso reat i di grave a l larme sociale, c o m e 
l 'associazione mafiosa o il concorso in essa. 

È cambia ta , d u n q u e , la qual i tà della ma­
ter ia che viene t r a t t a t a e ciò significa che 
l 'originaria funzione del l 'autor izzazione a 
p rocedere c o m e prerogat iva del par lamen­
ta re , c o m e garanzia del l ibero esercizio della 
sua funzione e quindi c o m e tu te la a n c h e di 
fronte alla prefigurabilità di reat i che co­
m u n q u e h a n n o a che fare con la funzione 
pubbl ica o con l 'esercizio dell 'att ività politi­
ca, è l a rgamente v e n u t a m e n o . N o n dico che 
tali ragioni si s iano dissolte, m a che sono 
venu te m e n o in larghiss ima pa r t e . Ed è pe r 
ques to che è cresc iuta l ' indignazione popo­
lare, è pe r ques to che è m a t u r a t a nella 
coscienza collettiva la necessi tà dell 'abolizio­
n e dell ' isti tuto: p e r c h é sono venu te m e n o o 
si sono for temente affievolite le sue ragioni 
originarie. 

È s ta to ricordato u n m o m e n t o fa — m a 
voglio sottolinearlo — che r app resen ta oggi 
u n a grave ingiustizia, pe r esempio , il fatto 
che imprendi tor i , consiglieri comunal i , as­
sessori o consiglieri di amminis t raz ione di 
u n a società s iano sot topost i a p roced imen to 
penale , cioè ad u n control lo di legalità quale 
spet ta a l l 'autor i tà giudiziaria, ed i par lamen­
tar i coinvolti nel m e d e s i m o giro di affari 
illeciti n o n siano sot topost i alla m e d e s i m a 
disciplina. È segno c h e la forte esigenza di 
uguagl ianza che avanza nella coscienza col­
lettiva si c o m b i n a in m a n i e r a indissolubile 
con la degeneraz ione del s is tema politico e 
dei part i t i , con la crisi delle istituzioni e degli 
appara t i pubblici c h e s t i amo vivendo. La 
quest ione mora l e è esplosa; la richiesta della 
gente è precisa; la Cor te costi tuzionale ci 
richiama alla necessi tà di t ene r con to del 
diri t to vivente, cioè degli o r ien tament i inter­
pretat ivi e delle prassi che si sono sviluppate 
anche in sede pa r l amen ta re , nella Giunta 
pe r le autorizzazioni a p rocede re e nelle 
decisioni dell 'Assemblea in mate r ia . Eppure , 
se ques ta è u n a rag ione sufficiente pe r rece­
pire f inalmente ciò che è m a t u r a t o nella 
coscienza collettiva e adeguare la no rma t iva 
costi tuzionale al diri t to vivente (perché di 
ques to si t r a t t a e tale è l 'al tezza della funzio­
n e alla quale s iamo chiamat i , n o n quella di 
sbrigare r ap idamen te il p rob l ema p u r d ram-
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mat ico dello scont ro politico), o t r a d u c i a m o 
tu t to bana lmen te e rozzamen te in emoz ione 
collettiva, in suggestione della piazza o in 
speculazione politica, o dobb iamo — se 
vogliamo da re dignità alla nos t ra decisione 
— fare u n passo ul ter iore nel nos t ro ragio­
n a m e n t o . 

Il malessere che avver t iamo è ant ico. La 
ragione della richiesta proveniente dalla gen­
te at t raverso n u m e r o s e petizioni, t an te let­
tere , molti fatti e manifestazioni pubbl iche è 
più profonda: h a alla base u n a nuova e 
m o d e r n a concezione della r appresen tanza 
e, quindi, delle prerogat ive del par lamenta­
re . È nos t ro dirit to e dovere coglierla ed 
interpretarla , sebbene avanzi confusamente 
nel dibatt i to politico e nella pubbl ica opinio­
ne; occor re resti tuire la funzione par lamen­
ta re alla sua originaria na tu ra , e l iminando 
ogni filtro protet t ivo che n o n sia d i re t tamen­
te finalizzato all 'esercizio della funzione par­
lamenta re . 

Non è u l te r iormente tollerabile il man te ­
n imen to di u n a bar r ie ra che è vissuta nella 
coscienza collettiva c o m e ennes imo m o m e n ­
to di separazione t r a rappresen tan t i e rap­
presentat i . Ciò significa con temporanea ­
m e n t e rest i tuire pienezza al principio di 
uguaglianza, s icuramente mit igato, ridotto 
(nel delicato equilibrio presen te nella nos t ra 
Costituzione) da l l ' immuni tà pa r l amen ta re , 
le cui ragioni s toriche, c o m e h o det to , n o n 
credo sussistano più. 

Tale principio di uguaglianza, for temente 
rec lamato , significa che u n pa r l amenta re , 
dinanzi alla autor i tà giudiziaria, deve essere 
t ra t ta to il p iù possibile c o m e u n qua lunque 
cit tadino o ci t tadina. D 'a l t ra pa r te , anche 
ciò t rova riscontro nel diri t to vivente, cioè 
nelle modificazioni de l l 'o rd inamento e degli 
or ientament i interpretativi . Q u a n d o la nor­
m a costituzionale fu formulata, n o n c ' e ra il 
Consiglio super iore della magis t ra tura , sede 
di tu te la n o n solo del l ' indipendenza e del­
l ' au tonomia dei giudici, m a anche della cor­
re t tezza dell 'esercizio della funzione giuri­
sdizionale. Né si p u ò dire che il Consiglio 
super iore della magis t ra tu ra funzioni poco e 
male , pe rché ci sarebbe d a d imos t ra re — e 
c redo che si apr i rebbe u n capitolo spinoso 
per il nos t ro Par lamento — se h a funzionato 
poco e male anche l ' istituto dell 'autorizza­

zione a p rocede re . Il p r o b l e m a va quindi 
sposta to su u n livello di equilibrio costituzio­
nale che va valuta to rispetto ad u n a nuova 
prospet t iva. 

Lo stesso o rd inamen to processuale penale 
è cambia to . I poter i del pubbl ico minis tero 
sono stati ridotti; la funzione che h a a che 
fare con le mi su re restri t t ive della l ibertà 
personale e la decisione del rinvio a giudizio 
vengono at tr ibuite adesso ad u n soggetto 
t e rzo rispetto a colui c h e indaga. Anche 
ques ta è u n a garanzia genera le recen temen­
te in t rodot ta , che , in qua lche m o d o , modi­
fica le ragioni s tor iche pe r le quali fu asse­
gna ta ai pa r l amenta r i la prerogat iva 
de l l ' immuni tà . Il s is tema delle garanzie, 
d u n q u e , si è accen tua to sul versante dei 
rappor t i t r a attività politica e pa r l amen ta re 
e control lo giurisdizionale. Anche ques to è 
avverti to nella coscienza collettiva. 

Nel p roge t to costi tuzionale la rappresen­
t anza è s ta ta med ia t a a lungo (in tal senso, 
anche l ' immuni t à pa r l amen ta re aveva u n a 
sua ragion d 'essere) dal m e c c a n i s m o di fun­
z ionamen to dei part i t i , visti e «praticati» 
c o m e luoghi e formazioni nei quali la par­
tecipazione dei cittadini alla vita pubblica, 
alla vita politica, si e spr imeva con il mas­
s imo di plural ismo e di democraz ia . E ra 
ques to il p roge t to politico costi tuzionale alla 
base del lavoro svolto da i nostr i costi tuenti 
e c h e h a t rovato spazio in mol te n o r m e 
e princìpi della Costi tuzione. I part i t i e r a n o 
luoghi di r appresen tanza politica di interessi 
c h e m a t u r a v a n o , di idee che si fo rmavano 
nella società civile. I par t i t i — anche ciò 
fa pa r t e di quelle prassi che vanno con­
siderate q u a n d o pa r l i amo del dirit to vivente 
— sono oggi diventat i appara t i (nei quali 
si eserci ta u n po te re , si fanno affari) paralleli 
alle istituzioni e p iù spesso compene t ra t i 
nelle istituzioni, delle quali de t e rminano u n a 
degeneraz ione . 

In ques to Par lamento , voglio ripeterlo 
n u o v a m e n t e senza a lcuna o m b r a di polemi­
ca, n o n è s ta to c o n s u m a t o u n incrocio tra­
sversale di interessi contras tant i . In occasio­
n e del voto sulla richiesta di autorizzazione 
a p rocede re nei confronti di Bett ino Craxi 
— ero p resen te in ques t ' au la : h o visto la 
gente alzarsi, applaudi re e muovers i — u n a 
magg io ranza h a de te rmina to u n o zoccolo 
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duro , duriss imo (come e ra accadu to qual­
che se t t imana pr ima, q u a n d o pe r t r e voti, 
solo per t r e voti, e r a s ta ta concessa l 'auto­
rizzazione a p rocedere nei confronti del 
deputa to De Lorenzo) ed h a d imos t ra to 
ancora u n a volta quale a r roccamen to , quale 
appara to di potere , quale difesa corporat iva 
pe rmangano . Tut to ciò è segno di g rande 
immatur i t à e c o m u n q u e di insensibilità nei 
confronti della coscienza collettiva che va 
ma tu rando , del dirit to vivente che si va 
sviluppando. 

Oggi, n o n vi è più cer tezza di omogene i tà 
t ra rappresentant i e rappresenta t i ; o meglio, 
tale certezza n o n è più r appresen ta ta dai 
partiti , e nuove formazioni si affacciano 
sulla scena politica. Non so quale sa rà il loro 
futuro — n o n è ques ta la sede pe r stabilirlo 
o per discuterne —, m a è cer to che ques to 
s is tema politico, den t ro le aule pa r lamenta r i 
e al di fuori di esse, h a prova to a renders i e, 
in qualche misura , si è reso a u t o n o m o , h a 
creato u n s is tema di regole che adesso si 
presentano n o n più c o m e prerogat ive a tu­
tela di u n r appor to l impido e genuino t r a 
rappresentant i e rappresenta t i , m a c o m e 
protezione di u n ce to politico. Tut to ciò è 
stato giudicato immora le , p r i m a che antigiu­
ridico, dalla gente c o m u n e , dagli stessi rap­
presentat i . È così che l ' immuni tà è diventata 
u n privilegio ingiustificato e intollerabile: 
essa, di fatto, protegge u n soggetto dei cui 
atti n o n si risponde quasi mai , pe rché i 
circuiti della responsabil i tà politica ed am­
ministrativa sono debolissimi e generalmen­
te inattivi. L ' immuni t à pa r l amen ta re è di­
venta ta u n a zona franca, funzionale 
un icamente a l l ' au toperpetuazione di ques to 
sistema politico e di ques to s is tema dei 
partit i . 

Ecco quali sono le ragioni di fondo, le 
ragioni di principio, le analisi che h a n n o 
por ta to m e ed il m io mov imen to a p ropor re , 
all'inizio della legislatura, l 'abolizione del­
l 'autorizzazione a p rocedere . Aggiungo — e 
mi avvio alla conclusione — che a nos t ro 
parere il p r imo c o m m a va m a n t e n u t o , per­
ché in questo senso gli o r ien tament i inter­
pretativi formulati , ancora negli ult imi gior­
ni, dalla Giunta pe r le autorizzazioni a 
procedere cor r i spondono ad u n a ragione 
giustificativa di quella insindacabili tà che è 

tu t to ra a t tuale . Lo ripeto: si t r a t t a dell ' inter­
pre taz ione che la Giunta h a offerto anche 
nelle u l t ime se t t imane e c h e io condivido. 

Per q u a n t o riguarda il s econdo c o m m a 
dell 'art icolo 68 della Costi tuzione, c o m e eb­
bi a d ichiarare d u r a n t e la discussione in aula 
se n o n e r ro svoltasi nel g iugno scorso, la 
n o r m a n o n m i p iace in t e ramen te . Voglio 
ripeterlo con mo l t a franchezza: n o n m i pia­
ce il fatto — ed e r a v a m o in molt i a condivi­
de re ques to mot ivo di dissenso — che r iman­
ga sot toposta ad autor izzazione a p rocede re 
la perquisizione domicil iare (non quella per­
sonale) . Ciò r appresen ta u n ostacolo grave, 
spesso u n a vera e p ropr ia os t ruzione, alla 
ricerca della ver i tà nel l ' interesse di tu t te le 
par t i del processo . 

N o n m i piace n e a n c h e il fatto che in 
ques ta n o r m a sia prevista l 'autor izzazione a 
p rocede re pe r il p a r l a m e n t a r e c h e si trovi 
già de t enu to al m o m e n t o della sua elezione. 
Ques to facilita, anzi favorisce u n fenomeno 
deter iore che in qua lche caso si è verificato: 
l 'elezione (o il tentat ivo di elezione) in Par­
l amen to di personaggi già condanna t i o co­
m u n q u e sottoposti ad u n a mi su ra restri t t iva 
della l ibertà personale . 

In definitiva, a n c h e se n o n m i piacciono 
ques te d u e disposizioni del secondo c o m m a 
dell 'art icolo 68, ritengo che il passaggio 
decisivo r appresen ta to dall 'abolizione del 
te rzo c o m m a , cioè del l 'autor izzazione a pro­
cedere , sia e s t r e m a m e n t e impor tan te , at tua­
le ed urgente : n o n vale co r re re il rischio di 
riaprire la discussione e di r ime t te re la que­
st ione a t empi lunghi , sopra t tu t to pe r ché 
s iamo in p resenza di n u m e r o s e t rappole — 
c o m e si è visto in quest i mes i — pos te con t ro 
l 'abolizione de l l ' immuni tà pa r l amen ta re , 
s iamo in p resenza di ostacoli che , nell ' ipo­
tesi di u n ul ter iore a l lungamento dell ' i ter, 
ritengo possano u l te r io rmente moltiplicarsi. 
Tu t to ciò suggerisce a m e ed al g ruppo al 
quale appar tengo , p u r con la riserva — che 
p e r m a n e — sul secondo c o m m a , di dichia­
r a r e c o m u n q u e u n voto favorevole sul prov­
ved imento . 

Al riguardo voglio pe rò aggiungere qualche 
altra considerazione. L'abolizione dell 'auto­
rizzazione a procedere oggi è u n risultato 
impor tante , s t raordinar iamente impor tante . 
Considero al tret tanto significativo il fatto che 
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ci si ritrovi uniti in Par lamento a deciderla: si 
tratta, a mio parere , di u n a risposta alta, per 
le ragioni che h o già espresso e n o n per le 
altre che qualcuno avanza e qualcun altro 
sussurra. Dobbiamo però met te re anche nel 
conto — qualche collega h a già accennato a 
questo problema — che s iamo neU'imminen-
za di u n a modifica del sistema elettorale e, 
dunque , delle regole della rappresentanza. A 
quest 'ul t ima ed al principio di uguaglianza h o 
fatto riferimento poco fa; mi accingo o ra a 
considerarla per u n altro aspetto. 

Il r e fe rendum elettorale pe r il Sena to h a 
da to un ' indicazione ch iara che ques ta Ca­
m e r a deve raccogliere; io n o n la condivido, 
m a rispetto u n a scelta la rghiss imamente 
maggiori tar ia nel paese . Muta re le regole 
della r appresen tanza significa modificare u n 
p u n t o impor tan te nell 'equilibrio costituzio­
nale; significa che ques to Par lamento sa rà 
tendenzia lmente rappresen ta to d a u n a larga 
e forte maggioranza , forse — m i augu ro di 
no , m a lo c redo e lo t e m o — n o n del tu t to 
rappresenta t iva del consenso reale del pae­
se. C o m u n q u e sia — n o n m i impor t a il 
colore o il segno di ques ta maggioranza — 
il Par lamento sa rà rappresen ta to d a u n a 
forte maggioranza , che p u ò essere determi­
nan te di u n indirizzo politico anche in t e m a 
di concessione delle autorizzazioni a proce­
dere in giudizio. 

Per dirla in man ie r a mol to rozza, voglio 
espr imere la m ia p reoccupaz ione che nel 
Par lamento pross imo ven tu ro (mi augu ro 
mol to prossimo) u n a n u o v a rappresentan­
za, — ripeto, quale che sia, pe rché m i 
interessa l 'equilibrio istituzionale, n o n il 
segno politico — possa p ropo r r e l 'uso della 
autorizzazione a p rocedere (na tura lmente 
in ques to caso al l 'arresto ed a perquisizio­
ni) in m o d o pol i t icamente «segnato», cioè 
a vantaggio della maggioranza . È probabi le 
che vi sia ques to rischio: è successo anche 
nelle legislature succedutesi in questi anni; 
tuttavia, se h o letto bene le car te della 
Giunta per le autorizzazioni a p rocedere , è 
prevalsa u n a logica consociativa anziché 
u n a logica di affermazione della maggio­
r anza rispetto alla minoranza . 

Questo rischio, ripeto, esiste. Credo, in 
ogni caso, che abolire o r a l 'autorizzazione a 
p rocedere sia in tanto u n impor t an te contri­

b u t o quasi in concomi tanza con la p ross ima 
riforma del s is tema elettorale; ciò consenti­
r à ai magis t ra t i di p rocede re indipendente­
m e n t e dalla concessione dell 'autorizzazio­
ne . R imane u n p u n t o n o n secondar io . Penso 
che chi h a par la to in ques t ' au la di necessi tà 
di rivedere la ma te r i a della tutela, dello 
s ta tu to delle minoranze abbia de t to qualco­
sa di ve ro e nel c o n t e m p o segnalato u n 
p rob l ema reale c h e d o b b i a m o affrontare 
nella sede propr ia . 

Presidente, conc ludo con il r i levare che se 
g u a r d i a m o con occhio a t t en to a ciò che è 
accadu to nel paese in ques to anno , che 
s e m b r a u n secolo, ci accorg iamo di aver 
verificato (per q u a n t o m i riguarda n o n posso 
dire «scoperto») l 'esistenza di u n s is tema di 
po te re ins ieme politico, economico , finan­
ziario e spesso a n c h e cr iminale che si è 
insediato ne l l ' economia , nella società e, pur­
t roppo , a n c h e nelle istituzioni e negli appa­
rat i dello Sta to . Ques to s is tema di po te re , 
fatto di mafia e di corruzione , c o m e abbia­
m o visto è s ta to presente a n c h e in Par lamen­
to; se n e è avuta t racc ia n o n solo nelle 
discussioni, il che sarebbe del t u t t o na tura le , 
m a a n c h e nella molteplici tà e nella qual i tà 
delle richieste di autor izzazione a p rocede re . 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
MARIO D'ACQUISTO. 

ALFREDO GALASSO. S t i amo pe r compie re 
o r a u n a t to di pulizia nei confronti di ques to 
s is tema di po te re , ol tre che u n a d e g u a m e n t o 
della forma cost i tuzionale al dirit to vivente. 

H o già par la to di ques to , n o n voglio insi­
s tere . Aggiungo pe r ò che la n o r m a che 
s t iamo pe r vo tare accen tua posi t ivamente la 
distinzione dei ruoli , della funzione giudizia­
ria d a quella pa r l amen ta re e c redo che favo­
risca u n processo democra t i co , che m i au­
guro rap ido , a t t raverso il quale si affermi 
che spet ta ai magis t ra t i il compi to di verifi­
ca re le responsabil i tà del passa to , c o m e è 
no rma le pe r la funzione giudiziaria, senza 
intralci ed impicci , secondo le regole di u n o 
Sta to di diri t to e le garanzie di u n giusto 
processo . Ciascuno risponda dinanzi al giu­
dice na tura le , sia egli c i t tadino c o m u n e , 
imprendi to re po ten te , o «par lamentare im-
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portante», c o m e qua lcuno si è autodefinito 
du ran te i lavori della Giunta. 

Spet ta a noi il presente , ci appar t iene . 
Occorre perciò modificare le regole ed ap­
provare a lcune riforme impor tan t i che spaz­
zino via definitivamente le macer ie di ques to 
s is tema di po te re e costruiscano il nuovo con 
u n a serie di regole e di prassi t rasparent i e 
limpide nel r appor to t r a rappresenta t i e 
rappresentant i , d u n q u e nell 'esercizio innan­
zitutto della funzione pa r l amenta re , che de­
ve essere di indirizzo e di controllo. 

Credo che ques ta sia u n a soluzione o rma i 
necessaria ed urgente . Vi è anche , se m i 
consenti te u n a p u n t a di orgoglio di g ruppo , 
la rivendicazione della p ienezza e della legit­
t imità di u n a battaglia politica e di u n a 
iniziativa pa r l amen ta re che o ra s ta giungen­
do a b u o n fine. Vi è inoltre tu t t a la coscienza 
di par tec ipare ad u n a svolta impor tan te con 
u n at to che s icuramente n o n sarà decisivo, 
m a che po t rà far registrare u n a inversione 
di tendenza l iberando — e n o n è l 'u l t ima 
delle ragioni per le quali vale la p e n a di 
votare a favore di tale n o r m a — il Par lamen­
to da un 'at t ivi tà ispettiva, investigativa e 
paragiudiziaria che se l imitata a singoli casi 
poteva avere u n senso, m a essendo diventa­
ta t an to vasta è dest inata a sna tu ra rne la 
funzione. 

Credo in u n Par lamento che nelle aule 
universitarie definisco il legislatore con la 
«L» maiuscola. Vorrei che la nos t ra istituzio­
ne tornasse al p iù pres to possibile ad essere 
tale, con par lamentar i in ca rne ed ossa eletti 
sulla base di regole t rasparent i ; se u n ' a c c u s a 
viene formulata nei loro confronti , provino 
a discolparsi, c o m e è diritto di ogni cittadi­
no , dinanzi al l 'autori tà giudiziaria ordinaria! 
St iamo compiendo qualche piccolo passo in 
tale direzione: il res to spet ta n o n all 'emozio­
ne collettiva, n o n alla pro tes ta della piazza, 
m a alla coscienza civile di tut t i i cit tadini e 
le cittadine (Applausi dei deputati del grup­
po del movimento per la democrazia: la 
Rete). 

PRESIDENTE. È iscritta a par la re l 'ono­
revole Vigneri. Ne h a facoltà. 

ADRIANA VIGNERI. Signor Presidente, o-
norevoli colleghi, è ch iara a noi tut t i l ' im­

por t anza polit ica ed isti tuzionale di u n a ri­
forma dell 'art icolo 68 della Costi tuzione che 
n e adegui la formulazione e lo spirito alle 
m u t a t e condizioni s tor iche, alla m a t u r a in­
d ipendenza ed a u t o n o m i a della magis t ra tu­
r a italiana, al sent ire collettivo, alla richiesta 
diffusa che proviene dal paese di u n r inno­
vato r appo r to di fiducia t r a le istituzioni ed 
i cit tadini. 

È con profonda soddisfazione che abbia­
m o regis t rato sul t e m a de l l ' immuni tà parla­
m e n t a r e , sugli aspett i d a soppr imere e quelli 
d a conservare , u n a progressiva e s e m p r e p iù 
amp ia convergenza, a n c h e se l ' impulso ulti­
m o a l l ' abbandono di posizioni p iù conserva­
trici è s ta to p robab i lmente de te rmina to dal 
voto del 29 aprile, cui n o n a v r e m m o voluto 
assistere. 

Le posizioni del nos t ro g ruppo su tale 
t e m a sono coerent i , p e r c h é la p ropos ta di 
abrogazione del t e rzo c o m m a dell 'art icolo 
68 della Costi tuzione risale alla X legislatura. 

Nella p r i m a fase dei lavori pa r l amenta r i 
n o n è s ta to possibile t rovare u n a convergen­
za su u n a posizione abolizionista e pe r t an to 
abb iamo concorso a redigere u n tes to che 
ce r t amen te n o n e ra quello che noi desidera­
v a m o , m a che n o n e r a n e p p u r e spregevole. 
Rappresen tava c o m u n q u e u n progresso ri­
spet to alla s tesura a t tuale dell 'art icolo 68 
della Costi tuzione, sia p e r c h é consent iva ai 
giudici lo svolgimento delle indagini e la 
raccol ta delle p rove senza intralci, sia per­
ché rendeva , a lmeno nelle intenzioni, ecce­
zionale la richiesta di sospensione del proce­
d imen to d a pa r t e dell 'Assemblea; richiesta 
di sospensione che avrebbe dovu to essere 
suppor t a t a dalla necessi tà della maggioran­
za assoluta e della mot ivazione. 

La ripresa dei lavori alla C a m e r a dei de­
puta t i , d o p o che il Sena to h a n e t t a m e n t e 
peggiora to il tes to approva to d a ques to ra­
m o del Par lamento , h a convinto il nos t ro 
g ruppo ad a b b a n d o n a r e definit ivamente o-
gni ricerca di mediazioni e ad insistere nella 
posizione abrogat iva del t e rzo c o m m a del­
l 'art icolo 68, e cioè nel l ' abrogazione dell ' im­
m u n i t à pa r l amen ta re . 

Il voto che l 'Assemblea espr imerà t r a po­
co su ques to p u n t o è reso possibile dalla 
decisione della Pres idenza di a m m e t t e r e gli 
e m e n d a m e n t i soppressivi del t e rzo c o m m a , 
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m a p r i m a ancora è reso possibile dal fatto 
che vi sono stati dei gruppi , a cominciare dal 
PDS, che h a n n o propos to tali e m e n d a m e n t i 
soppressivi. Un insieme di forze poli t iche 
che vuole sì abrogare il t e rzo c o m m a dell 'ar­
ticolo 68 della Costituzione, m a allo stesso 
t e m p o intende conservare a lcune garanzie 
del Par lamento e del singolo pa r l amen ta re . 
Questo insieme di gruppi (PDS, Rete, Verdi, 
PRI) si distingue d a coloro che vogliono 
abrogare anche il p r imo e il secondo c o m m a 
dell 'articolo 68. 

Per quan to ci riguarda, s iamo in u n grup­
p o di forze politiche che h a lavorato pe r 
conservare l ' insindacabilità e l 'inviolabilità 
del pa r lamenta re , a tutela e a valorizzazione 
del Par lamento , pe r rest i tuire alle Camere 
dignità, e n o n già pe r svilirle o declassarle, 
né per rispondere all 'esigenza di u n m o m e n ­
to , magar i con intenti utilitaristici. 

Mi riferisco alle ragioni cont ingent i che 
pu re esistono e mili tano a favore della sop­
pressione de l l ' immuni tà pa r l amenta re ; m i 
riferisco all 'uso dis tor to che è s ta to fatto 
dell ' istituto del l 'autorizzazione a p rocedere ; 
mi riferisco alla quest ione mora le , alla quale 
occorre rispondere in m o d o impellente, dan­
do ai giudici la possibilità di p rocede re libe­
ramen te ; mi riferisco alla percezione comu­
ne dell ' istituto del l 'autorizzazione a 
p rocedere c o m e u n a forma di impun i t à pe r 
i par lamentar i ; m i riferisco anche all'inutili­
tà, nella nuova versione dell 'art icolo 68 della 
Costituzione (quella che consente le indagini 
preliminari) , di u n a autor izzazione a proce­
dere che arr iva t roppo tardi e che quindi in 
genere n o n p u ò essere negata , pe r ché o rma i 
le prove sono state raccol te . Da ques to pun­
to di vista, è inutile conservare l ' istituto 
dell 'autorizzazione a p rocedere . Infine, m i 
riferisco a quei rag ionament i secondo i quali 
nel contes to at tuale l ' istituto dell 'autorizza­
zione è più dannoso che utile, pe rché con­
cor re alla pubblici tà del caso e quindi dan­
neggia il pa r l amen ta re . 

Sono queste ragioni contingenti , che h o 
definito utilitaristiche; n o n sono le ragioni 
che devono guidarci nel decidere la soppres­
sione dell 'autorizzazione a p rocedere . Trop­
p o impor tan te è ques to passo pe r ché si 
possa usa re ques to genere di a rgoment i . 

L'isti tuto del l 'autorizzazione a p rocede re 

h a avuto funzioni diverse nei diversi periodi 
storici: è n a t o c o m e istituto a difesa del 
po te re legislativo nei confronti del po te re 
giudiziario e dello stesso po te re esecutivo, in 
q u a n t o ques t 'u l t imo poteva condiz ionare la 
magis t ra tura . In u n a fase successiva è s ta to 
concepi to c o m e u n a garanz ia di equilibrio 
t r a po te re legislativo e po te re giudiziario, 
anche q u a n d o o r m a i ques t 'u l t imo aveva 
conquis ta to la sua au tonomia ; ovvero c o m e 
u n a fo rma di garanzia delle opposizioni, 
pe r ché esse p iù facilmente incor revano in 
quel t ipo di guai giudiziari (i reat i che im­
p rop r i amen te sono chiamat i «di opinione») 
pe r i quali e r a necessar ia l 'autorizzazione a 
p rocedere . Mi riferisco ai reat i maggiormen­
te connessi all 'esercizio della funzione poli­
t ica e pa r l amen ta re . 

L 'autor izzazione a p rocedere , quindi , è 
s ta ta difesa sot to altri punt i di vista, anche 
q u a n d o o rma i la magis t ra tu ra aveva rag­
giunto l ' indipendenza. Oggi è anco ra possi­
bile rag ionare in quest i te rmini? All'inizio 
del l 'a t tuale legislatura, tali r ag ionament i so­
n o stati riproposti nella Commiss ione specia­
le pe r la riforma de l l ' immuni tà par lamenta ­
re; m a c redo che oggi gli stessi colleghi che 
lo h a n n o fatto abbiano a b b a n d o n a t o quel 
pe rcorso . È m a t u r a t a infatti la convinzione 
che in ques to m o m e n t o l 'applicazione anche 
al ce to politico del pr incipio di uguagl ianza 
sia p iù impor t an te rispetto ad esigenze di 
garanzia che fino a qua lche t e m p o fa pote­
vano a n c o r a avere u n a loro giustificazione. 
Acquisita o rma i so l idamente l ' indipendenza 
della mag i s t r a tu ra e la garanzia del processo 
penale , l 'autor izzazione a p rocedere viene 
percepi ta c o m e u n a forma di privilegio per­
sonale del ce to politico, che in tal m o d o si 
c i rconda di forme di pro tez ione di cui i 
c o m u n i cit tadini n o n possono godere . 

Ques ta percez ione cor r i sponde ad u n a 
ma tu raz ione sostanziale del nos t ro ordina­
m e n t o verso la mass ima estensione possibile 
del principio di uguagl ianza. In tale situazio­
ne , la conservazione dell ' ist i tuto del l 'auto­
rizzazione a p rocede re n o n è p iù difendibile. 
Anche i recent i episodi, d 'a l t ra par te , con­
fe rmano che la ten taz ione di usa re l ' istituto 
c o m e s t r u m e n t o di difesa corporat iva è sem­
pre in agguato . 

La riflessione condo t t a ne l l ' ambi to della 
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Commissione speciale pe r la r i forma dell ' im­
mun i t à pa r l amenta re h a d 'a l t ra pa r t e pos to 
in luce la scarsa difendibilità dell ' isti tuto 
dell ' autorizzazione a p rocede re in sé consi­
dera to , anche se co r re t t amen te applicato. 
La formula del fumus persecutionis, che la 
Camera e il Senato dovrebbero ricercare 
nell 'iniziativa del giudice, n o n resiste alle 
critiche. Non a caso e ra s ta ta abbandona t a 
nella s tesura dell 'articolo 68 approva ta in 
p r ima let tura dalla Camera , in cui si faceva 
riferimento alla «garanzia della l ibertà della 
funzione par lamentare», u sando u n a formu­
la diversa da quella, pera l t ro n o n esplicita, 
del fumus persecutionis. 

La ragione della nos t ra posizione favore­
vole, che è già s ta ta espressa in Commissio­
ne e viene ribadita in quest 'aula , consiste 
d u n q u e nel l 'equiparazione dei pa r l amenta r i 
ai cittadini di fronte al po te re giudiziario, la 
cui indipendenza e corre t tezza di funziona­
men to vanno preservate e garant i te nei con­
fronti di tutti , politici e n o n politici. Aggiun­
go che propr io la posizione in cui oggi i 
politici si pongono di fronte ai giudici costi­
tuisce la migliore garanzia pe r tut t i i cit tadini 
che si pres te rà c u r a allo svolgimento dei 
processi, a l l ' indipendenza della magis t ra tu­
r a e del pubblico minis tero, n o n c h é al b u o n 
funzionamento del Consiglio super iore della 
magis t ra tura , a tu te la n o n sol tanto dei ma­
gistrati m a anche della corre t tezza della 
funzione giurisdizionale. 

Non c red iamo che il t e m a relativo alla 
soppressione del l 'autorizzazione a procede­
re interferisca con i m u t a m e n t i che potran­
n o discendere dal fatto che nuovi sistemi 
elettorali po t rebbero p r o d u r r e u n Par lamen­
to a composizione maggiori tar ia , anziché 
proporzionale . Certo, le garanzie derivanti 
fino ad oggi dalla previsione di maggioranze 
qualificate dovranno essere ricercate in altri 
s t rument i . Questo è ce r t amen te u n t e m a 
che, c o m e abb iamo già visto in sede di 
approvazione della legge sull 'elezione dei 
sindaci, si pone ogni qualvolta si passa d a u n 
sistema proporzionale ad u n s is tema tenden­
zialmente maggiori tar io. Le garanzie dov­
r anno essere ricercate in altre sedi; si dovrà 
pensare ad u n o s ta tuto delle minoranze , che 
non sono più garant i te p u r a m e n t e e sempli­
cemente at t raverso forme di magg io ranza 

qualificata. Ribadisco che n o n è ques to u n 
t e m a che tocchi il t e rzo c o m m a dell 'art icolo 
68 della Costi tuzione, in cui n o n sono previ­
ste maggioranze qualificate. 

N o n ci n a s c o n d i a m o che il risultato com­
plessivo del lavoro tu t tavia n o n è b u o n o . Il 
tes to del secondo c o m m a dell 'art icolo 68 
res ta mol to insoddisfacente e str ide con la 
soppress ione del t e rzo c o m m a . Sapp iamo 
beniss imo che conservare l 'autor izzazione 
pe r le perquisizioni significa r ende re inutile 
ques to s t r u m e n t o di ricerca delle p rove . 
Man tene re la n o r m a che prescr ive l 'autoriz­
zazione a n c h e nei confronti di u n par lamen­
ta re che sia già in s ta to di de tenzione nel 
m o m e n t o dell 'elezione è u n fatto negat ivo, 
pe r ché si t r a t t a di eventi e di processi con­
clusi q u a n d o la pe r sona in teressata n o n e ra 
anco ra pa r l amen ta re . 

D'al t ra par te la modificazione del secondo 
c o m m a è o rmai preclusa, e noi valut iamo 
tu t ta l ' importanza della decisione, assunta 
aU'unanimità in sede di Commissione, di 
eliminare l 'at tuale terzo c o m m a dell 'articolo 
68. 

Sul secondo c o m m a m a n t e n i a m o la nos t ra 
propos ta di legge costituzionale e pens iamo 
di riproporre la quest ione nel pross imo Par­
lamento . Condividiamo le osservazioni e-
spresse dal relatore in mer i to a questo secon­
do c o m m a : il relatore h a det to che n o n è 
stato sufficientemente approfondito il suo 
contenuto . Non è chiaro che cosa significhi 
essere «arrestati o altr imenti privati della 
libertà personale», a che cosa ci si riferisca 
quando si par la di privazione della libertà 
personale. Noi consider iamo che il secondo 
c o m m a debba essere oggetto di u n a nuova 
propos ta di legge modificatrice, pe rché n o n 
è pensabile che , c o m e dicevo, vi sia l 'autoriz­
zazione preventiva alle perquisizioni. Questo 
è l 'aspetto più rilevante. 

M a sul l ' in terpretazione d a darsi comun­
q u e oggi al l 'espressione «altrimenti pr ivato 
della l ibertà personale» e condividendo la 
necessi tà di u n approfondimento , vorrei fare 
sol tanto u n breve cenno , affinché resti i m a 
t racc ia a fini interpretat ivi nei lavori della 
Camera . Ritengo che nella dist inzione t r a le 
misure restrit t ive, o meglio privative della 
l ibertà personale che ricadono nel secondo 
c o m m a e quelle che n e res tano fuori, ci si 
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debba ispirare alla ratio della n o r m a . Credo 
che la ratio della n o r m a sia che il Par lamen­
to deve essere in g rado di valutare preventi­
vamente ogni qualvolta il t ipo di mi su ra 
impedisca al pa r l amen ta re l 'esercizio della 
sua funzione. Se si t r a t t a quindi di u n t ipo 
di misura , c o m e il ri t iro del passapor to , che 
n o n impedisce l 'esercizio della funzione par­
lamentare , p u r essendo u n a forma di priva­
zione di u n a delle l ibertà personali , in ques to 
caso s iamo fuori della sfera di applicazione 
dell 'articolo 68 . 

Concludendo, Presidente, noi consideria­
m o impor tan te , anzi fondamentale , il passo 
che il Par lamento sta pe r compie re r inun­
ciando a coprirsi , di fronte alla general i tà dei 
cittadini, con ques ta forma di tu te la che è 
s ta ta usa ta (lo sapp iamo benissimo) soprat­
tu t to per insabbiare processi e pe r difendere 
persone, invece che pe r tu te lare la l ibertà ed 
au tonomia della funzione pa r l amen ta re . La 
nos t ra posizione è quindi favorevole, anche 
se m a n t e n i a m o la riserva sull 'a t tuale s tesura 
del secondo c o m m a dell 'art icolo 68 della 
Costituzione (Applausi dei deputati del 
gruppo del PDS). 

PRESIDENTE. L 'ul t imo iscritto a par la re 
è l 'onorevole Valensise. 

Per quan to riguarda le repl iche, avverto 
che , poiché il minis t ro Elia si è dovuto 
al lontanare dall 'aula, p r o c e d e r e m o alle stes­
se ques ta sera se il rninistro t o r n a in t e m p o 
utile; al tr imenti le repliche ye r rano svolte 
doman i mat t ina . 

H a facoltà di par lare , onorevole Valensise. 

RAFFAELE VALENSISE. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, onorevole rappresentan­
te del Governo, il frontespizio dello s tampa­
to che r eca la p ropos ta di legge costituzio­
nale al nos t ro e same in seconda let tura, con 
la folla di n o m i e la folla di p ropos te che 
registra, d imost ra q u a n t o sia s ta to senti to d a 
tut t i i settori del Par lamento il p rob l ema 
dell 'articolo 68 della Costituzione, quello 
cioè del l 'autorizzazione a p rocedere , dell'in­
sindacabilità e de l l ' immuni tà pa r l amen ta re . 

Io n o n aggiungerò mol to a q u a n t o è s ta to 
det to e m i l imiterò a qualche osservazione e 
a qualche rilievo, n o n senza sottol ineare con 
forza e con soddisfazione che il Movimento 

sociale italiano, n o n sol tanto all'inizio di 
ques ta legislatura, m a fin dalle precedent i , 
h a sos tenuto la necessi tà della profonda 
revisione di u n istituto che aveva trasforma­
to u n a prerogat iva del Pa r l amento in u n 
privilegio pe r i singoli. 

All'inizio della legislatura, a dis tanza di 
pochi giorni dalla p r i m a seduta , l ' intero 
g r u p p o del Movimento sociale italiano, in­
s ieme a qua lche al tro g ruppo , h a p resen ta to 
u n a p ropos t a di soppress ione dei c o m m i 2 e 
3 dell 'art icolo 68 della Costi tuzione, ritenen­
d o doverosa l ' iniziativa sopra t tu t to in rela­
zione alla g rande t empes t a che aveva ac­
c o m p a g n a t o le elezioni politiche generali del 
1992. Quella t e m p e s t a h a da to luogo ad u n a 
e n o r m e , complessa, ten tacolare quest ione 
mora le che n o n consente indugi nel riesame, 
appun to , di quella prerogat iva, t rasformata­
si, p e r i fatti, p e r i compor t amen t i , pe r le 
trasgressioni, in autent ico privilegio pe r gli 
eletti che , p u r avendo t rasgredi to le leggi, 
n o n po tevano essere raggiunt i con tempest i ­
vità e con sollecitudine dalle misu re previste 
dalla legge e dalle necessar ie e indispensabili 
mi su re cautelar i . Ciò h a t racc ia to , s tante il 
differente t r a t t amen to , u n a sor ta di solco di 
separaz ione rispetto alla general i tà dei citta­
dini. 

La violazione del pr incipio sancito dall 'ar­
ticolo 3 della Costi tuzione, il principio di 
uguagl ianza di fronte alla legge, è s ta ta 
enfatizzata, sottolineata, r esa d r a m m a t i c a 
nel l 'opinione pubblica, m a a n c h e nella sen­
sibilità di mol te forze present i in ques ta 
Assemblea, dalla s i tuazione oggett iva che si 
e ra c rea ta . E r a n o quindi m a t u r i i t empi 
pe r ché la nos t ra ant ica p ropos t a di revisione 
coraggiosa dell 'art icolo 68 della Costituzio­
ne prendesse corpo . 

S iamo stati, c o m e dicevo, accompagna t i 
d a altri gruppi — lo s t ampa to ne fa fede —, 
anche se dobb iamo ricordare che le p ropo­
ste che all 'inizio della legislatura prevedeva­
n o l 'abrogazione del secondo e del t e rzo 
c o m m a furono in n u m e r o inferiore alle di ta 
di u n a m a n o (forse qua t t ro) , m e n t r e le altre, 
p iù p r u d e n t e m e n t e , t endevano ad introdur­
re modif iche nei m o d i di esercizio della 
prerogat iva, nei m o d i di esercizio e di appli­
cazione dell 'art icolo 68 della Costi tuzione. 

Devo ricordare, pe r sot tol ineare i passi 
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compiut i su ques to t e r reno dall ' inizio del­
la legislatura ad oggi, che mol te altre auto­
revoli propos te di gruppi della maggioranza 
suggerivano, con qua lche t imidezza e caute­
la, n o n la soppressione del secondo e del 
terzo c o m m a dell 'art icolo 68, m a u n a tra­
sformazione dei mod i di e same e di conces­
sione dell 'autorizzazione a p rocedere , intro­
ducendo l ' istituto del silenzio concessivo, 
trascorsi sessanta o novan ta giorni dalla 
richiesta. 

I fatti h a n n o incalzato e la spinta della 
necessità di affermare il principio di egua­
glianza, avvertita ed universa lmente condi­
visa dai cittadini della Repubblica, h a sugge­
rito nuove posizioni ed h a fatto m a t u r a r e in 
seno alla Commissione speciale pe r la revi­
sione delle disposizioni costituzionali relati­
ve a l l ' immuni tà pa r l amen ta re i provvedi­
ment i ai quali s iamo giunti la se t t imana 
scorsa aU'unanimità. 

Ricordo le p r ime sedute di quella Com­
missione e le dot te m a p reoccupa te interpre­
tazioni, nonché i tentativi di soluzione pro­
spettati dal nos t ro autorevole relatore, 
onorevole Casini. Sembrava che n o n si riu­
scisse a conciliare la necessi tà universalmen­
te sentita dell 'affermazione del principio di 
uguaglianza con la quest ione mora le , che 
assumeva aspetti mos t ruos i e di fronte alla 
quale il Par lamento n o n po teva r imane re 
insensibile. La vitalità del Par lamento n o n è 
infatti un 'as t raz ione , m a cor r i sponde alle 
capaci tà di assorbire, in terpre tare e risolvere 
le d o m a n d e che vengono dal popolo, depo­
sitario di quella sovranità della quale è dele­
gato il Par lamento stesso, se n o n tradisce il 
m a n d a t o . 

Ci s iamo trovati , dunque , di fronte ad u n 
testo approvato dalla C a m e r a e modificato 
dal Senato . La si tuazione è m a t u r a t a e i 
gruppi politici h a n n o rivisto le loro posizio­
ni: la Commissione speciale si è pe r t an to 
espressa a l l 'unanimità e o r a s t iamo esami­
nando u n testo che , cer to n o n perfet to, 
afferma pe rò in man ie r a solare ed evidente 
il principio del l 'uguaglianza dei cittadini di 
fronte alla legge, cancel lando al 90 pe r cen to 
quel privilegio che aveva a p p a n n a t o l'istitu­
to de l l ' immuni tà pa r l amen ta re e rischiava di 
appannare anche quello della insindacabili­
tà, che è s t rumen to a tu te la della l ibertà dei 

pa r l amenta r i di svolgere la loro funzione. 
Eccoci allora di fronte a ques to testo, che 
risponde a n c h e ad u n esigenza che e r a s ta ta 
i m m e d i a t a m e n t e avvert i ta — a lmeno d a 
pa r t e nos t r a — d a qua lche a n n o a ques ta 
pa r te , cioè d o p o il 24 o t tobre 1989, da t a di 
en t r a t a in vigore del n u o v o codice di proce­
d u r a penale . Avevamo denunc ia to in più 
sedi, anche in quella specialistica della Giun­
t a pe r le autorizzazioni a p rocedere , la cat­
tiva convivenza, l 'a t t r i to, l ' impossibilità di 
far coesistere il n u o v o codice di p r o c e d u r a 
penale con l ' istituto de l l ' immuni tà , dell 'in­
violabilità del pa r l amen ta re . 

È no to a tut t i che il n u o v o codice h a 
assorbito e fatto p ropr io il model lo di pro­
cesso penale di t ipo accusa tor io che si so­
stanzia nella necessi tà della formazione della 
p rova con de te rmina te garanzie e carat teri­
st iche, t r a le quali pr imeggia l ' immedia tezza 
della p rova stessa che deve formarsi nel 
cont raddi t tor io . Si t r a t t a di si tuazioni pro­
cessuali che sono in ro t t a di collisione con 
le r e m o r e costi tuite dall ' ist i tuto dell'inviola­
bilità che , di fronte al n u o v o codice di 
p r o c e d u r a penale , è apparso c o m e u n a sor ta 
di r a m o secco, addi r i t tura infecondo, che si 
t ras formava in u n a t rave, in u n ostacolo pe r 
l ' esp le tamento del processo penale : secondo 
il nuovo codice di p r o c e d u r a penale , infatti, 
ogni ritardo p u ò pregiudicare l ' indagine e 
risolversi in u n a sor ta di cost ruzione dell ' im­
pun i t à pe r l ' indagato e di sconfitta pe r lo 
Sta to che deve eserci tare l 'azione penale , 
r ende re giustizia ed affermare princìpi del 
diri t to penale che si ritengono violati, in 
conformi tà dell 'obbligatorietà del l 'azione 
penale sanci ta dalla stessa Costi tuzione. 

Il n o d o della convivenza t r a il nuovo co­
dice di p r o c e d u r a penale ed il privilegio 
de l l ' immuni tà doveva quindi essere risolto 
e, a m io giudizio, ciò è avvenuto con il testo 
che la Commiss ione h a approva to e che 
ce r t amen te ve r rà accol to anche dall 'Assem­
blea. 

R imane , na tu ra lmen te , il secondo c o m m a 
dell 'art icolo 68 della Costi tuzione così c o m e 
modif icato dal Senato , con de te rmina te ca­
rat ter is t iche che sono p rocessua lmente dif­
ficili d a el iminare, m a che , a m io giudizio, 
n o n sono pregiudicate da l la soppressione 
dell 'inviolabilità: q u a n d o infatti il par lamen-
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t a re n o n p u ò più invocarla e l 'azione penale 
p u ò esperirsi senza autorizzazione a proce­
dere , n o n vi è dubbio che anche le r e m o r e 
che r iguardano la perquisizione personale e 
domiciliare, l 'arresto, la l ibertà personale o 
la detenzione, incidano in m a n i e r a mol to più 
r idot ta sulla regolarità, la p ron tezza e la 
tempestivi tà del processo penale , pe rché lo 
stato di perseguibilità in cui si t rova, di 
fronte al giudice penale , il depu ta to pr ivato 
dell'inviolabilità consente l ' indagine prelimi­
na re . Neanche le altre condizioni che so­
pravvivono sono tali d a pregiudicare il solle­
cito e tempest ivo esp le tamento dell 'azione 
penale . 

Dobbiamo allora regis trare con soddisfa­
zione, onorevole Presidente, u n notevole 
passo in avanti , che ci consente di afferma­
re che il principio di uguagl ianza s ta pe r 
essere ristabilito, se n o n al cen to pe r cento , 
ce r t amente al novan ta pe r cen to . Ci augu­
riamo che il Senato segua la C a m e r a nel­
l 'approvazione del testo così c o m e unani­
m e m e n t e licenziato dalla Commiss ione e 
che accett i la p ropos ta modificatrice di 
questo r a m o del Par lamento , pe rché ciò 
costituisce ve ramen te u n principio n o n di 
soluzione, m a di c o n d a n n a ve ra ed effettiva 
nella cosiddet ta quest ione mora le , la quale 
n o n p u ò essere risolta a colpi di voti di 
maggioranza, c o m e si è t en ta to di fare con 
le votazioni che si sono svolte in ques t ' au la 
il 29 aprile scorso. Non si p u ò con t inuare a 
pensare che la quest ione mora le possa 
essere affrontata con quelle metod iche ; 
bisogna c o m u n q u e regis t rare che la n u o v a 
normat iva , con la soppressione del l 'ul t imo 
c o m m a dell 'articolo 68, garant isce che la 
quest ione mora le possa essere tempest iva­
m e n t e affrontata, anche nell ' interesse degli 
indagati . 

La pressione, lo sdegno e l ' indignazione 
dell 'opinione pubbl ica cost i tuiscono fatti 
che vanno registrati , n o n possono essere 
deplorat i o demonizzat i ; sono compor ta ­
ment i collettivi di cui noi uomin i politici 
d o v r e m m o p rende r nota , t r a endone le con­
seguenze. Ebbene , questi stati d ' a n i m o dif­
fusi nella comuni t à nazionale h a n n o fatto sì 
che l ' istituto dell 'inviolabilità de terminasse 
u n a sor ta di si tuazione inammissibile, che 
h a moltiplicato processi di indignazione, con 

aggravamento della condizione personale 
degli stessi indagat i . 

È u n fatto al quale abb iamo assistito tutt i : 
chi aveva a cuo re la p ropr ia personale rispet­
tabilità n o n po teva soppor ta re la condizione 
di pe r sona in a t tesa della concessione del­
l 'autor izzazione a p rocede re pe r po te r acce­
de re al giudice na tura le e farsi giudicare pe r 
q u a n t o aveva fatto, e n o n pe r quello che si 
supponeva avesse fatto o pe r quello che 
un 'op in ione pubbl ica indignata riteneva a-
vesse commesso , con at t r ibuzioni moltipli­
ca te dai mass media, che spesso po tevano 
supera re anche la rea l tà processuale . 

La rimozione di ques ta condizione di in­
violabilità, quindi , è u n a t to di giustizia nei 
confronti del popolo italiano; è la r imozione 
di u n privilegio che h a finito pe r t radurs i in 
un ' impos iz ione n o n compresa e n o n condi­
visa dalla c o m u n i t à nazionale , c o m e si è 
visto q u a n d o i voti n o n h a n n o in terpre ta to 
la legit t ima aspet tat iva di chi riteneva che i 
processi dovessero svolgersi senza gua rda re 
in faccia nessuno . 

Q u a n d o la C a m e r a ed il Sena to av ranno 
approva to lo stesso testo, av ranno fornito u n 
cont r ibu to impor t an te sulla s t r ada della so­
luzione, della quest ione mora le . Quest 'ul t i­
m a n o n p u ò essere risolta cum parole, c o m e 
scriveva secoli or sono il segretar io fiorenti­
no ; la ques t ione mora le va affrontata con i 
fatti, con i c o m p o r t a m e n t i . 

Noi abb i amo sos tenuto , onorevole Presi­
den te , che vi è u n a delegi t t imazione n o n del 
Par lamento , m a dei suoi componen t i eletti 
il 5 aprile, in conseguenza della ricaduta che 
la ques t ione mora l e h a avuto su qualche 
cent inaio di deputa t i . La cancellazione del 
c o m m a te rzo dell 'art icolo 68 della Costitu­
zione r appresen ta u n m o m e n t o nel quale la 
Camera , a t t raverso il suo voto , po t r à dimo­
s t rare u n a sor ta di ripensamento d a pa r t e 
dei singoli deputa t i indicati c o m e delegitti­
ma t i dalle vicende personali , dalle azioni 
giudiziarie dei pubblici ministeri , dalle ri­
chieste di autor izzazione a p rocedere . Sa rà 
u n m o m e n t o in cui la C a m e r a d imos t re rà di 
essere capace di s intonia con le aspettative 
della c o m u n i t à nazionale . 

Si dice che n o n si p u ò cedere alla piazza. 
N o n a m o ques ta espressione singolare c h e 
indica u n universo collettivo pe r il quale 
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bisogna avere r ispetto, sopra t tu t to nelle aule 
par lamentar i . La piazza in q u a n t o tale n o n 
esiste; pe r noi esiste il popolo con le sue 
individualità. Esistono i cittadini, quei citta­
dini ai quali è r iconosciuto il dirit to al l ibero 
voto, quei cittadini che h a n n o da to luogo, 
at t raverso procediment i elettorali regolari , 
all 'elezione di organi rappresentat ivi , i quali 
devono avere capaci tà di rappresen tanza . 
Abbiamo alle nos t re spalle u n a t radizione di 
valutazione severa della r i spondenza rappre­
sentanza-rappresentat i ; abb iamo u n a tradi­
zione di valutazione severa della capaci tà di 
determinat i istituti rappresentat ivi di inter­
pre ta re con coerenza, con continui tà , con 
puntual i tà (e sopra t tu t to con l 'evoluzione 
del t empo) le necessi tà mutevol i e cangiant i 
delle comuni t à che gli organismi elettivi 
devono rappresen ta re . Sono queste le ragio­
ni pe r le quali nelle nos t re p ropos te di rifor­
m a individuiamo la crisi della rappresentan­
za e la necessità di u n a modifica della stessa 
e di u n a sua integrazione, in m o d o che 
l 'osmosi t r a rappresentant i e rappresenta t i e 
viceversa sia con t inua e n o n faccia regis t rare 
le cristallizzazioni che si p r o d u c o n o attraver­
so organismi rappresentat ivi vitali, sì, m a 
anche carichi di anni e, sopra t tu t to , di ac­
ciacchi che der ivano d a u n a t radizione che 
a fatica riesce ad in terpre tare i t emp i che 
viviamo. Proprio in ques te condizioni è più 
che ma i necessario lo sforzo di col legamento 
e di sintonia t r a rappresen tan t i e comun i t à 
nazionale. 

Sono queste le ragioni, onorevole Presi­
dente , pe r le quali regis t r iamo con soddisfa­
zione l 'o r ien tamento che si è formato nella 
Camera dei deputat i ; vo t e remo con la stessa 
soddisfazione u n a modifica necessaria, indi­
spensabile, che fa presente c o m e anche il 
Par lamento na to il 5 aprile dimostr i la capa­
cità di riaffermare la prerogat iva dell 'insin­
dacabilità, m a di cancellare i privilegi di u n a 
inviolabilità che n o n è al passo con i t empi 
e che la comuni t à nazionale h a ripudiato 
sullo sfondo d r a m m a t i c o di u n a quest ione 
mora le ancora n o n risolta (Applausi dei 
deputati del gruppo del MSI-destra nazio­
nale — Congratulazioni). 

PRESIDENTE. Non vi sono altri iscritti a 
par lare e pe r tan to dichiaro chiusa la discus­

sione sulle linee generali delle modificazioni 
in t rodot te dal Sena to . 

Il seguito del dibatt i to è r inviato alla sedu­
t a di doman i . 

FRANCESCO SERVELLO. Chiedo di par la re 
sul l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

FRANCESCO SERVELLO. Desidero racco­
m a n d a r e alla Presidenza di n o n pro lungare 
u l te r io rmente la seduta . S iamo a t tua lmente 
in set te deputa t i m a fra poco , con l'inizio 
della finale di Wembley che ved rà impegna­
to il Pa rma , c redo che r imar r ebbe ro il rela­
to re e il Presidente. 

PRESIDENTE. In ogni caso, n o n è a 
causa della par t i ta che il minis t ro n o n è 
presente ; doveva par tec ipare ad u n a riu­
n ione con i Presidenti della C a m e r a e del 
Sena to . 

GAETANO COLUCCI. È u n a par t i ta diversa! 

PRESIDENTE. U n a par t i ta anco ra p iù 
impegnat iva . 

P e r lo s v o l g i m e n t o d i i n t e r p e l l a n z e e d i 
i n t e r r o g a z i o n i e p e r l a r i s p o s t a sc r i t t a a 
i n t e r r o g a z i o n i . 

CARLO TASSI. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

CARLO TASSI. Da u n a n n o , p u n t u a l m e n t e 
e pe r iod icamente con interpel lanze e inter­
rogazioni , ch iedo che il minis t ro delle finan­
ze m a n d i la Guard ia di finanza presso le 
aziende del g ruppo FIAT e, inoltre, di gruppi 
quali Grasset to , Torno e Lodigiani, che han­
n o d imos t ra to di aver violato le fondamen­
tali n o r m e di contabil i tà nel m o m e n t o in cui 
h a n n o p o t u t o distr ibuire nel complesso mi­
gliaia di miliardi di tangent i , d o c u m e n t a n d o 
con ciò che h a n n o fondi ner i costituiti in 
Italia e al l 'estero. Poiché il Governo, il mini­
s t ro delle finanze e la Guard ia di finanza 
vanno a s t anare il povero artigianello che h a 
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diment icato di s t ampare u n o scontr ino fisca­
le pe r u n a cifra di qua lche migliaia di lire o 
il commerc ian te pe r u n tube t to di caramel le 
da 5 0 0 lire, e poiché tali fatti finiscono sui 
giornali, risulta ancora p iù macroscop ica 
l 'omissione cont inua ta in atti d'ufficio d a 
pa r te del minis tro delle finanze, dell 'al lora 
segretario generale Giorgio Benvenuto , di 
colui che l 'ha sostituito e di tu t to l ' appara to 
fiscale italiano sia mili tare (la Guard ia di 
finanza), sia civile (uffici imposte diret te e 
imposte dellTVA, vale a dire sul valore ag­
giunto). 

Signor Presidente, vorrei inoltre sollecita­
re anche la risposta alle mie interrogazioni 
sull 'inconciliabilità t r a m a n d a t o di Governo 
ed appar tenenza alla massoner ia . Poiché la 
massoner ia prevede e p re t ende u n giura­
m e n t o (che compor ta , t r a l 'al tro, u n a san­
zione t ruculen ta finale del t ipo: «Se t rad i rò il 
g iuramento , che il mio corpo sia abbando­
na to agli avvoltoi e al p ian to dei figli della 
vedova»), n o n c redo vi sia possibilità di 
conciliazione t r a chi h a pres ta to g iu ramen to 
alla massoner ia e chi, magar i , viene a fare il 
Presidente del Consiglio, anche se n o n è 
pa r lamenta re . 

PRESIDENTE. Onorevole Tassi, prendia­
m o at to della sua sollecitazione. Vorrei , 
tuttavia, precisare che ci si deve l imitare ad 
effettuare il sollecito senza sviluppare l 'argo­
m e n t o dei document i di s indacato ispettivo 
richiamati. Lei lo sa, onorevole Tassi, pe rché 
è u n pa r l amenta re t roppo esper to . 

CARLO TASSI. Lo so, signor Presidente, 
m a io faccio pochissimi solleciti e sol tanto 
pe rché i documen t i che n e sono ogget to 
h a n n o u n a ragione profonda: in ques to caso, 
sottolineare t emi quali l ' inconciliabilità t r a 
m a n d a t o di Governo e l ' appar tenenza alla 
massoner ia ed omissione di atti d'ufficio d a 
par te de l l ' appara to del fisco q u a n d o si t r a t t a 
di Agnelli e degli altri. 

PRESIDENTE. Onorevole Tassi, la Presi­
denza — ripeto — p rende a t to della sua 
sollecitazione e le assicura che interesserà il 
Governo. 

ANTONIO PIZZINATO. Chiedo di par lare . 

PRESIDENTE. Onorevole Pizzinato, ri­
volgo a lei il medes imo invito di limitarsi al 
sollecito di documen t i di s indacato ispettivo, 
senza en t ra re nel mer i to degli stessi. 

H a facoltà di par lare , onorevole Pizzinato. 

ANTONIO PIZZINATO. Presidente, cerche­
r ò di t ene r con to del suo invito, m a devo 
sot tol ineare che , già in precedent i sedute , 
sono in te rvenuto pe r sollecitare la risposta 
del Governo ad interrogazioni inerent i la 
ma te r i a a cui m i riferisco senza che d a pa r t e 
dei ministr i interessati venisse fornita a lcuna 
risposta. Sono, quindi , del pa re re di n o n 
esplicitare l ' insieme delle mate r ie ogget to 
delle interpellanze m a , nel m o m e n t o in cui 
si dialoga con dei sordi , p robabi lmente è 
necessar io fare riferimento agli atti parla­
men ta r i . Mi riferisco d u n q u e all ' interroga­
zione n . 3 - 0 0 9 2 1 p resen ta ta lo scorso 2 0 
aprile dal sot toscri t to e d a u n g ruppo di 
deputa t i lombard i — n e ci terò solo t re : 
R a m o n Mantovani , di rifondazione comuni ­
sta, Mar te Ferrar i , del par t i to socialista, 
Gianni Francesco Mattioli, del g ruppo dei 
verdi e numeros i altri colleghi — e rivolta al 
Presidente del Consiglio dei ministr i e ai 
ministr i del lavoro, del l ' industr ia e del teso­
ro . L ' in terrogazione è del 2 0 aprile e fa 
seguito a p recedent i d o c u m e n t i di s indacato 
ispettivo (mi riferisco, in m o d o part icolare, a 
quelli del 2 febbraio 1 9 9 3 n . 5 - 0 0 7 7 8 , del 1 8 
febbraio 1 9 9 3 n . 5 - 0 0 7 2 1 e del 1 8 febbraio 
1 9 9 3 n . 5 - 0 0 8 5 7 ) , relativi alla d r a m m a t i c a 
si tuazione di oltre mille lavorator i conside­
rat i in esubero e sot topost i alla p r o c e d u r a di 
mobil i tà d a pa r t e delle imprese Falck non­
ché alla d r a m m a t i c a si tuazione di ot tomila 
d ipendent i del g ruppo Canelli Gerolimich, i 
quali si t rovano alla vigilia di u n a t to di u n 
consorzio di b a n c h e che p u ò de te rmina re la 
cessazione delle attività industriali degli sta­
bil imenti ex Ercole Marelli ubicat i a Sesto S. 
Giovanni, ad Arzignago in provincia di Vi­
cenza o p p u r e in quel di Reggio Emilia, a 
fronte de l l ' indebi tamento delle imprese di 
cui si t ra t ta . 

Se a v r e m o u n a risposta alle nos t re inter­
rogazioni d a pa r t e del minis t ro del tesoro nel 
m o m e n t o in cui le b a n c h e avranno deciso 
a u t o n o m a m e n t e , senza c h e il minis t ro abbia 
compiu to gli atti necessar i di compe tenza 
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del ministero e senza che il minis t ro del 
lavoro abbia convocato le par t i (vorrei ricor­
da re che migliaia di questi lavoratori sono 
rimasti senza stipendi e salari pe r c inque 
mesi), è chiaro che tale risposta, fornita a 
«babbo morto», n o n avrà a lcun significato. 

Concludo: poiché si t r a t t a di scadenze ad 
horas nel caso delle aziende Gerolimich e 
poiché ci si riferisce a misure e passi che il 
Governo ed il minis tro pe r il coo rd inamen to 
delle politiche comuni ta r ie debbono po r r e in 
essere ent ro poche se t t imane, si t r a t t a sen­
z'altro di questioni urgent i . L ' a rea di Milano 
nord, per esempio, che con ta 350 mila abi­
tant i e che h a fatto regis t rare la perd i ta di 
50 mila posti di lavoro, r ien t ra nel secondo 
obiettivo dell ' integrazione comuni ta r ia . La 
mia sollecitazione pe r u n a r isposta d a pa r t e 
dei ministri interessati è anche collegata 
al l 'urgenza degli atti che devono essere com­
piuti dal Presidente del Consiglio, dal mini­
stro dell ' industria e dal minis t ro del tesoro . 

Signor Presidente, c o m e h a po tu to rileva­
re , mi sono riferito a diversi atti di s indacato 
ispettivo, ai quali il Governo p receden te e 
quello a t tua lmente in car ica n o n h a n n o rite­
nu to di rispondere in a lcuna sede. Vorrei 
per tan to pregare la Presidenza della C a m e r a 
dei deputat i di interessare il Governo affin­
ché sia da ta sollecita r isposta ai documen t i 
richiamati. Ancor più, è necessar io che sia­
n o compiut i i passi indispensabili pe r affron­
ta re i problemi indicati nelle interrogazioni 
in quest ione. 

PRESIDENTE. Onorevole Pizzinato, la 
Presidenza n o n p u ò che espr imere il p ropr io 
profondo r a m m a r i c o pe r il fatto che n o n si 
dia u n a risposta sollecita agli s t rument i di 
s indacato ispettivo, t an to p iù q u a n d o essi 
sono collegati a mate r ie così urgent i e così 
gravi. Si adopere rà pe r t an to in man ie r a 
incisiva presso il Governo affinché possa 
essere da ta risposta in t empi brevi e soprat­
tu t to per fare in m o d o che ques ta n o n 
giunga quando i fatti h a n n o già c o n s u m a t o 
i loro effetti negativi. 

MARTINO DORIGO. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

MARTINO DORIGO. Signor Presidente, 
vorrei sollecitare la risposta del minis t ro di 
grazia e giustizia ad u n a serie di interroga­
zioni che h o p resen ta to ins ieme con u n 
g ruppo di deputa t i di Venezia e del Veneto 
e che s iamo stati costret t i a riproporre con 
argomentaz ioni che sono s ta te sviluppate, 
m a che nella sos tanza riguardano gli stessi 
problemi . Per inciso, vorrei ricordare che il 
minis t ro di grazia e giustizia, nonos tan te 
l 'avvicendarsi di u n n u o v o Governo, è s ta to 
confe rmato nella carica: h a avuto quindi 
t e m p o e m o d o di approfondire le quest ioni 
sollevate in mer i to alla p r o c u r a della Repub­
blica di Venezia. 

Mi riferisco alle interrogazioni n . 4-09444 
del 12 gennaio , n . 4-10777 del 16 febbraio, 
n . 4-11715 del 4 m a r z o , n . 4-12852 del 1° 
aprile. Devo aggiungere , signor Presidente, 
che su quest i d o c u m e n t i h o già svolto u n 
sollecito in Assemblea lo scorso 4 m a r z o . 
Nonos tan te il sollecito e nonos tan te i mesi 
t rascorsi , il minis t ro di grazia e giustizia — 
che , c o m e h o det to , è anco ra la stessa 
pe r sona — n o n h a avuto la compiacenza e 
la gentilezza di rispondere in mer i to a pro­
blemi gravi riguardanti l ' au tonomia , l 'indi­
p e n d e n z a e l'efficacia del l 'azione penale del­
la mag is t ra tu ra veneziana. Ricordo che 
su l l ' a rgomento è a n c h e ape r t a un ' indag ine 
del Consiglio super iore della magis t ra tura . 

Su quest i p roblemi vorrei verificare se — 
c o m e si spera — il minis t ro Conso riuscirà a 
modificare un ' inglor iosa t radiz ione dei mi­
nistri di grazia e giustizia del nos t ro paese , 
cioè quella di n o n essersi m a i t r o p p o adope­
rat i pe r garant i re l ' au tonomia dell 'azione 
giudiziaria dal po te re politico. 

PRESIDENTE. Onorevole Dorigo, n o n 
posso che ribadire le a rgomentaz ion i che 
poc ' anz i h o esposto rivolgendomi al l 'onore­
vole Pizzinato. La Presidenza pe r t an to si 
adope re rà presso il Governo affinché sia 
d a t a sollecita risposta alle interrogazioni d a 
lei richiamate. 

Ordine del g iorno 
del la seduta di domani . 

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine del 
g iorno della sedu ta di doman i . 
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Giovedì 1 3 maggio 1 9 9 3 , alle 1 0 , 3 0 : 

1. — Dichiarazione di urgenza di pro­
getti di legge. 

2 . — Assegnazione di progetti di legge a 
Commissioni in sede legislativa. 

3 . — Seguito della discussione della pro­
posta di legge costituzionale: 

VIOLANTE ed altri; FINI ed altri; PAPPALAR­
DO; BATTISTUZZI ed altri; PIERLUIGI CASTA-
GNETTI ed altri; ALFREDO GALASSO ed altri; 
TASSI; PAISSAN ed altri; BINETTI ed altri; BOSSI 
ed altri; MASTRANTUONO ed altri: Modifica 
dell 'articolo 6 8 della Costi tuzione (Approva­
ta, in prima deliberazione, dalla Camera e 
modificata, in prima deliberazione, dal Se­
nato) ( 8 6 - 4 4 5 - 5 2 9 - 5 3 4 - 6 2 0 - 8 0 6 - 8 4 1 - 8 5 1 -
8 5 4 - 8 9 8 - 1 0 5 5 / B ) . 

— Relatore: Carlo Casini. 

4 . — Deliberazione ai sensi dell'articolo 
96-bis, comma 3, del regolamento sui dise­
gni di legge-

Conversione in legge del decreto-legge 1 3 
aprile 1 9 9 3 , n . 1 0 8 , r ecan te misure urgent i 
per l 'organizzazione ed il finanziamento del­
la riunione del Consiglio dei ministr i degli 
affari esteri della Conferenza sulla s icurezza 
e la cooperazione in E u r o p a (CSCE) pe r il 
per iodo di pres idenza italiana ( 2 5 2 7 ) . 

— Relatore: Giuseppe Serra . 

Conversione in legge del decreto-legge 2 1 
aprile 1 9 9 3 , n . 1 1 6 , r ecan te n o r m e urgent i 
su l l ' accer tamento definitivo del capitale ini­
ziale degli enti pubblici t rasformati in società 
per azioni, ai sensi del capo I I I del decreto-
legge 1 1 luglio 1 9 9 2 , n . 3 3 3 , convert i to , con 
modificazioni, dalla legge 8 agosto 1 9 9 2 , n . 
3 5 9 ( 2 5 4 9 ) . 

— Relatore: D'Onofrio. 

5 . 1 1 4 2 . — Conversione in legge del de­
creto-legge 6 aprile 1 9 9 3 , n . 9 7 , r ecan te 

misure urgent i relative alle operazioni pre­
para tor ie pe r lo svolgimento dei r e fe rendum 
popolar i indett i p e r il 1 8 aprile 1 9 9 3 . Ulte­
riori disposizioni in ma te r i a elet torale (Ap­
provato dal Senato) ( 2 5 8 8 ) . 

— Relatore: Bertoli. 

Convers ione in legge del decreto- legge 2 8 
apri le 1 9 9 3 , n . 1 3 0 , r e c a n t e disposizioni 
u rgen t i in m a t e r i a di differ imento di te rmi­
ni previst i d a disposizioni legislative ( 2 6 0 9 ) . 

— Relatore: Boa to . 

S. 1 1 1 1 . — Conversione in legge del de­
creto-legge 2 5 m a r z o 1 9 9 3 , n 7 8 , r ecan te 
misure urgent i pe r lo sviluppo delle esporta­
zioni (Approvato dal Senato) ( 2 6 3 1 ) . 

— Relatore: Landi . 

S. 1 1 5 9 . — Conversione in legge del de­
creto-legge 2 1 aprile 1 9 9 3 , n . 1 1 5 , r ecan te 
acquisizione al d e m a n i o dello Sta to della 
Villa Blanc di R o m a (Approvato dal Senato) 
( 2 6 3 2 ) . 

— Relatore: D'Onofrio. 

5 . — Discussione del documento: 

Propos ta di modificazione dell 'ar t icolo 1 8 
del r ego lamento (deliberazioni dell 'Assem­
blea concernen t i le richieste di autorizzazio­
n e a p rocedere ) (Doc. I I , n . 1 6 ) . 

— Relatori: Gitti e Passigli. 

La seduta termina alle 20 ,5 . 

IL CONSIGLIERE CAPO 
DEL SERVIZIO STENOGRAFIA 

DOTT. VINCENZO ARISTA 

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE 
DOTT. MARIO CORSO 

Licenziato per la composizione e la stampa 
dal Servizio Stenografia alle 22,5. 
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VOTAZIONI QUALIFICATE 

EFFETTUATE MEDIANTE 

PROCEDIMENTO ELETTRONICO 

F = voto favorevole (in votazione palese) 
C = voto contrario (in votazione palese) 
V = partecipazione al voto (in votazione segreta) 
A = astensione 
M = deputato in missione 
P = Presidente di turno 

Le votazioni annullate e quelle in cui è mancato il numero legale sono riportate senza alcun 
simbolo. 
Ogni singolo elenco contiene fino a 3 4 votazioni. 
Agli elenchi è premesso un indice che riporta il numero, il tipo, l'oggetto, il risultato e l'esito di 
ogni singola votazione. 
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i n E L E N C O N . 1 ( D A P A G . 1 3 4 7 6 A P A G . 1 3 4 8 9 ) i n 

Votazione 
0 G G E T T O 

Risultato 
Esito 

Num. Tipo 
0 G G E T T O 

Ast. Fav. Contr Magg. 
Esito 

1 Noni. art. 96-bis - ddl 2574 76 204 125 165 Appr. 

2 Nom. em. 1.3 70 91 197 145 Resp. 

3 Mom. em. 1.2,1.4 el.5 id. 68 92 204 149 Resp. 

4 Nom. em.l-bis4 4 76 280 179 Resp. 

5 Nom. em.l-bis 3, 1-bis 5 e 1-bis 6 id. 10 99 235 168 Resp. 

6 Nom. em.l-bis 1 13 135 181 159 Resp. 

7 Nom. era. 1-bis 2 11 133 194 164 Resp. 

8 Nom. em. I-ter 1 79 253 15 135 Appr. 

9 Nom. ddl n. 2574 - voto finale 60 179 98 139 Appr. 

* * * 

K 
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XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 1 2 MAGGIO 1 9 9 3 

i Nominativi i 
l ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 9 1 

i Nominativi i 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 

ABATERUSSO ERNESTO A A A C 

ABBAIANGELO MASSIMO C C 

ABBATE FABRIZIO F C C c C C F F F 
ACCIARO GIANCARLO M M M M M M M M M 

AGRUSTI MICHELANGELO c C C c c F F F 
AIMONE PRIMA STEFANO c F F F F F C F C 
ALAIMO GINO F C C C C C C F F 

ALBERTINI GIUSEPPE F C C C c C C F F 
ALBERTINI RENATO c 
ALBSSI ALBERTO c C C F F 
ALIVERTI GIANFRANCO F C C C C C F F F 

ALOISE GIUSEPPE F 

ALTERIO GIOVANNI F C C C F 

ALVETI GIUSEPPE A A A C C F C A A 

ANDO' SALVO F C 

ANGELINI GIORDANO A A A C C F C A A 

ANGHINONI UBER c F F F F F C F C 
ANIASI ALDO F A C C A A A F 

ANTOCI GIOVANNI FRANCESCO F C C C C C F F F 

APUZ20 STEFANO c 
ARMSLLIN LINO F C C C C A F F 

ARRIGHINI GIULIO c F F F F F C F C 
ASQUINI ROBERTO c F F F 
ASTORI GIANFRANCO F C C C C C F F F 

ATALA GIUSEPPE c 
AZZOLINA ANGELO c F F C F F C F C 
BACCARINI ROMANO F C C C C C F F F 

BACCIARDI GIOVANNI c F c F F C F 
BALOCCHI ENZO E. C C C C C F F F 

BALOCCHI MAURIZIO c F F F F F C F C 

BAMPO PAOLO c F F F F C F C 

BARBALACB FRANCESCO F A C C A A A F 

BARBERA AUGUSTO ANTONIO A F 

BARGONB ANTONIO A 

BARUFFI LUIGI F C C c 
BARBANTI NEDO C F F C F F C F 

BATTAGLIA ADOLFO C C F F F C F 

BATTAGLIA AUGUSTO A A A C C A A 
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i Nominativi i 
l ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 9 l 

i Nominativi i 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 

BATTISTOZZI PAOLO F C C C C C r* F 

BEEBB TARANTELLI CAROLE A A A C F F C A A 

BENEDETTI GIANFILIPPO C F F C F F C F C 

BERGONZI PIERGIORGIO C 

BERNI STEFANO F C C c C C F F F 

BERSELLI FILIPPO C F F C 

BERTEZZOLO PAOLO C F F c F F C F C 
BERTOLI DANILO F C C c C C F F 
BERTOTTI ELISABETTA C F F F F F C F C 

BETTIN GIANFRANCO C F F c F F C C 
BIAFORA PASQUALINO F C C F F 

BIANCHINI ALFREDO C C F F F C F C 

BIANCO ENZO C 

BIANCO GERARDO F C c C C F 

BIASCI MARIO C C c C C F F 

BIASUTTI ANDRIANO F C C c C C F F F 

BICOCCHI GIUSEPPE F C C c C C F F F 

BIRICOTTI GUERRIERI ANNA MARIA A A A c 
BOATO MARCO C F F c F F C F C 

BODRATO GUIDO F C C c C C F F F 
BOI GIOVANNI F C C c C C F F F 

BOLOGNESI MARIDA C 

BONATO MAURO C F F F F F C F C 

BONOMO GIOVANNI C C C F C F C C 

BONSIGNORE VITO F C C C C C F F 

BORDON WILLER A 

BORGHBZIO MARIO F F F 

BORGIA FRANCESCO F A A A F F 

BORGOGLIO FELICE F, A C C A A A F 

BORRA GIAN CARLO F C C C C C C F F 

BORRI ANDREA F C C C F F 

BORSANO GIAN MAURO F C C C A A A F F 

BOSSI UMBERTO C F C F C 

BOTTA GIUSEPPE F C C C C F 

BOTTINI STEFANO F C C C A A A A 

BRAMBILLA GIORGIO C F F F F F C F C 

BREDA ROBERTA F C C C C A A F 

BRUNETTI MARIO C F F C F F C F C 
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i Nominativi i 
1 ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 9 l 

i Nominativi i 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 

BRUNI FRANCESCO C C C c C F F F 
BRUNO ANTONIO A A F F F A 

BRUNO PAOLO F 

BUFFONI ANDREA F F 

BUONTEMPO TEODORO C F F F C C A c 
BUTTI ALESSIO C F F F F C C A c 
BUTTITTA ANTONINO F A C C A A F F 

CACCAVARI ROCCO FRANCESCO A 

CACCIA PAOLO PIETRO M M M M M M M M M 

CAFARELLI FRANCESCO F F 

CALDEROLI ROBERTO C F F F F C F C 

CALDORO STEFANO M M M M M M M M M 

CALZOLAIO VALERIO A A A C c F C A 

CAMOIRANO ANDRIOLLO MAURA A A A C c F C A A 
CAMPATELLI VASSILI A A A c c F c A A 
CANCIAN ANTONIO F C C c 
CAPRIA NICOLA F 

CARADONNA GIULIO C 

CARCARINO ANTONIO C F F c F F c F C 
CARIGLIA ANTONIO c c C c F F 
CARLI LUCA F C C c c C F F F 
CAROLI GIUSEPPE F F 

CARTA CLEMENTE F C C c c C F F F 
CARTA GIORGIO M M M M M M M M M 

CASILLI COSIMO C C c c c F 

CASINI CARLO F C C c c c F F F 
CASINI PIER FERDINANDO F c C c c c C F F 
CASTAGNETTI GUGLIELMO A C C F c 
CASTAGNETTI PIERLUIGI F C 

CASTAGNOLA LUIGI A 

CASTELLANETA SERGIO F F C 

CASTELLI ROBERTO C F F F F F C F C 

CASTELLOTTI DUCCIO F C C c C C F F F 
CASULA EMIDIO F C C c C C C A A 

CAVERI LUCIANO C F F F F F C A C 

CELIAI MARCO C F F F F C c A C 
CELLINI GIULIANO F C C c C C F F F 
CERUTTI GIUSEPPE F C C c C C F F F 
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XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 12 MAGGIO 1993 

i Nominativi i 
l ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 9 l 

i Nominativi i 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 

CERVETTI GIOVANNI A A A C c F c A A 
CESETTI FABRIZIO A A A C c F c A A 
CHIAVENTI MASSIMO A A C c c 
CIABARRI VINCENZO A A A c c F c A A 
CIAFFI ADRIANO F C C c c c c F F 
CIAMPAGLIA ANTONIO A A A 

CICCIOMESSBRE ROBERTO C F F c F F c F C 
CIL UBERII FRANCO F C C c c c F F F 
CIMMINO TANCREDI F C C c c c F F F 
CIONI GRA2IAN0 A A A c c F c A A 
COLAIANNI NICOLA A A A c c 
COLOCCI FRANCESCO F c 
COLOCCI GAETANO C F F F F c c A C 
COMINO DOMENICO M M M M M M M M M 

CONTE CARMELO F c C F 

CONTI GIULIO C F F F c A C 
CORRAO CALOGERO F c C c c c c F F 
CORRENTI GIOVANNI A A A c c F c A 
CORSI HUBERT F C C c c c F F F 
COSTA RAFFAELE M M M M M M M M M 

COSTA SILVIA F C C c c c F F F 
COSTANTINI LUCIANO A c F c A A 
COSTI ROBINIO C C c c 
CRESCO ANGELO GAETANO F F F F F F F F 

CULICCHIA VINCENZINO F C C c c C c F F \ 
CURCI FRANCESCO F C C c c c F F F 
CURSI CESARE F C C c c c F F F 

D'ACQUISTO MARIO F C C c c c F F F 
D'AIMMO FLORINDO c C c c c F F F 
DAL CASTELLO MARIO M M M M M M M M M 

D'ALIA SALVATORE F c C c c c c F F 
DALLA CHIESA CORTI MARIA S. A A A c c F c A A 
DALLA VIA ALESSANDRO c C c c c c C 
D'AMATO CARLO F c c c c F F F 
D'ANDREA GIAMPAOLO c c c F C F 
D'ANDREAMATTEO PIERO F c C c 
D'AQUINO SAVERIO M c C c c c F F F 
DB BENKTTI LINO C 
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XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 1 2 MAGGIO 1 9 9 3 

i Nominativi i 
l ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 9 1 

i Nominativi i 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 

DB CAROLIS STBLIO M M M M M M M M M 

DEL BASSO DB CARO UMBERTO F C C c c c F F F 

DEL BUE MAURO F C c c F 

DELFINO TERESIO F C C c c F F F 

DEL PENNINO ANTONIO C C 

DB LUCA STEFANO M M M M M M M M M 

DB PAOLI PAOLO M M M M M M M M M 

DB SIMONE ANDREA CARMINE A A A c c F c A A 

DIANA LINO F C C c c c F F F 

DIGLIO PASQUALE F C C c F 

DI LAURA FRATTURA FERNANDO F C C c c c F F F 
DI MAURO GIOVANNI ROBERTO F C C c c c F F F 
DI PIETRO GIOVANNI A A A c c F c A A 
DI PRISCO ELISABETTA A A A c c F c A A 
D'ONOFRIO FRANCESCO F C c c c F F 

DORIGO MARTINO C C 

DOSI FABIO C F F c F C 

EVANGELISTI FABIO A 

FACCHIANO FERDINANDO F C C c c c F F F 

FARACE LUIGI F C C c c c F F F 

FARASSINO GIPO C F F F F F c F 

FARIGU RAFFAELE F A A A A A A A 

FAUSTI FRANCO C C c c c F F F 

FAVA GIOVANNI CLAUDIO C 

FELISSARI LINO OSVALDO A A A c c F c A A 

FERRARI FRANCO F C C c c c F F F 
FERRARI MARTE C C c c c F F F 
FERRARI WILMO F c c F F F 
FILIPPINI ROSA F C C c c F F F 

FINOCCHIARO FIDELBO ANNA MARIA A A A c c c C A A 

FIORI PUBLIO M M M M M M M M M 

FISCHETTI ANTONIO C F 

FLEGO ENZO C 

FOLENA PIETRO A 

FORLANI ARNALDO F C C c c c F F F 

FORNENTI FRANCESCO C F F F F F C F C 

FORMICA RINO F C 

FORMIGONI ROBERTO C C c c c F F F 
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i Nominativi i 
1 ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 9 1 

i Nominativi i 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 

FORTUNATO GIUSEPPE F C c c c c F F F 

FOSCHI FRANCO M M M M M M M M M 

FOTI LUIGI F c c c c F F 

FRACANZANI CARLO F F 

FRAGASSI RICCARDO C F F F F F C F C 

FRASSON MARIO F C C c c c F F F 

FREDDA ANGELO A c c F C A A 

FRONTINI CLAUDIO C F F F F 

FR0N2A CREPAZ LUCIA F C c C c c F F F 

FUMAGALLI CARULLI OMBRETTA C c c c c F F F 

GALANTE SEVERINO C F F F F C F C 

GALASSO ALFREDO C 

GALASSO GIUSEPPE c 

GALE)IATI DOMENICO F C c c C c F F F 

GALLI GIANCARLO F C c c c c F F F 

GAMBALE GIUSEPPE c F C F C 

GARAVAGLIA MARIAPIA M M M M M M M M M 

GASP ARI REMO c c c c F F F 

GASPAROTTO ISAIA A A A c c F C A A 

GASPARRI MAURIZIO c F F F F C A C 

GSLPI LUCIANO F C c C c c F F F 

GREZZI GIORGIO A A c c c C A A 

GIANNOTTI VASCO A A A c c C A 

GIOVANARDI CARLO AMEDEO F C c c c c F F F 

GITTI TARCISIO P P P P p p P P P 

GIULLARI FRANCESCO C F F c F F C C C 
GIUNTELLA LAURA C F F c F F C C C 

GNUTTI VITO c F F F F F C F 
GORACCI ORFEO c F F c F F C F C 

GORGONI GAETANO F C 

GOTTARDO SETTIMO M M M M M M M M M 

GRASSI ALDA c F F F F F C F c 
GRASSI ENNIO A A A C A 

GRILLO LUIGI M M M M M M M M M 

GRIPPO UGO F C c c c F F 

GUALCO GIACOMO F c c c c c F F F 
GUERRA MAURO c F F c F F C F C 
GUIDI GALILEO M M M M M M M M M 
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XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 1 2 MAGGIO 1 9 9 3 

i Nominativi i 
1 ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 9 1 

i Nominativi i 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 

IANNUZZI FRANCESCO PAOLO F C c c c F 

INGRAO CHIARA A A c c 

INNOCENTI RENZO A A A c c F C A A 

IODICB ANTONIO F C c c c c F F F 

IOSSA FELICE F F 

IOTTI LEONILDE A 

JANNELLI EUGENIO A A A c F C A A 

LABRIOLA SILVANO F A c c F A F F 

LA GLORIA ANTONIO F C c c c c F F F 

LAMORTB PASQUALE F C c c c c C F F 

LARDI BRUNO F c c c c c F F F 

LA PENNA GIROLAMO F c c c c c C F F 

LARI ZZA ROCCO A A A c c F C A A 

LA RUSSA IGNAZIO F F F F c C A 

LATRONICO FEDE F F F F F C F c 

LATTANZIO VITO F 

LATTERI FERDINANDO F 

LAURICELLA ANGELO A A A c F c A A 

LAVAGGI OTTAVIO C A A F F F c F C 

LAZZATI MARCELLO F F F F F c F C 

LECCESE VITO C F F c F F c c 

LEGA SILVIO F 

LENOCI CLAUDIO F c c 

LENTO FEDERICO GUGLIELMO , C F 

LEONI ORSBNIGO LUCA C F F F F C 

LETTIERI MARIO A A A c c F c A A 

LIA ANTONIO F c C c c c F F F 

LOIERO ACAZIO F c C c c c F F F 

LOMBARDO ANTONINO F c C c c c F c F 

LONGO FRANCO A A A c c F c A A 

LO PORTO GUIDO C F F F F C C A C 

LORENZETTI PASQUALE MARIA RITA A c c A A 

LUCARELLI LUIGI F c C c F 

LUCCHESI GIUSEPPE F c c c c C c F F 

LUSBTTI RENZO F c c c C F 

MACCHERONI GIACOMO F c c c 

MACERATIMI GIULIO F F C c C 

MAGISTROMI SILVIO C F F F F F c F C 



Atti Parlamentari — 13483 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 12 MAGGIO 1993 

l ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 9 l 
i Nominativi i 1 2 3 4 5 6 7 8 9 

MAGMABOSCO ANTONIO C F F F F c 

MAGRI ANTONIO C F F F F F C F C 

MAGRI LUCIO F 

MAIRA RUDI F C C C C F F F 

MALVRSTIO PIERGIOVANNI F C C C C C F F 

MAMMI* OSCAR C F 

MANCINA CLAUDIA A A A C C F A A 

MANCINI GIANMARCO C F F F F F C F C 

MANCINI VINCENZO C F 

MANFREDI MANFREDO F C C C C C F F 

MANISCO LUCIO C 

MANNXNO CALOGERO E C F 

MANTI LEONE F C c C C F F F 

MANTOVANI RAMON C C 

MARCUCCI ANDREA F C C C C C F F F 

MARENCO FRANCESCO C F F F F C C A C 

MARGIOTTA SALVATORE F 

MARGUTTI FERDINANDO C C F F 

MARIANETTI AGOSTINO F C C C C C F F 

MARINO LUIGI C C F F C F C 

MARONI ROBERTO C F F F F F C F C 

MARRI GERMANO A A C C F C A A 

MARTINA! UGO C F F F F C C A C 

MARTUCCI ALFONSO F C C C 

MARZO BIAGIO F C C F 

NASINI NADIA A A c C F A A 

MASSARI RENATO F C C c C C c F F 

MASTELLA MARIO CLEMENTE F 

MASTRANTUONO RAFFAELE C c c C C C F F 

MASTRANZO PIETRO F C c c C C F F F 
MATTBJA BRUNO C F F F F F C F C 

MATTEOLI ALTERO C F F F F c C 

MATTIOLI GIANNI FRANCESCO C F F C F F c c C 
MATULLI GIUSEPPE M M M M M M M M M 

MAZZETTO MARIELLA C F F F F F c F C 
MAZZOLA ANGELO F C C C C C F F F 

MAZZUCOMI DANIELA F 

MELELBO SALVATORE F C C C C C F F F 
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XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 1 2 MAGGIO 1 9 9 3 

i Nominativi i 
l ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 9 1 

i Nominativi i 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 

MSLILLA GIANNI A A A C 

MSLILLO SAVINO F C C C C F F F 

MBNGOLI PAOLO F A A C C c F F F 

MBNSORIO CARMINE C C C C C F F F 

MENSORATI ELIO F C C F F F F F C 

MEO ZILIO GIOVANNI C F F F F F C F C 

METRI CORRADO C F F F 

MICELI ANTONIO F C C C C C F F F 

MICHIELON MAORO C F F F F F C F 

MITA PIETRO C F C F F C F C 

MODIGLIANI ENRICO C 

MOIOLI VIGANO' MARIOLINA F C C C C C F F F 

MOMBELLI LUIGI A A A C C F C A 

MONGIELLO GIOVANNI F C C C C C C F F 

MONTECCHI ELENA A A A C C F C A A 

MORGANDO GIANFRANCO F C C C C C F F F 

MORI GABRIELE F C C C C C C F F 

MUSSI FABIO C F F A A 

MUSSOLINI ALESSANDRA C 

MUZIO ANGELO C 

MANIA DOMENICO C c F 
NAPOLI VITO F F 

NARDONB CARMINE A A C 

NEGRI LUIGI C F 

NENCINI RICCARDO C C C C F 

NENNA D'ANTONIO ANNA F C C C C C F F F 

NICOLOSI RINO F F 

NOVELLI DIEGO C 

NUCARA FRANCESCO F C C F C F C F 

NUCCI MAURO ANNA MARIA F C C C F F 

NUCCIO GASPARE C F F C F C C 

OCCHIPINTI GIANFRANCO C C C C C F F F 

OLIVERIO GERARDO MARIO A A A C c F C A A 
OLIVO ROSARIO F C C C C C C F 

ONGARO GIOVANNI C F F F F F C F C 

ORGIANA BENITO F C C F F C C 

ORLANDO LEOLUCA C F F C F F C F 

OSTINELLI GABRIELE C C 
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PACIULLO GIOVANNI F C c C c c C F F 

PADOVAN FABIO M M M M M M C F C 

PAGANELLI ETTORE F c c C c c C F F 

PAGANO SANTINO F c c C c c F F F 

PAGGINI ROBERTO C c F F F C F C 

PAISSAN MAURO C F F C F F C C C 

PALADINI MAURIZIO F c c C c c F F F 

PALERMO CARLO M M M M M M M M M 

PAPPALARDO ANTONIO c c C c c F F F 

PARLATO ANTONIO C F F A C 

PASETTO NICOLA C F F F F c C C 

PASSIGLI STEFANO A A A A A A 

PAT ARINO CARMINE C F F F F c C A C 

PATRIA RENZO M M M M M M M M M 

PELLICANI GIOVANNI A A A c c F c A A 

PELLICANO' GEROLAMO C c c F F F c F C 

PERABONI CORRADO ARTURO c F F F F F c F 

PBRANI MARIO F c c c c c F F F 

PERINEI FABIO A A A c c F c A A 

PERRONB ENZO F C c c c C F F F 

PSTRINI PIERLUIGI c F F F F F c F C 

PETROCELLI EDILIO A A A C c F c A A 

PILLITTERI PAOLO F 

PINZA ROBERTO F c c c c c F F F 

PIOLI CLAUDIO M M M M M M M M M 

PIRO FRANCO F A A A A A A A A 

PISCITBLLO RINO C F F c F F c F C 

PISICCHIO GIUSEPPE c c c 

PIVETTI IRENE C 

PIZZINATO ANTONIO A F F c F F C 

POLI BORTONE ADRIANA c F F F F c C A C 

POLIDORO GIOVANNI F c c c c c F F F 

POLIZIO FRANCESCO F c c c c c F F F 

POLLASTRINI MODIANO BARBARA A A A c c F C A A 

POLLI MAURO C F F F F F C F C 

POLLICHINO SALVATORE C 

POTI* DAMIANO c c c c c C F F 

PREVOSTO NELLINO A F A c c F C A 
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i Nominativi i 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 

PRINCIPE SANDRO F c c c F F 

PROVERA FIORELLO C F F F F F c F C 

POJIA CARMELO F C C C c c c F F 

QUATTROCCHI ANTONIO F F C C c c F F F 

RAFFAELLI MARIO F C C C F A F 

RATTO REMO C C C F F F C F C 

RA VAGLIA GJANNI C C C F F F C F C 

RAVAGLIOLI MARCO F C C C c c C F F 

REBECCHI ALDO A F F C F F C A C 

RECCHIA VINCENZO A A A C c F C F A 

REICHLIN ALFREDO A 

REINA GIUSEPPE F C C 

RENZULLI ALDO GABRIELE F 

RICCIUTI ROMEO F c c c F F F 

RINALDI ALFONSINA A A A c C A A 

RINALDI LUIGI F C c c c F F F 

RXVERA GIOVANNI F C C c F 

RIZZI AUGUSTO C C F F F C F C 

RODOTÀ* STEFANO M M M M M M M M M 

ROJCH ANGELINO F c C c c c F F F 

ROMANO DOMENICO C C c c c F F F 

ROMEO PAOLO C F c c c C F F 

RONZANI GIANNI WILMER A A F c c F C A A 

ROSIMI GIACOMO F C C c c c F F F 

ROSSI ALBERTO F 

ROSSI LUIGI C F C F C 

ROSSI ORESTE C F 

ROTIROTI RAFFAELE F C C c c c C F • 

RUSSO IVO F F 

RUSSO RAFFAELE F F 

RUSSO SPENA GIOVANNI C F F C F C 

SACCONI MAURIZIO M M M M M M M M M 

SALERNO GABRIELE F C C c c c c F F 

SALVADORI MASSIMO A A A c c F F A 

SANBSB MICOLAMARIA F C C c c c c F F 
SANGALLI CARLO F C C c c c c F F 
SANGIORGIO MARIA LUISA A A A c c F F A 

SANGUINSTI MAURO F C C c c c C F F 
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SANNA ANNA M M M M M M M M M 

SANTONASTASO GIUSEPPE. C A 

SANTORO ATTILIO c C c c c F F F 

SANTORO ITALICO c F F F C F C 

SANTUZ GIORGIO F C C c c c F F F 
SANZA ANGELO MARIA F C C c F 

SAPIENZA ORAZIO F C C c c c F F F 
SARETTA GIUSEPPE F C C c c c F F F 

SARRITZU GIANNI C C 

SARTORI MARCO FABIO c F F F F F C F C 
SARTORI MARIA ANTONIETTA A A A c c F A A 

SARTORIS RICCARDO F C C c c C F F F 

SAVIO GASTONE F C C c c C F F F 

SBARBATI CARLETTI LUCIANA C C C F F F C F C 

SBARDELLA VITTORIO F C C c c C F F F 

SCALIA MASSIMO F F c F F C C 
SCARFAGNA ROMANO F C c c C C F F F 

SCARLATO GUGLIELMO F C c c C C F F F 

SCAVONB ANTONIO F c C C F 

SCOTTI VINCENZO F F 

SEGNI MARIOTTO F C c c 
SERAFINI ANNA MARIA A A A c C F C A A 
SERRA GIANNA A A A c C A A 

SERRA GIUSEPPE F C c c C C F F F 
SERVELLO FRANCESCO C V 

SESTERO GIANOTTI MARIA GRAZIA C F F c F F C F C 
SIGNORILE CLAUDIO F 

SILVESTRI GIULIANO C c c C C F F F 

SITRA GIANCARLO A A A c C F C A A 

SODDU PIETRO F C C c C C C F F 
SOLAROLI BRUNO A A A c C F C A A 
SOLLAZZO ANGELINO F C C c C C C F F 
SORICB VINCENZO C C c C C F F F 
SORIERO GIUSEPPE A A c C F C A A 
SOSPIRI NINO C F F F F C C A C 

STANISCIA ANGELO A A A c C F C A A 
STERPA EGIDIO F C C c C C F F 
STORNELLO SALVATORE F 
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STRADA RENATO A A C C F C A A 

SUSI DOMENICO F 

TABACCI BRUNO F C C C C C F F F 

TANCREDI ANTONIO F C c C C C C F F 

TARABINI EUGENIO F C c C C C F F F 

TARADASH MARCO C 

TASSI CARLO C F F F F C F A C 

TASSONB MARIO M M M M M M M M M 

TATTARIMI FLAVIO A A c C F C A A 
TBALDI GIOVANNA MARIA F C C C C C F F F 

TEMPESTIMI FRANCESCO F c c C C c C C F 

TERZI SILVESTRO C F F F F F C F C 

TESTA ANTONIO F 

TESTA ENRICO F A C C F C A A 

THALER AUSSERHOFER HELGA M M M M M M M M M 

TISCAR RAFFAELE C C C F 

TOGNOLI CARLO F C c F F F C F C 
TORCHIO GIUSEPPE F C c C C C F F F 

TORTORELLA ALDO C C A 

TRABACCHINI QUARTO M M M M M M M M M 

TRAPPOLI FRANCO c c F F F C F 

TRBMAGLIA MIRKO F F F F C C A C 

TRIPODI GIROLAMO c 

TRUPIA ABATE LALLA A A A C C 

TUFFI PAOLO F C C F F F 

TORCI LANFRANCO A 

TORRONI SAURO C F F C F F C F C 

VALENSISE RAFFAELE C 

VANNONI MAURO A C 

VARRIALB SALVATORE C C C C C F F F 

VIGNERI ADRIANA A 

VIOLANTE LUCIANO A 

VISCARDI MICHELE C C C C C F F F 

VISENTIN ROBERTO M M M M M M M M M 

VITI VINCENZO F C C c C F F 

VITO ELIO C F F c F F C F C 

VOZZA SALVATORE A A A c C F C A 

WIDMANN JOHANN GEORG C 
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ZAGÀTTI ALFREDO A A C C F C A A 

ZAMBON BROMO F C C C C c F F F 
ZAMPIERI AMEDEO F C C c c c F F F 
ZAMFERRAR1 AMBROSO GABRIELLA C C c c C F F F 
ZANCHE VALERIO F • 

ZARRO GIOVANNI F C C c c C F F F 
ZAVETTIERI SAVERIO C C F F F C F 

ZOPPI PIETRO F C C c c C F C F 

* * * 
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